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CORRADO GIN I 

Alle basi del metodo statistico 

Il principio della compensazione degli errori accidentali 
e la legge dei grandi numeri 

TI metodo statistico viene contrapposto spesso al metodo 
sperimentale in base alla considerazione seguente. 

Nell'impossibilità di isolare, mediante l'esperimento, gli ef
fetti di una data circostanza (o di un dato gruppo di circostanze) 
osservando come i fenomeni - eliminata ogni altra circostanza -
si comportano sotto la sua esclusiva influenza, lo scienziato molte 
volte osserva come i fenomeni si comportano sotto l'influenza, 
oltre che della circostanza (o del gruppo di circostanze) di cui 
interessa studiare gli effetti, anche di altre circostanze svariate, 
le quali si possono riguardare come accidentali rispetto alla prima 
e, in quanto ne alterano gli effetti, vengono chiamate circostanze 
perturbatrici. Per esempio, allo scopo di misurare la forza di pres
sione di una persona, le si fanno eseguire parecchie prove al dina
mometro in condizioni svariate; allo scopo di determinare il clima 
di un paese, se ne misura la temperatura in stagioni ed ore diverse 
e in giorni che differiscano altresi per altre circostanze (es. cielo 
nuvoloso o sereno) le quali influiscono sulla temperatura; allo 
scopo di conoscere le caratteristiche razziali di una popolazione, 
si prendono le medie dei valori che le caratteristiche presen
tano presso tutti i suoi componenti sotto l'influenza, oltre che 
della razza, delle svariatissime condizioni ambientali; allo scopo 
di stabilire l'influenza sulla statura dell'altitudine sul livello 
del mare, si calcola la media delle stature di masse di individui che 
vivono alla stessa altitudine, ma differiscono fra loro per molte
plici altri caratteri individuali (sesso, professione, età, classe SOCiale, 
razza, ecc.) o ambientali (esposizione del paese, latitudine, ecc.). 
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In tal modo - si pensa - si può riguardare da una parte 
come esclusa !'influenza di circostanze perturbatrici a carattere 
sistematico e, d'altra parte, si può ritenere che, crescendo il numero 
delle osservazioni, gli effetti delle circostanze perturbatrici a carat
tere accidentale tendano a compensarsi e l'influenza della circo
stanza (o del gruppo di circostanze). di cui si vogliono studiare gli 
effetti, tenda ad emergere. 

Ora è vero che, crescendo il numero delle osservazioni, si può 
ritenere che gli effetti delle circostanze perturbatrici a carattere 
accidentale tendano a compensarsi, cosicchè l'influenza della cir
costanza (o del gruppo di circostanze) di cui si vogliono studiare 
gli effetti tenda ad emergere? Tale è la questione che mi propongo 
di trattare in questo articolo (I). 

• • • 
Si avverta che talvolta alcune circostanze perturbatrici si posso

no eliminare: per esempio, si possono eliminare la stagione e l'ora, 
nel determinare la temperatura di un paese, rilevando la temperatura 
ad una data ora di una data stagione; si possono eliminare il sesso, 
l'età e la latitudine, nello stabilire l'influenza dell'altitudine sulla 
statura, rilevando le stature degli individui di un dato sesso, di 
una data età e viventi ad una data latitudine. E per l'eliminazione 
degli effetti delle altre circostanze perturbatrici che si conta allora 
sopra la compensazione che si effettua nel numero più o meno 
grande di osservazioni. Cambierà in tal caso l'oggetto dell'indagine, 
che non sarà più di determinare la temperatura di un paese, ma, 
ad esempio, la temperatura del paese alle ore 9 antimeridiane del 
mese di ottobre, o non più di stabilire come, con l'altitudine, varii 
la statura della popolazione, ma come varii la statura dei maschi 
adulti. Per l'oggetto dell'indagine cosi delimitato, la questione 
però si pone ugualmente. 

(r) Alcune osservazioni preliminari su tale questione ho presentato alla 
II riunione dell'Unione Matematica Italiana (Bologna. 1-4 aprile 1940) 
in una comunicazione dal titolo: Il princiPio della compensadone degli 
errori accidentali, che fu anche pubblicata nel «Supplemento statistico ai 
Nuovi Problemi », Anno VI, Serie II, N. I, 1940. Un riassunto di una 
parte del presente articolo fu poi presentato alla 2" riunione scientifica 
della Società Italiana di Statistica (Roma, 26-28 giugno 1940) sotto il 
titolo: Di alcune questioni fondamentali per la metodotogia statistica. 
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Si avverta ancora come possa darsi che la circostanza (o il 
gruppo di circostanze) di cui si vogliono studiare gli effetti resti 
costante durante il corsO delle osservazioni, cosicchè gli effetti 
delle circostanzf' perturbatrici si manifestino mediante scosta
menti da una quantità costante, come avviene, ad intervalli non 
troppo lunghi di tempo, per la forza di pressione di un individuo 
o per il clima di un paese; o invece possa darsi che la circostanza 
varii, cosicchè gli effetti delle circostanze perturbatrici si manife
stino mediante modificazioni di una quantità che, anche all'in
fuori di tali effetti, sarebbe variabile, come quando si tratta di 
stabilire l'influenza che l'altitudine sul livello del mare ha sulla sta
tura. La questione che ora ci occupa rimane, nelle due ipotesi, 
la stessa, e la prima ipotesi si può riguardare come un caso parti
colare della seconda. E bene però tenere distinte le due ipotesi ai 
fini di altre questioni che esamineremo in seguito (cfr. pago 210 

e seg.). 

... ... ... 

Prima di procedere, desidero stabilire, che, a mio modo di vedere, 
la questione che tratteremo, per quanto importante, tuttavia non 
investe la stessa essenza del metodo statistico. Anche se la risposta 
alla questione sopra formulata fosse negativa, non per ciò il metodo 
statistico perderebbe la sua ragione di essere. Conviene infatti 
richiamare, a questo proposito, che il metodo statistico si può 
definire una tecnica appropriata allo studio quantitativo dei feno
meni collettivi. Ora i fenomeni collettivi, al pari dei fenomeni indi
viduali, molte volte ci interessano per quello che sono, indipenden
temente dal fatto che essi risentano o meno l'effetto perturbatore 
di circostanze accidentali. lllustriamo questo concetto con qualche 
esempio. 

In America si ritiene da molti che la prodigiosa fortuna di 
John D. Rockefeller sia stata essenzialmente l'effetto di circostanze 
fortuite. Vi erano - si osserva - due fratelli Rockefeller, di 
cui l'uno non pareva per nulla più dotato dell'altru, entrambi 
dediti agli affari. Di essi, l'uno mori in età già avanzata con un 
patrimonio per nulla straordinario; l'altro, invece, mise insieme 
la più colossale fortuna del mondo. Al fisco, che dalla fortuna di 
John D. Rockefeller trae cospicui tributi, come alla scienza, 
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che dalle sue elargizioni è largamente beneficata, è assolutamente 
indifferente che la fortuna di J. D. Rockefeller rappresenti il risul
tato di eccezionali attitudini individuali o sia invece, magari in 
tutto, il risultato di circostanze fortuite. 

Analogamente, passando al caso dei fenomeni collettivi, al 
Ministro delle Finanze, che deve prevedere il gettito delle imposte 
per il prossimo esercizio, è indifferente che l'ammontare e la di
stribuzione dei redditi e dei patrimoni, quale nel fatto si verificano 
nel suo paese, siano, in tutto o in parte, l'effetto di circostanze 
fortuite, prossime o remote. Del pari, al Ministro della Guerra, 
il quale si informa sull'esito dell'ultima leva, non interessa di 
indagare se il contingente deIIa classe chiamata alle armi è stato 
più o meno ingrossato, o viceversa assottigliato, da circostanze 
accidentali che hanno influenzato favorevolmente o sfavorevol
mente la natalità di vent'anni prima o la mortalità durante lo 
sviluppo dell'ultimo ventennio. Similmente, il Ministro dell'Agri
coltura, che valuta il fabbisogno alimentare del paese, tiene conto 
del raccolto del grano quale si verifica effettivamente, senza preoc
cuparsi se esso risulta e~ezionalmente alto o eccezionalmente 
basso per circostanze fortuite o per circostanze di altra natura. 

In realtà, in gran parte dei problemi pratici che si pongono 
allo statistico, quello che interessa è l'effettiva intensità o distri
buzione dei fenomeni colletti vi, quali si verificano in concreto, 
indipendentemente dalla natura delle cause che li hanno deter
minati. 

Nei problemi scientifici, invece, la questione si pone general
mente in modo diverso. I fenomeni osservati, più che pér le loro 
caratteristiche concrete, interessano lo scienziato come manifesta
zioni deIIe caratteristiche che si presenterebbero qualora fossero 
eliminate certe circostanze che appaiono accidentali rispetto al 
fenomeno studiato e la cui influenza sul risultato complessivo è 
pertanto da attendersi che vada sempre più attenuandosi quanto 
più cresce il numero delle osservazioni. Tale, per esempio, è il 
punto di vista dello scienziato nello studiare la statura di una 
popolazione, come caratteristica della razza, o la distribuzione 
dei redditi di un paese, come caratteristica della sua costituzione 
sociale, o il raccolto del grano, come espressione della capacità 
produttiva del paese. E questo pure è il punto di vista che interessa 
sia allo scienziato che all'uomo pratico quando, dei fenomeni 
osservati in passato od esistenti al presente, si vuole servire per 
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fare delle previsioni sulle caratteristiche che essi presenteranno 
nell' avvenire. 

Anche in problemi siffatti, d'altra parte, .il metodo statistico 
non resterebbe senza utilità se, pure non valendo ad eliminare 
l'influenza delle circostanze perturbatrici a carattere accidentale, 
potesse servire a misurare, sia pure approssimativamente o in 
via di semplice probabilità, la portata delle perturbazioni. 

Infine è da tener presente che i dati risultano affetti non di 
rado, oltre e più che da circostanze perturbatrici a carattere ac
cidentale, da circostanze perturbatrici a carattere sistematico, i 
cui effetti possono in parecchi casi venire corretti con opportune 
applicazioni del metodo statistico. E questo un campo in cui il 
metodo statistico conserverebbe in ogni caso la sua validità. 

Possiamo dunque concludere che, qualora l'osservazione per 
grandi masse non valesse ad eliminare l'influenza delle circostanze 
perturbatrici a carattere accidentale, il metodo statistico non 
perderebbe la sua ragione di essere e molte indagini gli restereb
bero aperte; ma è certo, d'altra parte, che la sua utilità pratica 
e ancor più la sua importanza scientifica ne sarebbero diminuite. 

La questione è pertanto della massima importanza. 

• • * 

Ciò premesso, entriamo nel vivo della questione. 
La questione che ci siamo posti - può dirsi - consiste 

nell'accettare o hegare la validità del princiPio della compensa
zione degli errori accidentali. È, cioè, da attendersi che, col cre
scere del numero delle osservazioni, gli errori accidentali tendano 
a compensarsi e può quindi ritenersi che, in una grande massa di 
osservazioni, la loro influenza resti eliminata? 

Siffatta formulazione ha l'inconveniente di prestarsi all'equi
voco. lo credo anzi che l'equivoco sia largamente diffuso e che 
sia precisamente su tale equivoco che è in generale basata la cieca 
fiducia che sì ha hell'osservazione per masse ai fini di eliminare 
le circostanze perturbatrici a carattere accidentale. 

L'equivoco deriva dai diversi significati che si attribuiscono 
all'espressione « errori accidentali)l. Cerchiamo pertanto di defi
nire con precisione tale espressione. 



Vi è stato qualche autore che ha ritenuto di poter riguardare 
come accidentali gli errori molto piccoli (r). 

Poichè la piccolezza degli errori è relativa allo scopo della 
ricerca, per errori piccoli si dovrebbero intendere, secondo tale 
concetto, gli errori poco importanti o addirittura trascurabili per 
la ricerca in questione. 

(I) Il Prof. M. FRÉCHET mi scriveva appunto, in data 13 gennaio 
1940, di aver sempre pensato che gli errori accidentali sono soltanto er
rori sistematici troppo piccoli o troppo numerosi per che si possano distin
guere e soggiungeva di avere allora allora trovato un'idea analoga espressa 
in una nota di un articolo di PAU!. LÉvy. Scrive infatti questo autore: 
~ Nous pensons, quoique depuis les travaux d'Heisenberg d'éminents 
savants ne soient pas de cet avis, que la notion de hasard est une notion 
que le savant introduit parce qu'elle est commode et féconde, mais que 
la nature ignore» (Sur certains processus stochastiques homogènes, in «Com
positio mathematica '>, voI. 7, fase. I, 2-VIII-I939, pago 286, nota 3). 

L'idea espressa dal Lévy è in realtà antichissima, essendo stata for
mulata nettamente, se non prima da altri, già dallo SPINOZA (Ethica, 
I, 33, scholium, 1677) e da HUME (1739), tra i filosofi, e, nel campo dei 
cultori del calcolo delle probabilità, già da GIACOMO BERNOULLI (1713) 
e poi dal D'ALEMBERT, che, neU'Encyclopedie méthodique, scriveva: « Il 
n'y a point de hasard à proprement parler; mais il y a son équivalent: 
l'ignorance où nous sommes des vraies causes des événements, a sur 
notre esprit l'influence qu'on suppose au hasard» (1750). Viene, questo, 
usualmente chiamato concetto soggettivo di caso. Ad esso si contrappone 
il concetto oggettivo di caso, che, secondo il COURNOT (Essai sur les fonde
ments de nos connaissances et sur les caractères de la critique phitosophique, 
Paris, Hachette, 1851, Tome premier, pago 58) era stato già intravvisto 
da SAN TOMMASO e, prima ancora, da BOEZIO e, in ogni modo, trovasi 
formulato, nel 1714, in un Traité des ieux-de-hazard défendu contre les 
obiections de Mr. de Ioncourt et de quelques autres, par JEAN DE LA PLA
CETTE (La Haye, H. Scheurleer). « Pour moi» - scriveva l'A. - « je 
suis persuadé que le Hazard renferme quelque chose de réel et de positif 
savoir un Concours de deux, ou de plusieurs événements contingens, 
Chacun desquels a ses causes, mais en sorte que leur Concours, n'en a 
aucune que l'on connoisse» (Préface, pago 6-v). Per che si possa tuttavia 
parlare propriamente di concetto positivo od oggettivo di caso, è necessario 
sopprimere, dalla definizione del la Placette, le ultime sue parole «que l'on 
connoisse », o. quanto meno, sostituirle con le altre « que l'on puisse con
naitre o>. In tal senso appunto il concetto è stato sviluppato dal COl'RNOT 
(ExPosition de la théorie des chances et des prohabilités, 1843, ed opere po
steriori). Come il Cournot, la maggior parte dei moderni autori p,mmette 
come collaterali i due concetti di caso, il soggettivo e l'oggettivo; mentre 
qualcuno, come J. M. KEYNES (A treatise on probabilit')', 1921), cerca, 

I 
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Senonchè, anche in tal senso relativo, la piccolezza dell'errore 
non appare come una condizione necessaria al suo carattere acci
dentale. Molte volte - invero -- certe misure .si devono mettere 
da parte perchè gli errori accidentali da cui sono affette sono troppo 
forti. Il fatto che gli errori sono forti non toglie dunque che siano 
accidentali. Una cosa è invero !'intensità e un'altra la natura del
l'errore. Naturalmente, se il numero delle osservazioni crescesse 
molto, anche l'influenza di errori consimili diventerebbe trascura
bile; ma trascurabile sarebbe in tal casO la media di tali errori, 
non necessariamente trascura bili sarebbero gli errori singoli. 

D'altra parte, è pure chiaro che la trascurabilità dell'errore 
non basta a renderlo accidentale: gli errori che si commettono 
abbreviando dei decimali sono sempre errori per difetto e pertanto 

poco persuasivamente a mio modo di vedere. di ricondurre il concetto 
oggetti vo al concetto soggettivo. 

È da osservare che, secondo il concetto soggettivo, viene qualificato 
come casuale un avvenimento, mentre, secondo il concetto oggettivo, viene 
qualificato come casuale il concorso di due o Più avvenimenti. Secondo il 
concetto oggettivo, casuale viene dunque detto un avvenimento rispetto 
a un altro o ad altri avvenimenti: il concetto oggettivo è quindi un con
cetto relativo di caso. In contrapposto ad esso, il concetto soggettivo po
trebbe chiamarsi concetto assoluto di caso. In realbì., però, anche secondo 
il concetto soggettivo, si parIa di caso, non in via assoluta, ma rispetto 
alle conoscenze della persona che ne giudica. E potrehbe, anzi, dirsi che, 
mentre, secondo il concetto soggettivo, se ne parIa in relazione 'llle co
noscenze generali della persona che ne giudica, secondo il concetto og
gettivo se ne parla in relazione alle conoscenze particolari che detta per
sona ha di un altro avvenimento; cosicchè si potrebbe essere tentati di 
riguarè.are il concetto oggettivo di caso come un caso particolare del con
cetto soggettivo. Ma sarebbe, questa. una impostazione artificiosa, perchè 
in realtà, secondo il concetto oggetti va, l'avvenimento viene riguardato 
come casuale, non rispetto alle nostre conoscenze su uno o più altri avve
nimenti, ma rispetto alla reale esistenza di questi altri avvenimenti e 
indipendentemente dalle conoscenze che noi ne abbiamo, e quindi anche 
quando di essi si abbia una conoscenza perfetta; mentre, secondo il con
cetto soggettivo. si potrebbe parlare di caso solo in quanto le nostl e 
conoscenze del determinismo dell'avvenimento sono imperfette. 

Per chiarire completamente il contrapposto tra il concetto sogget
tivo e il concetto oggettivo di caso, vi è però rla fare un'altra considera
zione, che non so che sia mai stata fatta e che mi pare essenziale. Quando, 
rispetto ad un avvenimento, si parla di caso in senso soggettivo, si in
tende sempre riferirsi ad un caso singolo, individuale dell'avvenimento 
in questione. Tale avvenimento può, d'altronde, benissimo consistere 
nel concorso di due o più avvenimenti, sempre che di tale concorso si 



sistematici; se si tratta di numeri con molte cifre, l'errore è tra
scurabile, ma non per questo diventa accidentale. 

Altri dicono che gli errori sono accidentali quando hanno la 
stessa probabilità di avverarsi nei due sensi, quando cioè un errore 
positivo + x ha la stessa probabilità di verificarsi del corrispon
dente errore negativo - x. Senonchè è facile citare esempi di 
errori a cui nessuno negherebbe il carattere di accidentalità, ma 
per i quali non è vero che ciascuno si possa verificare con uguale 
probabilità in senso positivo o negativo. Cosi è certamente acci
dentale, rispetto alla probabilità p di estrarre una palla bianca da 
un'urna, l'errore che si riscontra nella frequenza t di palle bianche 
ill n estrazioni, ma esso ha la stpssa probabilità di verificarsi in 
senso positivo o in senso negativo solo nel caso particolarissimo 
di p "'= Y2. Similmente, misurando un oggetto di dimensioni molto 

parli rispetto ad un caso singolo, individuale. Anzi -- chi ben guardi -
ogni avvenimento singolo viene sempre considerato in relazione a deter
minate condizioni di tempo e di luogo che lo individuano e può quindi 
configurarsi come il concorso dell'avvenimento considerato con tali cir
costanze di tempo e di luogo. Quando, invece, rispetto ad un concorso 
di due o piil avvenimenti, "i parla di caso in senso oggettivo, si intende 
sempre riferirsi ad una massa di casi, nei quali il concorso degli avveni
menti in questione talvolta si avvera e talvolta non si avvera. Il con
tra.sto, quindi, non è in rea.ltà tra avvenimento singolo e concorso di av
venimenti, ma tra fenomeno singolo (che può sempre configurarsi come 
un concorso di due o più avvenimenti o di un avvenimento con deter
minate circostanze di tempo e dì luogo) e classe di fenomeni o, in linguag
gio statistico, fenomeno di massa o collettivo. Mentre, per fenomeni singoli 
(ammesso che ogni singolo fenomeno sia in natura inevitabilmente de
terminato), non può parlarsi di caso che in senso soggettivo, per i feno
meni di massa o collettivi interviene il concetto oggettivo di caso, nel 
senso che le modalità di un avvenimento possono essere indipendenti da 
un altro avvenimento o dalle sue modalità o da certe circostanze che 
l'accompagnano. e quindi il loro concorso può venire obbiettivamente 
chiamato casuale o accidentale. 

« Accidentale >' è sinonimo di (, casuale ~. 
In questo articola. diretto a chiarire alcune questioni fondamentali 

per il metodo statistico, quando parlo di « fattori di perturbazione acci
dentali », di « errori accidentali » o di (, circostanze accidentali » che de
terminano detti errori, intendo naturalmente la parola (, accidentale » 

riferita a masse di osservazioni e quindi presa in senso oggettivo. 
Per una trattazione più dettagliata dell'argomento, vedi la nostra 

comunicazione Sul concetto di caso, in (, Atti della III Riunione della 
Società Italiana di Statistica~, Roma, 30 giugno-z luglio 194I-X1X, Ro
ma, 1941. 



piccole, p. es. di I [L, è chiaro che gli errori accidentali non potranno 
mai sorpassare un'intensità di - I [L, mentre non è escluso chf' 
possano assumere un valore superiore a + 1(1.. 

Altri ancora chiama accidentali gli errori, la cui influenza 
tende a O col crescere del numero delle osservazioni: ma neppure 
tale concetto è rispondente. Vi sono errori sistematici che si ri
ducono progressivamente, tendendo a O col crescere d('lle osser
vazioni. Ciò molte volte si verifica nel metodo delle approssima
zioni successive, pur potendosi trattare di approssimazioni tutte 
per eccesso o viceversa tutte per difetto, ciò che esclude il carat
tere accidentale degli errori. La condizione anzidetta non è quindi 
sufficiente. 

Non basta, invero, che, col crescere del numero delle osserva
zioni, l'influenza degli errori tenda a O, per che gli errori possano 
dirsi accidentali; bisogna anche che, qualunque sia il numero delle 
osservazioni, non vi sia a priori una ragione per ritenere che la 
influenza degli errori si eserciti in sem,o negativo piuttosto che in 
senso positivo. Le due condizioni si possono ritenere verificate 
quando sia uguale a O il valore probabile dell'errore, per valore 
probabile dell 'errore intendendosi il prodotto dell'intensità degli 
errori per le loro rispettive probabilità. Col crescere del numero 
delle osservazioni, la frequenza di ogni errore tende (secondo la 
« legge dei grandi numeri )l, di cui diremo più innanzi) alla rispet
tiva probabilità, cosi che, quando il valore probabile dell'errore 
è = O, l'influenza degli errori tende a O col crescere del numero delle 
osservazioni, e, d'altra parte, qualunque sia il numero delle 
osservazioni, non vi è ragione di aspettarsi che la frequenza diffe
risca dalla rispettiva probabilità in senso positivo piuttosto che 
negativo, cosÌ che non vi è ragione per ritenere che l'influenza 
degli errori si eserciti in un senso piuttosto che nell'altro. 

Non è invece necessario che gli errori successivi siano tra loro 
indipendenti per che il loro valore probabile sia uguale a O; tra 
errori successivi potrà, invero, verificarsi compensazione o solidarietà, 
senza che perciò il loro valore probabile differisca da O ; differirà 
solo la rapidità con cui, col crescere delle osservazioni, tende a O 
l'influenza %ercitata dagli errori. 

Possiamo dunque concludere che, secondo un concetto molto 
diffuso, si possono definire per errori accidentali quelli il cui valore 
probabile è = o. 

Ammessa tale definizione dì errori accidentali, il principio 



della compensazione degli errori accidentali è evidentemente vero; 
ma si riduce ad una tautologia; si riduce, cioè, all'affermazione 
che, col crescere del numero delle osservazioni, tendono a compen
sarsi quegli errori la cui influenza, per definizione, tende ad annul
larsi col crescere del numero delle osservazioni. 

Senonchè degli errori accidentali può darsi un'altra defini
zione, per Cf'rori accidentali intendendosi gli errori che sono efJetto di 
circostanze perturbatrici accidentali. Il principio della compensazione 
degli errori accidentali diventa allora il princiPio della compen
sazione degli efJetti delle circostanze pertttrbatrici accidentali. 

La questione se gli errori accidentali tendono a compensarsi 
col crescere del numero delle osservazioni acquista allora un senso, 
che è il seguente. Ammesso che un fenomeno venga osservato in 
casi in cui esso si verifica sotto !'influenza di una data circostanza 
(o di un dato gruppo di circostanze) di cui interessa studiare gli 
effetti e, nello stesso tempo, sotto l'influenza di altre circostanze per
turbatrici che giudichiamo accidentali rispetto alla prima, possiamo 
noi ammettere che gli effetti di queste circostanze accidentali ten
dano a compensarsi col crescere del numero delle osservazioni? 

E chiaro che questo è appunto il senso della questione che noi 
ci eravamo posti da principio. E cosi appunto essa fu int~sa dagli 
statistici fin dal tempo del Quetelet, il quale, come è noto, distin
gueva le cause dei fenomeni statistici in costanti, variabili e acci
dentali e alla statistica assegnava il compito di rilevare gli effetti 
delle cause sistematiche (costanti o variabili), eliminando quelli 
delle cause accidentali (I). 

(I) La costruzione scientifica del Quetelet si basa su due proposizioni: 
a) quando un fenomeno si distribuisce secondo la curva normale, 

('550 dipende da una causa costante e da molteplici cause accidentali; 
b) quando un fenomeno dipende da una causa sistematica (costante 

o variabile) e da molteplici cause accidentali, gli effetti di queste ultime 
si eliminano, purchè il numero delle osservazioni sia sufficientemente 
grande, cosicchè viene messo in evidenza l'effetto della causa sistematica. 

Ho già avuto l'occasione di dimostrare molti anni or sono (Il sesso 
dal punto di vista statistico, 1908, pagg. 179-180) che la prima di dette 
proposizioni si basa sopra un errore logico e di richiamarlo in seguito 
(Quelques considérations au sujet de la' construction des nClmbrcs indices 
des priz et des questions anatogues,« Metron », VoI. IV, n. I, 15-VII-1924, 
pago 19-20) e anche recentemente (cfr. Sur la théorie de la dispersion et 
sur la vérification des schémas théoriques, rapporto presentato alla ~ Réu
nion d'étude sur l'application du calcul des probabilités ~ organizzata 
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Prima di procedere, vediamo in quale relazione il prinCipIO 
della compensazione degli errori accidentali, cpsi precÌsato, sta con 
altri principi fondamentali che ricorrono nella statistica e nel 
çalcolo delle probabilità. 

Dire che il valore probabile degli errori è = O è tutt'uno col 
dire che la media delle grandezze osservate è il valore probabile 
della grandezza vera o della media delle grandezze vere. In tal 
senso, il principio della compensazione degli effetti delle circostanze 
accidentali potrebbe anche chiamarsi il princiPio della media arit
metica. Sarebbe un senso - è appena necessario avvertirlo - di
verso da quello dato a tale espressione da Gauss, che ammetteva 
che la media aritmetica delle grandezze osservate fosse il valore 
più probabile delle grandezze vere. 

Non manca anche chi identifica il principio della compensa
zione degli effetti delle circostanze accidentali con la legge dei 
grandi numeri. 

In realtà, però, si tratta di due concetti affini bensi, ma diversi 
e, in un certo senso, complementari. ' 

dall'Università di Ginevra, 12-1.') luglio 1939, e pubblicato sul « Metron _. 
VoI. XIV, n. I, 15-VI-J940, pago 3. e I pericoli della Statistica discorso 
inaugurale della prima riunione della Società Italiana di Statistica, pu b
blicato sugli (, Atti ,> di detta Società e sulla (, Rivista di Politica Econo
mica », dicembre 1939'. Presso che contemporaneamente Johannsen ne 
metteva in luce l'infondatezza dal punto di vista sperimentale con parti
colare riguardo alla distribuzione dei caratteri biologici, in cui la causa 
costante sarebbe stata rappresentata, secondo il Quetelet, da quellI) che 
oggi si chiama il (, genotipo.) (cfr. W. J OHA~NSEN, Elemente der Erblieh
keitslehre, III deutsche Auflage, J ena, 1926, particolarmente alle pagg. 177-
180, la edizione tedesca del 1909, preceduta da una parziale edizione da
nese del 19.0.'»). È bene stabilito ormai che l'esistenza di una causa co
stante e di molteplici cause accidentali del fenomeno è condizione suf
ficiente, ma non necessaria, per che la sua distribuzione assuma la forma 
normale. 

Dalla presente memoria risulta come anche la seconda delle suddette 
proposizioni non sia, in forma generale, esatta, 

È curioso come a questa seconda proposizione il Q'.ICtclet si sia co
stantemente attenuto nelle sue opere, per quanto non ignorasse l'asim
metria di molte distribuzioni di errori accidentali e anzi su tale distri
buzione si fosse a lungo intrattenuto, con considerazioni che avrebbero 
dovuto portarlo a conclusione diversa (cfr. Leltres sur la Théorie des Pro-



La legge o principio dei grandi numeri afferma che, col cre
scere del numero delle osservazioni, la frequenza osservata dei 
fenomeni tende alla loro probabilità. In base a tale principio, la 
differenza tra la media delle grandezze osservate e la media delle 
grandezze effettive tende a 0, col crescere delle osservazioni, solo 
in quanto tale differenza dipenda da divergenze tra le frequenze 
con cui le varie grandezze vengono osservate e le rispettive proba
bilità. Siamo sempre nel caso di più grandezze vere, che si sup
pongono esattamente conosciute. La legge dei grandi numeri non 
si occupa, invece, degli errori con cui le grandezze vengono osservate. 

In generale, se con Ai (i = I, 2 ... n) si indica il valore gene
rico di una delle n grandezze vere e con p. la rispettiva probabi
lità, la media delle grandezze vere sarà 

M 
" (I) 

Se con li si indica il numero di volte che la grandezza vera 
A i cade effettivamente sotto la nostra osservazione, con ail 

lutbilités aPPliquée aux sciences mora/es et politiques, Bruxelles, Hayez, 
1826, 25e 1ettre: Des eauses aeeiden!elles quand les ehanees son! inégales, 
pago 166 e segg.; 26e lettre: Loi de sortie de deux él'énements don t les 
chances soni inégales, pago 17-1- e segg. Il Quetelet riportava anche una 
lettera del Bravais (Ibidem, pago 412-413), in cui pure si richiamava la 
attenzione sull'asimmetria di alcune distribuzioni di caratteri fisici). So
prattutto nella 2t)a lettera, si direbbe che il Qlletelet si rendesse conto 
dell'infondatezza della proposizione in questione, ma nella lettera suc
cessiva e in tutte le altre opere posteriori egli la riafferma invece categori
camente (Z7e lettre: Des eauses consltmtes, pago 18-1- e segg., Théorie des 
probabilités, A. ]amar, Bruxelles 1853, pagg. 58 e 131, Du système soeial 
et des lois qui le régissent, Guillaumin, Paris, 1848, pago 16 e segg., pago 91 
e segg., A nthropométrle Olt mcsltre des ditJérenles jacultés de l' hOI1Z»le, i\fu
quanit, Bruxelles, IS71, pago 15 e segg.). Ciò può spiegarsi - io credo -
con la circostanza che il Quetelet assumeva a schema delle distribuzioni 
asimmetriche la curva binomiale che si ottiene dai termini di sviluppo 
del binomio (P + q)1I per /' =i= q, dove /' e q indicano la probabilità di 
verificarsi di due avvenimenti contrari. In tal caso, come è noto, il l'alol'e 
probabile della frequenza osservata in n osservazioni è uguale al suo t'alore 
Più probabile, ma altrettanto non avviene per molte altre distribuzioni 
asimmetriche. 



(l = 1,2 ... t.) uno degli t. valori osservati della grandezza vera 
Ai, la media delle grandezze osservate sarà 

M' ,. (2) 
:E t • 

• =1 

Posto 8. = -P-- - p. e Zii = aH -- A., la media delle gran
:E l • 

• =1 

dezze osservate potrà porsi sotto la forma 

M' '=1 .. .. 
:E p. + :E ai 

.=1 .=1 

che, confrontata con la (1), mostra come la differenza tra lv! e M' 
dipenda, da una parte dalle differenze ai (errori di frequenza) tra 
le frequenze osservate delle varie grandezze effettive e le rispet
tive probabilità e, dall'altra, dalle differenze Zii (errori di dimensione) 
tra i valori delle grandezze effettive e i rispettivi valori osservati. 

La legge dei grandi numeri, come viene generalmente intesa, 
si riferisce agli errori di frequenza ai e afferma che, col crescere del 
numero delle osservazioni, la loro influenza tende ad eliminarsi. 
Il principio della compensazione degli effetti delle circostanze 
perturbatrici accidentali, come viene generalmente inteso, si occupa 
invece degli errori di dimensione Eil e afferma analogamente che, col 
crescere del numero delle osservazioni, la loro influenza tende ad eli· 
minarsi. Non vi sarebbe nessuna difficoltà logica ad estendere il 
concetto della legge dei grandi numeri - come effettivamente, sulle 
orme dello stesso Poisson qualcuno fa - in modo da abbracciare 
anche gli errori di dimensione e, d'altra parte, ad estendere il 
principio della compensazione degli effetti delle circostanze pertur
batrici accidentali - come faceva il Quetelet - in modo da abbrac
ciare anche gli errori di frequenza; nel qual caso i due principi 
verrebbero a sovrapporsi. :l\feglio però, mi pare, è conservare la 
distinzione consueta, tanto più che, come vedremo, è diversa la 
giustificazione che si può dare dei due principi. 
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• • • 
Procediamo ora all'esame del principio della compensazione 

degli errori accidentali, inteso, secondo la definizione sopra data, 
come principio della compensazione degli effetti delle circostanze 
perturbatrici accidentali. 

Conviene anzitutto definire il concetto di « circostanze per
turbatrici accidentali l), ciò che si può fare richiamandosi a quanto 
si è sopra detto a proposito del concetto di errori accidentali. 
Certe circostanze perturbatrici si intenderanno dunque essere 
accidentali rispetto ad un'altra circostanza (o ad un gruppo di 
altre circostanze) quando - restando costante questa circo
stanza (o questo gruppo di circostanze) - esse presentano un 
valore probabile = O. Tali circostanze, in quanto considerate 
come perturbatrici, si devono, d'altra parte, misurare mediante 
gli scostamenti che esse presentano da una condizione intermedia 
che viene assunta come valore o modalità di riferimento e, se 
si assume come valore o modalità di riferimento la media aritme
tica, il valore probabile degli scostamenti risulta, per definizione, 
= O. Tale definizione si può applicare, non solo a circostanze 
quantitative, ma anche a circostanze qualitative, in quanto, 
anche per queste, si è riusciti a misurare quantitativamente gli 
scostamenti (I). Quanto si è detto spiega, d'altra parte, come, 
rispetto all'influenza che una data circostanza esercita sopra un 
certo fenomeno, tutte le altre circostanze possano considerarsi 
come circostanze perturbatrici a carattere accidentale, quando 
si supponga che l'influenza della circostanza che si vuole misurare 
si eserciti nella condizione media di ciascuna delle circostanze 
considerate come perturbatrici. Ed è appunto ciò che si ammette 
quando si intende misurare l'influenza della circostanza in que
stione col metodo statistico. Quando, ad esempio, noi misuriamo 
l'influenza che un certo clima esercita sopra la statura, consi
derando la statura media degli individui viventi sotto tale clima, 

(I) Cfr. la nostra memoria Di una estensione del concetto di scosta
mento medio e di alcune aPPlù;azioni alla misura della variahilità dei ca
ratteri qualitativi, in « Atti del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti·) (seduta dp.I 28 ottobre 1917), Venezia, Tomo LXXVII, Parte II, 
pagg. 397-401, riprodot-::a con alcune aggiunte in lilemorie di ."'letodologia 
Siatistica. VoI. I, Variabilità e Concentra::ione, ]\filano, Giuffrè, 1939, pa
gine 4°9-472. 

I 
li 



in condizioni diverse di alimentazione, di eserCIZIO fisico, di 
eredità, intendiamo misurare l'influenza che il clima in questione 
esercita sulla statura nelle condizioni che corrispondono ad una 
alimentazione media, ad un esercizio fisico medio, od un patri· 
monio ereditario medio. 

Il principio della compensazione degli errori accidentali si 
riduce cosi ad ammettere che, essendo = O il valore probabile 
degli scostamenti che certe circostanze presentano rispetto alla 
loro media aritmetica, quando un'altra circostanza (o un gruppo 
di altre circostanze) resta costante, sia = O anche il valore 
probabile dei loro effetti. 

Definito in tal modo il contenuto del principio della compen
sazione degli errori accidentali, diventa evidente che tale prin
cipio non è necessariamente vero. E ovvio infatti, che, se il valore 
probabile di una variabile - rappresentata nel nostro caso dalle 
circostanze perturbatrici a carattere accidentale - è = O, non lo è 
necessariamente il valore probabile di una sua qualunque fun
zione. Per che il valore di una sua funzione sia = O, è necessario 
che questa funzione risponda altresì a certe condizioni. 

Una condizione sufficiente è che i valori della funzione siano 
proporzionali ai valori della variabile. Nel nostro caso, essa com
porterà che l'intensità degli errori sia proporzionale all'intensità 
delle circostanze perturbatrici. 

Una condizione sufficiente più lata è che gli scostamenti dalla 
media aritmetica dei valori della funzione siano proporzionali 
agli scostamenti dalla rispettiva media aritmetica dei valori della 
variabile. 

Quest'ultima condizione (e quindi anche la condizione prece
dente che in essa è compresa) si riconduce alla condizione (che 
indicheremo con la lettera ex) di una relazione lineare tra variabile 
e funzione, nel caso nostro tra intensità delle circostanze perturba
trici e intensità degli errori che ne risultano. Essa è sufficiente 
qualunque sia la distribuzione dei valori della variabile. 

Quando poi la curva di frequenza della variabile sia simme
trica, sarà sufficiente una condizione ancora più lata (che chiame
remo condizione (3). Basterà, cioè, che la relazione sia uguale per 
scosta menti simmetrici della variabile, pur potendo tale relazione 
non essere lineare e potendo anche risultare diversa per diversi 
valori della variabile. Nel caso nostro, tale condizione comportenì 
che due modalità della circostanza pcrturbatrice, che divergon() 
in senso opposto, ma nella stessa misura, dalla media aritmetica 
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di detta circostanza, determinino perturbazioni di segno contrano, 
ma della stessa intensità. 

Quando poi, non solo la distribuzione della variabile, ma 
anche quella della funzione siano simmetriche o, più in generale, 
quando, sia per la variabile che per la funzione, la media aritmetica 
coincida con la mediana, sarà sufficiente la condizione, ancora più 
lata (che chiameremo condizione y) che vi sia tra i valori della 
variabile e quelli della funzione una relazione monotona, vale a 
dire che, col crescere del valore della variabile, cresca sempre, o 
viceversa sempre diminuisca, il valore della funzione. 

Potremo chiamare la condizione IX), ipotesi della linearità della 
relazione; la condizione ~), ipotesi della simmetria della variabile e 
delle relazioni tra gli scostamenti e la condizione y) t ipotesi della 
mOl~otonia della relazione e della coincidenza tra mediana e media 
aritmetica. 

E importante tener presente che, sia nel caso della condi
zione IX) che nel caso della condizione ~) si tratta di relazioni sta
tistiche e non di relazioni funzionali; in altre parole, basta che sia 
lineare (nel caso della condizione IX) o simmetrica (nel caso della 
condizione ~) la relazione tra valori della variabile e corrispon
denti valori medi della funzione, non occorre invece che lo sia la 
relazione tra valori della variabile e singoli valori della funzione. 
Nel caso della condizione y), invece, sarebbe a rigore necessario 
che la relazione monotona fosse una relazione funzionale, e non 
una relazione soltanto statistica, almeno intorno ai valori medi; 
ma, in pratica, anche in questo caso, una relazione statistica può 
risultare sufficiente. 

E appena necessario rilevare che si tratta di condizioni non 
necessarie, ma solo sufficienti. Molte altre ipotesi si possono pen
sare, verificandosi le quali il valore probabile della funzione 
risulta = O quando il valore probabile della variabile è = O. 
Ma le ipotesi sopra enunciate meritano particolare considerazione 
per la loro semplicità. 

* * * 
Quando il valore probabile delle circostanze perturbatrici acci

dentali è = O, la media aritmetica dei valori di tutte le circostanze 
accidentali o sistematiche, sotto la cui influenza si svolge il fenomeno, 
si può ritenere uguale, in un numero sufficiente di osservazioni, alla 
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media aritmetica dei valori della circostanza sistematica (o del 
gruppo di circostanze sistematiche), di cui si vogliono studiare 
gli effetti. D'altra parte, se è = O anche il valore probabile degli 
effetti delle circostanze accidentali. la media aritmetica degli 
effetti di tutte le circostanze accidentali o sistematiche, sotto fa 
cui influenza si svolge il fenomeno, è pure, in un numero sufficien
temente grande di osservazioni, da ritenersi uguale alla media 
aritmetica degli effetti della circostanza sistematica (o del gruppo 
di circostanze sistematiche) di cui si vogliono studiare gli effetti. 

Quando, essendo = O ii valore probabile delle circostanze 
accidentali, è, nello stesso tempo, = O il valore probabile dei loro 
effetti - ossia in pratica, quando si verifica una delle condizioni 
cx.), ~), y) - potremo dunque dire che vi è corrispondenza tra la 
media aritmetica delle circostanze sistematiche o accidentali sotto 
la cui influenza si svolge il fenomeno e la media aritmetica delle 
intensità del fenomeno che ne risultano. 

Si può osservare che, quando si verifica una delle condizioni 
rx), ~), y), vi è sempre, come facilmente ci si persuade, corrispon
denza tra la media aritmetica della variabile e la media aritmetica 
della funzione, e ciò qualunque sia la natura della variabile e 
della funzione; non solo quindi nel caso in cui la variabile è rap
presentata in tutto o in parte da circostanze accidentali, ma anche 
nel caso in cui essa è rappresentata unicamente da circostanze 
sistematiche. 

Queste considerazioni mostrano che il principio della compensa
zione degli effetti delle circostanze perturbatrici accidentali può 
riguardarsi come un caso particolare del princiPio della corrispondenza 
tra le medie aritmetiche, secondo il quale la media aritmetica della fun
zione corrisponde alla media aritmetica della varìabile. Nel caso 
particolare che la media aritmetica dei valori osservati sia una 
media oggettiva o sub-oggettiva (l), si rientra nel caso del principio 
della compensazione degli effetti delle circostanze accidentali. 

(r) Le medie si distinguono usualmente in due categorie; A) sog
gettive, e B) oggettive. 

N elle medie oggettive (A), si vuoi misurare una grandezza che esiste 
obbiettivamente e sola esiste obbiettivamcnte, nel senso che i vari ter
mini della serie non sono che misure soggettive approssimate di tale gran
dezza. come quando si fa la media delle altezze ottenute per una torre in 
successive misurazioni . .Nelle meùie soggettive (B), invece, a ogni termine 
della serie corrisponde una granùczza obbiettivamente esistente, come 



Il principio della corrispondenza tra le medie si applica sovente, 
pur nel caso di medie soggettive, in altre fasi della metodologia 
statistica ad altri scopi, oltre che in quella dell'osservazione per 
grandi masse allo scopo di eliminare l'influenza delle circostanze 

quando si fa la media delle stature di una popolazione o dell'altezza delle 
case di una città. 

Tra le medie soggettive, si possono successivament~ distinguere (cfr. 
Appunti di statistica. Padova, 1914, pagg. 391-392 e Roma, 1930-31, 
pago 210, e Curso de Estadistica, Editorial Labor, Barcellona, pago 89) due 
sotto categorie BI) e B,). 

Nelle medie della sottocategoria Br) i vari termini, pur avendo esi
stenza obbiettiva, si riguardano tutti come manifestazioni perturbate di 
una grandezza unica, che trova anch'essa riscontro in qualche cosa di ob
biettivamente esistente e che la media tende appunto a misurare, come 
avviene per le stature di una popolazione omogenea, che si riguardano 
<:ome manifestazioni di una statura razziale dipendente dalle proprietà del 
gene, manifestazioni che restano perturbate dagli effetti del clima, del
l'alimentazione, dell'esercizio fisico, ecc. Nelle medie della sotto categoria 
B~), invece, i vari termini sono considerati di per sè, indipendentemente 
dalle loro cause, e la media altro non è che un indice dell'intensità del fe
nomeno collettivo, che risponde a certe proprietà formali, caratteristiche 
della particolare media considerata, come quando si determina la ricchezza 
media di una popolaziune. Le medie soggettive della sottocategoria Br 
si possono chiamare sub-of(gettive, riservando a quelle della sottocategoria 
li~ la denominazio:lc di sogf(ettive in senso propyz·o. Le medie sub-oggettive 
hanno questo in comune con le medie oggettive della categoria A, che i 
termini si riguardano come modificazioni perturbate di qualche cosa che 
trova riscontro nella realtà obbiettiva, e perciò possono, da molti punti 
di vista, essere considerate congiuntamente nella trattazione delle mani
festazioni degli errori accidentali. Però, nelle medie oggettive, questo 
qualchecosa è tutto ciò che obbiettivamente esiste (nel nostro esempio, 
l'altezza della torre), mentre nulla di obbiettivamente diverso esiste in 
corrispondenza ai vari termini della serie (nel nostro esempio, in corri
spondenza dei vari risultati delle nostre determinazioni di tale altezza). 
Nelle medie sub-oggettive. invece, corrispondono ad una realtà oggettiva 
anche tutti i termini della serie (nel nostro esempio, le stature di tutti i 
singoli individui). Oltre 'a ciò, nelle medie oggettive, ciò che si vuole mi
surare è proprio ciò che obbiettivamente esiste (l'altezza della torre), 
meptre, nelle medie sub-oggettive, ciò che si vuole misurare è solo una 
manifestazione di ciò che esiste, manifestazione corrispondente a certe 
condi2ioni che possono anche essere puramente ipotetiche (così, ciò che 
si vuoI misurare non è il gene, che esiste, ma la statura che il gene da
rebbe nelle condizioni di temperatura media, di alimentazione media, 
di esercizio fisico mepio, ecc. e che può anche non troVare obbiettivamente 
riscontro in nessun caso concreto. 



perturbatrici a carattere accidentale. E spesso non si avverte 
il carattere ipotetico delle applicazioni. Ciò avviene, ad esempio, 
tutte le volte che, per esaminare le relazioni che intercedono tra 
le intensità di due caratteri (per esempio, tra ricchezza e mortalità) 
si esaminano le relazioni che intercedono tra le medie delle 
intensità che i due caratteri assumono in gruppi di casi. Cosi, allo 
scopo di determinare la relazione che intercede tra la ricchezza 
(o altro indièe economico) e la mortalità o la natalità o l'accresci
mento naturale (o altro carattere demografico), si determina 
spesso la relazione tra la ricchezza media e la intensità media 
della mortalità o natalità o accrescimento naturale dei vari 
quartieri di una città. Occupandomi della questione molti anni fa, 
ho avuto occasione di far rilevare come la relazione cosi stabilita 
sarebbe in realtà esatta nell'ipotesi di proporzionalità, ma potrebbe 
anche non esserlo quando questa ipotesi non si verificasse (I). In 
generale può dirsi che, per che relazioni consimili siano esatte, 
è necessario che possa applicarsi il principio della corrispondenza 
tra le medie, di cui sopra abbiamo messo in evidenza le condi
zioni sufficienti. 

* * * 
"E importante di mettere in luce, come, sia nel caso di medie 

oggettive, sia in quello di medie soggettive, non sempre la condi
zione ex) o la ~) o la y) si verifichi. Si deduce che l'applicazione 
del principio della compensazione degli effetti delle circostanze per
turbatrici accidentali o di quello, più generale, della corrispondenza 
tra le medie aritmetiche, che sta alla base di tanti metodi statistici, 
non è per sè stessa legittima. Per che essa sia legittima, converrà 
di caso in caso esaminare se vi è ragione di ritenere che si verifichi 
la condizione IX) o la ~) o la y), se non esattamente, almeno con 
l'approssimazione richiesta dalla natura delle ricerche. Vero è, 
che, anche qualora nessuna di queste condizioni si verifichi. 
non si potrà perciò escludere che l'applicazione del principio in 
parola possa portare a conclusioni esatte, potendosi verificare 
qualche ipotesi più complicata, che renda l'applicazione di tale 
principio legittima, ma, finchè non si sia dimostrato che tale ipo-

(I) Cfr. Il dil'erso accrescimento delle classi sociah e la concentrazione 
della ricchezza, in « Giornale degli Economisti '>, gennaio, 1909, § VI. 



tesi più complicata risponda a realtà, l'applicazione del principio 
non sarà giustificata. 

* * * 
Cominciamo dalla condizione oc) che implica la linearità della 

relazione tra variabile e funzione e consideriamo, separata
mente, il caso delle medie soggettive, prima, e quello delle medie 
oggettive, poi. 

Nel caso delle medie soggettive, la variabile e la funzione pos
sono essere due fenomeni qualsiasi, ed è ovvio che non vi è alcuna 
ragione a priori per presumere che tra due fenomeni qualsiasi 
interceda una relazione lineare. La questione deve essere decisa 
sperimentalmente di caso in caso. Tra alcuni fenomeni si è trovato 
che effettivamente sussiste, con approssimazione :,ufficiente per 
le esigenze della ricerca, una relazione lineare. Tale è il caso per 
le relazioni tra i caratteri fisici dell'uomo, cosicchè la concezione 
dell'uomo medio è risultata accettabile (I). Ma è risultata accet
tabile, in quanto è stata dimostrata la linearità di tali relazioni. 
Prima, come è noto, la concezione era stata contestata e il fatto 
che le obbiezioni siano risultate poi infondate, non toglie che, 
da un punto di vista teorico, esse si fossero presentate con appa
renza di legittimità. 

Nel caso delle medie oggettive, la variabile consiste in una 
causa di errore e la funzione nell'errore stesso. Vi è una ragione 
a priori perchè l'errore sia proporzionale all'intensità della sua 
causa? lo non vedo, in via generale, tale ragione e vedo invece 
delle ragioni perchè, in alcuni casi particolari, la proporzionaIità 
ci sia e in altri casi non ci sia. Le oscillazioni accidentali, ad esem
pio, che subisce un canocchiale con cui si osserva l'altezza di una 
stella sull'orizzonte, porta, nella determinazione di tale altezza, 
ad errori proporzion"li all'intensità delle dette oscillazioni. Ma, 
se, invece, con lo stesso canocchiale si vuole osservare l'altezza da 

(ì) Cfr. la nostra nota Sull'utilità delle rappresentazioni grafiche, in 
"Giornale degli Economisti e Rivista di Statistica .), febbraio 1914, c la 
memoria Delle rela:;ioni tra le intensità cOf!raduate di due caratteri, in « Atti 
del R. Istituto Ve;leto Gi Scienze, Lettere ed Arti·) (seduta del 25 feb
braio 1917), V~nezia, Tomo LXXVI. Parte II, dove l'argomento è trat
tetto compiutamente. Vedi anche, in proposito, pagg. 196 e 197. 
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terra di un punto collocato su una parete perpendicolare, una certa 
oscillazione del canocchiale verso l'alto non determina un errore 
della stessa intensità che la stessa oscillazione verso il basso, salvo 
nel caso particolare che il punto si trovi alla stessa altezza del
l'occhio dell'osservatore. 

In conclusione, nel caso delle medie soggettive, come nel caso 
delle medie oggettive, la condizione della linearità della relazione 
non può ammettersi a priori in via generale, ma deve essere di 
caso in caso dimostrata. 

* * * 
Passiamo a considerare la condizione ~), la quale risulta da 

due subcondizioni : la subcondizione ~l) della simmetria di distri
buzione della variabile e la subcondizione ~~) della simmetria delle 
relazioni tra variabile e funzione. E incominciamo dalla pnma 
subcondizione. 

Nel campo dei fenomeni fisici, la distribuzione della varia
bile è molto spesso simmetrica e di solito approssimativamente 
conforme alla curva di Gauss, e ciò si verifica spesso anche nel 
campo dei fenomeni biologici, ma molto meno spesso in quello 
dei fenomeni demografici e quasi mai nel campo dei fenomeni 
economici. La simmetria di distribuzione della variabile si potrà 
pertanto presumere, salvo particolari conoscenze, per i fenomeni 
fisici e anche, per quanto con minore attendibilità, per i fenomeni 
biologici; ma dovrà invece venire di caso in caso dimostrata per i 
fenomeni demografici ed economici. 

Anche nel campo dei fenomeni fisici o biologici, tale presun
zione sarà però autorizzata solo quando il gruppo dei valori della 
variabile si estenda a tutto il campo di variazione; quando, in altre 
parole, esso abbracci l'intera distribuzione. Senonchè, molte volte, 
il gruppo dei valori della variabile riguarda, invece, solo una se
zione della distribuzione, la quale può risultare, e anzi, salvo casi 
particolari, risulta, asimmetrica anche quando la distribuzione 
complessiva dei valori della variabile sia simmetrica. Quello che 
conta, in questo caso, è la simmetria o dissimmetria di distribu
zione del gruppo dei valori considerati, non di tutti i valori possi
bili della variabile. Cosi, se noi studiamo la relazione tra statura e 
mortalità, basandoci su la mortalità e la statura media di gruppi 
di individui classificati, ad esempio, secondo il quartiere della loro 
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abitazione o la professione od altro criterio, quello che importa 
sarà, non la simmetria o dissimmetria della distribuzione generale 
delle stature della popolazione considerata, ma la simmetria o 
dissimmetria delle distribuzioni particolari delle stature in ciascuno 
dei gruppi risultanti dalla classificazione eseguita. 

Nel caso delle medie oggettive, la questione è più semplice. 
Gli errori accidentali dellc grandezze estensive generalmente si 
distribuiscono, come è noto, secondo la curva di Gauss, almeno 
con l'approssimazione che in generale è sufficiente agli scopi pra
tici. Pcr ciò che concsrne invece le grandezze intensive, che espri
mono, cioè, delle frequenze, ciò si verifica solo se la probabilità 
elementare del fenomeno è = Yz mentre la distribuzione è, in caso 
diverso, asimmetrica, e tanto più asimmetrica, quanto più la pro
babilità si allontana da Yz. Secondo che tale probabilità se ne 
allontana più o meno, secondo che è più o meno grande il nu
mero di osservazioni su cui le singole frequenze sono basate, 
secondo che è maggiore o minore la precisione che si richiede ai 
risultati, si potrà o meno prescindere da tale asimmetria. 

Ci resta da considerare la subcondizione ~2) relativa alla sim
metria della relazione tra variabile e funzione. 

Molti fenomeni vi sono che dipendono dall'altezza media di 
una determinata circostanza e non dalle sue oscillazioni e per i 
quali è da ritenersi che l'effetto di un dato scostamento in più 
nella circostanza in questione sia uguale per intensità e contrario 
per segno all'effetto di uno scostamento in meno della stessa 
intensità. Cosi, il reddito annuo di una persona dipende, tra 
l'altro, dalla media dei suoi guadagni professionali giornalieri; 
se un giorno guadagna di più e un altro guadagna di meno, 
ciò è come se nei due giorni guadagnasse una somma uguale 
alla media dei detti due guadagni giornalieri. Per chi voglia 
fare un lungo viaggio con mezzi propri (per esempio in auto
mobile o a piedi) la durata deI viaggio è la medesima se ogni 
giorno egli fa lo stesso \ percorso oppure se un giorno fa un per
corso più lungo ed un altro un percorso di altrettanto più breve; 
sarà quindi indifferente se tutti i giorni egli camminerà lo stesso 
numerp di ore o se un giorno si alzerà dopo e starà in viaggio di 
meno e un altro giorno si alzerà, di altrettanto, prima e starà 
in viaggio di più. Il Réaumur ha pensato che, per ogni specie 
vegetale, vi sia una data somma di temperature giornaliere, che 
risulterebbe necessaria per far sbocciare i suoi fiori, e i riscontri 

Il 
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eseguiti dal Quetelet hanno mostrato che tale ipotesi corrisponde 
ai fatti con buona approssimazione: ciò fa pensare che l'ef
fetto di una temperatura in eccesso che si verifica in un giorno, 
resti corretta dall'effetto di una temperatura di altrettanto più 
bassa del livello normale che si verifichi in un altro giorno. 
Similmente, il rendimento del lavoro viene misurato dal risul
tato ottenuto in un periodo sufficientemente lungo, diviso per 
il numero delle ore lavorative impiegate, procedimento la cui 
validità suppone che il numero delle ore lavorative fatte in più 
in un giorno venga compensato, ai fini della produzione, dal nu
mero delle ore lavorative fatte un altro giorno in meno. Ancora, 
l'alimentazione di un individuo si desume dal numero medio delle 
calorie sviluppate dagli alimenti ingeriti in un certo intervallo di 
tempo, per esempio un anno o, quanto meno, un mese, intendendosi 
con ciò, che, se un giorno egli mangia meno, l'effetto che ne risente 
resta compensato dal fatto che un altro giorno egli mangia di più. 

Ciò non implica, naturalmente, che vi sia esatta proporzio
nalità tra i valori della variabile e della funzione e nemmeno che 
vi sia esatta proporzionalità tra i rispettivi scostamenti. Cosi 
non è detto che, se un giorno si mangia un poco più deI solito, e 
un altro giorno si mangia ancora più del solito, in misura - po
niamo - doppia, si guadagni in peso nel secondo giorno il doppio 
che nel primo; basterà che quanto si guadagna in peso il primo e il 
secondo giorno, sia uguale a quanto in peso si perde se in altri due 
giorni si mangerà altrettanto in meno in modo che sia soddisfatta 
la condizione della simmetria delle relazioni tra variabile e funzione. 
Ciò, naturalmente, si può ammettere, nel caso dell'alimentazione, 
solo in via approssimativa e solo entro certi limiti. Ed analoga
mente solo in via approssimativa e dentro certi limiti si può ammet
tere un'ipotesi consimile per il rendimento delle ore lavorative, 
per gli effetti della temperatura sulla maturazione dei frutti, e 
via dicendo. Per ciò che riguarda, ad esempio, la temperatura, 
il Quetelet ha riscontrato che approssimazioni alquanto migliori 
sopra la data della fioritura delle piante si ottengono ammet
tendo che sia una costante per ogni pianta, non la somma delle 
temperature giornaliere, ma la somma dei loro quadrati (1). Ciò 

([) Cfr. le citate Lettres s1tr {IJ, théorie dcs ì"robabilités, ecc. Tutta IL. 
lettera 23a , che ha per titolo Sulle de l'ftude des causes. FloraisoH, è dedI
cata a questa interessante questione. r vi sono anche citati i lavori del 
Réaumur e di altri autori, precedenti o contemporanei dcI Quetelet. 
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che è essenziale è che l'approssimazione e i limiti entro cui la 
condizione è valida siano tal! che i risultati abbiano un grado di 
precisione compatibile con le esigenze della ricerca. 

Molte volte, però, la relazione tra la variabile e la funzione non 
presenta il requisito della simmetria, ma solo quello della monotonia; 
la relazione, in altre parole, è uniforme per verso, nel senso che a 
valori crescenti della variabile fanno riscontro, nel caso di rela
zione positiva, valori crescenti oppure, nel caso di relazione nega
tiva, valori decrescenti della funzione. 

Può aversi tuttavia corrispondenza fra le medie aritmetiche 
della variabile e della funzione, purchè si verifichi allora la condi
zione y) che passiamo a considerare. 

* * * 
La condizione y} comporta che, oltre ad una relazione mono

tona tra i valori della variabile e della funzione, vi sia coincidenza, 
sia per la variabile che per la funzione, tra media aritmetica e 
mediana. Tale coincidenza si può verificare anche qualora la di
stribuzione dei valori sia asimmetrica, ma si verifica sempre quando 
la distribuzione sia simmetrica. 

La condizione y) si verifica in particolare per i caratteri fisici 
dell'uomo i quali, da una parte, come è stato dimostrato dal Que
telet, si distribuiscono approssimativamente secondo la legge di 
Gauss c, dall'altra, come è di osservazione comune,. crescono di 
conserva quando si tratta di misure assolute, e talvolta crescono 
eli conserva, tale altra invece variano regolarmente in modo in
verso quando si tratta di misure relative. Esempio del primo caso 
è la relazione tra rapporto degli arti al tronco e statura; del secon
do, la relazione tra indice toracico e statura. E stato appunto in 
base al verificarsi della condizione y) che fu dimostrata per la 
prima volta l'accettabilità della concezione dell'uomo medio (I), 

mentre solo successivamente se ne è data un'altra dimostrazione 
in base al verificarsi della condizione IX) (2) 

(1.1 Cfr. la prolusionc su l.'u01/l0 medio, con cui, nel 1913. ho iniziato 
il corso di Statistica alla H.. Università di Padova. La prolusione venne 
anche riprodotta in « Giornale degli Economisti e Rivista di Statistica. 
del gennaio 1914. 

(2) Nel Ilumero successivo (febbraio 1914) della stessa rivista. Cfr. 
Ilota (I) a pago .192. 
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E da avvertirsi, anche a proposito della monotonia della rela
zione, ciò che si è già avvertito a proposito della simmetria, che 
talvolta, cioè, essa si avvera solo entro certi limiti: cosi, non è 
detto che l'aumento della forza col crescere della statura e del 
peso si verifichi anche per le stature e per i pesi estremamente aHi 
che rientrano nel campo del patologico, ma simili eccezioni non 
hanno importanza se i limiti entro i guaIi vale la monotonia della 
relazione sono solo di rado oltrepassati. E deve pure farsi presente 
che anche la coincidenza tra media aritmetica e mediana non 
occorre che si verifichi rigorosamente, ma solo con l'approssima
zione compatibile con la natura della ricerca. 

Non sempre, però, la relazione tra variabile e funzione è tale 
che la corrispondenza della media aritmetica alla mediana si verifi
chi, sia pure approssimativamente, per la funzione quando si ve
rifica per la variabile. Cosi il consumo di combustibile di un piro
scafo cresce molto più che proporzionalmente alla velocità rag
giunta, in modo tale che, se al consumo mediano corrisponde il 
consumo medio aritmetico, la velocità mediana non corrisponde 
alla media aritmetica delle velocità. 

E noto come il Quetelet avesse formulata una relazione tra 
statura e peso, secondo la quale i pesi sarebbero cresciuti col 
quadrato delle stature (I). Se tale relazione avesse corrisposto 
a realtà, la media aritmetica dei pesi sarebbe stata superiore al 
peso mediano, e un uomo medio per statura e per peso, sarebbe 
risultato un essere mostruoso, come i critici del Quetelet avevano 
fatto rilevare (2). Se la concezione dell'uomo medio è risultata 
accettabile, ciò è perchè in realtà la relazione tra peso e statura 
è risultata, con sufficiente approssimazione, lineare (3). 

Molte volte, però, la relazione che esiste tra variabile e fun
zione non è monotona. 

(I) Cfr. Physique sociale, op. cit., Tomo II, pagg, 92 e 97. In op!.'rc 
successive, il Quetelet non insisteva più su tale legge. Vedi, in proposito, 
la memoria citata Delle reladoni tra le intensità cor.:raduate di due carat
teri, nota a pago II58. 

(2) Particolarmente L. A. BERTILLo::\ (cfr. « Dictionnaire encycJo
pédique des sciences médicales '>, articolo AIoyenne) e A. i\TESSEDAGLIA 

(cfr. « Biblioteca dell'Economista '>, Serie V, VoI. XIX, pagg, 24-25 e 
40 9-4 rr,). 

(3) Vedi, in proposito, la citata memoria Delle relazioni, ecc., dove 
sono anche calcolate le approssimazioni che si ottengono sia in base alla 
relazione lineare, sia in base alla relazione suindicata, suggerita dal Quetelet. 
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Vi è invero, tutta un'ampia categoria di fenomeni per cui 
gli scostamenti positivi e negativi dalla media hanno un effetto 
analogo, l'effetto cioè di abbassare il valore della funzione, il cui 
massimo corrisponde, pertanto, non al massimo, ma alla media 
aritmetica della variabile o ad un valore che ad essa si avvicina. 
Tale è il caso per tutti quei fenomeni per cui la media rappresenta 
un optimum ; è in considerazione appunto di tali fenomeni che si 
parla di « aurea mediocritas » e si afferma « in medio stat virtus ». 

L'altitudine, la latitudine, la temperatura, l'umidità, l'esercizio 
fisico presentano, per la salute umana, un optimum che risponde 
ad un'intensità intermedia del fenomeno e, rispetto alla quale, 
gli eccessi o i difetti rappresentano degli inconvenienti. Analoga
mente, nel tiro al bersaglio o alla caccia, gli effetti degli errori in 
un senso, non sono punto compensati dagli effetti degli errori in 
senso opposto, ma gli uni come gli altri portano allo stesso risul
tato, risultato che il centro non si colpisce o la selvaggina scappa. 
In casi come questi, lo scostamento, che il valore della funzione 
presenta per effetto dello scostamento del valore della variabile, 
è indipendente dal segno dello scostamento della variabile. 

In altri casi, gli errori in un senso nella variabile restano 
senza effetto sui valori della funzione, mentre gli errori in senso 
opposto esercitano un'influenza, che talvolta è anche indipendente 
dalla loro intensità. Tale è il caso per gli errori di tempo che si 
commettono nell'arrivare alla stazione daparte del viaggiatore che 
deve prendere il treno; gli anticipi restano senza effetto, mentre i 
ritardi, in un paese in cui i treni partono in orario, hanno tutti lo 
stesso effetto, quello cioè di far perdere la corsa. In generale, come 
abbiamo già osservato, per chi compie un viaggio con mezzi propri, 
gli anticipi o ritardi nell'ora di alzata si compensano, ma, per chi 
compie il viaggio con mezzi altrui, la cosa è ben diversa, poichè 
gli anticipi non gli fanno guadagnare nulla di quello che i ritardi 
gli possono aver fatto' perdere. 

Vi sono, naturalmente, casi in cui le relazioni tra variabile e 
fqnzione sono più complicate. 

Spesso l' optimum non è rappresentato dalla media, ma da un 
valore che decisamente se ne discosta verso il massimo o verso il 
minimo. Vi può essere una relazione monotona, in un certo verso, 
tra variabile e funzione fino ad un dato limite, oltrepassato il 
quale la relazione si inverte: tale risulta la relazione tra indice 
costituzionale· e fecondità in alcune popolazioni. Altre volte gli 
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errori compiuti in un certo senso non hanno influenza sul risultato, 
finchè sono compresi entro dati limiti, mentre hanno influenza, 
qualunque sia la loro intensità, se si compiono in senso contrario: 
cosi, sparando a un capo di selvaggina che corre su terreno sodo, 
un errore della mira non ha influenza, se avviene verso il basso 
e d è contenuto entro un certo limite, perchè i pallini colgono l'obbiet
tivo di rimbalzo, mentre porta a sbagliare il colpo se avviene 
verso l'alto. 

Molte volte la relazione tra variabile e funzione non è identica 
per tutti gli individui e può anzi, verificarsi, per individui diversi, 
in senso opposto. Cosi, l'alta temperatura ha effetti dannosi sulla 
mortalità dei bambini e favorevoli su quella dei vecchi; cosi, un 
intenso esercizio fisico irrobustisce gli organismi sani, mentre può 
riuscire fatale ai malaticci; cosi, le stesse condizioni di ambiente 
possono esercitare influenze diversissime sui vari individui secondo 
la loro costituzione genetica. Avremo occasione di ritornare più 
innanzi su quest'ultimo punto. 

Sinora, abbiamo considerato l'influenza che sui valori della 
funzione esercitano le altezze dei valori corrispondenti della varia
bile, indipendentemente dalle relazioni in cui tali valori stanno 
coi valori che li hanno preceduti o seguiti; ma, in taluni casi, 
assumono pure importanza, e talvolta importanza preminente, le 
differenze fra valori successivi della variabile, indipendentemente 
dalle loro altezze assolute. Cosi, il tempo che, in una corsa cicli
stica, esige una tappa di una certa lunghezza, dipende, non tanto 
dal livello medio della strada, quanto dai suoi successivi dislivelli. 
Similmente, l'influenza che la temperatura esercita sulla salute 
degli individui, sembra dipendere in modo decisivo, oltre che dalla 
sua altezza media, dalle oscillazioni che essa presenta, le quali 
riuscirebbero normalmente utili se contenute entro certi limiti, 
mentre diventerebbero pericolose quando questi limiti vengono 
01 trepa ssa ti. 

* * * 
Volendo riassumere i risultati delle considerazioni finora 

esposte, diremo che l'influenza che gli errori, e più in generalp gli 
scostamenti, della variabile esercitano sulla media dei corrispon
denti valori della funzione. risulta diversa secondo i casi. 
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In molti casi, !'influenza degli errori positivi e quella dei 
negativi della variabile si cOmpensano, cosicchè il valore medio 
della funzione non ne resta alterato. Tale è il caso quando i 
valori della funzione risultano proporzionali a quelli della variabile 
o quando gli scostamenti dei valori della funzione dalla loro media 
aritmetica risultano proporzionali àgli scostamenti dei valori 
della variabile o, anche senza che si verifichi tale proporzionaIità, 
quando la relazione tra variabile e funzione è simmetrica per gli 
errori positivi e negativi, purchè in questo caso sia simmetrica la 
distribuzione dei valori della variabile, 0, ancora, quando la 
relazione tra variabile e funzione è monotona, purchè in questo 
caso la media aritmetica coincida con la mediana, tanto per la 
variabile che per la funzione. 

Molte volte, però, mentre la relazione tra variabile e funzione 
è monotona, la mediana non coincide con la media aritmetica, o 
nella distribuzione della variabile o in quella della funzione o in 
entrambe, e allora la media della funzione non corrisponde alla 
media della variabile, ma ne resta al disopra o al disotto a seconda 
che la media eccede su la mediana in misura maggiore o in misura 
minore nella distribuzione della funzione o in quella della varia
bile. La compensazione degli effetti degli errori positivi o negativi 
avviene in tal caso solo parzialmente. 

Vi è poi un gran numero di relazioni, in cui tra variabile e 
funzione non intercede una relazione monotona, ma la funzione 
cresce al crescere della variabile fino ad un certo punto, che spesso 
corrisponde alla media aritmetica o a questa si avvicina, per poi 
diminuire. In tal caso, gli errori o scostamenti della variabile, 
rispetto a tale valore intermedio, lungi dal compensarsi, si som
mano nei loro effetti. L'effetto degli errori o scostamenti della 
variabile è, in tal caso, di abbassare il valore della funzione. 

Infine, vi sono casi in cui le oscillazioni dei valori della varia
bile hanno importanza di per sè, indipendentemente dal livello 
assoluto di ciascun valore, ed in tal caso simili oscillazioni hanno 
per effetto, in alcuni casi, di innalzare, almeno finchè esse siano 
contenute entro certi limiti, in altri casi, di abbassare, il valore 
della funzione in confronto a quello che corrisponde al valore medio 
delltl variabile. 

L'applicazione, nel caso delle medie soggettive, del principio 
della compensazione degli effetti delle circostanze accidentali, e 
più in generale l'applicazione del principio della corrispondenza 
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tra le medie della variabile e della funzione, possono pertanto 
ammettersi solo per alcune categorie di fenomeni che soddisfano 
particolari condizioni, condizioni che devono, pertanto, venire di 
volta in volta debitamente accertate. 

'" * * 
Nella precedente trattazione, noi abbiamo sempre supposto 

di conoscere che le circostanze perturbatrici di cui si vuole eli
minare l'influenza abbiano carattere accidentale, cioè che il loro 
valore probabile sia = O. 

Dovremmo concluderne che, quando non è sicuro che si 
verifichi tale condizione - e tanto più quando è sicuro che 
essa non si verifichi - si deve rinunziare a sceverare i loro ef
fetti dall'effetto della circostanza sistematica che interessa stu
diare ? 

La questione - si avverta - si pone solo nel caso di medie 
oggettive, perchè, nel caso di medie soggettive, le circostanze 
perturbatrici vengono considerate come scostamenti da una 
condizione intermedia corrispondente alla loro media aritmetica 
e quindi, per ipotesi, il loro valore probabile è = o. 

La risposta alla questione è, in ogni modo, negativa. 
Effettivamente, come è possibile che il valore probabile degli 

effetti delle circostanze perturbatrici sia =1= O, quando è invece = O 
il valore probabile di dette circostanze, cosi è possibile che sia 
= O il valore probabile di detti effetti quando è =1= O il valore 
probabile delle circostanze perturbatrici che li determinano. 
Ora, ciò che in definitiva interessa, è che sia = O il valore pro
babile degli effetti delle circostanze perturbatrici, in modo che 
si possa ritenere che, in un gran numero di osservazioni, tali ef
fetti restino eliminati dalla media aritmetica. Se, nelle pagine 
precedenti, noi abbiamo cercato di risolvere tale questione par
tendo dal valore probabile delle circostanze perturbatrici, ciò è 
stato perchè molte volte noi siamo in grado di asserire che il 
carattere di tali circostanze è accidentale, mentre non siamo in 
grado di fare analoga affermazione relativamente ai loro effetti. 
Ma, molte altre volte, noi abbiamo cognizioni sufficienti per fare 
analoga affermazione relativamente ai loro effetti, e, in tale caso, 
sarebbe fuori di luogo preoccuparsi della natura delle cause per
turbatrici e del loro valore probabile. 
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Per che si possa affermare che il valore probabile degli ef
fetti delle circostanze perturbatrici è = O, due cognizioni sono 
sufficienti: l'.una, quella della distribuzione dei valori che ri
sentono di tali effetti; l'altra, quella dell'origine di tali effetti, 
vale a dire del valore osservato a cui corrisponde un effetto 
nullo, valore dal quale conviene partire per misurare gli effetti 
in questione. Ora, non si può, in molti casi, far corrispondere 
tale origine alla moda o valore di massima frequenza? Basterà 
per ciò ammettere che gli effetti determinati dalle circostanze 
perturbatrici che agiscono in un dato senso sieno tanto meno 
frequenti, quanto più sono intensi. Ammessa tale ipotesi, ne 
discende un'altra condizione (che chiameremo condizione ~) 

sufficiente per che si verifichi la compensazione degli effetti 
delle circostanze perturbatrici: basterà che sia = O il valore 
probabile degli scostamenti dalla moda, o, in altre parole, 
basterà che la media aritmetica delle quantità osservate sia 
tipica; basterà che sia tipica, non nel senso ristretto, che alcuni 
attribuiscono a tale termine, di media aritmetica di una distri
buzione normale, ma nel senso più largo di media aritmetica che 
corrisponde alla moda. 

Potremmo chiamare la condizione a) : condizione della media 
aritmetica tipica e della relazione inversa tra frequenza ed intensità 
degli errori. 

n verificarsi di questa condizione permette di affermare 
che gli errori si compensano, sia che essi dipendano da circostanze 
perturbatrici che hanno carattere accidentale - ciò che si può 
avverare quando si tratta di medie oggettive e si avvera sempre 
(per definizione) quando si tratta di medie soggettive; sia che 
essi dipendano da circostanze perturbatrici che non hanno carat
tere accidentale - ciò che si può avverare nel caso di medie 
oggettive. La condizione ~ è quindi valida in ogni caso, ma, in 
pratica, la sua applicabilità è molto diversa nel caso di medie 
oggettive e nel caso di medie soggettive, come passiamo 
a mostrare. 

f: necessario insistere, a tale proposito, sul fatto che il solo 
carattere tipico della media aritmetica non basta a far pensare 
che gli errori si compensino; è necessario anche ammettere che 
gli errori in un dato senso siano tanto più frequenti, quanto 
meno sono intensi, cosicchè la media aritmetica tipica corri
sponda ad un errore nullo. Ciò avverrà quando, da una parte, 
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le cause perturbatrici più forti che agiscono In una data dire
zione, sieno meno frequenti delle cause perturbatrici più de
boli e, dall'altra, a cause perturbatrici di diversa intensità, che 
agiscono in una data direzione, corrispondano errori pure di di
versa intensità (in altre parole, vi sia corrispondenza biunivoca 
tra intensità delle cause perturbatrici che agiscono in un dato 
senso e intensità degli errori rispettivi). 

Tale può ritenersi sia iI caso per gli errori di osservazione. A 
buon diritto dunque si ritiene che gli errori di osservazione si 
compensino, anche senza nulla conoscere circa la distribuzione 
delle loro cause; la media aritmetica tipica delle quantità osser
vate può quindi fondatamente essere assunta in tal caso come 
valore attendibile della quantità da osservare. 

Ma tale non è il caso per le medie aritmetiche tipiche sog
gettive. Per esempio, la media aritmetica delle stature di una 
determinata popolazione è tipica, cioè corrisponde, almeno appros
simativamente, alla moda. Non mancano statistici (r) che, seguendo 
il Quetelet ritengono che essa fornisca l'intensità razziale della 
statura indipendentemente dall'influenza delle circostanze per
turbatrici del clima, della nutrizione, dell'esercizio fisico, della 
ricchezza e via dicendo; ma la conclusione non è logicamente 
autorizzata. Le distribuzioni di alcune almeno tra queste circo
stanze perturbatrici sono fortemente asimmetriche, cosicchè, per 
dette circostanze, le cause di perturbazione, che agiscono in un 
dato senso, non si possono ritenere più frequenti quanto piil sono 
lievi. Potrebbe darsi pertanto che le combinazioni più frequenti 

(I) In tal senso si è espresso recentemente: il BOLDRINI (cfr. La media 
aritmetica subbiettiva tipica, « Giornale degli Economisti e Rivista di 
Statistica .), maggio-giugno 194('). Egli crede di trovare la prova clella 
sua tesi nelle esperienze del ]ohannsen, le quali hanno dimostrato che 
i caratteri acquisiti da certe piante sotto l'influenza dell'ambiente non 
si ereditano, cosicchè i prodotti di genitori appartenenti a lince pure 
(vale a dire genotipicamente uguali), riproducono la distribuzione dei 
caratteri che presenta la generazione precf'dente. Ma, in realtà, le espe
rienze del ]ohannsen, importanti da altri punti di vista, non dimostrano 
n ulla in tal senso. La permanenza delle distribuzioni nelle due generazioni 
prova solo che permangono attraverso le due generazioni, non solo il 
patrimonio genotipico, che, secondo quanto si presume, dovrebbe dar 
luogo, in ambiente uniforme, a prodotti identici, ma anche quel complesso 
di svariate condizioni ambientali, da cui i prodotti risultano invece 
differenziati. 



degli errori che ne derivano non dessero luogo ad un errore 
globale nullo e quindi che la statura più frequente, pure corri
spondendo alla media aritmetica, non corrispondesse alla statura 
per cui è nulla !'influenza delle cause perturbatrici (I), 

(1) Si potrà osservare che il Qnetelct e i suoi seguaci ammettono bensì 
che la media aritmetica tipica fornisca l'intensità del fenomeno indipen
dentemente dall'influenza delle circostanze perturbatrici, ma all'espres
sione « media aritmetica tipica» attribuiscono il significato di « media 
aritmetica di una distribuzione normale », non quello più lato di (, media 
aritmetica che corrisponde alla moda ». 

L'osservazione è formalmente appropriata; ma l'asserzione che la 
media aritmetica di una distribuzione normale fornisca il valore del feno
meno che si verificherebbe all'infuori dell'intervento delle circostanze 
perturbatrici non è, neppure essa, dimostrata, e tutto fa credere anzi che 
essa sia infondata, almeno fin tanto che ci si riferisca alle distribuzioni 
approssimativamente normali che si incontrano nella pratica. 

Non è escluso infatti che l'influenza combinata di più circostanze 
perturbatrici dia luogo ad una distribuzione approssimativamente nor
male, ma che il valore probabile dci loro effetti sia diverso da zero, così 
che la media aritmetica della distribuzione nOll corrisponda al valore 
che si sarebbe osservato qualora non fossero intervenute le circostanze 
perturbcttrici. 

Valga a pcrsuadercene un esempio. 
Nella tavola seguente, la col. 2 dà le frequenze empiriche di un fe

nomeno le cui intensità % sono indicate nella colonna L Nella colonna 3 
SOIlO indicate le frequenze teoriche)! ottenute interpolando, col metodo 

Classi Frequenze Frequenze 
CIRCOSTANZE PERTURBA.TRICI 

D~="" ~ di empiriche teoriche W Z 
intensità 

di 'I. "( Y Y-"( 

I I 
Intensità Frequenze Intensità Frequenze 

1 2 3 4 5 6 7 8 

I 
sotto I 0- 3,9 + 3,9 2 20,9 1 15.2 

1-4 7.9 I I l I + 3,2 4 62,6 2 3°.3 
4-7 42 ,5 31 ,1 - II,4 6 208,6 3 45,5 
7-ro 69,5 69,2 -- 0,3 8 12.5,2 4 75,7 

10-13 II9_5 122,4 + 2.g IO 1°4,3 5 15I ,S 
13-16 162 _ 4 171 ,8 + 9,4 12 93,9 6 227,3 
16-19 206,6 19 I ,6 - 15,0 14 83,4 7 3°3,0 
19-22 166.5 169,6 + 3, I 16 73,0 8 121,2 
22-25 112·3 119,2 + 6,9 18 62,6 9 3°,3 
25-:28 6g.1 66,6 - 2,5 20 52,1 
28-31 29,7 29,5 - 0,2 

i 
22 41 ,7 

31-34 10,5 :10,4 - 0,' 24 31 ,3 
34-37 2,g 2,g 0,0 26 2°,9 
37-40 0,6 0,6 0,0 

II 

28 1°,4 
sopra 40 0- 0,1 + 0,1 3° 8,3 

) 32 0,8 

L 1000 - 1000 - I 1001') - I LODO -
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* * * 
Ci si potrà domandare perchè noi abbiamo trattato della 

condizione a) separatamente dalle condizioni IX), ~), y), conside
rate in precedenza. 

dei momenti, le frequenze empiriche con una curva normale, data dal
l'equazione 

J (X- 17'4I6)2 

Y=I93A3e-2~ . 

Le differenze tra le frequenze empiriche e le teoriche, indicate nella 
colonna 4, risultano irregolari per intensità e per segno, e non sono molto 
intense. Per la distribuzione empirica, si ha: media aritmetica = 17,416, 
mediana I7A3 e la moda si può far corrispondere al centro della classe 
16-19 e porre quindi = 17,5. Per la distribuzione teorica, è media arit
metica = moda = mediana = I7AI6. Non vi ha dubbio che in pratica 
la distribuzione alla col. 2 verrcbbe giudicata come normale. 

La distribuzione aIIa col. 2 è stata però ottenuta supponendo: a) che 
l'intensità del fenomeno sia soggetto aIl'influenza di due circostanze per
turbatrici W e Z, l'una indipendente daII'altra, le cni intensità e rispet
tive frequenze sono indicate alla col. 5-6 e 7-8; h) che l'influenza sul fe
nomeno considerato dalla circostanza pertllrb:ttrice W sia proporzionale 
,tUa sua intensità e qlleIla deIIa circostanza perturbatrice Z sia invece 
proporzionale al quadrato della sua intensità. 

La formula che lega i v,dori del fenomeno X a quelli delle circostanze 
perturbatrici W e Z è 

X = 0,5 W + 0,2938 Z~ 

da cui si ricava 

X = 16,58 + 0,5 (W - 12) + 3,5256 (Z - 6) + 0,2938 (Z - 6)2, 

dove 12 indica la media aritmetica deIIe intensità di W e 6 la media arit
metica delle intensità di Z. 

Per Z = 6 e W = 12 la formula si riduce a X = 16,58. 
I valori di X, ottenuti in base a questa formub, sono stati poi rag

grupp.1.ti in classi con intensità di 3 unità, ricavandonc le frequenze indi
cate aIIa col. 2. 

Trovandosi di fronte alla distribuziol1c di cui alla col. 2, il Quetelet 
avrebbe detto che iI valore dcI fenomeno che si sarebbe verificato, qualora 
nOn fossero intervenute le due circostanze perturbatrici sarebbe stato 
I7A16, mentre nella realtà esso sarebbe stato 16,58. 

L'argomento è meritevole di tLLttazione teorica generale, che ho 
affidato al Dott. Tommaso S.tlvemini, assistente volontario all'Istituto di 
Statistica della R. Università di Roma, al quale sono pure dovuti i cal
coli dcIIa esemplificazione sucsposta. 
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Una prima ragione è che la condizione ~), come si è detto, 
si applica, nel caso di medie oggettive, a tutte le circostanze per
turbatrici e non solo alle circostanze perturbatrici a carattere 
accidentale. 

Una seconda ragione è che in realtà la condizione S) non 
aggiunge nulla alle nostre cognizioni, perchè essa presuppone di 
sapere quel che dovrebbe far conoscere. Essa, però, offre il pas
saggio ad un altro principio che può affianca.rsi a quello della 
compensazione degli errori accidentali nel giustificare l'impiego 
dei risultati delle rilevazioni di massa. 

Che cosa, invero, ci si propone di determinare con la con
dizione ~)? - La quantità osservata che corrisponde alle cause 
costanti. 

Ma, d'altra parte, che cosa essa presuppone allo scopo di 
stabilire che il valore probabile degli errori è = O? - Presup
pone che le cause costanti corrispondano alla quantità osservata 
di massima frequenza. Dunque essa presuppone già di conoscere 
la quantità osservata che corrisponde alle cause costanti. 

Per la validità della condizione S) in realtà, l'essenziale non 
è che la media sia aritmetica tipica, ma che la media sia tipica. 
Spogliata da questo pleonasmo, la condizione S) si può ridurre 
alla proposizione seguente: il valore osservato di massima fre
quenza (o moda) corrisponde alla manifestazione delle cause co
stanti, p~trchè gli errori in un senso siano tanto Più frequenti 
quanto meno sono intensi. 

N oi chiameremo questa proposizione: princiPio della pre
valenza delle cause costanti. 

Mentre il principio della compensazione degli errori acciden
tali porta all'uso della media aritmetica, il principio della preva
lenza delle cause costanti porta all'uso della moda. La sua appli
cazione prescinde dalla forma della distribuzione delle grandezze 
osservate; prescinde da ogni cognizione sul carattere acciden
tale o meno delle cause perturbatrici, è solo subordinata all'ipo
tesi che gli errori piccoli sieno più frequenti dei grandi e tanto 
pi ù frequenti quanto più sono piccoli. Abbiamo già visto come 

, questa ipotesi sia senz'altro ammissibile nel caso di medie og
gettive, ma come essa debba venire dimostrata nel caso di medie 
soggetti ve. 
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* * * 
Il prinCIpIO della prevalenza delle cause costanti è atto a 

giustificare l'impiego dei risultati che si ottengono dalle rilevazioni 
statistiche anche in casi in cui tale impiego non può essere giu
stificato in base al principio della compensazione degli errori ac-" 
cidentali. Le ipotesi a cui la sua applicazione è subordinata sono, 
invero, molto più late e quindi più facilmente ammissibili. D'al
tra parte, però, il principio della compensazione degli errori ac
cidentali ha il vantaggio che la media aritmetica, a cui esso con
duce, risente meno, in confronto alla moda, a cui conduce il 
principio delle cause costanti, l'influenza del numero limitato delle 
osservazioni e, quand'anche il suo errore probabile non sia tra
scurabile, questo si può in ogni modo determinare, mentre non 
si sa ancora determinare l'errore probabile della moda. 

Determinare l'errore probabile della moda, costituirebbe, a 
mio modo di vedere, un importante contributo alla metodologia 
statistica. 

* * * 
Abbandonando per un momento il terreno statistico per 

quello sociologico, è da osservare che il principio della prevalenza 
delle cause costanti assume importanza, non solo nella metodo
logia statistica, ma anche nella vita pratica. 

E con esso che si spiega come la eterogeneità di vedute, i 
contrasti di ideali, gli antagonismi e le divergenze nell'azione 
quotidiana, che in certi paesi fanno sì che non vi siano, si può 
dire, due persone che marcino d'accordo, non costituiscono tut
tavia un ostacolo insormontabile alla riuscita di programmi 
anche complessi e difficili, quando questi siano attuati con mano 
ferma da una volontà tenace. lo ho avuto occasione di farne 
personale esperienza, quando mi sono trovato a dirigere spedi
zioni scientifiche in paesi quali il Messico o la Polonia. Le innu
merevoli tendenze discordanti dei vari individui si neutralizzano 
e compensano e, attraverso ad esse, prevale e si afferma la vo
lontà dell' organizzatore. Avviene come della corrente elettrica 
che dà solidarietà e continuità ai frammenti della limatura di 
ferro e passa come se si trovasse in presenza di un corpo com
patto, salvo ai frammenti di disgregarsi di nuovo quando la 
corrente è cessata. 
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E sta qui anche una ragione (dirò meglio: un'altra ragione) (Il 

della necessità dei governi autoritari per guidare al successo po
polazioni poco omogenee per pensieri e per sentimenti. 

* * * 
Come l'esame delle condizioni per l'applicabilità del prin

cipio della compensazione degli errori accidentali porta all'esame 
delle condizioni in cui si corrispondono le medie aritmetiche di 
due serie di dati, cosi l'esame delle condizioni per l'applicabilità 
del principio della prevalenza delle cause costanti porta all'esame 
delle condizioni in cui si corrispondono le mode di due serie .. Dal 
già detto risulta che le mode di due serie si corrispondono quando 
c'è relazione biunivoca tra i termini delle due serie. Rappresenta 
un caso particolare di questa condizione quella della relazione 
monotona tra i termini delle due serie. 

Anche in questo campo, le condizioni di applicabilità della 
moda sono più late delle condizioni di applicabilità della media 
aritmetica. Intermedie sono le condizioni di applicabilità della 
mediana. Mentre, infatti, si può dire che, per che si corrispondano 
le mode di due serie, basta che vi sia relazione biunivoca tra i 
termini, per che si corrispondano le due mediane, ciò non basta, 
ma è necessario che vi sia anche relazione monotona tra i ter
mini e infine, per che si corrispondano le due medie aritmetiche, 
non basta neppure che vi sia relazione biunivoca monotona tra 
i termini, ma è necessario che vi sia· anche coincidenza tra media 
e mediana di entrambe le serie. 

* * * 
Quando, nelle singole rilevazioni, si verificano le condizioni 

per l'applicabilità del principio della compensazione degli errori 
accidentali o di quello della prevalenza delle cause costanti, non 
è detto che siano senz'altro comparabili i risultati ottenuti per 
rilevazioni statistiche diverse. 

(I) Per altre ragioni, cfr. la nostra conferenza al III Centenario del
j'Università di Harvard (agosto-settembre 1936) : Authority and the In
dividuai during the ditJerent stages o/ the evolution 01 N ations (Harvard 
University Press, Cambridge, Massachusetts, 1936, pago 4 dell'estratto), 
recentemente tradotta in italiano e pubblicata dall'« Archivio di Studi 
Corporativi » (Anno XII, I 94o-XVIII, Fasc. II, cfr. pagg. 264-265). 
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L'osservazione vale quando si tratta di medie aritmetiche 
o di mode soggettive. 

In questi casi, infatti, ammessa l'applicabilità dei detti prin
cipi, possiamo determinare, dai risultati ottenuti da una rileva
zione, la quantità osservata che misura l'effetto delle cause co-o 
stanti, nelle condizioni che corrispondono alle medie aritmetiche 
o rispettivamente alle mode delle circostanze considerate come 
perturbatrici. (L'errore determinato dalle cause perturbatrici è 
bensÌ, in media, nullo, ma è nullo rispetto a tali condizioni 
medie; è - potrebbe dirsi - un errore soggettivamente nullo). 
Ma le quantità cosÌ ricavate da più rilevazioni sono tra loro com
parabili soltanto se si può supporre che le medie aritmetiche, o 
rispettivamente le mode, delle circostanze riguardate come per
turbatrici sieno, per ogni circostanza perturbatrice, le stesse 
nelle varie rilevazioni. (Questa difficoltà non si presenta nel caso 
di medie oggettive, perchè, in tal caso, viene determinata la 
quantità osservata in corrispondenza ad un errore obbiettiva
mente nullo). 

Si voglia, ad esempio, determinare l'influenza dell'altitudine 
sulla statura. Calcoliamo, a tal fine, le medie aritmetiche delle 
stature per gruppi di individui che vivono a varie altitudini, 
supponendo che, in ogni gruppo, si neutralizzino gli effetti delle 
circostanze perturbatrici rappresentate dalle altre condizioni am
bientali, nonchè dai vari caratteri ereditari. Ammettiamo pure 
che questa ipotesi sia vera per ogni gruppo. Ciò significa che, 
per ogni gruppo, avremo determinato la statura che si sarebbe 
verificata qualora tutti gli individui avessero avuto gli stessi 
caratteri ereditari e fossero vissuti, a quella data altitudine, 
nelle stesse condizioni ambientali, corrispondenti alle rispettive 
medie aritmetiche. E sta bene; ma può darsi che le medie arit
metiche della ricchezza, dell' alimentazione, dell' esercizio fisico, ecc. 
e delle altre condizioni ambientali, del pari che quelle dei carat
teri ereditari, non sieno uguali per i vari gruppi considerati. In 
tal caso, le medie aritmetiche delle stature ottenute per i vari 
gruppi di individui non saranno adatte a misurare - con le 
loro differenze - l'influenza che l'altitudine esercita sulla sta
tura; esse misureranno invece l'influenza che sulla statura eser
citano congiuntamente le differenze di altitudine, da una parte, 
e, dall'altra, le differenze tra i valori medi delle circostanze gene
tiche e ambientali considerate come perturbatrici. 
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Gli errori nella interpretazione dei risultati statistici molte 
volte dipendono dal fatto che si suppone la legittimità del prin
cipio della compensazione degli errori accidentali dove, in realtà, 
non ne esistono le condizioni necessarie. Molte altre volte, però, 
e forse più spesso, dipendono, invece, dal fatto che tale legitti
mità esiste bensl, ma noi prescindiamo poi dalle differenze siste
matiche che esistono tra le medie delle circostanze perturbatrici 
corrispondenti ai vari risultati ottenuti. Questo è vero particolar
mente quando si confrontano le caratteristiche medie di gruppi 
di popolazione allo scopo di metterne in luce le differenze razziali, 
cioè ereditarie, genetiche. Gruppi simili, specie se estesi, general
mente (e vorrei quasi dire inevitabilmente) differiscono sostanzial
mente anche per condizioni medie di clima, di ricchezza, di ali
mentazione, di professione, di abitudini, e via dicendo. :E bene 
dire in modo esplicito che la rilevazione per masse, quando anche 
fosse in grado (ciò che, in questo caso, come si è detto sopra, è 
dubbio) di eliminare !'influenza perturbatrice di tali circostanze 
entro ciascun gruppo, non serve assolutamente ad eliminare le 
differenze che passano tra gruppo e gruppo. 

II< ... II< 

Parlando dell'eliminazione degli errori accidentali o degli 
effetti delle circostanze accidentali, che si ammette verificarsi 
in una grande massa di osservazioni, noi abbiamo sempre avuto 
in vista la misura dell'intensità globale o media dei fenomeni col
lettivi. Naturalmente non è questo il solo aspetto dei fenomeni 
collettivi che può interessare, e non è quindi soltanto sotto tale 
aspetto che la questione può essere prospettata. 

Oltre che l'intensità globale o media, interessa particolarmente 
di studiare la variabilità dei fenomeni collettivi. Di qui sorge la 
questione: Quale modificazione apportano alla variabilità dei 
fenomeni collettivi gli errori accidentali o gli effetti delle circostanze 
accidentali? Oltre al problema della compensazione degli errori 
accidentali o degli effetti delle circostanze accidentali, si prospetta 
dunque il problema della cotnposizione di tali errori od effetti con 

'quelli dovuti a errori o circostanze sistematiche. 
Si avverta che il problema si pone soltanto se la circostanza 

(o il gruppo di circostanze), di cui si vogliono studiare gli effetti, 
determina di per sè valori diversi del fenomeno, in modo che esi-
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sta una variabilità di questo anche all'infuori dell'intervento di 
errori accidentali o di circostanze accidentali. Se, all'infuori di 
questi errori o circostanze, il fenomeno collettivo ammette, invece, 
un solo valore, il problema non si pone, in quanto tutta la varia
bilità osservata evidentemente non può dipendere che dagli error! 
o dalle circostanze accidentali. 

Quando la variabilità è misurata mediante lo scostamento 
quadratico medio dalla media aritmetica o la differenza quadra
tica media, il problema si riguarda come risolto, nel senso che la 
varianza accidentale si somma alla varianza sistematica nel deter
minare la varianza globale del fenomeno. 

Questa proposizione è vera quando, per « variazioni acciden
tali» si intendano le variazioni che consistono in errori il cni valore 
probabile è = O. Bisogna però aver cura di soggiungere che, men
tre, per l'eliminazione degli errori accidentali, basta che sia = O 
il valore probabile dell'insieme di tutti gli errori, da cui sono affette 
le diverse grandezze che il fenomeno assume, per la composizione 
della varianza nel modo anzi detto ciò non basta; è invece neces
sario che sia = O il valore probabile degli errori accidentali da 
cui è affetta ciascuna delle diverse grandezze che il fenomeno 
assume o, quanto meno, che sia = O la somma dei prodotti 
di tali valori probabili per i rispettivi scostamenti sistematici 
dalla media aritmetica delle grandezze che ne sono affette (I). 

Quanto poi alla questione se il valore probabile degli errori 
accidentali debba, o meno, ammettersi = O, non vi è che da ripe-

(I) Se supponiamo n grandezze, ciascuna delle quali può essere al 
fetta da m errori accidentali, e con ei (i = I, Z ... n) indichiamo lo sco
stamento dalla media aritmetica della grandezza generica ima, con 
cik (k = I, Z ... m) il valore generico dell'errore accidentale kmo da cui 
è affetta la grandezza ima; la varianza sistematica sarù 

la varianza accidentale 

e la varianza globale 

I n '" 
V = -- :E :E lei + e:,,~i~ 

n 11l ;=1 k=l 
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tere qui quanto sopra si è detto a proposito della eliminazione degli 
errori, vale a dire: se di errori accidentali si adotta una certa defi
nizione è già implicito in essa che il loro valore probabile è = O ; 
se si adotta invece un'altra definizione, che pare più consona alla 
impostazione del problema, intendendo per accidentali gli effetti 
di circostanze accidentali, non si potrà ammettere senz'altro che 
il loro valore probabile sia = O ; ciò si potrà ammettere solo se si 
verificano certe condizioni, e particolarmente se si verifica una 
delle condizioni cx.), ~), y) sopra precisate. 

Quando dunque noi siamo in presenza di un fenomeno che 
varia sotto l'influenza di molteplici circostanze (o gruppi di cir
costanze) e vogliamo misurare la varianza che esso presenterebbe 
qualora fosse sotto l'influenza di una sola circostanza (o gruppo 
di circostanze) che indicheremo con A, possiamo desumere tale 
varianza dalla differenza tra la varianza globale del fenomeno e la 
varianza che esso avrebbe presentato per il solo effetto delle altre 
circostanze (o gruppi di circostanze) che indicheremo complessiva
mente con B, purchè noi sappiamo che, a parità di effetti di A, 
gli effetti di B aVranno per valore probabile O; oppure purchè 
possiamo riguardare le circostanze B accidentali rispetto alla cir
costanza A e sia soddisfatta una della condizioni cx.), ~), y). 

Anche in questo campo è facile estendere il risultato alle medie 
soggetti ve. 

Poichè gli scostamenti dalla media aritmetica hanno, per defi
nizione, un valore probabile = O, la varianza globale V di un 

n:sia 

che si può mettere sotto la forma 

V ~~ Vs + Va + --- ~ l'i ~ Eik 
? n ( tn ) 

m n ;=1 k=1 

dl cui l'ultimo termine del secondo membro si annulla quando sia, per 
ogni valore di e" 

m 

~ E'k = O 
k=l 

n. quanto meno, quando sia = O la somma di prodotti 

,. 
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fenomeno, che è sotto l'influenza di molteplici circostanze, potrà 
sempre riguardarsi come la somma della varianza V ma, che presen
tano i valori medi del fenomeno al variare di una circostanza (o 
gruppo di circostanze) A, e della varianza a Vb che, a parità di A, 
i valori singoli del fenomeno presentano al variare di B; o anche 
come la somma della varianza Vmb che presentano i valori medi 
del fenomeno al variare del gruppo di circostanze B e della varianza 
b Va che, a parità di B, i valori singoli del fenomeno presentano al 
variare di A. Si può procedere cosi a quella che è stata chiamata 
« l'analisi della varianza) (I). Il procedimento è pienamente corretto, 
ma, nella sua interpretazione, bisogna andare guardinghi. 

Si ritiene, invero, generalmente che, in tal modo, si proceda 
a scindere le parti che, nella varianza globale di un fenomeno, sono 
da attribuirsi a varie circostanze sistematiche, misurando la parte 
della varianza che è dovuta ad un gruppo di circostanze sistemati
che A, a parità delle circostanze B, e la parte che è dovuta al gruppo 
di circostanze sistematiche B, a parità delle circostanze A. Ora 
questa interpretazione è erronea. :B: infatti 

Vnra. + aVb = V 

Vmb + bVa = V 

ma non è affatto, salvo casi particolari, 

aVb+bVa=V 

La varianza V ma che i valori medi di un fenomeno presentano 
al variare di una circostanza (o gruppo di circostanze) A, non è 
uguale alla varianza b Va che i valori singoli del fenomeno presen
tano al variare di A, quando le rimanenti circostanze B restano 
costanti. Per che tale uguaglianza si verifichi, è necessario che si 
verifichi qualche condizione particolare ; condizione sufficiente è 
che gli scostamenti dalla media che si verificano a parità di A 

(I) La relazione tra V, V ma e aVb (o tra V, V mb e bVa) discende di
r(;)ttamente da una nota proprietà della media aritmetica cd è conosciuta 
ed usufruita nella metodologia statistica da molto tempo. L'espressione 
"analisi della varianza ,>, del pari che il suo uso per scindere, nella 
yariazione globale di un fenomeno, le parti che sono da attribuirsi a 
vari gruppi di circostanze, sono dovute, credo, al prof. H.. A. FrsHER. 

Cfr. Statistical M ethods for Research Workers, Seventh Edition, Oliver and 
Boyd. Edinburg and London, 1938, pagg. 216 e segg. 



nei casi singoli del fenomeno, a seconda del variare delle circo
stanze B, sieno uguali per tutti i valori di A; ma tale condi
zione generalmente non si verifica (I). 

(I) Indichiamo con x,,, il valore generico che il fenomeno considerato 
a,>sume quando la circostanza A assume la modalità ima (i = I .2 ••. nl 
e la circostanza B la modalità k ma (k == I., 2 ... m). 

A vremo, cioè, la seguente tabella di correlazione. 

dnve è 

earà 

Per che sia 

Modalità di A 

Xn Xal ... Xnl 

.l'12 .l'22 '" .l'n2 

Bm 

. q, = _k_=...c1=-_ 

m n 

L B" L A, 
M == _"_=_1 __ 

n 

" L (Ai-' M)2 
V ma = i=1 ___ _ 

n 

111 n 

L L (xi" - Bk)2 
bV" = k=l_i=_l ___ . 

mn 

Vma =bVa' 

oò\sterà che sia, per tutti i valori di i e di h, 

Xi" - B" = A. - ""/J 

r.he equivale a 
l'i" - Ai = B" - M. 

Quando tale condizione non si verifica, è V ma < b Va. Per la dimo
strazione di questa diseguaglianza e per altre questioni, a questa C'on
nesse, cfr. il nostro articolo, in questo stesso numero, Degli indici sinte
tici di correlazione e delle loro relazioni con l'indice interno di correlazione 
(ii1traclass corrc1ation coefficient) e con gli indici di correlazione tra serie 
di grup Pio 
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* * * 
Le considerazioni precedenti non hanno solo un interesse 

teorico, ma anche un'importanza pratica notevole e ci servono 
a chiarire una questione imbarazzante, che un eminente biologo" 
che sa anche usare egregiamente della metodologia statistica, ha, 
dirò cosi, gettato fra le gambe dei biologi e statistici. 

Lancelot Hogben, già professore di Biologia Sociale all'Uni
versità di Londra ed ora professore di Storia Naturale all'Uni
versità di Aberdeen, ha dedicato al problema dell'eredità e del
l'ambiente un volume, che è già alla seconda edizione (I). In 
esso, egli contesta la possibilità di arrivare ad una decisione uni~ 
voca sull'importanza che i due gruppi di fattori, ereditari e am
bientali, assumono nel determinare i caratteri di una popolazione 
e, in particolare, contesta la possibilità di arrivarci mediante 
l'analisi della varianza, la quale suppone che la varianza deter
minata dall'ambiente e quella determinata dall'eredità godano 
della proprietà additiva. 

Per che il metodo dell'analisi della varianza - egli osserva -
abbia un significato, è necessario ammettere che, quando l'ambiente 
esercita un'influenza qualsiasi sulla variabilità, questa si eserciti 
nel senso che la varianza diminuisce quando l'ambiente viene reso 
costante. Ora tale ammissione - egli continua - è certamente 
falsa, come un semplice esempio basta a mettere in luce. La tabel
lina seguente riassume i risultati degli esperimenti di Krafka sul 
numero degli ocelli degli occhi di due mutanti di Drosophila 

~ genetIca Mutazione Mutazione Medie 
remperatura .low·bar» « ultra-bar» secondo la temperatura 

-

15° 189 
I 

52 

I 
120.5 

25° 74 25 49·5 
- ",----

Medie secondo la co .. 
tituzione genetica •. 13I.5 38 .5 85 

I 

(I) Nature and Nurture, A new editiotl ecc., London, Allen and 
Unwin, 1939. Per la discussione che segue nel testo, cfr. Chapter V, The 
interdependence 01 Nature and Nurture, pagg. 91 e segg. 
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detti rispettivamente « low-bar» e « ultra-bar», allevati a tempe
rature di I5 e di 25 centigradi. 

Qual'è - si domanda - l'importanza relativa che la costitu
zione genetica e la temperatura esercitano nel determinare il nu
mero degli ocelli? La varianza del numero degli ocelli, nell'in
tera popolazione, è = 3906. Noi possiamo eliminare le differenze 
derivanti dalla temperatura, considerando solo gli individui alle
vati alla temperatura di IS°: la varianza diviene allora = 4692, 
che è maggiore e non minore di 3906. D'altra parte, però, noi pos
siamo pure eliminare le differenze derivanti dalla temperatura, 
considerando solo gli individui allevati a 25°: la varianza risulta 
allora = 600. Ora - si chiede l'Hogben - vi è una qualsiasi ra
gione per preferire l'uno piuttosto che l'altro di questi due risul
tati come misura dell'importanza della costituzione genetica? 
Aggiungasi che noi possiamo analogamente eliminare le differenze 
dovute alla costituzione genetica, considerando gli individui della 
stessa costituzione genetica allevati a temperature diverse. La 
varianza degli individui « low-bar» risulta allora = 3306; la 
varianza degli individui « ultra-bar» risulta = 182. E anche qui 
l'Hogben si domanda: quale di questi due risultati, tanto diversi 
tra loro, ci dà la misura dell'importanza della temperatura? 

La risposta è la seguente. Il metodo dell'analisi della varianza 
non insegna - come nell'esempio dell'Hogben si suppone - a 
misurare la relativa importanza della costituzione genetica e del
l'ambiente in base alla varianza che presentano gli individui, 
diversi per costituzione genetica, allevati in un dato ambiente, 
o, rispettivamente, mediante la varianza degli individui, di una 
data costituzione genetica, allevati in ambienti diversi e tanto 
meno suppone che le varianze che presentano gli individui al
levati in un dato ambiente e diversi per costituzione genetica 
siano uguali per tutti gli ambienti e che le varianze che pre
sentano gli individui aventi una data costituzione genetica, al
levati in ambienti diversi, siano uguali per tutte le costituzioni 
genetiche. Detto metodo ci insegna a misurare la relativa impor
tanza di uno dei due fattori in questione mediante la differenza 
tra la varianza di tutti gli individui di costituzione diversa, 

, allevati in ambienti diversi, e la varianza media degli individui 
uguali per un fattore e diversi per l'altro, ammettendo che tale 
differenza dia la varianza che si sarebbe verificata qualora fosse 
intervenuto soltanto il secondo fattore e non il primo. Se non che, 



per fare tale eliminazione, bisogna disporre l'esperimento in modo 
che l'influenza di uno dei due fattori risulti accidentale rispetto 
a quella dell'altro. 

Ma è precisamente quanto si suppone nell'esperimento in 
questione - risponde l'Hogben - poichè esattamente una metà 
degli individui di una data 'costituzione genetica è stata allevafa 
a IS° e una metà a 25° e, del pari, esattamente una metà degli 
individui allevati ad una data temperatura appartiene al mutante 
« low-bar» e una metà al mutante « ultra-bar ». 

Bene, calcoliamo, dunque tutte le varianze. Aggiungendole 
ai dati della tabellina precedente, otteniamo la tabella che segue. 

~uZione Medie genetica :l\futazione Mutazione secondo la VarÌanza secondo 
Temperatura « low-bar),) « ultra-bar)) temperatura la costituzione ~netica 

~'-

15° 189 52 I20,5 I 4692 

} 2646 
25° 74 25 49,5 I 600 

I 

Medie secondo la I 
costituzione ge-
netica I3 I ·5 38 .5 85 2I6;/ 

Varianza secondo 
la temperatura. 3306 182 1260 3906 - -

I 1744 

La varianza globale per tutti gli individui considerati risulta 

= 3906. 
,- La varianza degli individui di costituzione genetica diversa 

allevati alla temperatura IS° risulta = 4692 e la varianza di 
quelli allevati a temperatura 25° risulta = 600: la varianza me
dia degli individui di costituzione genetica di versa, allevati alla 
stessa temperatura, risulta quindi = (4692 + 600): 2 = 2646. 

La differenza 3906 - 2646 = 1260 dà la varianza che è 
dovuta alla temperatura, e che si sarebbe verificata qualora una 
popolazione di mutanti, metà « low-bar » e metà « ultra-bar», fosse 
stata allevata, una metà a IS° e una metà a 25°: effettivamente 
1260, come è indicato nella tavola, è la varianza delle medie 
120,5 e 49,5 che si ottengono per gli individui delle due costituzioni 
genetiche considerate, allevati rispettivamente a IS° e a 25°. 
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Il metodo dell'analisi della varianza ci porta quindi a con
cludere che 2646: 3906 = 0,68, rappresenta l'importanza rela
tiva della costituzione genetica e che 126o: 3906 = 0,32 rappre
senta l'importanza relativa della temperatura nel determinare la 
varianza complessiva della popolazione. 

S'intende che questa conclusione è valida per la differenza 
della costituzione genetica della popolazione considerata e per le 
differenze di temperatura nell'esperimento eseguito: i risultati 
sarebbero naturalmente diversi se l'assortimento della popolazione 
per costituzione genetica o se le variazioni di temperatura nello 
esperimento eseguito fossero state differenti. Ogni conclusione 
sulla relativa importanza della costituzione genetica e dell'am
biente vale unicamente per una data popolazione e per un dato 
ambiente. L'Hogben ha avuto il merito di aver richiamato l'atten
zione, nel suo volume, su questa proposizione, ovvia, se si vuole, 
ma spesso dimenticata. E perciò non vi è nulla di sorprendente, 
e non rappresenta per nulla un'obbiezione al metodo dell'analisi 
della varianza, il fatto che l'influenza della costituzione genetica 
risulti diversa a temperature diverse, e l'influenza della tempera
tura risulti diversa per costituzioni genetiche differenti. 

Nell'esempio portato dall'Hogben, misurare l'importanza 
della costituzione genetica in confronto a quella dell'ambiente, 
significava evidentemente misurare l'importanza delle differenze 
nella costituzione genetica rappresentate dal mutante « low-bar )) 
e dall'« ultra-bar )l, di fronte all'importanza delle differenze della 
temperatura dell'allevamento rappresentate da IS0 e da 25°. A 
tale scopo occorre ovviamente prendere in considerazione sia la 
varianza della costituzione genetica degli individui allevati a IS° 
sia quella degli individui allevati a 25°, prendendone la media 
aritmetica, come appunto si fa nell'analisi della varianza. 

Con ciò, se non mi inganno, l'obbiezione dell'Hogben è su
perata. 

* * * 
Ma vi è un'altra obbiezione che mi pare insormontabile. 
Noi abbiamo determinato direttamente l'importanza della 

costituzione genetica a parità di temperatura, trovando una varian
za media di 2646; abbiamo determinato l'importanza della tempera
tura per differenza tra la varianza globale (= 3906) e la varianza 
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dovuta alla costituzione genetica (= 2646), trovando così una va
rianza media = 1260 per la temperatura. Ma non avremmo noi 
potuto, con uguale diritto, procedere inversamente, determinando 
direttamente la varianza della temperatura, a parità di costitu
zione genetica e, per differenza, la varianza della costituzione ge
netica? Avremmo trovato allora che la varianza media dell~ 
temperatura, a parità di costituzione genetica, è = (3306 + 182) : 2 

= 1744 e la varianza residua da attribuirsi alla costituzione 
genetica, = 3906 - 1744 = 2162. 

A quale di questi due calcoli attenersi? In base al secondo 
calcolo, !'importanza relativa della costituzione genetica e quella 
della temperatura sarebbero rispettivamente di 0,55 e 0,45, mentre, 
secondo il primo, esse risultano invece, come si è visto, di 0,68 
e 0,32. 

Tale è l'inconveniente del metodo dell'analisi della varianza. 
E lecito domandarsi se non sarebbe più plausibile un terzo 

calcolo, eseguito in base alla seguente considerazione. 
La varianza, direttamente determinata, della costituzione 

genetica, a parità di temperatura, risulta = 2646; la varianza, 
direttamente determinata, della temperatura, a parità di costitu
zione genetica, risulta = 1744. L'importanza relativa dei due 
fattori deve essere proporzionale a questi due risultati e quindi 
deve essere = 2646: (2646 + 1744) = 0,60, per la costituzione 
genetica e 1744: (2646 + 1744) = 0,40, per la temperatura. 

TI risultato del terzo calcolo è diverso pertanto da quelli dei 
due precedenti. Esso è ottenuto senza far ricorso all'analisi della 
varianza e senza presupporre, come l'analisi della varianza presup
pone, alcuna ipotesi sulla composizione degli effetti dei due gruppi 
di fattori. Esso corrisponde al procedimento seguito col metodo 
sperimentale, in cui si isola l'influenza di un fattore, osservando 
come le cose si svolgono quando gli altri fattori restano costanti. 

Una risposta può pensarsi alla precedente obbiezione. 
« Il numero degli ocelli della Drosophila - può dirsi - non 

dipende soltanto dalla temperatura e dalla costituzione genetica, 
ma anche da altri fattori. È perciò perfettamente naturale che, 
sommando la varianza dovuta alla costituzione genetica (= 2162) 
con la varianza dovuta alla temperatura (= 1260), non si ot
tenga la varianza globale (= 3906), ma una quantità ad essa 
inferiore: la differenza esprime infatti la varianza dovuta agIi 
altri fattori. E del pari è perfettamente naturale che, sommando 



la varianza che si verifica a parità di temperatura (= 2646) e 
la varianza che si verifica a parità di costituzione genetica (= 1744), 
si ottenga invece una quantità di altrettanto superiore: gli è 
che si computa due volte l'influenza degli altri fattori. Effettiva
mente, 2646 esprime, a parità di temperatura, non la varianza 
dovuta soltanto alla costituzione genetica, ma la varianza do
vuta a tutti i fattori diversi dalla temperatura; e 1744 non rap
presenta la varianza dovuta solo alla temperatura, a parità di 
costituzione genetica, ma la varianza, a parità di costituzione 
genetica, dovuta sia alla temperatura che ai fattori rimanenti» (I). 

Tale risposta è appariscente, ma completamente infondata. 
Nell'esempio sopra riportato, invero, relativo alla esperienza 

di Krafka, noi abbiamo supposto che, ad una data temperatura 
e ad una data costituzione genetica, il numero degli ocelli della 
Drosophila fosse perfettamente determinato; abbiamo ammesso, 
in altre parole, che nessun altro fattore agisca, oltre alla tempe
ratura e alla costituzione genetica. Se si tenesse conto, invece, di 
altri fattori, il numero degli ocelli varierebbe, a parità di tem
peratura e di costituzione genetica. Indichiamo con ab V" la va
rianza che sarebbe dovuta a tale terzo gruppo di fattori. La 
varianza globale del numero degli ocelli non sarebbe più allora 
= 3.906, ma = 3.906 + abV,,; la varianza del numero degli 
ocelli, a parità di costituzione genetica, non sarebbe più = I.744, 
ma I.744 + abV" e la varianza a parità di temperatura,lnon più 
= 2.646, ma 2.646 + abV". Sarebbe sempre pertanto 

I.744 + 2.646 + abV" > 3.906 + abV" 

I.290 + 2.162 + abV" < 3.906 + abV.~ 
f: chiaro che tali disuguaglianze sono del tutto indipendenti 

del valore di ab V"' che rappresenta la variazione, a parità di tem-

(I) Un'applicazione fatta nel citato manuale (pagg. 240-243) lascia 
il dubbio che lo stesso Prof. R. A. Fischer aderisca a tale punto di vista. 
Disponendo di una tavola a doppia entrata, che dà il numero dei giorni 
piovosi verifìcatisi in un decennio a Richmond secondo i mesi dell'anno 

, e le ore del giorno, egli deduce, infatti, dalla varianza globale (= 11.928), 
la varianza che si verifica secondo le ore del giorno (= 1.539) e la Va
rianza che si verifica secondo i giorni della settimana (= 6.569), attri
buendo - se male non intendo - la varianza residua (= 3.820) agli 
altri fattori. 
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peratura e di costituzione genetica, dovuta ad altri fattori. E 
in generale è chiaro che le disuguaglianze 

e quindi le disuguaglianze 

Vma + Vmb < V 

V ma + aV~ > 

non dipendono affatto dall'influenza di un terzo gruppo di fat
tori, ma sono imputabili alla natura stessa del procedimento 
dell' analisi della varianza (I). 

(I) Da quanto è detto nel testo non deve dedursi che le applicazioni, 
che si fanno nell'analisi della varianza, sieno tutte, o anche solo in mag
gior parte, errate. In realtà, tali applicazioIli, di solito, non sono dirette 
a scindere la parte, che nella varianza globale è dovuta ad un gruppo 
di cause, dalla parte che è dovuta ad un altro gruppo, come suggerisce 
l'espressione «analisi della varianza » e come si suppone nella discussione 
fatta nel testo. Molto spesso, essi si propongono, invece, di decidere se la 
varianza, che il fenomeno presenta secondo certe circostanze, è effetto 
sistematico di tali circostanze o, al contrario, ha carattere puramente ac
cidentale, ciò che in realtà si può fare e, anzi, già da tempo si faceva, 
per quanto con procedimenti alquanto diversi da quelli dell'analisi della 
varianza. È questa una ricerca preliminare, a cui non si riferiscono le 
obbiezioni formulate nel testo e che è soggetta solo alle riserve che val
gono per tutti i testi di significatività (cfr., in proposito, il nostro discorso 
su I pericoli della Statistica alla prima riunione della Società Italiana di 
Statistica, Pisa, ottobre 1939, negli «Atti ,) di detta Società e in «Rivi
sta di politica economica ,), dicembre 1939). Risolta t2Je questione, nel 
senso che le circostanze considerate influiscono sistematicamente sul fe
nomeno in esame, resta da decidere l'altra questione - a cui propria
mente conviene l'espressione «analisi della varianza» - che consiste 
nel decidere quanta parte della varianza si deve far risalire a dette cir
costanze e quanta parte a circostanze diverse. Ed è a quest'ultima que
stione che si riferiscono le osservazioni del testo. 
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... ... ... 

Le precedenti osservazioni sembrano autorizzare la conclu
sione che il metodo statistico è atto bensi a scindere, sotto certe 
condizioni, la componente sistematica dalla componente acciden~ 
tale della varianza ; ma non è atto generalmente a scindere tra di 
loro le varie componenti sistematiche, risultato per il quale con
viene ricorrere invece al metodo sperimentale, osservando come il 
fenomeno si comporta sotto l'influenza di certe circostanze siste
matiche quando le altre rimangono costanti. 

E questa indubbiamente una limitazione del metodo stati
stico. Ma, d'altra parte, non ci addita forse, quanto si è detto, 
anche una limitazione del metodo sperimentale? 

Si tenga presente, infatti, che la disuguaglianza V m .. =1= b V .. 
si verifica non solo quando B rappresenta un gruppo di circostanze 
a carattere sistematico, ma anche quando B rappresenta un gruppo 
di circostanze a carattere accidentale. Detta disuguaglianza ci 
dice che la varianza Vm .. che si verificherebbe nel fenomeno A al 
variare delle circostanze sistematiche A, quando non intervenisse 
l'influenza delle circostanze accidentali B, non coincide con la 
varianza b V .. che il fenomeno presenta al variare delle circostanze A, 
a parità delle circostanze B. In altre parole, l'esperimentatore che, 
allo scopo di mettere in luce !'influenza delle circostanze sistema
tiche A, a prescindere dalle perturbazioni accidentali delle circo
stanze B, osservasse iI fenomeno a parità delle circostanze B, non 
raggiungerebbe il suo scopo (se lo scopo è di misurare la varianza dei 
fenomeni), salvo nel caso particolare in cui le perturbazioni appor
tate dalle dette circostanze accidentali fossero uguali, qualunque 
sia il valore che il fenomeno assumerebbe per effetto delle sole 
circostanze sistematiche. 

Anche il metodo sperimentale appare cosi soggetto ad una 
limitazione ed è una limitazione complementare a quella a cui è 
soggetto il metodo statistico. 

* * * 
Passiamo all'esame del fondamento della legge dei grandi 

numeri. 
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Al quale scopo gioverà considerare i precedenti della legge 
anzidetta. 

Si deve, come è noto, a Giacomo Bernoulli la dimostrazione 
di un teorema, che da lui prende il nome ed è fondamentale nel 
calcolo della probabilità, secondo il quale, se p è la probabilità 
matematica di un avvenimento che si mantiene costante in tutte 

le prove, la probabilità P che la frequenza relativa.!!!:... del1'avveni~ 
n 

mento in n prove differisca da p per meno d'una certa quantità, 

cresce col crescere di n, in modo che, per n molto grande,.!!!:... si può 
n 

praticamente ritenere coincidente con p. 
Il Poisson generalizzò il teorema di Bernoulli, estendendolo 

al caso in cui la probabilità dell'avvenimento sia diversa nelle suc~ 
cessive prove; nel qual caso p si fa uguale alla media dei vari 
valori che detta probabilità assume in dette prove. 

Un'altra generalizzazione esegui il Poisson, considerando, oltre 
che grandezze intensive e quindi frequenze relative, anche gran~ 
dezze estensive e quindi medie di valori assoluti. 

Tale duplice generalizzazione, che avrebbe potuto essere ap
propriatamente chiamata « teorema di Poisson», fu invece dal Pois
san stesso denominata « legge dei grandi numeri», denominazione 
atta a far sorgere equivoco, in quanto che altra cosa è un « teo~ 
rema», che esprime le relazioni necessarie tra entità astratte, e 
altra cosa una « legge», che esprime le relazioni costanti tra feno~ 
meni concreti. 

D'altra parte, fu giustamente osservato che il teorema dimo~ 
strato dal Poisson, come il teorema di Bernoulli ed in generale 
tutti i teoremi di calcolo di probabilità, non autorizzano previsioni 
certe, quali discendono invece dalle leggi scientifiche, ma solo 
previsioni dotate di una certa probabilità, sia pure, in taluni casi, 
molto elevata. Senonchè il Poisson, mentre da una parte dava 
la dimostrazione teorica della su ricordata generalizzazione, nella 
quale egli vedeva la base di tutte le applicazioni del calcolo delle 
probabilità (1), d'altra parte affermava categoricamente il loro 
fondamento empirico. « La loi universelle des grands nombres)) 
- egli scriveva - « est déjà pour nous un fai t général et incon~ 

(I) Cfr. Recherches sur la probabilité des jugements en matière cri mi
nelle et en matière civile, Paris, Bachelier, 1857, pagg. 12 e 143. 



testable, résultant d'expériences qui ne se démentent pas» (I). 

E prima cosi aveva definita la legge dei grandi numeri: « Elle 
consiste en ce que, si l'on ob'serve des nombres très considérables 
d'événements d'une meme nature, dépendant des causes con
stantes et de causes qui varient irrégulièrement, tantòt dans 
un sens, tantòt dans l'autre, c'est-à-dire sans que leur variation 
soit progressive dans aucun sens déterminé, on trouvera, entre ces 
nombres, des rapports à très peu près constants. Pour chaque 
nature des choses, ces rapports auront une valeur spéciale dont 
ils s'écarteront de moins en moins, à mesure que la série des 
événements observés augmentera davantage, et qu'ils atteindraient 
rigoureusement s'il était possible de prolonger cette série à 
l'infini» (2). 

Senonchè è chiaro che è umanamente impossibile verificare 
anche una sola volta ciò che avverrebbe in una serie di un infinito 
numero di termini e tanto più verificarlo tante volte quanto sarebbe 
necessario per stabilire una legge. Ma anche se, modificando so
stanzialmente l'enunciato, noi volessimo ridurlo all'affermazione 
che, secondo l'esperienza, la frequenza osservata in un gran numero 
di osservazioni press'a poco corrisponde alla teorica e che ciò, in 
generale, si verifica tanto meglio quanto più il numero delle osser
vazioni è grande, dovremmo riconoscere che in realtà l'esperienza 
umana in: proposito si riduce a un numero ristrettissimo di feno
meni - in sostanza ai giochi di azzardo o a qualche altra esperienza 
artificialmente predisposta, per cui è possibile conoscere la proba
bilità matematica e ad un tempo rilevare la frequenza effettiva 
degli avvenimenti - e che i confronti eseguiti sono, al postutto, ben 
pochi (3), nè dovremmo dimenticare che il loro conformarsi alle 
aspettative suggerite dal calcolo delle probabilità è contestato (4). 

(I) Ibidem, pago 12. Tale punto di vista è in sostanza ripreso in 
qualche moderno trattato di calcolo delle probabilità, colla sola differenza 
che in questo correttamente si distingue tra il teorema di Poisson, da 
un lato, e la legge dei grandi numeri o una ({ legge empirica del caso ~ 
dall'altro. Cfr. E. CZUBER, lVahrscheinlichkeitsrechnung, Erster Band, 
Vierte Auflage, Teubner, Leipzig, 1924, pagg. 132 e segg.; G. CASTEL
NUOVO, Calcolo delle probabilità, Zanichelli, Bologna, Val. I, 1933, pagg. 3 
~ segg., 70-71, 126 e segg. 

(2) Ibidem, pago 7. 
(3) Ne riassume e discute i risultati lo CZUBER, nell'opera sopra citata, 

cfr. pagg. 157-173. 
(4) In particolare da K. MARBE, il quale, dopo le opere del 1899, 

I 

I 
I 

J 

I 

l 
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La nostra fiducia nella legge dei grandi numeri non si può 
dunque giustificare a posteriori, ma, d'altra parte, essa incontro
vertibilmente esiste. Come dunque spiegarla ? 

lo credo che la spiegazione si debba ricercare nel fatto che, 
quando comunemente si dice che la frequenza degli avvenimenti 
osservati tende alla loro probabilità col crescere del numero delle 

. osservazioni, si attribuisce in realtà alla parola « probabilità)) un 
significato diverso da quello che ad esso si attribuisce nel calcolo 
delle probabilità. 

E necessario perciò affrontare la non facile questione della defi
nizione del concetto di probabilità. Al quale proposito io non ho che 
da richiamare e applicare le idee che ho avanzate più d'una trentina 
d'anni fa (1) e che non sono rimaste senza seguito (2), per quanto 
io non abbia avuto successivamente occasione di tornarci sopra. 

* * * 
La determinazione della probabilità, come la stessa parola 

« probabilità)) indica, ha per iscopo di fornire il criterio più plau-

1916, 1919 ricordate dallo Czuber, nel trattato sopra citato, è ritornato 
sull'argomento in due recenti volumi: Grundfragen der angewandten 
rVarscheinlichkeitsrechnung und theoretischen Statistik, 1934 e Das A us
gleichsprinzip in der Statistik und verwandte Probleme, 1938, entrambi 
editi da C.H. Beck, Monaco. Anche qualche altro riscontro, ricordato 
dallo Czubei, ha portato a risultati non conformi alle aspettative suggerite 
dal calcolo delle probabilità. 

(I) Cfr. Che cos'è la probabilità in « Rivista di Scienza (Scientia) ,), 
VoI. Hl, Anno H (1908), n. VI, e Sul concetto di probabilità, in Questioni 
filosofiche, (, Atti del H Congresso della Società Filosofica Italiana (Parma, 
25-27 settembre 1907) ,), Formiggini, Bologna-Modena, 1908. 

(2) Cfr., in particolare, L. G. Du PASQUIER, Sur le~ nouveau:r fonde
ments philosophiques et mathématiques du calcul des probabilités, in (, Atti 
del Congresso Internazionale dei Matematici ,), Bologna, 3-10 settembre 
1928 (VI), Tomo VI, pagg. 5 e segg. ; L. GALVANI, Punti di contatto e scambi 
di concetti tra la Statistica e la M atematica, in (, Giornale dell'Istituto Ita
liano degli Attuari ,), Anno IV, n. 3, luglio 1933, pagg. 413-414, e Intro
duzione matematica allo studio del metodo statistico, Giuffrè, Milano,- 1934, 
pagg. 167-168; G. PIETRA, Metodologia Statistica, in SOCIETÀ ITALIANA 
PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE, Un secolo di progresso scientifico ita
liano, 1839-1939, VoI. I, pago 3°5; La Statistica metodologz'ca e la Scienza 
itahana, in « Supplemento Statistico ai Nuovi Problemi ,), Anno V, Se
rie II, nn. 2-3-4, pago 137 e Sur la statistique méthodologique itatienne, in 
(, Revue de l'Inst. Int. de Stato », 8 année, livraisons 3/4, 1940, pago 187_ 
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sibile per dirigere la nostra condotta di fronte a una categoria di 
avvenimenti il cui verificarsi è incerto. Se noi riteniamo che il 
criterio più plausibile sia quello che rende nulla la somma degli 
errori e minima quella dei loro quadrati, la probabilità dell'avveni
mento è evidentemente fornita dalla sua frequenza relativa. 
Questa è la probabilità esatta dell'avvenimento. Senonchè noi 
possiamo essere in grado di determinarla esattamente solo per 
avvenimenti che appartengono interamente al passato, mentre 
in pratica la determinazione della probabilità interessa soprattutto 
per avvenimenti che appartengono anche al futuro o esclusi
vamente al futuro. 

Per avvenimenti che appartengono in tutto o in parte al futuro 
(e anche per avvenimenti che appartengono in tutto al passato, 
ma per cui ci mancano le necessarie cognizioni per determinare la 
probabilità esatta), noi siamo costretti a ricorrere, per la determi
nazione della probabilità, a vie indirette, le quali sono invero uti
lissime, ma non possono in ogni caso portare se non a una deter
minazione approssimativa della probabilità. 

Le vie indirette si riducono in sostanza a due: quella basata 
sulla frequenza del fenomeno osservato in passato, ottenendo una 
determinazione approssimata a posteriori della probabilità, e quella 
basata sulla conoscenza del meccanismo degli avvenimenti, otte
nendo una determinazione approssimata a priori delta probabilità. 

Questo secondo è il caso per la probabilità matematica, che 
viene assunta a base del calcolo della probabilità. 

La probabilità matematica di un avvenimento viene definita 
come il rapporto tra i casi favorevoli all'avvenimento e i casi 
possibili, tutti i casi essendo considerati come ugualmente possibili. 

Per concepire tale definizione come applicabile a un avveni
mento concreto, è dunque necessario che si possano distinguere 
tutte le varie ipotesi possibili, alcune favorevoli e altre contrarie 
all'avvenimento stesso, e che dette ipotesi sieno di per sè tutte 
ugualmente possibili o siena riducibili a ipotesi ugualmente pos
sibili. Ora ciò non avviene in pratica che per pochi fenomeni da 
noi predisposti artificialmente, come è il caso per i giochi d'azzardo. 

In pratica poi, per determinare la probabilità matematica, 
è necessario che noi siamo in grado di giudicare quando due casi o 
ipotesi siano ugualmente possibili. Ora, ci si persuade facilmente 
che, a priori, noi non possiamo mai avere l'assoluta certezza che 
due casi abbiano una possibilità perfettamente uguale. Per quanto 
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più carte da gioco possano parere identiche, salvo nelle figure in 
esse rappresentate, è impossibile escludere che una maggior pesan
tezza o rugosità di una o di un'altra carta renda più facile che la 
mano inavvertitamente si arresti piuttosto su questa che quella. 
Per quanto si ponga cura nel costruire un dado, è impossibile esclu
dere che un dettaglio della venatura del legno, o una mancanza . 

. di omogeneità di questo o di altro materiale usato renda più 
facile che il dado gettato rivolga verso l'alto una piuttosto che 
l'altra faccia. 

D'altra parte, come decidere se un'ipotesi ha possibilità rigo
rosamente uguale a quella d'un'altra o possibilità invece più o 
meno diversa se non eseguendo delle prove e ripetendole quante 
volte è necessario? Se una faccia del dado o una carta del mazzo sor
tirà più spesso di un'altra, dovremo dire che le sortite delle varie 
faccie o delle varie carte non sono ugualmente possibili. Come affer
mare che, nella massa dì prove che ci interessa, esse risultano 
ugualmente possibili se non in base al fatto che esse si presentano 
con la stessa frequenza? 

Queste considerazioni mostrano, in primo luogo, che la 
probabilità matematica di un avvenimento quando si può deter
minare, non costituisce in pratica che una determinazione appros
simata della sua probabilità vera, e in secondo luogo che, qualora 
la determinazione della probabilità vera si potesse fare esattamente 
attraverso la probabilità matematica, si sarebbe ricondotti alla 
determinazione della frequenza dell'avvenimento. 

La definizione di probabilità matematica presenta, dal punto 
di vista teorico, vantaggi cospicui, quali la semplicità della sua 
formulazione e la sua indipendenza da fenomeni concreti. 

Tali vantaggi ne fanno un'ottima base per una scienza formale 
e teorica qual'è il calcolo delle probabilità e, poichè di probabilità 
si parla, nella scienza, soprattutto da parte dei cultori di calcolo 
delle probabilità, ciò ha fatto sì che l'attenzione degli studiosi si 
concentrasse su tale concetto di probabilità e che, per antonomasia, 
a esso ci si riferisca quando si parla senz'altro di probabilità. 

Di qui è stato breve il passo ad intendere che la probabilità 
matematica fornisca la determinazione precisa della probabilità, 
di cui la frequenza non costituirebbe invece che una determina
zione approssimata. Ora, come si è visto, è proprio il contrario che 
è vero: non è che la frequenza costituisca un'approssimazione 
della probabilità esatta fornita dalla probabilità matematica; 



è invece la probabilità matematica che costituisce una determina
zione approssimata della probabilità vera rappresentata dalla sua 
frequenza. ' 

Sulla parola frequenza è necessario però intenderci: si deve 
intendere la frequenza dell'avvenimento in tutti i casi che rien
trano nel concetto dell'avvenimento stesso; potremmo chiamarla 
la sua frequenza totalitaria; una frequenza parziale, anche se sta
bilita su moltissimi casi, non può condurre che ad una determina
zione approssimata a posteriori della probabilità. 

Ai fini pratici, il gran vantaggio della probabilità matematica 
consiste nella sua generalità, per cui essa si applica a tutta una 
massa indefinita di esperienze, relative a un dato oggetto o stru
mento o fenomeno. Cosi, per esempio, si parla della probabilità 
matematica di un certo risultato al giuoco dei dadi, della roulette, 
del baccarat, qualunque sieno i dadi, la roulette o rispettivamente il 
mazzo di carte usati, quali si sieno i giuocatori, e via dicendo. Questa 
generalità si ottiene però solo a prezzo di una certa approssimazione. 
Non è punto vero che la probabilità di un risultato sia sempre 
la stessa per tutte le ro'Ulettes. Ogni rO~tlette ha in realtà probabilità 
sue proprie per i vari_ numeri, circostanza di cui seppe scaltramente 
approfittare una compagnia di giocatori di Montecarlo che, avendo 
studiato le tendenze delle varie ro'Ulettes e giocando, non più in 
base alla probabilità matematica, ma in base alle frequenze rile
vate in una massa notevole di casi osservati, riusei a realizzare 
cospicui guadagni, finchè l'amministrazione del casino, messa in 
sospetto dalle perdite subite, si accorse del trucco e lo sventò 
cambiando ogni sera i piatti delle roulettes. 

Per la stessa ragione, nei giochi a ,carte in cui le poste sono 
molto elevate, si prende a ogni giuoco un mazzo nuovo. 

Non è escluso che ricerche accurate in grandi masse di osser
vazioni possano accertare che i risultati dei giuochi dei dadi o 
della roulette siano sensibilmente diversi, non solo a seconda delle 
roulettes o dei dadi usati, ma anche della persona che fa girare il 
piatto o che lancia i dadi. 

Ora, è importante stabilire che quando, in statistica, si afferma 
che, secondo la legge dei grandi numeri, la frequenza di un feno
'meno tende a coincidere colla sua probabilità col crescere del 
numero delle osservazioni, per probabilità si intende in realtà, 
anche se di ciò non ci si rende sempre chiaro conto, non la pro
babilità matematica, che per i fenomeni statistici non si può, d'al-
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tronde, in generale determinare e, anzi, neppure concepire, ma 
la probabilità esatta del fenomeno, corrispondente alla sua fre
quenza totalitaria. 

Quale significato può attribuirsi, ad esempio, alla frase che, col 
crescere del numero dei casi osservati, la frequenza degli anormali 
nella popolazione italiana tende a darci la misura precisa della 
sua probabilità? Anzitutto dobbiamo precisare che cosa si intende 
per popolazione italiana. :ì'!: la popolazione italiana di tutti i tempi 
o la popolazione italiana moderna, o la popolazione italiana di un 
periodo ancora più ristretto, per esempio del nostro secolo? Defi
nita la popolazione italiana, da che cosa è data la probabilità di 
troVare in essa un anormale, se non dal numero degli anormali 
che in tutto il periodo considerato si saranno in essa riscontrati, 
diviso per il numero di tutti i componenti della popolazione? 
Ciò significa che, se noi avessimo davanti a noi, come Dio avrà nel 
giorno biblico del giudizio universale, tutti i membri della popola
zione italiana, e ne estraessimo uno a caso, avremmo appunto tale 
probabilità che la nostra scelta cada sopra un anormale. 

Intesa la probabilità nel senso di frequenza totalitaria, la 
legge dei grandi numeri è evidentemente vera. 

Infatti, se ~ è la probabilità esatta o frequenza totalitaria 

dell'avvenimento nella massa globale dei casi che esauriscono il 

fenomeno, e !!!:-. è la sua frequenza negli n casi a cui si riferiscono 
n 

le nostre osservazioni, i massimi che può raggiungere in valore 

assoluto lo scostamento : - ~ si verificheranno quando, negli n 

casi osservati, l'avvenimento si sia verificato il massimo numero di 
volte che si poteva verificare, o, viceversa, quando esso si sia 
verificato il minimo numero di volte che si poteva verificare. 

N el primo caso, sarà m = n finchè n si mantiene inferiore 
o uguaglia M e si avrà m = M quando n supera M. Lo sco-

stamento D' = ~ - M assume quindi, in tal caso, il suo valore 
n N 

più alto D' = I - ~ quando è n.:s M e si riduce, quando è 

n > M, a D = - - - = - - - I , dove , M M M(N ) 
n N N n 

D' diminuisce 

col crescere di n e diviene nullo con n = N. 
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Nel secondo caso, sarà m = O finchè n si mantiene inferiore 
o uguale a N - M e si .avrà m --.: M - N + n quando n supera 

N-M. Lo scostamento D" = ~ - : assume quindi, in tal 

D"- M caso il suo valore più alto - N quando è n < N - M e si 

I M M-N+n 
riduce, quando è n> N-M aD( = - - -----, N n 

_ N -; M (: _ I)' dove D" diminuisce col crescere di n e 

diviene nullo per n = N. 
Tanto il massimo possibile scostamento positivo D' quanto 

il massimo possibile scostamento negativo D" assumono quindi 
il loro valore più elevato quando il numero delle osservazioni resta 
sotto un certo limite e, raggiunto tale limite, diminuiscono col 
crescere del numero delle osservazioni fino a diventare nulli 
quando si osservano tutti i casi in cui il fenomeno si presenta. 

N on solo il massimo scostamento possibile, ma anche lo sco
stamento quadratico medio diminuisce col crescere del numero 
delle osservazioni e si annulla quando queste esauriscono il fe
nomeno. 

E noto infatti che, se le n osservazioni vengono scelte tra 
gli N casi del fenomeno in tutti i modi possibili, la media dei 

quadrati degli scostamenti = - ~ risulta (I): 

N-M 
N 

~(I-~~) 
n N-I 

che si può mettere sotto la forma 

O'~ = M N - M __ 1_ (li ._ I) 
N N N-I n ' 

[I] 

[2J 

la quale mostra che lo scostamento quadratico medio O' diminui
sce col crescere di n e si annulla per n = N. 

(I) Questo problema è stato studiato, credo per primo, dal BlENAYMÉ, 
che ha dato la espressione [3] - salvo la sostituzione di N ad N - I. -

in una comunicazione alla Société Philomatique de Paris (seduta del 23 aprile 
1840). Cfr., ,( L'Institut » N. 333, 14 Mai 1840, pagg. 167-169. Per la dimo
strazione della [I], cfr. G. CASTELNUOVO Calcolo delle probabilztà, op. cit., 
VoI. I, pagg: 49-51. 
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Conseguentemente anche il limite entro cui un errore è con
tenuto con una certa probabilità diminuisce al crescere di n e 
diviene nullo per n = N. 

Nella nota tavola, riprodotta in tutti i trattati di calcolo 
delle probabilità, che dà i valori della funzione 

()gni valore di 6 (y) esprime infatti la probabilità che la frequenza 

!!!... di un avvenimento negli n casi a cui si riferiscono le nostre 
n 

M 
osservazioni si discosti dalla sua frequenza totale N per un 

errore compreso nei limiti 

+ y 1/ M N - M 2 (Nn _ I) - V N N N-I 

dove il radicando diminuisce al crescere di n e si annulla per 
N = n. 

RIASSUNTO 

Ricaviamo le conclusioni a cui ci porta la precedente trat
tazione. 

Noi siamo spesso interessati allo studio quantitativo di fe
nomeni le cui caratteristiche non si possono rilevare con una sola 
osservazione e nemmeno con un numero di osservazioni cosi li
mitato che le facoltà mentali di un uomo normale arrivino a 
sintetizzarne il risultato. 

Ciò può verificarsi in varie eventualità: 
A) Quando l'intensità del fenomeno che si vuole studiare 

è costante, ma nelle osservazioni che noi ne facciamo interven
gono influenze perturbatrici, cosicchè i risultati sono affetti da 
errori, che si possono chiamare errori di dimensione. 

B) Quando l'intensità del fenomeno che si vuole studiare 
è sempre rilevata esattamente, ma essa in realtà varia da osser
vazione a osservazione, cosicchè, per conoscere il fenomeno, con
verrebbe estendere le osservazioni a tutti i casi in cui esso si 
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verifica. Ove ciò non si faccia, le varie intensità che il fenomeno 
assume si presenteranno (o quanto meno si potranno presentare), 
nelle osservazioni fatte, con frequenza diversa che nel totale dei 
casi, e i risultati saranno affetti da errori, che si possono chiamare 
errori di frequenza. 

C) Quando l'intensità del fenomeno che si vuole studiare 
varia da osservazione ad osservazione e le osservazioni si esten
dono alla totalità dei casi del fenomeno, ma in esso intervengono 
influenze perturbatrici, cosicchè i risultati sono affetti da errori 
di dimensione. 

D) Quando l'intensità del fenomeno che si vuole studiare 
varia da osservazione a osservazione, le osservazioni non si esten
dono alla totalità dei casi del fenomeno e, per giunta, in esse in
tervengono circostanze perturbatrici, cosicchè i risultati sono 
affetti, ad un tempo, da errori di frequenza e da errori di dimensione. 

Ora vi è una tecnica che si propone di studiare quantitati.., 
vamente tali fenomeni, ritenendo che, se ciò non si può fare con 
osservazioni singole o poco numerose, si possa fare con masse 
o collezioni di osservazioni. Siffatta tecnica è la Statistica, la 
quale ha coerentemente chiamato fenomeni di massa o fenomeni 
collettivi i fenomeni in questione, che formano oggetto del suo 
studio. 

Tra gli scopi della Statistica, principalissimo è quello di eli
minare, o, ciò che in pratica torna lo stesso, di rendere pratica
mente trascurabili, gli errori di dimensione e di frequenza. 

Quando tali errori dipendono da circostanze accidentali, la 
loro influenza sopra l'intensità media del fenomeno si ridurrebbe, 
col crescere del numero delle osservazioni, fino a diventare trascu
rabile quando questo fosse sufficientemente grande. 

Questa tesi viene espressa, per ciò che riguarda gli errori di 
frequenza, con la « legge dei grandi numeri» e, per ciò che ri
guarda gli errori di dimensione, col « principio della compensa
zione degli errori accidentali». 

Scopo precipuo di questo articolo è stato di esaminare il 
fondamento di queste due proposizioni. 

Per ciò che riguarda la legge dei grandi numeri, si è messo 
in luce come le giustificazioni che finora se ne sono date non 
sieno soddisfacenti, ma una giustificazione soddisfacente è sem
brato di paterne dare, partendo, anzichè dal concetto di proba
bilità matematica, opportunamente assunto a base del calcolo 

I fl 
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delle probabilità, dal concetto di probabilità basato sulla fre
quenza totalitaria. 

Per ciò che riguarda il princiPio della compensazione degli 
errori accidentali, è stato messo in luce come, se non si vuole 
incorrere in una tautologia, esso deve essere inteso come « prin
cipio della compensazione degli effetti delle circostanze pertur-' 
batrici accidentali». Ed in tal senso, esso non risulta accettabile 
che subordinatamente a talune ipotesi, le quali nel fatto talora 
si avverano e talora non si avverano. 

Tale principio viene, d'altra parte, fatto rientrare nel pro
blema più comprensivo della corrispondenza tra le medie aritme
tiche di due serie, la quale è appunto subordinata al verificarsi 
delle ipotesi suaccennate. 

L'esame delle condizioni, a cui è subordinata l'applicazione 
del principio della compensazione degli effetti delle cause pertur
batrici accidentali, ci ha portato alla formulazione di un altro 
principio, il princiPio della prevalenza delle cause costanti, che è 
di applicazione più generale, in quanto resta subordinato a con
dizioni più late, e che ha un'importanza notevole, oltre che per 
la metodologia statistica, anche per la vita sociale. 

Come il principio della compensazione degli effetti delle cause 
perturbatrici accidentali porta all'uso della media aritmetica, 
cosi il principio della prevalenza delle cause costanti porta all'uso 
della moda. 

In connessione con tale risultato, si sono indicate le condi
zioni sufficienti per che si verifichi la corrispondenza tra le mode 
di due serie, condizioni che sono più late delle condizioni sufficienti 
per che si verifichi la corrispondenza tra le medie aritmetiche. E 
si sono indicate del pari le condizioni sufficienti per che si verifichi 
la corrispondenza tra le mediane di due serie, le quali condizioni 
sono intermedie tra le condizioni sufficienti per che si verifichi 
la corrispondenza delle medie aritmetiche e quelle sufficienti 
per che si verifichi la corrispondenza delle mode. 

Oltre che della eliminazione degli effetti delle circostanze ac
cidentali sull'intensità dei fenomeni, ci siamo occupati della eli
minazione di tali effetti sulla loro variabilità, misurata mediante 
lo scostamento quadratico medio dalla media aritmetica o la 
differenza quadratica media. La questione naturalmente non 
si pone che nelle eventualità B), C) e D) sopra enunciate. 

Il noto metodo dell' « analisi della varianza» che è in tal caso 
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applicabile, si presta invece a gravi obbiezioni quando venga 
usato allo scopo di operare la scomposizione degli effetti di varie 
categorie di circostanze sistematiche. In suo luogo abbiamo però 
posto un altro metodo, che trova riscontro nel procedimento in 
uso nelle scienze sperimentali. Del metodo statistico e del metodo 
sperimentale si sono cosi messe in luce le limitazioni, che hanno 
carattere complementare, e si è concluso alla necessità che i due 
metodi si integrino nella ricerca scientifica. 

ZUSAMMENFASSUNG 

Fassen wir die Sehlussfolgerungen, zu denen uns die vorstehende Abhand
lung gefiihrt hat, zusammen. 

Haufìg interessiert uns die quantitative Untersuehung von Erseheinungen. 
deren Merkmale sich nicht mit einer einzigen Beobaehtung und nicht einmal 
mit einer so begrenzten Anzahl von Beobaehtungen feststellen lassen, dass die 
geistigen Fahigkeiten eines normalen Mensehen ausreichten, das Ergebnis 
zusammenzufassen. 

Dies kann sich auf versehiedene Weisen verwirkliehen. 
A) Wenn die Starke der zu untersuehenden Erseheinung konstant ist, 

aber in den Beobaehtungen, die wir von derselben maehen, storende Ein
fl iisse auftreten, so dass die Ergebnisse mit Fehlern behaftet sind, die man 
als Dimensionsfehler bezeiehnen kann. 

B) Wenn die Starke der zu untcrsuehenden Erseheinung zwar immer 
genau gemessen wird, aber si eh in Wirkliehkeit von Beobaehtung zu Be
obaehtung andert, so dass man eigentlich, um die Erseheinung zu kennen, die 
Beobaehtungen auf alle Falle ausdehnen miisste, in denen die Erscheinung 

eintritt. Sofern man das nicht tut, werden (oder wenigstens konnen) die ver-
sehiedenen Intensitaten, die die Erseheinung aufweist, in den gemachten 
Beobaehtungen mit anderen Haufìgkeiten auftreten, als in der Gesamtheit 
der Falle, und die Ergebnisse werden mit Fehlern behaftet sein, die man als 
Hiiufigkeitsfehler bezeichnen kann. 

C) Wenn die Starke der zu untersuchendcn Erscheinung sich von 
Beobachtung zu Beobaehtung andert und die Beobaehtungen die Gesamtheit 
aller Falle umfassen, jedoeh storende Einfiiisse auftreten, so dass die Ergeb
nisse mit Dimensionsfehlern behaftet sind. 

D) Wenn die Starke der zu untersuchenden Erscheinung sich von 
Beobaehtung zu Beobaehtung andert, die Beobaehtungen nicht die Gesamtheit 
der Falle umfassen und iiberdies storende Umstande auftreten, so dass die 
Ergebnisse gleichzeitig mit H iiufigkeits- und Dimensionsfehtern behaftet sind. 

Nun existiert eine Teehnik, die sich zum Ziel setzt, derartige Erseheinun
gen quantitativ zu untersuehen, in der Meinung, dass, wenn das nicht mit 
eiuzelnen oder wenig zahlreichen Beobaehtungen moglich ist, man es mit Mas
sen oder Sammlungen von Beobaehtungen durchfiihren kann. Diese Technik 
ist die Statistik, welche daher die in Frage stehenden Erseheinungen. die den 
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Gegenstand ihrer Untersuchung bilden, Jvlassenerscheinungen oder Kollektiv
erscheinungen nennt. 

Eine Hauptaufgabe der Statistik besteht darin, die Dimensions- nud 
Haufigkeitsfehler auszusehalten oder, was in der Praxis auf dasse1be 
herauskommt, praktiseh vernaehliissungsfahig zu maehen. 

Wenn diese Fehler von zufiilligen Umstiinden abhiingen, diirfte sieh 
ihr Einfiuss aui die mittlere Starke der Erseheinung mit dem Anwaehsen der 
Beobaehtungszahl verringern, bis er sehliesslieh bei geniigend grosser Be
obaehtungszahl vernadilassigt werden k6nnte. 

Dieser Satz wird, soweit er die Haufigkeitsfehler betrifft, im Gesetz der 
grossen Zahlen ausgedriiekt und, soweit er Dimensionsfehler betrifft, im Prinzip 
vom Ausgleich der Zufallsfehler, 

Hauptzweck dieses Artikels ist es, die Grundlage dieser beiden Behaup
tungen zu priifen. 

Was das Gesetz der grossen Zahlen anbetrifft, so wird ans Lieht geriiekt, 
wie unbefriedigend die bisherigen Reehtfertigungen desselben sind, und eine 
beiriedigende Rechtfertigung zu geben versueht, ausgehend nicht von dem der 
Wahrseheinliehkeitsreehnung erfolgreich zugrunde gelegten Begriff der mathe
matisehen Wahrscheinlichkeit, sondern von dem auf der Gesamthdufigkeit 
fussenden Wahrseheinlichkeitsbegriff. 

Was das Prinzip vom Ausgleich der Zufallsfehler anbela:'gt, so wird gezcigt, 
dass es, wenn man nieht in eine Tautologie verfallen will, als Prmzip vom Aus
gleich der TVirkungen zufiilliger Storungsfaktoren aufzufassen ist. Und in diesem 
Sinne ergibt es sich als nur bedingt annehmbar, und zwar unter gewissen 
Hypothesen, die sieh bald bewahrheiten, bald nieht. 

Dieses Prinzip lassen wir andererseits in das umfassenderc Problem dcr 
j(orrespondenz z1JJischen den arithmetischen Mitteln z1JJeier Serien cingehen 
welches eben deI Verwirklichung der obenerwiihnten Hypothesen untergeord
net ist. 

Die Untersuchung der Bedingungen, denen die Anwendung des Prinzips 
vom Ausgleich der Wirkungen der zufalligen Storungsfaktoren unterliegt, 
f iihrt zur Formulierung eines weiteren Grundsatzes, des Prinzips vom Vor-
1JJiegen der gleichbleibenden Ursachen, welches allgemeine Anwendung zuliisst, 
insofern es weiteren Bedingungen unterworfen ist, und welchcs ausser f iir 

• die statistisehe Methodologie auch fiir das soziale Leben von bemerkenswerter 
Bedeutung ist. 

Ebenso, wie das Prinzip vom Ausgleieh der Wirkungen zufiilliger Sto
rungsfaktoren zum Gebraueh des arithmetisehen Mittels fiihrt, ebenso fiihrt 

das Prinzip vom Vorwiegen der gleiehbleibenden Ursachen zum Gebrauch des 
Dich temi ttels. 

1m Zusammenhang mit diesem Ergebnis werden die hinreichenden Bedin
gungen dafiir angegeben, dass Korrespondenz z1JJischen den Dichtemitteln zweier 
Serien herrsehe; diese Bedingungen sind weiter als die hinreichcnden Bedin
gungen dafiir, dass Korrespondenz z1JJischen den Zentralwerten zweier Serien 
gelte: letztere liegen zwischen den hinreichenden Bedingungen fiir die 
Korrespondenz der arithmetischen Mittel und denjenigen Wl' die Kor
respondenz der Dichtemittel. 

Ausser mit der Ausschaltung der Wirkungen der Zufallsfaktoren auf 



die Intensitat der Erscheinungen haben wir uns noch mit der Ausschaltung 
solcher Wirkungen auf ihre mittels der mittleren quadratischen Abweichung 
vom arithmetischen Mittel oder mittels der mittleren quadratischen DifIerenz 
gemessene Streuung befasst. Die Frage stellt sich natiirlich nur in den oben 
genannten Fiillen B), C) and D). 

Die bekannte Methode der Strcuungszcrlegung (analysis 01 variance), die 
in diesem Falle anwendbar ist, lasst schwerwiegende Einwande zu, sobald 
sie zu dem Zwecke gebraucht wird, die Wirkungen verschiedener Kate
gorien systematischer Faktoren aufzugliedern. An ihrer Stelle schlagen wit 
eine andere Methode vor, die in dem in den experimentellen Wissenschaften 
iiblichen Verfahren ein Gegenstiick findet. So werden die Grenzen der stati
stischen Methode und der experimentellen Methode ans Licht geriickt, Gren
zen, die sich ihrer Natur nach erganzen, und daraus wird auf die Notwendig
keit geschlossen, dass sich die beiden Methoden in der wissenschaftlichen For
schung gegenseitig erganzen. 

RÉSUMÉ 

Nous résumons les conclusions auxquelles nous amène le travail qui 
précède. 

Nous sommes souvent intéressés à l'étude quantitative de phénomènes 
dont les caractéristiques ne peuvent ètre relevées ni par une seule observa
tion, ni par un nombre d'observations assez limité pour que les facultés men
tales d'un homme normal suffisent à en synthétiser le résultat. 

C'est ce qui peut arriver dans plusieurs caso 
A) Lorsque l'intensité du phénomène que l'on veut étudier est cons

tante, mais des influences perturbatrices interviennent dans les observations 
que nous en faisons, de sorte que Ies résultats sont entachés d'erreurs, que rOTI 

peut appeler erreurs de dimensiono 
B) Lorsque l'intensité du phénomène que nous voulons étudier est 

toujours exactement relevée, mais, en réalité, varie d'une observation à l'au
tre, de sorte que, pour connaitre le phénomène, ii faudrait étendre Ies observa- _ 
tions à tous les cas dans lesquels il se produit. Si cela ne se fait, les différen
tes intensités du phénomène se présenteront (ou tout au moins pourront se 
présenter), dans les observations efIectuées, avec une fréquence difIérente de 
celle constatée pour le total des cas, et les résultats seront entachés d'erreurs, 
que l'on peut appeler erreurs de Iréquence. 

C) Lorsque l'intensité du phénomène que nous voulons étudier varie 
d'une observation à l'autre et les observations s'étendent à la totalité des cas 
du phénomène, mais des influences perturbatrices interviennent dans ces 
observations, de sorte que les résultats sont entachés d'erreurs de dimensiono 

D) Lorsque l'intensité du phénomène que nous voulons étudier varie 
d'une observation à l'autre, les observations ne s'étendent pas à la totalité des 
cas du phénomène et, par surcroit, des circonstances perturbatrices intervien
nent dans ces o bservations , de sorte que les résultats sont entachés simulta
nément d'erreurs de Iréquence et d'erreurs de dimensiono 
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Or, il Y a une technique qui se propose d'étudier quantitativement ces 
phénomènes, en estimant que, si cela ne peut se faire par des observations 
isolées ou peu nombreuses, la chose est possible au moyen de masses ou col
lections d'observations. Et c'est la Statistique, qui a, par conséquent, appelé 
phénomènes de masse ou phénomènes coltectifs les phénomènes en question, qui 
sont l'objet de son étude. 

Un des buts les plus importants de la statistique consiste à éliminer Ol!, 

ce qui dans la pratique revient au méme, à rendre pratiquement négligeablcs 
Ies erreurs de dimension et de fréquence. 

Lorsque ceseneurs dépendent de circonstances accidentelles, leur in
fiuence sur l'intensité moyenne du phénomène se réduirait au fur et à mesure 
que croit le nombre des observations, jusqu'à devenir négligeable si ce dernicr 
était assez grand. 

Cette thèse est exprimée, en ce qui concerne les erreurs de fréquence, par 
la loi des grands nombres et, en ce qui concerne les erreurs de dimension, par 
le princiPe de la compensation des erreurs accldentelles. 

Le principal but que se proposait cet article était celui d'examiner le 
bien-fondé de ces deux propositions. 

Pour ce qui est de la loi des grands nombres, nous avons mis en lumière 
que les justifìcations qui en ont été données jusqu'ici ne sont pas satisfaisan
tes, mais nous avons cru pouvoir en donner une justifìcation satisfaisante' en 
partant, au lieu que du concept de probabilité mathématique, convenablement 
pris comme base du calcul des probabilités, du concept de probabilité basé sur 
la fréquence totalitaire. 

Quant au principe de la compensation des erreurs accidentelles, nous 
avons mis en lumière que, si l'on ne veut pas tomber dans une tautologie, 
il doit étre entendu comme princiPe de la compensation des etJets des circonstan
ces accidenteltes. Et, dans ce sens, il ne para'it acceptable qu'en admettant cer
taines hypothèses qui, dans la réalité, ne se réalisent pas toujours. 

D'autre part, nous avons fait rentrer ce principe dans le problème plus 
compréhensif de la correspondance entre les moyennes arithmétiques de deux 
séries, qui dépend justement de la réalisation des sus-dites hypothèses. 

L'examen des conditions dont dépend l'application du principe de la com
pensation des effets des causes perturbatrices accidentelles, nous a amenés 
à formuler un aut re principe: le principe de la préPondérQ,nce des causes con
stantes, qui est d'une application plus générale, parce qu'assnjetti à des condi
tions plus larges, et qui a une import ance notable, outre que pour la méthodo
logie statistique, aussi pour la vie sociale. 

Comme le principe de la compensation des effets des causes perturbatri
ces accidentelles amène à l'usage de la moyenne arithmétique, ainsi le prin
cipe de la prépondérance des causes constantes amène à l'usage de la mode. 

En connexion ave c ce résultat, nous avons indiqué les conditions suffi
santes pour que se réalise la correspondance entre les modes de deux séries, con
ditions qui sont plus larges que Ies conditions suffisantes pour que se réalise la 
correspondance entre les moyennes arithmétiques. Et nous avons également 
indiqué les conditions suffisantes polir que se réalise la correspondance entre 
les médianes de deux séries, ces dernières conditions étant intermédiaires entre 
les conditions suffisantes pour que se réalise la correspondance des moyennes 



arithmétiques et celles qui sont suffisantes pour que se réalise la correspon
dance des modes. 

Outre que de l'élimination des effets des circonstances accidentelles sur 
l'intensité des phénomènes, nous nous sommes occupés de l'élimination de 
ces effets sur leur variabilité, mesurée au moyen de i'écart quadratique à partir 
de la moyenne arithmétique ou au moyen de la différence quadratique. 
N aturellement , la question ne se pose que dans les cas B), C) et D) 
sus-énoncés. 

La méthode de l'analyse de la variance, qui est alors applicable, prète à 
de graves objections lorsqu'elle est employée dans le but d'opérer la décom
position des effets de différentes catégories de circonstances systématiques. 
A sa pIace, nous avons proposé une autre méthode, qui a son pendant 
dans le procédé en usage dans les sciences expérimentales. Nous avons ainsi 
mis eD, lumière les limitations, qui ont un caractère complémentaire, de la mé
thode statistique et de la méthode expérimentale, et nous avons conelu à la 
nécessité que les deux méthodes se complètent l'une l'aut re dans la recherche 
scientifique. 

SUMMARY 

Let us sum up the conclusions to which the previous exposition leads us. 
We are often interested in the quantitative study of phenomena whose 

characteristics canllot be determined by one observation nor even by many 
observations so limited in number as to enable the mental faculties of an or
dinary man to synthesise the results. 

This may occur in several cases: 
(a) when the intensity of the phenomenon to be studi ed is constant, 

but when our observations of it are subject to disturbing influences, so that 
the results are affected by what may be described as dimensionai errors ; 

(b) when the intensity of the phenomenon is always correctly determi
ned, but when it actually varies from one observation to another, so that a 
knowledge of the phenomenon would require that the observations be extend
ed to aH the cases in which it occurs. Ii this be not done, the various degrees 
of intensity of the phenomenon wilI appear - or at least might appear - in 
the observations made with a different frequeucy than in the sum total of 
the cases, and the results will be affected by what may be described as tre
quency errors; 

(c) when the intensity of the phenomenon varies from one observation 
to another, and the observations extend to all the cases of the phenomenon 
but are affected by disturbing influences, the results thus being affected by 
dimensionai errors ; 

(d) when the intensity of the phenomenon to be studied varies from 
observation to observation, and the observations do not extend to all the 
cases of the phenomenon and, moreover, are affected by disturling influences, 
the results being thus affected both by trequencyand by dimensional errors. 

Now there is a method which proposes to make a quantitative study of 
such phenomeua ; it considers that, if this cannot be done by a single observa-
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tion or by a few observations, it can be done by a mass or a collection oi 
observations. This is the statistical method, which therefore describes the phe
nomeIl,a considered in this study as mass or col/ective phenomena. 

A very important purpose the statistical method has in view is that oi 
eliminating, or - which amounts to the same thing in practice - of render
'ing practically negligeabIe, errors of dimension or of frequency. 

When these errors depend on accidental circumstances, their infiuenoe 
on the intensity of the phenomenon would dec1ine with the number of observa
tions, and would be come negligeable if this Il,umber were sufficientJy Iarge. 

This thesis is expressed - as regards frequency errors - by the law 01 
great numbers, and -- as regards dimensionaI errors - by the princiPle 01 
compensation 01 accidental errors. 

The purpose of this article is to examine the foundations for these two 
propositions. 

As regards the law of great numbers, we have shown that the reasons so 
far given in its support are unsatisfactory, but it appears that a satisfactory 
reason can be given ìf we start, not from the notion of mathematical proba
biIity, rightIy taken as the basis for the calculus of probabilities, but from the 
notiO!, of probability based on total Irequency. 

As regards the principI e oi the compensation oi accidental errors, we have 
shown that, if tautology is to be avoided, it should be described as the prin
ciple 01 the compensation 01 the effects 01 accidental circumstances. Thus under
stood, it can onJy be acceptable subject to certain hypotheses, which in practice 
sometimes occur and sometimes do noto 

On the other hand, this principle is included within the wider probIem 
of the correspondence between the arùhmetic means 01 two series, which is 
precisely the problem subject to the occurrence of thc hypothesfs above 
referred to. 

The examination of the conditions to which the application of the prin
ciple of the compensation of the effects of accidental disturbing causes is 
subject, has led us to formulate another principI e, that of the prevalence 01 
constant causes, which is more widely applicable, as it is subject to broader 
conditions. It is of marked importance, not only for statistical methodology, 
but also for the study of social phenomena. 
. As the principI e of the compensation of the effects of accidental disturb
lng causes leads to the use of the arithmetic mean, so the principle of the 
prevalence of constant causes Ieads to the use of the mode. 

In connection with this result we have noted the conditions which are 
sufficient for producing correspondence bet'iJJeen the modes 01 two series, condi
tions broader than those which suffice for producing correspondence between 
thc arithmetic mean. We have also noted the conditions sufficient for 
producing correspondence bet'Ween the medeans 01 the t'Wo series, conditions which 
are intermedia te between those sufficient ior producing correspondence of the 
arithmetical means and those sufficient for producing correspondence of 
the modes. 

Besides dealil1g with the elimination of the effects oi accidel1tal circum
stances on the intensity oi the phenomena, we have dealt with the elimination 
oi such effects on their variability, measured by the quadratic deviat·on 



from the arithmetic mean or the quadratic difference. Evidently, this question 
only arises in the afore stated cases (6), (c), and (d). 

l'he method of the analysis 01 variance, applicable in such cases, lends 
itself, on the other hand, to grave objections when used for resoJving the 
effects of the several categories of systematic circumstances. In its stead, we 
have suggested another method which finds a parallel in that used in the expe
rimental sciences. We ha ve thus illustrated the limitations, which are of a 
complementary nature, of the statistical and of the experimental methods 
and we arrive at the conclusion that the two methods should complete each 
other in scientific research. 

~ 
I 



CORRADO GINI 

Degli indici sintetici di correlazione e delle loro 
relazioni con l'indice interno di correlazione (intra
class correlation coefticient) e con gli indici di 

correlazione tra serie di gruppi. 

Per misurare la concordanza o discordanza fra due serie 
- per esempio, tra i numeri indici del costo della vita a Roma 
e i rispettivi numeri indici a Milano - si ricorre agli indici di 
concordanza, ben noti nella metodologia statistica. 

Supponiamo, ora, di avere non due, ma s serie, per esempio 
le serie dei numeri indici del costo della vita, non in due, ma in 
50 ·città, come abbiamo effettivamente per l'Italia, nel periodo 
1928-1938. Chi volesse ottenere una misura sintetica della con
cordanza tra 1'andamento del costo della vita in dette città ita
liane, dovrebbe eseguire tutte le possibili combinazioni a due a 

due delle 50 città in parola, vale a dire 50 ·42 = 1225 combina-
2 

zioni, calcolare altrettanti indici di concordanza e, dei 1225 in
dici così ottenuti, eseguire la media. Questa media costituirebbe 
un indice sintetico di concordanzà tra i numeri indici del costo 
della vita delle 50 città italiane. 

Tale procedimento è però tanto laborioso da riuscire prati
camente proibitivo. Si capisce perciò come, per quanto possa 
interessare di avere una misura sintetica della concordanza tra 
s serie, nessuno, che io sappia, l'abbia mai determinata. Vediamo 



dunque di semplificare il :procedimento, in modo da rendere gli 
indici sintetici di concordanza praticamente applicabili. 

* * * 
Anzitutto converrà decidere a quale media si deve ricorrere. 

Si potrà ricorrere a una media semplice, ma preferibile sarà una 
media ponderata. Nello scegliere il criterio di ponderazione, 
converrà tener conto del significato dell'indice di concordanza. 

L'indice di concordanza è il rapporto tra: a) la divergenza 
tra la discordanza, che in fatto si verifica tra i termini corri
spondenti di due serie, da una parte, e la discordanza, dall'altra, 
che si verificherebbe nel caso di associazione casuale, e b) il 
massimo che tale. divergenza può raggiungere. È, in altre parole, 
il coefficiente per il quale bisogna moltiplicare il massimo della 
divergenza per ottenere la divergenza effettiva. È quindi natu
rale che ad ogni indice di concordanza debba attribuirsi un peso 
corrispondente al massimo della divergenza. 

* * * 

Tra gli indici di concordanza, meritano particolare conside
razione gli indici quadratici di correlazione, dei quali il più usato 
è l'indice quadratico di correlazione tra le variazioni o coefficiente 
di correlaàone, che è dato dalla nota formula del Bravais: 

2r = 
" 2: aei bei 

i=l (r) 

dove - A e B indicando le due serie tra cui si vuole determi
nare la correlazione - ae; indica lo scostamento del termine 
imo (i = r, 2 ... n) della serie A dalla media aritmetica della 
detta serie e !>Si lo scostamento del termine imo della serie B dalla 
media aritmetica rispettiva. 
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N on meno dell'indice quadratico di correlazione tra le va
riazioni, merita, però, di essere considerato l'indice q'uadratico di 
correlazione tra gli scostamen#, dato dall' espressione 

(2) 

Mentre 2r misura la correlazione tra le variazioni (cioè tra 
gli scostamenti ragguagliati allo scostamento quadratico me
dio), 2p misura la correlazione tra gli scostamenti. In alcuni casi, 
è proprio la correlazione tra gli scostamenti che ci può interes
sare di misurare. Tale è il caso quando si esamina la correla
zione fra le età degli sposi; tale, ancora, quando si esamina la 
correlazione fra due serie di numeri indici del costo della vita (I). 

Indipendentemente dalla rispondenza allo scopo, è da os
servare che i due indici 2r e 2p differiscono tra loro solo per il 
fatto che al denominatore del primo sta la media geometrica, 
mentre al denominatore del secondo sta la media aritmetica 
delle somme dei quadrati degli scostamenti delle due serie, le 
quali medie, quando la variabilità delle due serie non differisce 
radicalmente, praticamente coincidono. 

(I) Come misura della concordanza tra gli scostamenti, la formula (2) 
venne proposta nella nostra memoria Indici di concordanza «< Atti del 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti o), Tomo LXXV, Parte II, 
Anno accademico 1915-16, pago 1441) e inserita nel quadro sistematico 
degli indici di relazione. In addietro, essa era già stata presa in conside
razione da L. MARCH, il quale, però, non si rendeva conto che la (2) 
e la (I) rispondono a problemi diversi. Egli dava la preferenza alla (I), 
sia perchè, con criterio soggettivo, giudicava stretta la dipendenza fra 
due fenomeni quando gli scostamenti corrispondenti risultano proporzio
nali (Cfr. Les Représentations graPhiques et la Statistique comparative, 
~ Journal de la Societé Statistique de Paris o), novembre 1904 e genna;() 
1905, pago 30 dell'estratto), sia perchè osservava che il valore di 2r resta 
inalterato, mentre quello di 2p può variare, quando si cambia l'unità di 
misura di uno dei due caratteri (Cfr. Les princiPes de la méthode statisti
que, Alcan, Paris, 1930, pago 579-580). Quest'ultima osservazione è, in 
generale, fondata, ma deve tenersi presente che, quando si misura la 
concordanza tra gli scostamenti di due serie, è ovviamente necessario che 
i caratteri delle due serie siano espressi nella stessa unità di misura. 
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La formula (2) ha poi il vantaggio decisivo di portare, come 
vedremo, ad un' espressionè dell'indice sintetico di correlazione 
molto facile a calcolare. 

* * * 

Se con s si indica il numero delle serie considerate, con A 
una delle dette serie e con B un'altra di dette serie diversa dalla 
A, l'espressione dell'indice sintetico di correlazione tra gli sco
stamenti assume la forma 

b=la=li=l 

che si riduce facilmente a 

n ( s 
aEiy 

n 

i~ l a~ l I I 
2 

- aEi 

;p = 
a = l i = l (4) n 

(s -I) I I 
2 

aEi 
a = l i = l 

la quale richiede solo la determinazione degli s n scostamenti 
di ciascun termine dalla media aritmetica della rispettiva serie, 
la determinazione dei rispettivi quadrati e l'esecuzione su di 
questi di operazioni semplicissime. 

Quando si sia già calcolata la serie media, in cui il termine 
imo è rappresentato dalla media dei termini imi delle s serie, la 
(4) può essere sostituita vantaggiosamente, per l'economia del 
calcolo, dalla 

n 5 n 
S2 I ET - '\' I aef ~ 

Q i = l a = l i = l (5) ~p 
" (s -- I) I I 

2 
aZi-

a = l i = l 
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dove E;, indica lo scostamento del termine imo della serie media 
dalla media di detta serie, essendo 

;E aEi = sEi. 
; = 1 

(6) 

Nella tavola I sono esposti, alle colonne 2-I2, i numeri in
dici annuali delle 50 città italiane dal I928 al I938 ricavati dal
l'Annuario dell'Istituto Centrale di Statistica, nonchè, nell'ul
tima colonna I3, i numeri indici medi undecennali per ogni città 
e, nell'ultima linea, i numeri indici medi delle 50 città per ogni 
anno; nella tavola II, alle colonne 2-I2, i rispettivi scostamenti 
dalla media undecennale delle stesse città; nella III, alle colonne 
2-I2, i rispettivi quadrati (I). 

Dalla tavola III, si ricavano i valori seguenti 

da cui 

i E; = 906,03 
; = 1 

n 

;E ;E aE7 = 48·9 I 9A7 
a=l ;=1 

20 _ 502 . 906,03 -48·9 I 9A7 
s' - .•. (s - I) 48.9 I 9A7 

* * * 

0,92 45 . 

La formula (4) trova applicazione nell'a.ns=tlisLò,e!!a varianza .. 
Per «varianza» s'intende il quadrato dello scostamento qua

dratico medio, ossia la media dei quadrati degli scostamenti. 
Con l'analisi della varianza si mira a scindere la varianza d'un 
fenomeno nelle sue componenti dovute a vari gruppi di fattori. 

(I) Il calcolo degli scustamenti e dei loro quadrati, contenuti nelle ta
vole II e III, del pari che la determinazione delle varianze e degli indici 
di correlazione che su di essi si fondano, sono dovuti al Dott. Guglielmo 
Fieramonti, assistente alla Cattedra di Statistica della R. Università di 
Roma. 



Supposto il caso più semplice, in cui i gruppi di fattori consi
derati sieno due, è necessario conoscere la distribuzione delle 
intensità del fenomeno secondo le combinazioni delle modalità 
dei due fattori o gruppi di fattori. 

Nella tavola I, ad esempio, può appunto vedersi una distri
buzione di questo tipo; essa ci mostra infatti come si distri
buiscono i numeri indici dei prezzi delle 50 città italiane secondo 
la città (fattore a) e, per ogni città, secondo l'anno di calen
dario (fattore i). 

Se con Aai indichiamo il numero indice della città ama 
(a = 1,2 ..... 50) nell'anno imo (i = 1,2 .... II), con 

i = l 

II 

la media aritmetica degli II numeri indici relativi alla città 
ama, con 

50 

a = l 

5°· 

la media aritmetica dei 50 numeri indici relativi all'anno imo, e con 

11 50 11 50 
~~ .- Ai 2: Aa 2: 2: Aai 

A i = l a = l = l a = l 
=--~--= 

II 50 II 5° 

la media aritmetica generale di tutti gli II . 50 = 550 numeri 
indici; con eai = Aai - A lo scostamento di uno dei 550 numeri 
indici dalla media generale; con Ea = Aa - A lo scostamento 
della media aritmetica relativa alla città ama dalla media aritmetica 

, generale; con Ei = Ai - A lo scostamento della media aritme
tica relativa all'anno imo dalla media aritmetica generale; con 
sE .. = Aai - Ai lo scostamento di uno dei 550 numeri indici dalla 
media aritmetica relativa allo stesso anno e con .. El = A ai - A,. 
lo scostamento di uno dei 550 numeri indici dalla media aritmetica 

" 

l, 
r, 
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relativa all", stessa città, potremo scrivere, per una nota pro
prietà della media aritmetica 

11 50 

~ ~ 
i = l a= 

11 50 

~ ~ 
i = l a = l 

I ndicando con 

11 
2 

~ eai -
l i = l 

50 11 
2 

eai = ~ ..... '\' ..... 
a = l i = 

I V = ----

50 11 

L ie~ -I-- 5° ~ 
a= l i = 

50 
2 + -rI ~ aei 

l 

11 50 

~ ~ 
2 

eai 

a= l 

II .5° i=la=l 

la varianza globale dei 550 numeri indici; con 

I 

II 

E~ 
l 

E! 

la varianza degli II indici medi relativi al vari anni; con 

I 

5° 

50 

~ 
a = l 

la vananza dei 50 indici medi relativi alle varie città; con 

(8) 

la vananza dei 550 indici annuali dalla media del rispettivo 
arino; Con 

I 50 

"Vi = --- ~ 
II . 50 a = 1 

11 

~ 
i = l 

la varianza dei 550 indici annuali dalla, media della rispettiva 
città, la (8) diviene 

V (9) 



la quale ci dice che la varianza globale V dei 550 numeri indici 
secondo la città e l'anI:10 si può scindere in due componenti: la 
varianza V ma dei numeri indici da città a città e la varianza aVi 
dei numeri indici di una stessa città da anno ad anno. Nel nostro 
esempio, abbiamo trovato 

n 

,,=1 i=l 

da cui 

88,94· 

D'altra parte si ricava dalla colonna (13) della tavola III, 

50 

~ E: = 4II,85 
a = l 

da cui 

V ma = 8,24 

e quindi, per la (9), 

V = 88,94 + 8,24 = 97,18 

Le frazioni 

~~ = 8,24 = o 085 
V 97,r8 ' 

aVi 88,94 
--=--= °915 V 97,18 ' 

esprimerebbero l'importanza che la città e l'anno rispettivamente 
assumono nel determinare la variabilità dei numeri indici del 
costo della vita delle città italiane. 

Senonchè, invece di dedurre dalla (8) la (9), noi avremmo 
potuto dedurre dalla (7) la uguaglianza seguente 

V = V mi +iVa (IO) 

in base alla quale, ragionando in modo perfettamente analogo a 
quello sopra adottato, saremmo arrivati a una conclusione di
vergente dalla precedente. 



Nel nostro caso, abbiamo infatti già trovato 

n 
.I E~ = 906,03 

i = 1 

da cui si ricava 

V 906,03 8 
mi ---1-1---= 2,37 

e quindi, per la (IO), 

iVa = 97,18 -82,37 = 14,81. 

Avremmo così concluso che l'importanza che la città e l'anno 
rispettivamente assumono nel determinare la variabilità dei 
numeri indici del costo della vita delle città italiane è misurata 
dalle frazioni 

0,15 2 
V mi 82,97 8 8 
---- = ----- = O 4 

V 97,18 ' . 

Ora, questi risultati sono molto diversi dai precedenti; 
l'importanza della città nel determinare la variabilità dei numeri 
indici risulterebbe, in base al secondo procedimento, quasi doppia 
che In base al primo. 

Il contrasto fra le due conclusioni (I) dipende dal fatto che 
non è 

V ma = iVa 

ma è, invece, salvo casi particolarissimi, 

Vma<,Va 

(I) Tale contrasto fu già fatto rilevare nella nostra comunicazione 
Di alcune questioni fondamentali per la metodologia statistica, presentata 
alla Seconda riunione scientifica della Società Italiana di Statistica (26-
28 giugno 1940), dove venne pure proposto un metodo razionale per scin
dere l'importanza che due gruppi di circostanze assumono nel determi
nare la varianza di un fenomeno. Vedi pure, in proposito, la. più ampia 
discussione della questione, fatta nell'articolo Alle baH del metodo stati
stico, pubblicato in questo stesso numero. 



Ora la formula (5) permette di farci un'idea precisa della 
relazione che passa tra V ma e i Va e tra V mi e a V,. 

Tenendo presente che è 

i = 1 

';=1 a=l 

la (5) si può infatti porre sotto la forma 

da cui 

S V mi 

dove è ~p < I 

2 

sP 
S V mi - aVi 

(S - I) aVi 
(II) 

(12) 

Dalla (12) si ricava che, per ~p = I, è V mi = aVi; per 
!p < I, è V mi < aV.;. In altre parole, è sempre V mi < aVi, 
salvo nel caso in cui vi sia perfetta correlazione tra gli sCG3tamenti 
di tutte le s serie orizzontali (I). 

Nel caso nostro, avevamo trovato ~p = 0,9245 e quindi do~ 
vevamo attenderci 

V mi = _1_ (I + 0,9245 .49) 88,94 = 82,37 
50 

come abbiamo "effettivamente trovato. 
In modo analogo si può dimostrare che è V ma < ,Va salvo nel 

caso particolare di correlazione perfetta tra gli scostamenti di 
tutte le n serie verticali (I). 

* * * 
Nel caso particolare di correlazione nulla tra gli scostamenti 

delle s serie, sarà ~P = o, s V mi = a V,. 
Si avrà correlazione negativa quando sia ~p < o. 

(I) Parlando di serie orizzontali e di serie verticali, ci si riferisce alla 
disposizione delle Tavole I-III. 

, 
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~ da avvertire che il coefficiente sintetico di correlazione 
tra più di due serie non può mai essere = - I, perchè, se 
è = - I il coefficiente di correlazione tra due serie, non può 
essere = - I il coefficiente di correlazione tra tutte le altre. 
Il massimo di correlazione negativa si avrà quando sia V mi = o, 
nel qual caso si ricava dalla (II) 

2 I 
P = ----

S S-1 

che è sempre> - I, salvo nel caso s = z. 

* * * 
Nel caso di s = z, il coefficiente sintetico di correlazione tra 

gli scostamenti si riduce al coefficiente di correlazione tra gli 
scostamenti di due serie. 

Il coefficiente sintetico di correlazione tra gli scostamenti 
può quindi riguardarsi come una generalizzazione del coefficiente 
di correlazione tra gli scostamenti di due serie. 

UD~generalizzazione analoga può naturalmente farsi per 
tutti gli" indici delle relazioni statistiche. Questi si possono in
vero stabilire tra un numero qualsiasi s di serie, anzi che tra due 
sole serie, come si fa di solito. 

* * * 
Il coefficiente sintetico di correlazione tra gli scostamenti 

ha molte affinità col coeffìciente interno dI: correlazione (intraclass 
correlation coeffìcient) introdotto nella metodologia statistica dal
l'Harri" e dal Boas (I). 

Disponendo, come nell' esem pio precedente, dei numeri indici del 
costo della vita in n anni di s città, supponiamo di voler determinare 
gli scostamenti dei numeri indici per i singoli anni in ciascuna città, 

(I) Cfr. J. A. HARRIS, On the calculation 01 intrac!ass and interclass 
coefficients 01 correlatz'on from class moments when the number 01 possible 
combinations is large, «Biometrika o>, VoI. IX, 1913, pago 446-472 ; F. BOAS, 
Die Variabilitiit von Volksgruppen, in « Antropologischer Anzeigcr O), J<)31, 
VoI. VII, pagg. 2°4-208 e, prima, in «American Anthropologist o), 1916, 
Val. 18, pagg. I-g. 
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non dalla media (Aa) dei numeri indici del costo della vita dei vari 
anni in quella stessa città, ma dalla media generale (A) dei nu
meri indici dei vari anni in tutte le città, e di voler determinare 
il coefficiente di correlazione tra gli scostamenti così determinati 
(o tra le rispettive variazioni) dei numeri indici che si verificano 
nei diversi anni in una stessa città. (Si avverta che, in questo 
caso, il coefficiente di correlazione tra gli scostamenti coincide 
con quello tra le variazioni, poichè gli scostamenti quadratici 
medi sono uguali per le due serie considerai:e). Tale coefficiente 
di correlazione, che indichiamo con 2r, si definisce con una for-

s 
mula analoga alla (3) in cui agli scostamenti Rei, bei, si sostitui-
scono gli scostamenti eai, ebi. Da essa si deducono formule ana
loghe alle (II) e (12), in cui, in luogo della varianza aVi, ricorre 
la varianza globale V. È precisamente 

2 5 Vmi -- V 
r = ------

s (5 - I) V' 

Ora, dalla (9) sappiamo che è 

V> aVi 

e quindi dalla (II) e dalla (12) si deduce 

2 > 2r . sP s 

Nel nostro esempIo, SI trova ~r 
trovato ~P = 0,9245. 

* * * 

0,9227, mentre avevamo 

Si potrebbe pensare a desumere l'indice sintetico tra 5 serie, 
dalla media degli indici di correlazione tra le singole serie e la 
serie dei loro valori medi. Per l'indice di correlazione tra gli sco
stamenti, tale media è data dall'espressione (I) 

(I) Vedi, in argomento, il nostro articolo Sulle relazioni tra serie di 
gruppi, in « Statistica~. Bologna, VoI. I, n. 1. La media degli n indici 
di correlazione tra n serie e la serie dei loro valori medi può appunto 
farsi rientrare, come un caso particolare, negli indici di correlazione tra 
serie di gruppi. 



Questo indice non si presta, però, allo scopo di dare una mi
sura sintetica della correlazione tra s serie. 

Esso infatti non può assumere valori negativi, come s'in
tende dal fatto che V mi e aVi sono sempre positivi. 

Oltre a ciò, dalla (14) e dalla (II) si deduce che, nel caso 

di indipendenza tra le serie, in cui è ~P = 0, è ~P = s : i' mentre', 

nel caso di relazione negativa tra le serie, è 

2 2 
o < mP < s + I 

Si noti che la (14) può mettersi sotto la forma 

2p _ I _~~~~ V:mi 
m - V + V 

e la (II) sotto la forma 

1-

a i mi 

aVi - V mi 

aVi 
s 

s '-- I 

Essendo 
s 

S -I 
> I ; a V i < a V i + V mi 

sarà sempre 

2 > 2 mP sP 

e, a più forte ragione, 

2p > 2y . 
In S 

N cl nostro esempio, SI trova 

2p = 0,9616 , 
In 

mentre avevamo trovato 

2 / = 0,9227. 

( 16) 
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I) 
2, 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 

IO) 
II) 
12) 
13) 
14) 
I 5) 
16) 
17) 
18) 
19) 
20) 

I) 
2) 
3) 
4) 

2 
2 

2 
2 
2 

2 
2 

2 

2 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
4 

5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
o) 
I) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
o) 
I) 
2) 
3) 
4) 

,4 
4 
4 
4 
4 
5 

5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
o) 

CITTÀ 

(I) 

Alessanùria . 
Biella 
Torino. 
Genova 
La Spezia 
Savona. 
Bergamo 
Brescia, 
Cremona 
Mantova 
Milano, 
Padova 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona, 
Vicenza 
Fiume 
Gorizia, 
Pola , 
Trieste, 
Bologna 
Cesena, 
Ferrara 
Modena 
Piacenza 
Ravenna 
Rimini. 
Carrara 
Firenze 
Livorno 
Lucca 
Pisa 
Pistoia, 
Prato 
Siena 
Ascoli Piceno 
Pesaro. 
Perugia 
Terni 
lloma 
Aquila, 
Napoli, 
Bari. 
Taranto 
Potenza 
Catania 
Messina 
Palermo 
Cagliari 

II 1 edia delle 50 città. 

1928 

(2) 

99;19 
100,87 
102,°4 
97,80 
98,96 
96,71 

102,04 
100,62 
97,II 
98,91 
99,97 
99,85 
99,22 
98 ,30 
99,45 

100 ,15 
98,97 

101,56 
98 ,77 

100,50 
IOO ,80 
102,26 
97,50 
98 ,73 

reo ,59 
98,86 
98 ,67 
98 ,04 
99,76 
98 ,84 

100,33 
99,59 
99,12 
98 ,go 
98 ,54 
97,59 
97,5 2 
99.35 
98 ,87 
99,00 

100,14 
96 ,19 
97.39 
98 ,81 

101,16 
98 ,55 

1°3,82 
99,48 
99032 
99,01 

99,35 

Numeri indici medi annui 
Base l° 

1929 1930 193 I 1932 

I (3) (4) I (5) (6) 

102,20 98 ,54 89,°7 83,82 
104,06 1°4,10 92 ,88 87,97 
I05,69 I04,35 93,73 85,27 
99,91 97,97 89,38 85,14 
98 ,46 96 ,45 87,79 84,86 
95,41 9°,22 82,09 78 ,73 

I05,71 101,69 92 ,19 89,59 
103,51 97,70 88,57 85,08 
99,59 94,29 81,35 77 ,80 

roo,57 95,22 85,18 81,72 
102,86 100,04 91,47 88,J2 
99,99 96 ,II 85,60 83,°5 
99,80 94,34 84,62- 79,84 
98 ,95 93,72 83,96 78,97 

101,16 96,II 83,64 80,51 
101,22 98 ,25 88,12 85,33 
IOl,96 97,J0 87,24 85,31 
103,38 92,98 81,16 74,29 
100,44 96 ,27 83,73 80,06 
100,81 97,44 89,00 85,72 
101,29 96 ,91 87,71 83,26 
103,29 95,73 84,76 80,44 
99,18 96 ,06 86,92 81,99 

101,76 97,61 86,]0 80,97 
103,84 100,40 87,08 82,96 
97,89 93,97 81,70 76 ,65 
99,44 95,75 88,56 83,64 
99,67 98 ,80 84,92 81,29 
99,56 96 ,15 85,49 80,44 
99,34 94.40 87,44 82,08 

101,83 97,56 85,39 80,14 
100,08 96 ,28 85,18 79,72 
100,77 94,21 81,20 79,33 
101,94 93,61 84031 8r,05 
lco,c6 95,64 86,46 81,12 
99,57 95,56 89,23 83,82 
98 ,08 94,72 82,98 79,56 
98 ,55 93,93 82,67 77 035 
98,29 97,62 88,43 82,46 
98"H 98,75 88,82 84,50 

103,67 101,7° 92 ,97 89,82 
94,62 82,°5 91 ,45 75,73 
98,20 95,21 84,14 83,°5 
94,22 92 ,c6 86,25 84,58 

101,7 2 98 ,56 93,7° 90,25 
97,86 95,96 88,80 82,65 

104,93 102,00 93,98 87,40 
103,65 96 ,96 87,86 81,8r 
101,19 97,69 88,56 83,80 
99,84 95,15 85,55 78 ,27 

Ioo,56 96 ,6I 86,8I 82,,43 

~I 
, 

complessivi del costo della vita. 
giugno 1928. 
le. I 

I 
i 1933 I 1934 1935 

I i----(-7) -I I (8) (9) 

~ 

I 80,88 78 ,39 79,50 
i 87,II 80,68 79,13 
I, 8J,99 78 ,36 79,08 
I; 80,75 75,°3 .76 ,24 

I 80,89 76 ,5° 76 ,65 
76 ,go 72 ,22 73,44 
86,28 80,03 77,81 

I 
81,54 76 ,94 78 ,88 

rl 
74,91 71 ,77 74,00 
76 ,23 70 ,75 74,II 

d] 
84,89 81,Il 81,87 

I i 
;,>,14 75,53 76 ,84 

: li 7S,R7 72 ,07 74,02 
75,°3 7°,09 71 ,76 

1--

78 ,24 75,43 77,12 
81.,87 77,58 77,go 

: I· Rr,76 77 ,76 78 ,86 
69,+6 64,36 65,16 

: 77,0] 72 ,04 73,08 

i1 82,88 76 ,27 78 ,09 
80,e6 75.39 75,98 

! 77,23 72 ,67 74,77 
i! '1 76 ,'>3 73,49 75,18 
" 'l 7X,05 74,29 76 .39 

I I ;8,36 74,47 75,87 '1 !i 
f 

72 ,18 68,16 69,54 
7') .49 74,18 76 ,68 
76 ..37 72 ,07 73,29 

, 74,49 69,41 71 ,25 
i i 77 ,60 73,98 73,61 

i 75,61 72 ,10 74,27 
73,68 70 ,39 70 ,70 

'! J 75,98 72 ,22 73,79 

~11 
77,57 73,79 75,58 
76,86 73,89 75,44 
78 042 73,91 77,27 
76 ,°3 73.33 74,23 
73,78 70 ,64 72 ,83 
77,79 74,10 75,47 
81,87 76 ,27 79,49 

! > 85,29 80,81 81,71 , 70 ,85 67,92 69,70 
",~; ., 83,01 78 ,41 78 ,49 

79,28 76 ,33 78 ,69 
86,09 85,4° 87,iI 
77,22 72 ,20 73,74 
81 ,87 76 ,47 78 ,II 
75036 70 ,93 74,28 
SI,I] 78 ,10 80,50 
73030 69,14 70 ,58 , 
78,53 74,34 75,76 

, 
" AI 

-

1936 1937 

--~_ .. 

(IO) (II) 

84,96 94,00 
83,89 91,18 
84,II 93,58 
82,68 89,03 
83,9° 92,91 

79,67 88,61 
84,63 93,67 
85.33 94,56 
83,°5 91 ,77 
82,94 93,3° 
89,01 97,78 
84,36 91 ,74 
8I,c9 88,08 
77,57 86,61 
83,87 93,03 
82,54 go,04 
84,67 92 ,55 
73,48 81,92 
78 ,71 87,44 
83,54 90 ,37 
81,32 88,°7 
83,24 93,27 
81,81 90,96 
82,36 89,41 
81,39 89,26 
74,85 85,27 
81,93 90 ,64 
78 ,72 86,69 
78 ,14 86,79 
80,03 88,58 
79,42 88,58 
74,96 84,26 
79,55 86,74 
82,59 88,96 
82,00 91,70 
83,53 93,87 
79,06 87,76 
77,96 84,03 
79,49 88,94 
85,54 93,46 
87,69 94,95 
73,77 81,83 
83,61 89,57 
84,14 90 ,14 
93,48 99,79 
78 ,76 85,64 
84,12 go,97 
80,23 87,96 
84,74 90,81 
75,,)2 82,03 

I 81,75 9°,12 

-
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TAVOLA I. 

Media 
I 938 

( 12) (13) 

99 ,8r 90,03 
99 ,22 91,92 

102 ,81 91,91 
95 ,07 88,09 
99 .35 88,79 
95 ,17 84,47 

100 ,89 92 ,23 
ICO 
100 
99 

I04 
98 
94 
92 

100 
97 

100 
87 
95 
96 
93 
9° 

100 
95 
97 
91 

99 
96 
94 
95 
96 
go 
94 
94 
97 

,29 
,70 

,28 
,80 
,4° 
,89 
,97 
,58 
,64 
,46 
,51 
,5° 
,49 
,II 

033 
,77 
,31 

,9') 
,98 
,13 
,17 
,:'-3 
,88 
,19 
,II 
,55 
,14 
,56 
51 
78 
41 

92 

71 

64 
76 
77 
8<) 

103, 
92 , 
go, 
96 , 
99, 

102, 
91 , 
96 , 
95, 

1°3, 
93, 
<J7 , 
98 , 
98 , 
90 , 

97, 

24 
23 
45 
72 

91 

47 

01 

9°,27 
86,03 
87,11 
92 ,92 

88,24 
85,82 
84,36 
88,II 
89,24 
Sr) ,7f 
8r,39 
85,73 
8,),19 
87,63 
87,91 

87,34 
/{7,.18 
88,38 
82,82 
88,OI 
85,73 
85,07 
86,53 
86,49 
8.,,09 
85,22 
86,59 
87,2I 
88,75 
85,10 
83,77 
87,13 
89,61 
92 ,85 
SI,44 
87,99 
87,3! 
94,59 
85,87 
91 ,01 
87,02 
89,52 

83,S! 



Scostamenti dei numen indici delle vane città nez singoli anni 

CITTÀ 

(I) 

I) A lessandria 
2) B iella 
3) T orino 
4) G ,enova 
5) L a Spezia 
6) S avona. 
7) B ergamo 
8) B reSCla. 

remona 9) C 
IO) M 
II) M 

antova 
iIano 

12) P adova 
13) T reviso 
14) u dine 
15) V eneZla 
16) V erona. 
17) V icenza 
18) F lUme 
19) G orizia . 
20) P ola . 
21) T rieste . 
22) B ologna 
23) C esena 
24) F errar a 
25) M odena 
26) P lacenza 
27) R avenna 
28) R imini . 
29) C arrara 
30) F irenze 

ivorno 31) L 
32) L ucca 
33) P isa 
34) P istoia . 

.rato 
Siena 

scoli Piceno 
es aro 

Perugia 

35) P 
36) 
37) A 
38) P 
39) 
40 ) 

4 1 ) 

4 2 ) 

43) 
44) 
45) 
46 ) 
47) 
4 8) 
49) 
5°) 

Terni 
Eoma 
Aquila 
Napoli 
Bari --
Taranto 
Potenza 
Catania 
Messina 
Palermo 
Cagliari .. 
menti degli indici 

'. 

medi Scosta 
annua li delle 50 città dalla media 

g enerale (Valori di E.). I 

-

1928 1929 

----

(2) (3) 

9,16 12,16 
8,95 12,14 

IO ,13 13,78 
9,71 II ,82 

IO ,17 9,67 
12,24 10,94 
9,81 13,48 

10,35 13,24 
II ,08 13,56 
II ,80 13,46 
7,°5 9,94 

II,61 II ,75 
13,40 13,98 
13,94 14,59 
II ,34 13,05 
10,91 II ,98 
9,26 12,25 

20,23 21,99 
13,04 14,71 
II dI II,62 
13,17 13,66 
14d5 15 d8 
10,16 II ,82 
II d5 14 d8 
12,21 15,46 
16,04 15,07 
10,66 II ,43 
12.:l1 13,94 
14,69 14,49 
12 dI 12,81 
13,84 15,J4 
15,5° 15,99 
13,90 15,55 
12,JI 15,J3 
II ,,)3 12,85 
8,84 10,82 

12,42 12,93 
15,58 14,78 
II ,74 II ,16 
9,39 8,73 
7,29 10,82 

14,75 13,18 
9,40 II,21 

II ,50 6,91 
6,57 7,13 

12,68 II ,99 
12,81 13,9 2 
12,46 16,63 
9,80 II ,67 

15,5° 16,J3 

II,78 I2,99 

I 1930 

I 

I---w--I 
8,51 

12,I9 
12,44 
9,88 
7,66 
5,75 
9,46 
7,43 
8,26 
8,II 
7,12 
7,87 
8,52 
9,36 
8,00 
9,01 
7,59 

II ,59 
10,54 
8,25 
9,28 
7,82 
8,72 

10,23 
12,02 
II ,15 
7,74 

10,°7 
II ,08 
7,87 

II ,07 
12,19 
8,99 
7,02 
8,43 
6,81 
9,62 

10,16 
10,49 
9,14 
8,85 

10,01 
7,22 
4,75 
3,97 

Io,c9 
10,99 
9,94 
8,17 

II,64 

9,0-/ 

193 1 

(5) 

- 0,96 
0,96 
1,82 
1,29 

- l,00 
- 2,J8 
- 0,°4 
- 1,70 

- 4,68 
- 1,93 
- 1,45 
- 2,64 

- - 1,00 

- 0,40 

- 4,47 
- I,I2 

- 2,47 
--- 0,23 
----- .!,OO 
- - '.),19 

0,08 

- 3,15 
- - 0,42 
- 1,08 
- I,JO 
---- 1,12 

0,55 
- 0,81 

0,42 

0,91 

- l,IO 
1,°9 

- 4,02 
- 2,28 
- 0,76 

0,48 
- 2,12 
- l,IO 

-
I da 

- 0,79 
0,12 
0,61 

- 3,85 
- I,c6 
- - 0,89 

2,93 
2,97 
0,84 

- 0,96 
2,°4 

- 0,76 
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dalla media undecennale della rispettiva città (valori 
TAVOLA II. 

di aEi). 

J 
l' ~I ; 

i
'! = 
'.1.= 

. '-
i il' ---
i' -
, I 

J 

,'" '''' I "H 1 ,,,, I ,'" 

-(7-)--1--(8-)--1- ,;, -1-"0,-1-,,,, --I 
9,15 
4,81 
9,92 

7,34 
7,go 
7,57 
5,95 
8,73 

II ,12 
10,88 
8,03 
9,10 
9,95 
9,33 
9,87 
6037 
7,95 

II ,93 
8,70 

6,31 
7,57 

10,68 
lO ,41 
9,33 

10,02-

10,64 
8,5 2 

9036 
IO ,58 
8,93 

10,88 
10,41 
9,24 
9,02 

IO .35 
lO 033 
9,07 
9,99 
9..34 
7,74 
7,56 

10,59 
4,98 
8,03 
8,50 

8,65 
9,14 

II ,66 
8039 

IO ,21 

-- II ,65 
- II,23 
-- 13,55 
-- 13,06 
--- 12,29 
----- 12,25 
-- 12,20 

- 13,33 
- 14,26 
-- 16d6 
- II ,81 
- 12,7J 
-- 13,75 
- J4,27 
- 12,63 
- !l,66 
- II ,95 
- 17,°3 
- 13,69 

1

- 12,92 
-- II ,24 
- 15,24 
- 13,85 
-- 13,09 
- 13,91 
- 14,66 
- 13,83 
- 13,66 
- 15,66 
- 12,55 
- 14039 
--- 13,7° 
- 13,00 
- 12,80 
- 13032 
-- 14 ,84 
- II,77 
- 13,13 
- 13,°3 
-- 13,34 
- 12,°4 
- 13,52 
-- 9,58 
- 10,98 
- 9,19 
- 13,67 
- q,54 
- 16,09 
- II,42 

- 14037 

I3,23 

1

- 10,54 
- 12,78 

I 
= ~~:~~ 
-~ 12,14 
--. II ,03 
- 14,42 

- II,J9 
-- 12,°3 

13,00 
II ,05 
II ,40 
II ,80 
12,60 
10,99 
II 034 
IO ,85 
16,23 
12,65 
II,10 
II,65 
13,14 

I - 12,16 
10,99 
12,51 
13,28 
II 033 
12,44 
13,82 
12,92 [-

- 12,22 
13,39 
II ,43 
II,01 
II ,77 
II ,48 
10,87 
10,94 

I - II ,66 
1 -- 10,12 

II ,14 
II ,74 
9,5° 
8,62 
7,48 

12,13 
12,90 
12,74 

- 9,02 
- 12,93 

-- II,8I 

-- 5,°7 
- 8,°3 
- 7,80 
- 5,4 1 

-- 4,89 
- 4,80 
-7,60 
-- 4,94 
--- 2,98 
- 4,17 
- 3,91 
- 3,88 
- 4,73 
-- 6,79 
- 4,24 
---- 6,70 
- 5,°4 
-- 7,91 
-7,02 
- 5,65 
- 603 1 

- 4,67 
-- 5,53 
-- 5,02 
-- 6,99 
-- 7,97 

I 
- 6,08 
-- 7,01 
--- 6,93 
- 6,50 

--- 7,°7 
- 9,13 
-- 5,67 
- 4,00 
_.-- 5,21 
- 5,22 
--- 6,°4 
--- 5,81 
--- 7,64 
-- 4,07 
-- 5,16 
-7,67 
-- 4038 
-- 3,17 
- l,II 
--- 7,II 
--- 6,89 
- 6,79 
- 4,78 
- 8,19 

-- 5,82 

3,97 
- 0,74 

1,67 
0,94 
4,12 
4,Q 
l,H 
4,29 
5,74 
6,H) 

4,86 
3,5° 
2,26 
2,25 
4,92 
v,80 
2,84 
0,53 
1,71 

1,18 
0,44 
5036 
3,62 
2,°3 
0,88 
2,45 
2,63 
0,96 
1,72 
2,°5 
2,°9 
0,17 
l,52 

2037 
4,49 
5,12 
2,66 
0,26 
1,81 
3,85 
2,10 
°039 
l,58 
2,83 
5,20 

-- 0,23 
-- 0,°4 

0,94 
1,29 

- 1,48 

2,55 

I 

Scostamenti ùei 
numeri indici 
medi undecen-

1938 nali delle sin-

I gole città dalla 

I 
media generale 
(Valori di E ) 

-------- ---I --- -----:-
(IZ) 1 (13) 

9,78 
7,3° 

10,go 
6,98 

10,56 
10,70 
8,66 

10,02 
14,67 
12,17 
II ,88 
10,16 
9,°7 
8,6r 

12,47 
8,40 

10,75 
6,12 
9,77 
7,3° 
5,48 

II ,42 
13,43 
7,93 
9,55 
9,16 

Il,12 
JO,44 
9,26 
9035 
9,70 
6,02 
9033 
7,55 

10,35 
14,76 
7,68 
6,64 
9,79 

Io ,IO 

9,79 
IO 032 
8,78 
8,58 
8,65 
7,36 
6,44 

II,70 
9,39 
6,96 

9,44 

2,48 
4.37 
4,36 
0,54 
I,2-1 

--- 3,08 
4,68 
:::,72 

---- I,5 2 
--- 0,44 

5,37 
0,6') 

-- I,73 
---- 3, Il) 

0,56 
I,69 
2,[6 

- - 6,[6 
-- I,82 

I,6-1-
0,08 
°,36 

- O,2I 

- - 0,I7 
0,83 

-- 4,73 
0,46 

--- 1',82 
--.- 2,-/-8 
---- I,02 

. _.- I,06 

--- 3,46 
2,33 

- 0,96 
0,34 
I,20 

2,45 
. 3,78 

-- 0,42 

2,06 

5,3° 
6,If 
0,4-1-

- 0,24 
7,°4 

- --- I,68 
3,46 

.-- 0,53 
I,97 

- 4,°4 
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TAVOLA III. 
Quadrati degli scostamenti dei numeri indici delle varie città nei singoli anrlZ dalla media 1,f,ndecen11ale della rispettiva città (valori di aE i

2
) . 

I I r 
I 

C)uadrati degli 
scostamenti dei 
numeri indici mc-

Cn'TÀ 192'8 
I 

I 1936 1938 di undc!cennali 1929 
I 

1930 1931 1932 1933 1934 1935 1937 delle singo1e città 

I l''''' =".,,-I ! 

--(;",;)--1 
nerale. 2 

I-·(~)----
I . _(~al()~~.z:"L 
,---- I 

(I) (2) I (3) (5) (6) (7) (8) (9) (II) I (12) (13) 

I) Alessandria 83,91 147,87 72,42 I 0,92 38,56 83,72 135,72 III ,09 25,70 15,76 95,65 6,15 
2) Biella 80,10 147038 148 ,60 0,92 15,60 i 23,14 126,II 163033 64,48 0,55 53,29 19,10 
3) Torino 102,62 189,89 154,75 3,31 44,°9 98,4° 183,60 164,61 60,84 2,79 II8,81 11),01 
4) Genova 94,28 139,71 97,61 1,66 8,70 53,88 17°,56 14°,42 29,27 0,88 48 ,72 0,29 
5) La Spezia 103,43 93,51 58 ,68 l,0O 15,44 62,41 151,°4 147038 23,91 16,97 IIl,51 1,54 
6) Savona. 149,82 II9,68 33,06 5,66 

: 
150 ,06 121,66 23,°4 17,14 II4,49 9,49 32 ,95 57,3° 

7) Bergamo 96 ,24 181,71 89,49 0,00 6,97 35,4° 148 ,84 207,94 57,76 2,°7 75,00 21,9° 
8) Brescia. 1°7,12 17503° 55,20 2,89 26,9-+ 76 ,21 177,69 I29,73 24,4° 18,40 100,4° 7,4° 
9) Cremona 122,77 183,87 68,23 21,90 67,73 Il3,65 2°3035 144,72 8,88 33,06 215,21 2,31 
o) Mantova 139,24 181,17 65,77 3,72 29,°5 II8d7 267,65 169,00 17,39 38 ,32 148, II 0,11) 

I I) Milano. 49,7° 98 ,80 50 ,69 2,10 21,16 64,48 139,48 122,10 15,29 23,61 141,13 28,84 
12) Padova 134,79 138 ,06 61,94 6,97 26,94 gz,81 161,54 129,g6 15,°5 12,25 103,23 0,48 
13) Treviso 179,56 195,44 72 ,59 l,CO 35,76 99,00 189,06 139,24 22037 5,II 82,26 2,99 
14) Udine 194032 212,87 87,61 

I 

0,16 29,°5 87,°5 203,63 158 ,76 46 ,10 5,06 74,13 lO, r8 
15) Venezia 128,60 170 ,3° 64,cO 19,98 57,76 97,42 159,52 120,78 17,98 24,21 155,50 0,31 

I 

2,86 16) Verona. II9,03 143,52 81,18 1,25 15,29 4°,58 135,96 128,60 44,89 0,64 7°,56 
17) Vicenza 85,75 150 ,06 57,61 6,10 19036 63,20 142 ,80 II7,72 25,4° 8,07 II5,56 4,67 
18) Fiume 4°9,25 483,56 134033 0,°5 5°,41 LP,J2 290,02 263,41 62,57 0,28 37,45 37,95 
19) Gorizia. 170,°4 216 038 IIl,09 4,00 32 ,15 75,69 187,42 160,02 49,28 2,92 95,45 3,3[ 
IO) Pola . 127,92 135,02 68,06 0,°4 II,04 39,82 166,93 123,21 31,92 1.39 53,29 2,69 
21) Trieste. 173,45 186,60 86,12 0,01 19,10 5703° 126.34 135,72 39,82 0,19 3°,°3 0,01 
22) Bologna 2°5,<)2 236 ,54 61,15 9,92 55,80 1I4,c6 232 ,26 172 ,66 21,81 28,73 13°,42 0,13 
23) Cesena. 103,23 139,71 76 ,°4 ° ,18 28,62 108 037 191,82 147,87 3°,58 13,10 180 ",6 0,°4 
24) Ferrara 128,82 206,78 104,65 1,17 41,09 ~ 87,°5 191 ,82 120,78 25,20 4,12 62,88 0,°3 
25) Modena 149,08 239,01 144,48 1,6g 29038 ~ Ico,4° 193,49 156 ,50 48 ,86 0,77 91,20 0,69 
26) Piacenza 257,28 227,10 124,32 1,25 38 ,07 ~ 113,21 214,92 176 ,35 63,52 6,00 83,91 22,37 
27) Ravenna II3,64 130 ,64 59,91 °03° 19,10 L 72,59 191,27 I28,J7 36 ,97 6,92 123,65 O,2T 

,9 28) Rimini. 151 ,54 194032 101,4° 0,66 19,71 -",j 87,61 186,60 154,75 49,14 0,92 108,99 3,31 

29) Carrara 215,80 2°9,96 ° ,18 
"~ I III ,94 48 ,02 2,96 85,75 6,15 122,77 21,44 f 245,24 19°,99 

30) Firenze 151 ,54 164,10 61,94 0,83 19,80 79,74 157,5° 166,93 42 ,25 4,20 87,42 1,°4 
31) Livorno 191 ,55 235032 122,54 1,21 4°032 

;, 
II8,J7 2°7,°7 149033 49,98 4.37 94,09 1,12 

32) Lucca 24°,25 255,68 148,60 1,19 19,10 
·1 

108,37 187,69 179,29 83036 2,89 36 ,24 Il,97 
33) Pisa 193,21 241 ,80 80,82 16,16 34,69 

, 85,38 169,00 13°,64 32 ,15 2031 87,05 5,43 
34) Pistoia. 151 ,54 235,°1 49,28 5,20 3°,69 81 036 163,84 121,22 16,00 5,62 57,00 0,9 2 
35) Prato 128.37 165,12 7 I ,c6 0,56 37,09 1°7,12 177,42 138 ,53 27,14 20,16 1°7,12 0, I2 

36) Siena 78 ,15 1I7,07 I 
46 ,]7 0,23 24.3° 106,71 220,23 131 ,79 27,25 26,21 217,86 [,4.J. 

37) Ascoli Piceno 154,26 168,48 92 ,54 4,49 3°,69 82,26 138 ,53 II8,16 .36 ,48 7,08 58 ,98 6,00 
38) Pesaro 242 ,74 218,45 1°3,23 1,21 41 ,22 99,80 172 ,4° II9,68 33,76 0,°7 44,°9 I.J.,2C) 
39) Perugia 137,83 124,55 110,°4 1,69 21,81 87,24 172,4° 135,96 58 ,37 3,28 95,84 o,I8 
40) Terni 88,17 76 ,21 83,54 0,62 26,II 59,91 177 ,96 102,41 16,56 14,82 102,01 4,24 

I 28,09 4 1) Roma 53,14 1I7,07 78 032 0,01 9,18 i 57,15 144,96 124,10 26,63 4,41 95,84 
42) Aquila 217,56 173,71 

I 
100,20 ° .37 32 ,60 i II 2,15 182,79 137,83 58 ,83 0,15 lG6,50 37,33 

43) Napoli 88,36 104,24 52 ,13 14,82 20,4° 
, 24,80 91,78 90,25 19,18 2,5° 77 ,08 0,I9 

44) Bari 132 ,25 47,75 I 22,56 1,12 7,45 64,48 

I 
120,56 7403° 10,°5 8,01 73,62 0,06 

45) Taranto 43,16 50 ,84 15,76 0,79 18,84 72,25 84,46 55,95 1,23 27,°4 74,82 49,56 
46) Potenza 160,78 144,76 101,81 8,59 IOd7 74,82 186,87 147,14 5°,55 0,°5 54,17 2,112 
47) Catania 164,10 193,77 120,78 8,82 13,°3 83,54 2II .41 166,41 47,47 0,00 41 ,47 II,97 
48) 1\'fessina 155,25 276 ,56 98 ,80 0,71 27,14 135,96 258 ,89 162,JI 46 ,10 0,88 136 ,89 0,28 

49) Palermo 96 ,04 136 ,19 66,75 0,92 32 ,72 i 7°039 13°,42 81,36 22,85 1,66 88,17 3,88 
50) Cagliari . . . . 24°,25 266,67 135,49 4,16 27,46 1°4,24 206,50 167,18 67,08 2,19 48 ,H I6,3 2 
Quadrati degli scostamenti degli 

~ I indici medi annuali delle 50 città I38 ,77 I68,74 8I,72 0,58 26,42 SI,72 I38 ,77 I39,48 34,22 6,50 89,II -
I 

I della media generale (Valori diEJ). 
I , ! 

-, 

.. ~ 

j 
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RIASSUNTO 

Avendo s serie, per esempio le serie dei numeri indici del costo della 
vita in s città, un indice sintetico di concordanza si può ottenere calcolan-

d l d' d r s (s - I) , d' . d' d h' . o a me la eg 1 --2-- 1n lC1 1 concor auza c e S1 ottengono Cons1-

derando tutte le combinazioni due a due delle serie date. Tale procedimento 
è però tanto laborioso da riuscire praticamente proibitivo. 

In questa nota, si mostra come il procedimento possa essere di molto 
abbreviato e si indica un'espressione semplice e di facile calcolo dell'indice 
sintetico di correlazione tra gli scostamenti. 

Della formula ottenuta ci si vale poi per alcune considerazioni re
lative all'analisi della varianza, ad integrazione della critica svolta nella 
memoria Alle basi del metodo statistico, pubblicata in questo stesso 
numero. Viene anche messa in evidenza l'affinità tra l'indice sintetico 
di correlazione tra gli scosta menti e il coefficiente interno di correlazione 
(intraclass correlation coeflicient), che è sempre minore del precedente. 

Infine, richiamandosi ad altro articolo Delle relazioni tra serie di 
grupPi (<< Statistica », VoI. I, n. I), si considera l'espressione della media 
degli indici di correlazione tra le singole serie e la serie dei loro valori 
medi, e si mostra, come questo indice non si presti allo scopo di dare 
una misura sintetica della correlazione tra s serie. 

ZUSAMMENFASSUNG 

Wenn man s Reihen hat, z. B. die Reihen der Indexzahlen fiir die 
Haushaltungskosten von s Stiidten, kann man einen synthetischen Kon-

kordanzindex erhalten, indem man das Mittel der s (s - I) Konkordanz-
2 

indices berechnct; diese erhiilt man, wenn man die s gegebenen Reihen 
auf alle m6glichen Arten in Gruppen zu je zwei kombiniert. Diese Ver
fahren ist aber so miihselig, dass es in der Praxis nicht angezeigt ist. 

In vorliegender Mitteilung wird gezeigt, wie das Verfahren wesent
lich abgekiirzt werden kann und es wird eine einfache und leicht zu be
rechnende Formel f iir den synthetischen Korrelationsindex zwischen 
den Abweichungen angegeben. 

D iese Formel wird dann f iir einige Betrachtungen iiber die Streu
ungszerlegung (analysis 01 variance) beniitzt, um die Kritik in der Denk
schrift Alle basi del metodo statistico, die in diesem Heft ver6ffentlicht 
ist, zu vervollstiindigen. Ferner wird auch die Analogie zwischen dem 
synthetischen Korrelationsindex der Abweichungen und dem inneren 
Korrelationskoeffizienten (intraclass correlation coejficient), welcher immer 

kleiner ist als der erstere, klargelegt, 
Auf einen andern Aufsatz, Delle relazioni tra serie di grupPi «< Sta

tistica », VoI. L n. I), bezugnehmend wird endlich die Formel fiir das 
'Mittel der Korrelationsindices zwischen den einzelnen Reihen und der 
Reihe ih rer Mittelwerte betrachtet und gezeigt, dass dieser Index zur 
Erlangung eines synthetischen Korrelationsmasses zwischen s Reihen 
nicht geeignet ist, 



RÉSUMÉ 

L'indice de concordal'ce entre s séries, par exemple ies senes des 
indices du cout de la vie dans s villes, pellt etre obtenl1 en calcl1lant la 

d s(s-I)'d' d moyenne es 2 In lces e concordance, établis en considérant 

toutes les combinaisons possibles, deux à deux, des séries données. Ce 
procédé est, toutefois, tellement laborirux, qu'il est en pra tiql1e difflcilc
ment réalisable. 

Dans cette note, on montre comment le procédé puisse etre abrégé, 
et on fournit une expression simple et dont le calcul est aisé, de l'indice 
synthétique de corrélation entre les écarts. 

eette expression est utilisée, ensuite, à propos de certaines considé
rations relatives à l'analyse de la «variance », pour compléter la critique 
dressée au mémoire Alle basi del metodo statistico, mémoire publié en ce 
meme numero. On met également en évidence l'affinité de l'indice syn
thétique de corrélation entre les écarts, avec le coefficient interne de 
corréla tion (intraclass correlation coe flicient) celu i-ci étant touj ours in
férieur au précédent. 

Enfin, e n se rMérant à u n a u tre article Delle relazi oni tra serie di 
grupPi ((Statistica», VoI. I, n. I) on considère l'expression de la moyenne 
des indices de corrélation entre chaque série et la série de leurs valeufs 
moyennes, et on met en évidence comment cet indice ne se prete pas au 
but de fournir une mesure synthétique de la corrélation entrI" s séries. 

SUMMARY 

Given s series, for instance the series of cost of living index numbers 
in s towns, a synthetic index of concordance can be obtained by cal-

culating the average of the s (s~ indices of concordance obtained by z . 
considering aU the combinations, two by two, of the given series. This 
procedure, however, is so laborious as to be practically prohibitive. 

This note shows how the procedure can be greatly abbreviated and 
indicates a simple expression, and one easily calculated, for the synthetic 
index of correlation between the deviations. 

On the strength of the formula thus obtained, some considerations 
are presented on the analysis of the variance, thus completing the criti
cis m contained in the memoir A lle basi del metodo statistico, pu blished in 
this same number. Attention is also caUed to the affinity between the 
synthetic index of correlation between deviations, and the intraclass 
correlation coefficient, which is always less than the previous one. 

Last1y, with reference to another article Delle relazioni tra serie dl 
grupPi «< Statistica », VoI. I, n. I), the expression of the average of the 
indices of correlation between the several series and the series of average 
values is considered, and it is shown that this index does not lend itself 
to the purposes of a synthetic measurement of the correlation between 
s series, 
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HERMAN WOLD 

Eine schwedische Untersuchung iiber die 
Elastizidit der Nachfrage 

Wie reagiert die N aehfrage, wenn man den Butterpreis mit 
IO % erh6ht? Verringert sieh der Butterverbraueh mit IO %, 
mit 5 %, mit o % ? Und in welchem Masse steigt der Butterver
braueh, wenn sieh das Niveau des Einkommens mit IO % erhoht? 

Fragen dieser Art sind Gegenstand der statistisehen N aeh
frageanalyse. Diese befasst si eh somit mit einer Aufgabe von zen
traler Bedeutung, sowohl fUr die Preispolitik und andere Mass
nahmen praktiseh-wirtschaftlicher N atur, wie aueh fUr die theore
tische Sozialwissenschaft. Insbesondere in Zeiten, wo ein wesent
licher Sektor des Wirtschaftslebens unter Staatskontrolle steht, 
ist es offensichtlich von grosstem Wert zu wissen, wie die N ach
frage bei alternativen Annahmen iiber Preisniveau und Einkom
mensentwicklung reagiert. 

Die vorliegende Darstellung berichtet iiber die Hauptergeb
nisse einer schwedisehen N achfrageuntersuehung, die der Ver
fasser in seiner Eigensehaft als Saehverstandiger bei der im J ahre 
1938 eingesetzten Untersuehungskommission fur landwirtschaft
liehe Fragen ausgefUhrt hat (I). Der Bericht bezweckt gleichzeitig 
eine gemeinverstandliche U ebersicht iiber die Grundlinien der 
Nachfrageanalyse zu geben. Betreffs der Literaturangaben muss 
auf die Originalarbeit verwiesen werden. An einigen Punkten geht 
die vorliegende Darstellung iiber die Originalarbeit hinaus, unter 
anderm bei der Behandlung einer Reihe von Umstanden, die in 

(I) Efterfragan pa jordbruksprodukter och dess kansl(r;het far pris
och inkomstfariindringar. Statells offelltliga utredllillgar 1940: 16. Wird 
im folgelldell mit Efterfragan bezeichllet. 



Zeiten wirtsehaftlieher Krise, in denen der Markt staatliehen 
Eingriffen unterworfen ist, dazu angetan sind, die Verwendbar
keit des statistisehen Ma terials fiir die N achfrageanalyse herab
zusetzen. Fernerhin werden einige Punkte diskutiert, die Dr. Leo 
Tornqvist, Helsingfors, in einer wertvollen Besprechung der Nach
frageuntersuchung vorgebraeht hat (I). 

Der Grundgedanke der N achfrageanalyse liegt darin, den 
tatsaehlichen Umfang des Verbrauchs in den verschiedenen Preis
und Einkommenslagen zu untersuehen, und zwar in der Ab
sieht, bestimmte Regelmassigkeiten im statistisehen Material 
aufzudecken, die als ein Zusammenhang zwisehen Preis und Ein
kommen einerseits und dem Verbrauch andererseits gedeutet 
werden kannen. Es gilt mit anderen Worten, mit Hilfe eines derar
tigen Zusammenhanges eine korrekte Zusammenfassung der we
sentliehen Ziige in deìn registrierten Tatsaehenmaterial zustan
dezubringen. Auf Grund der aufgezeigten Zusammenhiinge kann 
man danaeh sehatzungsweise bereehnen, wie der Verbraueh bei 
einer beabsiehtigten Preis- oder Einkommensveranderung reagiert. 

Das Ausgangsmaterial fiir die N achfrageanalyse besteht teils 
aus laufenden statistisehen Angaben iiber die Marktverhaltnisse, 
teils aus Haushaltsbudgetstatistik. 1m ersten Fall umfasst das 
Material eine laufende Umsatzstatistik fiir einen bestimmten 
Markt, beispielsweise fiir einen Konsumverein; in diesem Falle 
zeigt die Statistik, wie der Preis und der mengenmassige Umsatz 
sich wahrend einer liingeren Zeitspanne entwiekeln. Fiir die Naeh
frageanalyse, die sieh auf ein derartiges _statistisehes Material 
stiitzt, ist es weiterhin erforderlieh, dass man si eh Kenntnis iiber 
eventuelle Einkommensversehiebungen in dem untersuchten 
Marktgebiet versehafft. -Das budgetstatistisehe Material fusst auf 
Angaben einer grosseren Anzahl von Haushaltungen. Die Stati
stik umfasst versehiedene Einkommensklassen und deekt eine 
relativ kurze Zeitspanne, in der Regel hoehstens ein ] ahr; sie 
gibt auch im einzelnen an, wie die Ausgaben der Haushaltungen 
sich wahrend dieser Zeit auf die versehiedenen Budgetposten 
verteilen. 

Die laufende Marktstatistik kommt in der Naehfrageanalyse 
hauptsaehlieh dann zur Anwendung, wenn es gilt, die « Emp
findlichkeit)) der N aehfrage fiir Preisveranderungen zu berech-

(I) (, Ekol1omisk tidskrifb (I940). S.216-225. 



nen. Die Budgetstatistik wircl lediglieh dazu ausgewertet, die 
Wirkungen der Einkommensversehiebungen auf die Naehfrage 
zu studieren. Es ist selbstverstandlich, dass die N achfrageanalyse 
in beiden Fallen grosse Anspriiehe an das statistisehc Material 
stellt. Insbesondere gilt dies fiir die laufende Marktstatistik. Um 
sieh eine siehere, mengenmassig erfassbare Auffassung ùber die 
Empfindliehkeit der N aehfrage fiir Preisversehiebungen biIden zu 
konnen, bedtirfte es in WirkIiehkeit einer Marktstatistik, clie si eh 
nieht nur tiber eine Iangere Zeitspanne erstreekt, sondern die 
zudem aueh Beispiele fiir bedeutende Preisbewegungen, sowohl 
naeh oben wie naeh unten, bietet. Ausserdem liegt es in der Natur 
cles Problems, dass ein seheinbar unbedeutender FehIer im stati
stisehen Grundmaterial das Ergebnis der Bereehnungen in erheb
lieher Weise verandern kann. Es ist daher ausserst wiehtig, dass 
das Ausgangsmaterial frei von systematisehen uncl andeTen Feh
lern ist. Das IdeaI einer Marktstatistik ware es, wenn diese fUr 
einen gesehlossenen Markt giilte, z. B. fiir einen bestimmten Be
zirk oder ein Gesehaft mit festem Kundenkreis. 

Auf wirtsehaftliehem wie aueh auf so vielen anderen Gebie
ten nimmt die sehwedisehe Statistik einen Rangplatz sowohl in 
ihrer Reiehhaltigkeit als aueh in ihrer Zuverlassigkeit ein. In 
bedeutendem Umfange liegt aueh Material vor, das die fiir eine 
N aehfrageanalyse erforderliehen Qualifìkationen erfiillt. Beson
clers giinstig sind die statistisehen Voraussetzungen fiir landwirt
sehaftliehe Erzeugnisse. In erster Reihe sei hier die zuverlassige, 
ins einzelne gehende und umfassencle Haushaltbudgetstatistik 
genannt. Eine solche liegt fii.r die Jahre 1913 (-14), 1923 und 1933 
vor, in denen umfassende offizielle Untersuehungen des Normal
verbrauehs durehgefiihrt wurden, wobei die Haushaltbudget
methode zur Anwendung gelangte. Die Statistik umfasst fiir die 
versehiedenen Untersuehungsjahre je 1355, 1400 und 1245 auf 
ihre Eignung hin sorgsam ausgewahlte Haushaltungen. Fùr jecle 
Haushaltung liegt eine Aufstellung vor, die teils clie Ausgabcn 
cles Haushalts fiir N ahrungsmittel, Bekleidung, Wolmung u. s. w. 
angibt, teils das gesamte Einkommen, teiis sehliesslieh andere 
Angaben wie Sozialklasse, Kinderzahl und dergleiehen enthiilt. 
Die Angaben iiber den Nahrungsmittelverbraueh sind stark diffe
renziert und geben die Ausgaben fiir versehiedel1e Lebel1smittel 
an, wie Milch, Butter, Margarine, Kase u. s. W., sowie in gewissem 
Umfal1ge aueh die verbrauehten Giitermengen. 
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Dnterlagen fUr die Berechnung der Empfindlichkeit der 
N achfrage fUr Preisveriinderungen k6nnen in vielen Fiillen aus der 
offiziellen Statistik entnommen werden. Diese dient jedoch ur
spriinglich anderen Zwecken, und betreffs der landwirtschaftlichen 
Erzeugnisse erfiillt sie begreiflicherweise nicht immer die 
weitgehenden Anspriiche, die die N achfrageanaIyse an sie stellt. 
Beispielsweise enthiilt die offizielle Molkereistatistik keine Anga
ben iiber die private Milchwirtschaft, aus der Statistik der Fleisch
beschau geht nur in u~zureichender Weise der Umfang der Trans
porte von abgestempeltem Fleisch von einem Bezirk in den an
deren hervor u. s. w. Nichtsdestoweniger befand sich die von der 
Iand wirtschaftlichen Sachverstiindigen-Kommission durchge
fUhrte N achfrageanaIyse in der gliicklichen Lage, auch die Iau
fenden marktstatistischen Angaben verwerten zu k6nnen. In eini
gen Fiillen war es m6glich, das offizielle Material zu vervollstiin
digen, und ferner stand der Dntersuchung auch anderes Grund
material zur Verfiigung. Insbesondere ist hier ein Material zu 
erwiihnen, da:; den Dmsatz verschiedener Konsumvereine beleuch
tet, und das der Kommission von « Kooperativa Forbundet» 
zur Verfilgung gestellt wurde. Der einzeIne Verein biIdet im we-· 
sentlichen einen geschIossenen Markt, und diese Statistik kommt 
also nahe an das obengenannte IdeaI heran. Material von gr6sstem 
Interesse konnte auch durch die Zentralorganisationen der land
wirtschaftIichen Genossenschaftsbewegung nutzbar gemacht wer
den. Diese Statistik umspannt jedoch eine zu kurze Zeitdauer, 
um sichere Haltepunkte fUr die N achfrageanaIyse zu Iiefern. 

Elastische und unelastische Nachjrage. - Dm den Grad der 
NachfrageempfindIichkeit fUr Veriinderungen von Preis und Ein
kommen angeben zu k6nnen, ist ein festes Gradierungsprinzip, 
d. h. eia Mass fUr die EmpfindIichkeit, erforderlich. Ein solches 
Mass kann auf verschiedene Weise gewonnen werden, und die 
Wahl zwischen verschiedenen Methoden ist im Prinzip von unter
geordneter Bedeutung, ebenso wie es gleichgiiltig ist, ob der Bo
den in Hektar oder Morgen gemessen wird. Eine praktische und 
allgemein angewandte Methode, die EmpfindIichkeit der Nach
frage zu messen, bedient sich des sogenannten EIastizitiitsmoduls, 
oder kiirzer ausgedriickt, der Elastizitiit. Dm zwischen Nachfrage
empfindlichkeit hinsichtlich von Preis- und Einkommensveran
derungen unterscheiden zu k6nnen, verwendet man die Benen
nungen « Preiselastizitiit» und « Einkommenselastizitiit». Mit 



einer praktisch bedeutungslosen Vereinfachung der exakten De
finition kann der ElastiziHitsbegriff in folgender Weise angegeben 
werden. 

Wenn eine Ware die Einkommenselas#zitat E besitzt, bedeutet 
dies, dass die Nachfrage sich mit E % vergrossert (vermindert), 
wenn sich das Einkommen mit I % vergrossert (vermindert). Bei 
Veranderungen des Einkommens von 2 %' 3 % oder mehr sind 
die entsprechenden N achfrageveranderungen Schritt fiir Schritt 
zu berechnen, d. h. in gleicher Weise, wie bei der Zinseszinsrech
nung. Angenommen, das Einkommen verschiebe sich von io auf iv 
so kann demgemass die der Einkommenselastizitat E entsprech
ende Veranderung der N achfrage. aus nachstehender Anna
herungsformel berechnet werden 

kl _ io +~~ (il - io) 
ko - io + il -E (il -io) 

(I) 

in welcher die N achfrage vor und nach der Einkommensveran
derung durch ko respektive k l bezeichnet ist. 

Wenn die Einkommenselastizitat E gleich I ist, veranlasst 
also eine Veranderung des Einkommens eine proportional gleiche 
Veranderung der N achfrage. In diesem Falle wird die N achfrage 
normalelastisch genannt. 1st E kleiner als I, kommt darin zum 
Ausdruck, dass die Nachfrage si eh in langsamerem Tempo andert 
als das Einkommen. In diesem Falle spricht man von unelasti
scher oder u nterelastischer N achfrage. Offensichtlich kann man 
erwarten, dass die N achfrage nach Glitern des taglichen Bedarfs 
unelastisch ist, da die Nachfrage hier ja bereits in den niedrige
ren Einkommenslagen weitgehend befriedigt ist. 1st E = 0, 
veranlasst eine Verschiebung des Einkommens keine Veranderung 
der Nachfrage. Es lasst sich auch denken, dass E cine negative 
Grosse ist. In diesem Falle sinkt die N achfrage bei steigendem 
Einkommen und steigt bei einer Verminderung des Einkommens. 
Wie wir sehen werden, bietet die N achfrage nach Margarine ein 
Beispiel fiir negative Elastizitat: eine Erhohung cles Einkom
mens flihrt dazu, dass die Nachfrage von Margarine auf Butter 
libergeht. Schliesslich bezeìchnet man die N achfrage als iibere
lastisch, wenn die Einkommenselastizitat grosser als I ist. In 
diesem Falle steigt die N achfrage schneller als das Einkommen. 

Die Preiselastizitiit wird in ahnlicher Weise definiert. Wenn 
eine Ware die Preiselastizitat e besitzt, sinkt (steigt) die Nach-



frage mit e %, wenn der Preis mit I % erh6ht (gesenkt) wird. 
Die (I) entspreehende Formel lautet 

k1 PO+Pl-e(Pl-PO) 
ko - Po + Pl + e (Pl - Po) 

(2) 

wobei eine Versehiebung des Preisniveaus von Po auf Pl angenom
men wird, wahrend die N aehfrage vor und naeh der Preisverschie
bung mit ko respektive k1 bezeiehnet ist. 

Analog zu dem vorigen Falle wird die N aehfrage als normal
elastiseh, unterelastiseh und iiberelastiseh bezeichnet, wenn die 
Preiselastizitat respektive gleieh, geringer oder gr6sser als I ist. 
Wenn e gleieh O ist, ist die N aehfrage v611ig starr, und eine Preis
verschiebung bleibt ohne Einfiuss auf den Verbraueh. Dies be
deutet, dass die Ausgaben fiir die Ware sieh im Verhaltnis zum 
Preise verandern. 1st e kleiner als I, so ist dies gleiehbedeutend 
damit, dass die Wirkung einer Preisveranderung auf die Naeh
frage relativ gering ist. In einem derartigen Falle fiihrt eine Preis
steigerung zu einer Erhohung der Ausgaben fiir die Ware, eine 
Preissenkung dagegen zu einer Verminderung der Ausgaben. 1st 
die N achfrageelastizitat normal hinsichtlieh des Preises, d. h. ist 
e = I, so herrseht Gleiehgewieht zwisehen Preiserhohung und 
Naehfrageminderung, sodass die Ausgaben fiir die betreffende 
Ware in versehiedenen Preislagen unverandert bleiben. Falls 
iiberelastisehe N achfrage vorliegt, d. h. wenn e grosser ist als I, 

so ist die N achfrage so empfindlieh fiir Preisverschiebungen, dass 
die Ausgaben fiir den Verbraueh sieh bei einer Preissenkung 
vergrossern und bei einer Preissteigerung vermindern. 

Die Einkommenselastizitiìten und ihre statistische Berechnung. 
-- Die Tabelle I zeigt Einkommenselastizitaten, die sieh auf 
Haushaltsbudgetstatistik griinden und aus der referierten U nter
suchung entnommen sind (S. 102). Wir wollen nun in Kiirze dar
lcgen, in welcher Weise diese Elastizitaten bereehnet worden sind. 

Fiir j ede der an der statistischen Erhebung teilnehmenden 
Haushaltungen hat man die Anzahl der Konsumtionseinheiten 
bereehnet, wobei man si eh einer sogenannten Konsumtionsein
heitsskala bediente, d. h. einer schatzungsweise bereehneten Ta
belle iiber die relative Bedeutung der versehiedenen Altersgruppen 
im Haushaltsbudget. Danach wurden die Haushaltungen hinsieht
lieh ihres Einkommens pro Konsumtionseinheit aufgegliedert. 

ì 
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T AB. 1. - Einkommenselastizitdt jiir angegebene Budgetposten in 
H a~tshaltultgen schwedischer Arbeiter- und unterer Beamten
jamilien, 1913 und 1933. 

Nahrungs- und Genussmittel .. 
Wohnung ....... . 
Heizung und Beleuchtung, Wiische und Iteinigungs-

mittel . 
Inventar . . . . . . . . . 
Klcidung und Schuhe . . . 
K6rper- und Krankenpflege 
Ausgaben fii I kulturelle Zwecke, Reisen, Vergnii-

gungen .......... . 
Vereins- und Versicherungsbeitriige, Steuern. 
Ausgaben fiir Hilfe im Haushalt 
Uebrigc Ausgaben . . . . . . . . . . . . . 

Siimtlichc Ausga ben 

19 1 3 J933 

0,74 
1,85 
1,17 

1,31 

1,70 

1,44 
5,20 
1,82 

0,53 
1,28 

0,67 
1,41 

0,96 

1,°9 

1,88 

1,24 

1,73 
1,83 

0,97 

Fiir jede Einkommensklasse dieser Art ist aus der Haushaltsbucl
getstatistik die Grosse der Ausgaben fiir die verschiedenen Budget
posten ersichtlich. Fiir jeden Budgetposten lassen si eh also die 
Ausgaben pro Konsumtionseinheit innerhalb der versehieclenen 
Einkommensgruppen erreehnen. Diagramm 2 veransehaulieht 
zwei derartige Bereehnungen, von denen die eine clie Ausgaben 
fiir Lebensmittel, die andere die Ausgaben fiir Wohnung betrifft. 
J edem Kreuz entsprieht auf der wagereehten Aehse das Einkom
men in dcr entspreehenden Einkommensgruppe, auf der senk
reehten Aehse die Ausgaben in der gleichen Klasse. Die Kreuze 
fiir die verschiedenen Einkommensklassen sind durch eine ge
brochene Linie verbunden. 

Wir betrachten die Kurve in Diagramm I, die wir fiir Lebens
mittel im J ahre 1913 erhalten haben. Haushaltungen in versehie
clenen Einkommensschichten zeigen zufolge dieser Kurve eine 
systematische Verschieclenheit hinsichtlich der Ausgaben fiir 
Lebensmittel: wie zu erwarten, sind diese durchsehnittlich umso 
grosser, je hoheres Einkommen der Haushalt aufweist. Kurven 
dieser Art bilden den Ausgangspunkt fiir die Berechnung der Ein
kommenselastizitat. Eine derartige Berechnung wiirde, streng 
genommen, erfordern, dass man untersucht, wie sich die Verhalt
nisse im gleichen Haushalt bei verschiedener Einkommenshohe 
gestalten. Indessen beriicksichtigt man nicht den Umstand, class 
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eine Kurve dieser Art auf Grund der Statistik fiir verschiedene 
Haushaltungen zustande gekommen ist. Bei der Elastizitatsbe
rechnung nimmt man also ganz einfach an, dass eÌne solche Kurve 
ein Bild davon gibt, wie der gleiche Haushalt bei einer Veran-
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Diagramm I. - Ausgaben pro Konsumtionseinheit fiir Lebensmittel 
und Wohnung als Funktion des Einkommens pro Konsumtionseinheit 

19 1 3: -----, 192 3: ----, 1933: -------
Starke Linien: Arbeiter- und untere Beamtenhaushaltungen. 
Schwache Linien: Mittelstandshaushaltungen. 

derung des Einkommens seine Ausgaben fiir Lebensmittel erh6hen 
oder senken wiirde. Die Einkommenselastizitat wird sodann nach 
der oben gegebenen Definition berechnet. Mit Ausgangspunkt 
von einer gegebenen Einkommenslage hat man bloss auf der 
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Kurve die prozentua1e Veriinderung des Verbrauches abzu1esen, 
die einer Einkommensveriinderung von I % entspricht. 

Diagramm 2 zeigt, wie die Kurven in Diagramm I sich in 10-
garithmischer Ska1a darstellen. Diese Umformung hat die wichtige 
Eigenschaft, dass die Kurve in dem logarithmischen Diagramm 
aus einer Geraden besteht, wenn die E1astizitiit in allen Einkom-
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Diagramm 2. - Logarithmische Umformung von Diagramm 1. 

mens1agen die gleiche ist. Weiterhin gilt, dass die Grosse der Elas
tizitiit gleich der trigonometrischen Tangente des Neigungswin
kels dieser Geraden ist. J e steileren Verlauf die K urve in dem 10-
garithmischen Diagramm zeigt, umso grosser ist a1so die Ein
kommenselas tizi tii t. 



Wie man sieht, verlaufen die Kurven in Diagramm 2 im 
wesentlichen geradlinig. Soweit eine Abweichung vorliegt, zeigen 
die Kurven eine Tendenz, eine geringere Elastizitiit in den ho
heren Einkommensschichten aufzuweisen, als in den niedrigeren. 
Aus praktischen Griinden ist es jedoch oft wiinschenswert, die 
N achfrageem pfindlichkei t d urch einen Elastizi tii tsbegriff zu kenn
zeichnen, der zwar nicht vollig exakt, aber statt dessen unab
hiingig von der Rohe des Einkommens ist. Zu diesem Zwecke legt 
man in das logarithmische Diagramm eine Gerade, die sich so 
genau wie moglich an die Gruppierung der Kreuze anschliesst, 
und sodann berechnet man die Einkommenselastizitiit auf Grund 
dieser Linie. Die hieraus sich ergebende Elastizitat ist dann ap
proximativ giiltig und stellt im iibrigen einen Durchschnitt der 
Elastizitaten in verschiedenen Einkommensschichten dar. Als 
Beispiel sei erwahnt, dass die Kurven in Diagramm 2 fiir das Jahr 
1913 die Einkommenselastizitat 0>49 fiir Lebensmittel und 0,95 
fiir Wohnung ergeben. 

Fiir die -Elastizitatsberechnung ist es wiinschenswert, dass 
dic Raushaltungen in den verschiedenen Einkommensklassen 
so gleichartig wie moglich sind, d. h. ùass sie der gleiche Sozial
klasse, dem gleichen geographischen Gebiet angehoren u. s. w. 
J e besser namlich diese Bedingungen erfùllt sind, ein umso genaue
res Bild kann die Statistik von der Bedeutung des Einkommens 
fiir die N achfrage geben. Es ist indessen moglich, mehr oder we
niger vollstandig die Fehler in del' Elastizitatsbestimmung zu 
beseitigen, die durch Verschiedenartigkeit des Materials hervor
gerufen werden konnen. Man muss zu diesem Zwecke samtliche 
Raushaltungen in so gleichartige Gruppen wie moglich einteilen 
und getrennte Elastizitatsberechnungen fiir die Teilgruppen durch
fiihren. Die Einkommenselastizitat fiir samt1iche Haushaltungen 
wird sodann als ein Durchschnittswert aus den Elastizitaten der 
Teilgl'uppen errechnet; bei der Zusammenfassung der Teilmarkte 
zu einem Gesamtmarkt gilt namlich allgemein, dass die Ein
kommenselastizitat des Gesamtmarktes ein gewogenel' Durch
schnitt der Elastizitaten del' Teilmarkte ist (Ejterjragan, § 7). 
Diese verfeinerte Berechnungsmethode liegt der Tabelle I zu
grande, insofern als besondere Elastizitatsberechnungen fiir die 
verschiedenen Familientypen ausgefiihrt wurden. 

Die Tabelle I zeigt die Grundziige in der N achfragestruktur. 
Wie man sieht, gibt die Tabelle einen Beleg fiir den trivialen Er-
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fahrungssatz, der als das Engel'sche Gesetz bezeichnet zu werden 
pflegt, niimlich dass luxusbetonte und entbehrliche Waren eine 
hohe N achfrageelastiziHit besitzen, wahrend die Elastizitat umso 
geringer ist, je notwendiger die Ware ist. Lebensmittel zeigen die 
niedrigste Elastizitat. Dies bedeutet, dass der Bedarf an N ah
rungsmitteln in erster Linie befriedigt wird und also auch in Haus
haltungen mit geringem Einkommen verhiiltnismassig reichlich· 

. gedeckt ist. Fur Budgetposten mit hoher Einkommenselastizitat 
ist die Bedarfsdeckung hingegen relativ unzureichend in den nied
rigen Einkommensschichten und steigt mit wachsendem Ein
kommen rasch ano Der Unterschied in der Eiastizitat kann mit 
anderen Worten so ausgedrùckt werden, dass die Bedarfsdcckung 
in den verschiedenen EinkommenskIassen umso gleichfOrmiger 
ist, jc geringer die Eiastizitiit ist, wahrcnd sie umgckehrt unglcich
fOrmiger und mehr aui die hohercn Einkommcnsklasscn konzcn
tricrt ist, jc hoher der Wert ist, dcn die Elastizitat aufwcist. 

Wir habcn in Diagramm 2 Bcispicie dafùr geschen, dass clic 
Einkommenselastizitiit fiir einen Buclgctposten umso gcringcr ist, 
jc hoher clic Einkommensschicht ist, die man untersucht. Diese 
Tendenz, clie von allgcmeiner Gultigkeit zu sein schcint, ist ins
besondere von Dr. Tornqvist untcrstrichen worclcn, dcr auch clar
auf hingewicsen hat, dass es logisch unmoglich ist, dass clie EIas
tiziUit in allen Einkommenslagen gr6sser als I ist. Dr. Tornqvist 
hat dennoch Berechnungen ùber clie Variation dcr Eiastizitiit 
mit dcm Einkommcn vorgeIegt (Ioc. cit., Tab. z). 

Wenn man verschiedene Buclgctposten zu einer Gesamt
gruppe zusammenstellt, gilt auf Gruncl eines allgcmeinen Theorcms, 
class die Einkommenselastizitat fùr clie Gesamtgruppc ein gewo
gener Durchschnittswert der Einkommenselastizitaten cler Teil
posten ist (Ejterjragan, § 8, § I7). Dicses Theorcm wird clurch clie 
Tabelle I illustriert, inclem clie fUr samtliche Ausgaben im J ahre 
I9I3 errcchnete Einkommenselastizitiit von 0,89 auch als cin 
gewogener Durchschnittswert aus den Elastizitaten der einzelncn 
Buclgetposten aufgefasst werclen kann. - Die angegebenen Posten 
umfasscn clas gesamte Budget mit Ausnahme von Spartatigkeit 
uncl Kassenbestancl. Waren auch cliese Posten einbezogen worclen, 
so wùrcle clie Summe cler Teilpostcn gleichbccleutencl sein mit clem 
gesamten Haushaltseinkommen; clic Elastizitat in cler letzten 
Zeile der Tabelle I ware in cliescm Falle exakt gleich 1. Zufolgc 
diescm einfachen Geclankengang zeigt die Tabelle I, dass Sparen 
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und Kassenbestand ein Budgetposten ist, dessen Einkommense
lastizWi t grosser als I ist. 

In der referierten Untersuchung werden auch Berechnungen 
iiber die Einkommenselastizitiit verschiedener Lebensmittel vor
gelegt (Ejterjragan, §§ 30-31). Die Tabelle 2 zeigt einige der Re
sultate, die fUr Haushaltungen von Arbeitern und unteren Beam
ten im Jahre 1933 gewonnen wurden. Entsprechend obigem Ge
dankengang bildet die in der Tabelle I angegebene Einkommens
elastizitiit fiir N ahrungs- und Genussmittel einen Durchschnitts
wert fiir die Elastizitiiten der einzelnen Lebensmittel. Fiir Fisch, 
feinere pflanzliche N ahrungsmittel sowie fiir Genussmittel haben 
die Berechnungen hohe Elastizitiitswerte ergeben. Werte in Hohe 
oder unterhalb des Durchschnittswertes sind fiir einfachere pflanz
liche und, wie aus der Tabelle 2 hervorgeht, fiir die meisten tieri
schen Landwirtschaftserzeugnisse errechnet worden. 

T AB. 2. - Preis- und Einkommenselastizitiit jiir einige angegebene 
landwirfschajtliche Erzeugnisse. 

Milch 
Fleisch 
Eier .. 
Butter und Margarine 
Butter ...... . 

Einkommenselastizitiit 
0,25 

0,43 
0,53 
0,25 

0,42 

Preiselastizltiit 
0,2 à Od 

ca. 0,7 
ca. l,O 

0,4 à 0,5 
a) 0,7 à 0,8 b) 1,4 à 1.5 

Die Preiselastizitiiten und ihre statistische Berechnung. - Die 
Tabelle 2 enthiilt auch Beispiele fur Bestimmungen der Preiselas
tizitiiten, welche bei der referierten U ntersuchung ausgefiihrt 
wurden. Die wiedergegebenen Werte sind auf Grund einer Stati
stik des Konsumvereins StockhoÌln und Umgebung fiir die J ahre 
1925-38 errechnet worden. Wir wollen nun iiber die Berechnungen. 
der Preiselastizitiit berichten und einige Erkliirungen hinzufiigen. 

Das Diagramm 3 bietet Beispiele fiir die laufende Markt
statistik, die bei der Bestimmung der Preiselastizitiiten in der 
Tabelle 2 zur Anwendung gelangte. Das Diagramm zeigt teils 
den jiihrlichen Butterumsatz pro Mitglied des Konsumvereins 
Stockholm und Umgebung, teils die jiihrlichen Durchschnitts
werte fur den Butterpreis des Vereins. In U ebereinstimmung mit 
dem iiblichen Verfahren -wir kommen auf diesen Punkt zuriick -
wird hier der Realwert des Preises verwendet, unter dem clie tat
siichliche Preisnotierung zu verstehen ist, nachdem diese mit 
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Riicksicht auf die Veranderungen der allgemeinen Lebenshal
tungskosten reduziert worden ist. 

Die Elastizitatsberechnung kann durch ein Diagramm von 
gleichem Typ wie Diagramm 2 veranschaulicht werden. Hierbei 
lasst man die wagerechte Achse den Preis bezeichnen, wahrend 
die senkrechte Achse wie vorher die Nachfrage angibt. Auch die
ses Diagramm ist der Uebersichtlichkeit halber in logarithmische"r 
Skala ausgefiihrt. Das Verfahren wird durch Diagramm 4 illu
striert, das den Eiermarkt zum Gegenstand hat. J eder Punkt 
bezieht sich auf ein bestimmtes Vierteljahr und gibt teils den 
Preis, teils die abgesetzte Warenmenge ano Man kann in dem 

Quantitat 
Kg. 

25 

20 

15 

'\ , 
'\ 

'\ .... , 
'"",---

Realpreis 
Kr. 

.
/ 

/ 

2,00 

l,50 

1,00 

7925 26 27 28 29 7930.J7 32 33 34 1935 36 37 

Diagramm 3. - Der Butterverkallf des Stockholmer KOnSll111Ver
eins in den Jahren 1925-37 pro Mitglied und Jahr. 

QuantiHit : ------- Realpreis: - - - -

Diagramm deutlich die SaisonLewegungen auf dem Eiermarkt 
ablesen: das Angebot ist bekanntlich am grossten in den Som
mermonaten; um die Nachfrage ins Gleichgewicht mit dem wech
selnden Angebot zu bringen, setzt man den Eierpreis im Sommer 
wesentIich niedriger, als im Winter. 

In Diagramm 4 ist eine Kurve wiedergegeben, die fiir jede 
Preislage die durchschnittliche Grosse der Nachfrage angibt. In 
der gleichen Weise wie in Diagramm 2 erhalt man aus der Neigung 



der Kurve ein Bild von der Nachfrageelastizitiit. Wie man sieht, 
zeigt das Diagramm, dass die Preiselastizitat umso grosser ist, 
je niedriger der Warenpreis ist. Aehnlich wie in Diagranim 2 kann 
man auch einen summarischen Ausdruck fiir die E'mpfindlichkeit 
der N achfrage dadurch angeben, dass man sich eines Durchschnitts 
der Preiselastizitat bei verschiedenen Preislagen bedient. Die 
Durchschnittselastizitat wird wie vorher berechnet, indem man 
in das Diagramm 4 eine Gerade legt, die sich so nahe wie moglich 
an die Punkte des Diagramms anpasst. A uf diese Weise erhalt 
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Diagramm 4. - Eierpreise und verausserte Eiermengen im Stock
holmer l-\onsurnverein, vierteljahrlich 1930-38. 

Fcbruar-April: X, Mai- Juni: D, August-Oktober: O, Novem
ber- Januar : ~. 

man den Wert 1,28 fiir die Preiselastizitat der Eiernachfrage. 
Wird die entsprechende Berechnung auf Grund des Diagramms 3 
durchgefi.i.hrt, so erhalt man fiir die Preiselastizitat der Butter 
den Wert 1,17. 

Nimmt man statt der vierteljahrlichen Angaben ] ahresan
gaben zum Ausgangspunkt fiir die Bestimmung der Empfindlich-
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keit der Eiernachfrage, erhalt man eine niedrigere Preiselastizi
tat, namlich 0,91. Wir stossen hier aut ein Beispiel fiir den Unter
schied zwischen Elastizitat auf kiirzere und auf Hingere Sicht. 
Wie wir spater naher ausfiihren werden, sind derartige Fragen 
von grosser praktischer Bedeutung. 

Eine Erschwerung fUr die Berechnung der Elastizitat ent
steht aus dem oben erwahnten Umstand, dass nicht bloss der' 
Preis, sondern auch andere veranderliche Grossen zu Veranderung
en der N aehfrage fiihren. Man nehme beispielsweise an, dass das 
Einkommensniveau in dem oben untersuchten Eiermarkt sich 
verandert hat, ferner, dass die Preis- und Einkommensverande
rungen im wesentlichen parallel verlaufen. In diesem Falle ist 
anzunel1men, dass die Reaktion der N achfrage auf eine Preis
veranderung durch die gleichzeitige Einkommensveranderung 
vermindert wird. U nter der angegebenen Voraussetzung miisste 
also die Preiselastizitat der Eiernachfrage grosser sein, als sich 
nach den oben erwahnten Berechnungen ergibt. 

Dieses Beispiel ist von allgemeingùltiger Bedeutung und lasst 
auf die N otwendigkeit sehliessen, dass man in der N achfrage
analyse die Veranderungen solcher Faktoren beriieksiehtigt, dic 
zusammen mit dem Preis die Nachfrage beeinflussen. Zu diesem 
Zwecke kann der angedeutete Gedankengang weiter ausgebaut 
werden und fiihrt dabei zu einer Methode, mit deren Hilfe man 
die gleiehzeitige Wirkung eines oder mehrerer Faktoren auf die 
Nachfrage untersuehen kann, wodurch si eh die Moglichkeit ergibt, 
die fragliche Komplikation mehr oder weniger vollstandig zu 
iiberwinden. Diese Methode, die sogenannte Regressionstechnik, 
kommt allgemein zur Anwendung und ist auch bei der referierten 
Untersuchung benutzt worden. Es wiirde hier zu weit fUhren, 
naher auf die Regressionstechnik einzugehen. Die folgenden Hin
weise konnen indessen eine Vorstellung von ihrer Tragweite und 
Begrenzung vermitteln. 

Die dem Diagramm 4 entsprechende J ahresstatistik ergab, 
wie erwahnt, eine Preiselastizitat von 0,91 fiir den Fall, dass der 
Eierpreis als einzige « erklarende» Variabel fUr clie N achfrage
analyse verwandt wurde. Fiihrt man als zweite Variabel das Ein
kommen des untersuchten Marktes ein, so zeigt die I~egressions
analyse, dass der zuerst erhaltene Wert fiir die Preiselastizitiit 
nach oben korrigiert werden muss, naher bestimmt auf 1,07. 

Nach den obigen Ausfiihrungen kann die Korrelation so gedeutet 



werden, dass das Einkommen sich teilweise parallel zu dem Eier
preis bewegt und dadurch in gewissem Umfange dem Einfluss der 
Preisbewegung auf die Nachfrage entgegengewirkt hat. In der 
referierten Untersuchung ist das Einkommell durchgehend als 
erkHirende Variabel miteinbezogen worden. 

In Fallen, wo eille Ware durch eine andere ersetzt werden 
kann, herrscht oft eine gewisse Parallelitat zwischen den Preis
bewegungen der Waren, die einander substituieren. Beispielsweise 
ist die Preispolitik betreffs Butter und Margarine in den letzten 
] ahren durch eine gleichmassige Erhohung der Butter- und 
Margarinepreise gekennzeichnet. Der Einfluss der Erhohung des 
Butterpreises auf die Butternachfrage durfte hierbei durch die 
gleichzeitige Erhohung des Margarinepreises gemassigt worden 
sein. Das bedeutet, dass eine statistische Errechnung der Emp
findlichkeit der Butternachfrage hinsichtlich des Butterpreises 
in einer Elastizitat resultiert, die nur unter der Voraussetzung 
gilt, dass der Margarinepreis sich parallel zum Butterpreis veran
dert. Unter 'der Voraussetzung, dass der Margarinepreis unveran
dert bleibt, miisste ein anderer und h6herer Wert fiir die Elastizi
tat der Butternachfrage hinsichtlich des Butterpreises gelten. 
Eine regressionstechnische Berechnung dieser beiden Varianten 
der Butterpreiselastizitat erfordert eine Marktstatistik, die Bei
spiele fiir verschiedenartige Veranderungen der Butter- und Mar
garinepreise bietet. Hierbei ist der Margarinepreis als besondere 
erklarende Variabel einzufiihren. Eine derartige Analyse der But
ternachfrage ist in der referierten Ulltersuchung ausgefiihrt worden. 
Wir kommen auf diesen Punkt zuriich. 

Wenn man bei einer Elastizitatsuntersuchung eine neue 
erklarende Variabel in die Analyse einfiihrt, so ist diese Erweite
rUllg an und fiir sich dazu angetan, ein genaueres Ergebnis her
beizufiihren. Prinzipiell ware es auf diese Weise m6glich, zu einem 
immer h6heren Genauigkeitsgrad zu gelangen, indem die Um
stande einer nach dem andern beriicksichtigt werden, die in gros
serem oder geringerem Masse die Gestaltung der N achfrage beein
flussen. Bei der praktischen Anwendung stOsst man indessen auf 
ernste Schwierigkeiten. Wie viele und welche Faktoren beriick
sichtigt werden sollen, ferner, wieweit die Analyse durchgefiihrt 
werden kann, ohne dass ihre Verfeinerung illusorisch wird, hangt 
im Einzelfall von dem Umfange und der Zuverlassigkeit des sta
tistischen Materials ab; ein allgemeines Urteil hieriiber kann 
nich t gefallt werden. 
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Wenn es zufolge der Unzulanglichkeit des Materials unmog
lich ist, in der angedeuteten Weise einen weiteren relevanten 
Faktor in die Analyse einzefiihren, kann man diese Variabel mit 
Hilfe eines summarischen Verfahrens beriicksieh tigen, das als 
bedingte Regressionsanalyse bezeiehnet werden kann, und welches 
in der referierten Untersuehung mit Erfolg benutzt wurde. vVenn 
man bei der Elastizitatsbestimmung von Real- statt von N omina17 
preisen ausgeht, so bedeutet dies eben, dass man vermittels be
dingter Regressionsanalyse die Veranderungen der allgemeinen 
Lebenshaltungskosten beriieksiehtigt. Alternativ ist es also im 
Prinzip moglieh, vom Nominalpreis auszugehen, und mit Anwen
dung gewohnlieher Regressionsanalyse den Index fiir die Kosten 
der Lebenshaltung als besondere erklarende Variabel zu behan
deln. 

Auf rein theoretisehem Wege ist es moglieh, gewisse allge
meine Zusammenhange zwisehen Preis- und Einkommenselasti
zitaten herzuleiten. Eine derartige Beziehung wurde in der refe
rierten Untersuchung (Ettertragan, Formel I09) hergeleitet und 
der Behauptung zugrunde gelegt, dass die Preiselastizitat einer 
Ware stets mindestens ebenso gross ist wie ihre Einkommenselasti
zWit. Spater hat Dr. Tornqvist eine erganzende Beziehung gefun
den (loe. cit., Formel 6) und mit Hilfe der beiden Beziehungen 
gezeigt, dass die Preiselastizitat grosser ist, als die Einkommens
elastizitat, sobald die letztere kleiner als I ist, sowie dass die 
Preiselastizitiit geringer als die Einkommenselastizitat ist, sobald 
die letztere grosser als I ist. Derartige allgemeine Beziehungen 
sind fiir die statistisehe N aehfrageanalyse von Bedeutung, teils, 
weil sie es ermogliehen, die Ergebnisse der Analyse zu iiberpriifen, 
teils, weil sie fiir die bedingte Regressionsanalyse nutzbar gemaeht 
werden konnen. 

Wenn es gilt, in das logarithmische Diagramm die Gerade 
zu legen, die die durehsehnittliche Elastizitat angibt, so konnen 
verschiedene Methoden verwandt werden. Die Wahl der Methode 
spielt eine grosse Rolle, denn die versehiedenen Alternativen er
geben in gewissen Fallen stark abweiehende Elastizitaten. Die 
iibliehe und am meisten erprobte Methode gelangte auch in der 
referierten Untersuehung zur Anwendung. Hierbei war es mog
lich zu zeigen, dass die gemass dieser Methode erreehneten 
Elastizitaten stets die Durchschnittswertbeziehungen erfiillen, 
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welche nach den obigen Andeutungen logisch mit dem Elastizi
tatsbegriff verkniipft sind. Diese Bedingung wird jedoch nicht 
von den iibrigen Methoden erfiillt, die somit im allgemeinen zu 
in sich selbst widerspruchsvollen Ergebnissen fiihren (Ejterjra
gan, § I7). 

Der Begriff der Preiselastizitat beruht auf der natiirlichen 
Vorstellung, dass die N achfrage si eh in einer bestimmten 
Weise verandert, wenn der Preis variiert, wahrend die iibri
gen Faktoren unverandert bleiben. Eine Folge hiervon ist, 
dass die Preiselastizitat gleich gross bei einer Preiserhohung und 
bei einer Preissenkung ist. Entsprechendes gilt fiir die Einkom
menselastizitat. - Hierbei ist zu beachten, dass eine Preisverande
rung oft von einer Bearbeitung des Marktes durch Reklame be
gleitet ist, die darauf abzielt, bei einer Preissteigerung der Ver
ringerung der Nachfrage entgegenzuwirken, beziehungsweise bei 
einer Preissenkung die Erhohung der Nachfrage zu verstarken. 
Sofern eine derartige Bearbeitung von Erfolg begleitet ist, wird 
die Preisempfindlichkeit sich a,ls geringer bei einer Preiserhohung 
als bei einer Preissenkung erweisen. Die gleiehe Erscheinung kann 
auch als eine Folge davon auftreten, dass Preiserhohungen in 
der Regel bei steigender, Preissenkungen bei fallender Konjunk
tur vorgenommen werden. Dies ist j edoch nur scheinbar und wi
dersprieht nicht der Bemerkung, dass die Preiselastizitat bei 
Preiserhohungen und -senkungen die gleiche ist. Der Sachver
halt kann aueh so ausgedriiekt werden, dass die Empfindlichkeit 
der Naehfrage ebenso gross bei einer Preiserhohung wie bei einer 
Preissenkung ist, sofern die iibrigen fiir die Naehfrage relevanten 
Faktoren - darunter Reklametatigkeit und die Kaufkraft der 
Verbraueherschaft - sich bei einer Preiserhohung wie bei einer 
Preissenkung gleich verhalten. 

>I< 

* * 
Das statistisehe Grundmaterial, das einer N aehfrageanalyse 

zur Verfiigung steht, setzt begreiflicherweise dem Giiltigkeits
bereich der Analyse prinzipielle Grenzen, und auch die Besehaffen
heit des Materials ist fiir die Tragweit der Ergebnisse von Gewieht. 
Wir wollen nun einige der fragliehen Problemstellungen erortern, 
insbesondere solche, die mit der Preiselastizitat in Zusammen
hang stehen. 
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Die Angaben des Ausga?gsmaterials iiber den Umfang der 
Nachfrage in den fraglichen Zeitspannen beziehen sich auf den 
tatsachlichen Umsatz, also auf die von den Verbrauchern einge
kauften Giitermengen. Die hieraus errechneten Elastizitaten gel
ten folglich gerade fiir diesen N achfragebegriff, mi t anderen W or
ten nicht bloss fiir die Giitermengen, die fiir den Verbrauch in der 
betreffenden Periode eingekauft werden, sondern auch fiir solche, 
die fiir Lagerungszwecke, d. h. fiir den Verbrauch zu einem spa-' 
teren Zeitpunkt erstanden werden. Dieser Umstand wird von 
Bedeutung, sobald systematische Vorratskaufe vorkommen. Ein 
Beispiel hierfiir hat man in den Vorratskaufen von Saisonproduk
ten wie Eier und Gemiise. Fiir die Anpassung an die wechselnde 
Zufuhr sind offenbar nicht ganz so grosse Preisveranderungen 
erforderlich, wenn Konservierung vorkommt als andernfalls. Die 
saisonmàssig bedingten Lagerungskaufe sind mit anderen Worten 
dazu angetan, die Empfindlichkeit der N achfrage filr Preisveran
derungen zu erh6hen, d. h. die Preiselastizitat zu vergr6ssern. 
Die angefiihrten Ergebnisse betreffs der Eiernachfrage, fiir deren 
Preiselastizitat wir einen hoheren Wert erhielten, wenn den Be
rechnungen anstatt der J ahresstatistik die Vierte1jahresstatistik 
zugrunde gelegt wurde, erscheinen von diesem Gesichtspunkt 
aus als durchaus natiirlich. In diesem Zusammenhange sei auch 
hervorgehoben, dass die Form del' Lagerung, « home-storing )), 
die in Zeiten internationaler Konfiikte vorkommt, offensichtlich 
den normalen Zusammenhang zwischen Preis und Nachfrage durch
bricht und die Marktstatistik fiir Zwecke der Elastizitatsberech
nung mehr oder weniger unbrauchbar macht. 

Eine allgemeine Bedingung, die erfiillt sein muss, um aus der 
Marktstatistik zuverlassige Elastizitatswerte herleiten zu k6n
nen, besteht darin, dass der Markt so beschaffen sein muss, dass 
die Verbraucher vollig frei in ihrer Reaktion gegeniiber den vor
genommenen Preisveranderungen sind. Diese Bedingung ist offenbar 
nicht erfiillt, wenn Warenmangel herrscht, und der Markt regu
lierenden Eingriffen unterworfen ist. Die verschiedenen Arten der 
Rationierung driicken den Verbrauch auf ein geringeres Volumen 
herab, als auf einem freien Markt bei dem herrschenden Preisstand 
umgesetzt worden ware. Die Rationierung zeigt daher dic Ten
denz, die Preise1astizitat als kleiner als im freien Markt erscheinen 
zu lassen. - Die angegebene Bedingung ist auch unter normaleren 
Verhaltnissen von Bedeutung. Sie fordert namlich, dass die Vor-
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riite der Geschiifte niemals ganz geleert werden, sondern dass sie 
zu jedem beliebigen Zeitpunkt gross genug sind, um die mit dem 
Preise wechselnde N achfrage befriedigen zu k6nnen. Auch dieser 
Umstand scheint geeignet, die Preiselastizitiit zu vermindern; 
diese Bedingung diirfe doch bei den meisten Waren mit einem 
so hohen Anniiherungsgrad erfiillt sein, dass man von den hieraus 
eventuell erwachsenden Fehlern absehen kann. 

Es versteht sich von selbst, dass die N achfrageelastizitiit 
einer Ware im allgemeinen verschieden auf verschiedenen Mark
ten ist, z. B. in verschiedenen Gebieten, in verschiedenen Sozial
klassen u. s. w. Nach Berechnungen zu urteilen, die auf verschie
denartigem Material fussen, miissen die in Tabelle 2 angegebenen 
Preiselastizitiiten etwas reduziert werden, wenn man sie auf den 
Stockholmer Markt in seiner Gesamtheit anwenden will. Die 
Durchschnittselastizitiit fiir ganz Schweden scheint hingegen et
was iiber den hier angefiihrten Werten zu liegen. 

Man hat im allgemeinen damit zu rechnen, dass die Emp
fìndlichkei t der N achfrage verschieden in verschiedenen Preis
lagen ist. Ganz allgemein kann gesagt werden, dass eine statistisch 
errechnete Preiselastizitiit sich auf das Preisniveau bezieht, das 
durchschnittlich in dem Zeitraum herrschte, den die Statistik 
umspannt. Bei Preisveranderungen oberhalb dieses Niveaus gilt 
in der Regel eine h6here Elastizitiit und vice versa, ein Umstand, 
der analog zu der Tendenz der Einkommenselastizitat ist, bei 
steigendem Einkommen abzunehmen. - Die Veranderung der Elas
tizitat mit dem Preise tritt deutlich bei der Eiernachfrage zutage. 
Die allgemeine Tendenz wird durch Diagramm 4 illustriert. 
Wiihrend der Sommermonate liegt der Eierpreis niedrig, und fiir 
diese Monate ergab die Statistik die Elastizitiit 0,77. Die in Ta
belle 2 wiedergegebene Elastizitiit ist h6her und bezieht sich auf 
das Durchschnittsniveau der Eierpreise. 1m Winter liegt der Eier
preis ungefiihr 65 % hoher als im Sommer. Bei diesem Preisstand 
ist die Nachfrage bedeutend empfìndlicher; die fiir die Winter
monate erhaltene Elastizitiit belauft sich auf 1,46. 

Wenn eine Ware in verschiedenen Qualitiiten auf den Markt 
kommt, so ist eine Preisveranderung im allgemeinen von einer 
Verschiebung zwischen den verschiedenen Qualitiiten begleitet. 
Entsprechendes gilt fiir substituierende Giiter, wie Butter und 
Margarine. Die angefiihrten Werte sind in diesem Falle als durch
schnittliche Elastizitiiten aufzufassen, die bei einer gleichformi-



gen Preisveriinderung siimtIicher Qualitiiten oder Waren fUr die 
gesamte Nachfrage gelten. 1m ubrigen gruppi ere n sich bei einer 
derartigen gleichformigen Preisbewegung die Elastizitiitswerte der 
verschiedenen QualWiten um die Durchschnittselastizitiit und 
zwar so, dass die Preisempfindlichkeit mit der Qualitiit steigt. 
Tabelle 2 enthiilt ein Beispiel hierfiir, niimlich einerseits den Elas
tizitiitswert 0,4 à 0,5 fur die N achfrage von Butter und Margarine . 

. zusammen, und andererseits den Wert 0,7 à 0,8 fUr die Preis
elastizWit der Butter alleino In diesem Zusammenhange sei er
wiihnt, dass die Margarinenachfrage praktisch genommen une
lastisch hinsichtlich der Preis- und Einkommensveriinderungen 
ist; fur das J ahr 1913 wurden sogar negative Werte fur die Ein
kommenselastizitiit errechnet. - Wenn andererseits fur eine der in 
der Gruppe enthaltenen Waren eine isolierte Preisveriinderung 
vorgenommen wird., so wird die N achfrage dieser Ware stal'ker 
beeinflusst als im vorigen Falle. Die in Tabelle 2 angefuhrten But
terelastizitiiten biIden ein Beispiel fUr diesen Sachverhalt, indem 
der Wert 0,7 à 0,8 unter der Voraussetzung einer gleichmassigen 
Preisveriinderung fur Butter und Margarine gilt, wiihrend der 
Wert 1,4 à 1,5 sich auf den Fall bezieht, dass sich der Butterpreis 
andert, abel' der Margarinepreis unveriindel't bIeibt. 

Pl'eisveriinderungen sind nicht nur von Verschiebungen zwi
schen vel'schiedenen Qualitiiten und direkten Substituten begleitet, 
denn in gewissem Umfange konnen auch verschiedene Lebens
mittel einander ersetzen. Die oben erwiihnten Erfahrungen be
sitzen daher ein entsprechend allgemeineres Gultigkeitsbereich. 
Mit anderen W orten: die Preisempfindlichkeit ist grosser bei 
einel' isolierten als bei einer allgemeinen Preisvel'iinderung. Diese 
Tatsachen sind von grosser Bedeutung fur die praktische Anwen
dung del' Nachfrageanalyse. In grossem Umfange betl'ifft niimlich 
die untel'suchte Preisstatistik isolierte Pl'eisvel'iindel'ungen, und 
die l'egistriel'ten N achfragevel'schiebungen sind folglich gl'6sser, 
als sie gewesen wiil'en, wenn sich die vel'schiedenen Lebensmittel
preise parallel zueinander bewegt hiitten. 1m Hinblick auf gewissc 
allgemeine Zusammenhiinge zwischen Preis- und Einkommens
elastizitiiten scheint es angemessen, die aus der Haushaltsbudget
statistik gewonnenen Einkommenselastizitiiten als Preiselastizi
taten aufzufassen, die fUI' allgemeine, gleichfol'mige Preisvel'iin
derungen gelten, z. B. die dul'chgiingige El'h6hung del' Lebens
mittelpl'eise in einel' Wil'tschaftskl'ise. Studiert man die Tabelle 2 



von diesem Gesichtspunkte aus, findet man beispielsweise fur die 
Preiselastizitiit der Eiernachfrage, dass der Wert l,O à l,I fUr 
den Fall gilt, dass sich der Eierpreis veriindert, dagegen nicht 
die ubrigen Lebensmittelpreise. Bei einer allgemeinen, gleich
formigen Verschiebung der Lebensmittelpreise ist damit zu rech
nen, dass die Preiselastizitiit der Eiernachfrage niedriger ist und 
sich auf der Hohe der angegebenen Einkommenselastizitiit hiilt, 
d. h. zwischen 0,50 und 0,55. 

Was die Auswirkung einer Preisveriinderung betrifft, so ist 
es von Bedeutung, zwischen der Reaktion der Nachfrage auf 
kiirzere und auf liingere Sicht zu scheiden. Betreffs der Lebens
mittel scheint auf die Erhohung eines Warenspreises oH eine deut
liche Begrenzung des Verbrauchs zu folgen, teilweise zugunsten 
von Lebens:mitteln mit unveriinderten Preisen. Die Reaktion 
schwiicht sich j edoch allmiihlich ab, und ein Gleichgewichtszu
stand tritt wieder ein, insofern als man sich an den neuen Preis 
gewohnt und eine Anpassung an denselben zustande kommt. 
In eineni solchen Falle ist die Elastizitiit der Nachfrage auf liing
ere Sicht geringer, als ihre Elastizitiit auf kurze Sicht. Was. 
beispielsweise die Eiernachfrage betrifft, so enthiiIt dieser Um
stand, zusammen mit der oben angedeuteten Wirkung von saison
miissigen Vorratskiiufen, eine mitbestimmende Erkliirung da
fUr, dass die ] ahreselastizi tii t geringer ist als die Viertelj ahreselas
tizitiit. - Tabelle 2 zeigt vor allem die Preiselastizitiit der Nach
frage auf liingere Sicht. Ueberhaupt war die referierte Untersuch
ung in erster Linie auf die Elastizitiit auf liingere Sicht abge
stellt, da ja namentlich diese von Interesse fUr die Preis
politik ist. Es sei erwiihnt, dass die Elastizitiitsberechnung aus 
diesem Grunde ohne Ausmerzung einer eventuellen Trendent
wicklung in der Preisserie durchgeHihrt wurde; eine derartige 
Trendbereinigung solI nur bei der Bestimmung einer Elastizitii t 
auf kurze Sicht vorgenommen werden (Ejterjragan, § 28). 

* * * 
Die referierte N achfrageuntersuchung diirfte die erste um

fassende Elastizitiitsberechnung sein, die auf Grund schwedischen 
statistischen Materials durchgefUhrt worden ist. Mehrere gunstige 
Umstiinde haben dazu beigetragen, die Zuverliissigkeit der ge
wonnenen Ergebnisse sicherzustellen. Der wichtigste besteht da-
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rin, dass das statistische Ausgangsmaterial besonders reichhaltig 
und zuverHissig ist. Betreffs der Hausha1tsbudgetstatistik gilt 
dies fiir alle Lebensmittel, und wir haben auch hervorgehoben, 
dass das Material eine Bestimmung der Einkommenselastizitiit 
fiir verschiedene Familientypen und Sozialklassen ermoglicht. 
Andrerseits stand der U ntersuchung auch erstklassiges marktsta
tistisches Material fiir die Berechnung der Preiselastizitiit zur' 
Verfiigung. Fiir Fleisch, Butter und Margarine konnten sogar 
besondere Berechnungen fiir verschiedene Miirkte durchgefiihrt 
werden. Die Umstiinde, die nach den obigen Ausfiihrungen die 
Berechnung der Preiselastizitiit erschweren, haben sich indessen 
an gewissen Punkten geltend gemacht. Dies gilt zuniichst fiir 
die Milchnachfrage, wo die Statistik fiir das ganze Land so geringe 
Preisveriinderungen aufweist, dass eine sichere Berechnung der 
Preiselastizitiit nicht moglich war. Zuverliissige Resultate fiir 
Milch und andere untersuchte landwirtschaftliche Erzeugnisse 
konnten jedoch aus der Statistik des Konsumvereins Stockholm 
und Umgebung gewonnen werden. 

Die gute Beschaffenheit des Grundmaterials hat Voraussetz
ungen fiir eine Verfeinerung der Methoden fiir die Elastizitiits
bestimmung in verschiedener Hinsicht geschaffen. Ausserdem 
konnten die Ergebnisse teilweise auf rei n theoretischem Wege 
ii berpriift und sichergestellt werden. Schliesslich sei hervorge
hoben, dass die aus verschiedenartigem Material errechneten 
Elastizitiitswerte weitgehende Anspriiche an Uebereinstimmung 
erfiillen, sowie dass die Ergebnisse fiir die verschiedenen land
wirtschaftlichen Erzeugnisse in natiirlichem Verhiiltnis zueinan
der stehen. Eine derartige Uebereinstimmung zwischen von einan
der unabhiingigen Berechnungen ist vielleicht der beste Beleg 
fiir die Zuverliissigkeit der Ergebnisse. 





FERNANDO PAGLINO 

Su la misura della fecondità matrimoniale della donna 

Introduzione 

Gli inconvenienti che presentano i coefficienti di fecondità 
matrimoniale, calcolati secondo il metodo usuale, ossia stahi
lendo il rapporto tra i parti legittimi (fecondità) o le nascite le
gittime (fertilità) di un certo paese, avvenuti in un dato anno, 
al numero medio delle donne coniugate in età potenzialmente 
feconda esistenti in quel pa~se durante l'anno, separatamente o 
non per le diverse categorie di età (coefficienti specifici per classi 
quinquennali o annuali di età, e coefficiente generico di fecondità 
o fertilità), sono dovuti al fatto che nel calcolo stesso non si tiene 
conto delle seguenti circostanze; 

a) le donne, a parte i concepimenti prenuziali, sono nor
malmente esposte al rischio del parto solo dopo nove mesi di 
matrimonio; 

b) le coniugate che hanno da poco partorito non possono 
ulteriormente partorire se non dopo parecchi mesi; 

c) le nuove vedove, le divorziate o le separate legalmente 
restano esposte per un certo numero di mesi al rischio del parto. 

Mentre gli statistici si sono spesso preoccupati di eliminare 
l'influenza perturbatrice dei concepimenti prenuziali, hanno ge
neralmente trascurato tali circostanze. E stato il Gini (I) che 

(I) C. GINI, Nuove ricerche sulla « jecondabilità» della donna. «Atti 
del Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti », Venezia, 1925. 

C. GINI, Sur la mesure de ln jécondité des mariages. XXI Sessione 
dell'Istituto Internazionale di Statistica, Messico, 1933. 



288 

per primo ha messo in evidenza la loro importanza dimostrando 
come tenendo conto di esse si possa pervenire ad una curva 
della fecondità matrimoniale secondo l'età, notevolmente diversa 
da quella che si ottiene in base ai coefficienti specifici di fecon
dità calcolati col metodo usuale (I). 

Come è noto, le ricerche del Gini sono state eseguite scegliendo 
un materiale in cui l'influenza dei concepimenti prenuziali fosse 
nulla o quanto meno trascurabile: i dati relativi alle famiglie 
regnanti e alle famiglie dell' alta nobiltà. 

In base a tale materiale sono stati calcolati, per le singole 
età, i saggi medi di eliminazione per parto, considerando (2) : 

I) le spose, entrate in osservazione nove mesi dopo le nozze; 
2) le coniugate, eliminate temporaneamente per un anno 

dopo il parto; 
3) le nuove vedove, le divorziate e le separate legalmente, 

esposte in osservazione per altri nove mesi dopo lo scioglimento 
del matrimonio. 

Oltre a questi saggi, al fine di stabilire separatamente l'in
fluenza delle circostanze a), b) e c), sono stati calcolati: 

I) i saggi di eliminazione per concepimento, considerando 
come esposte al rischio tutte le donne maritate dal momento 
delle nozze fino allo scioglimento del matrimonio; 

2) i saggi di eliminazione per parto, considerando come 
eliminate dal rischio del parto le coniugate alla loro morte; op
pure nove mesi dopo la morte del marito, la separazione o il 
divorzio. 

Il saggio medio di eliminazione Se, nell'intervallo di età 
t 1- t + I, è stato ottenuto ragguagliando il numero degli elimi
nati dI al numero medio Me degli esposti al rischio durante detto 
intervallo. Il calcolo di Me è consistito nella valutazione della 
durata di esposizione al rischio, con procedimento analogo a 
quello che si segue nel metodo delle durate esatte dell'Ackland, 
tenendo però conto anche della eliminazione per la causa di 

(1) C. GINI, SltUa curva della fecondità matrimoniale della donna se
cot~do l'età. XXII Sessione dell'Istituto Internazionale di Statistica, Lon
dra, 1934. 

(2) C. GINI, Slt la determinazione dei quozienti di eliminazione e in par
ticolare slti metodi delle dltra,te esatte e delle durate medie nell' ipotesi di saggi 
istantanei di eliminazione costanti. « Metron », dicembre 1935. 



cui si determina il saggio medio. Gli esposti al rischio non sono 
tutti in osservazione completa: alcuni individui entrano in os
servazione all'inizio o durante il periodo statistico, nell'istante lt 

(compreso tra t e t + 1), dopo aver oltrepassato l'istante t della 
loro esistenza; viceversa altri escono dall'osservazione prima di 
aver raggiunto l'istante t + 1, sia perchè sopraggiunge prima il 
termine del periodo statistico, sia perchè altre cause li eliminano 
dall'osservazione (morte, emigrazione, vedovanza, ecc.). Il saggio 
medio St di eliminazione, costruito come sopra si è detto, è valido 
per la massa effettiva degli esposti in osservazione sia completa 
che incompleta, senza essere subordinato ad alcuna particolare 
ipotesi circa la probabilità di eliminazione durante la frazione 
'u 1- t + 1 dell'intervallo t 1- t + 1 (I). 

Una prima applicazione dei criteri del Gini sulla misura 
della fecondità matrimoniale di una popolazione generale, è 
stata fatta dal Mukherji (2) per la Francia nel periodo 1926-1930. 

(r) Una relazione semplice tra tale saggio medio di eliminazione e la 
probabilità di eliminazione è stata messa in evidenza dal Gini (vedi Su 
la determinazione dei quozienti, ecc" op. cit" pagg. 7 a 13) nel proporre 
il suo « metodo delle durate esatte per saggi istantanei di eliminazione costanti ». 

Allorchè si faccia l'ipotesi che il saggio istantaneo di eliminazione resti 
costante durante tutto l'intervallo t I- t + I, il valore di St diventa 
indipendente dalla distribuzione degli esposti al rischio nei vari istanti 
dell'intervallo stesso; per cui, tale valore è quello stesso che si sarebbe 
ottenuto nel caso in cui tutti gli esposti al rischio fossero stati in osser
vazione completa. D'altra parte, nel caso in cui tutti gli esposti al rischio 
siano in osservazione completa e si ammetta l'ipotesi precedente, che 
il saggio istantaneo di eliminazione resti costante durante l'intervallo 
t I- t + l, esiste tra probabilità di eliminazione e saggio di eliminazione, 
in detto intervallo, la seguente relazione: 

qt=l-e- St. 

(2) A, MUKHERJ1, Etude statistique de la fécondité matrimoniale, Paris, 

1935· 
C. E. BONFERRONI (Recensione dello studio del Jl.fukherji, « Periodico 

di Matematiche », luglio 1937, pagg, 177-181), forse riferendosi a quanto 
afferma il M. a pago 6, op. cito «< Donc, il faudra pousser plus loin les 
classements de M. Girri et considérer que les femmes devenues veuves 
seront encore dans le risque d'accouchement etc. »). ammette che il M. 
seguendo le idee del Gini abbia introdotto qualche maggior precisione 
nelle correzioni; e, però, egli non ricorda che anche il Gini, nel lavoro 
apparso sul « Metron.) (Su la determinazione dei quozienti ecc., op. cit.), 
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Evidentemente in tale caso non si è potuto procedere alla valuta
zione delle durate di esposizione col metodo delle durate esatte; 
ma, introducendo ipotesi semplificatrici, più o meno soddisfa
centi, su la distribuzione dei vari contingenti statistìci presi in 
esame, si è determinata anzitutto la durata totale di esposizione 
per tutte le donne in osservazione tra I5 e 49 anni di età; e, 
poi, utilizzando alcuni risultati di tale prima ricerca (p. es.: 
durata media di esposiz.ione per le coniugate morte, divenute ve
dove o divorziate), si è calcolata la durata media di esposizione 
per ogni gruppo quinquennale di età. In base a tali durate, si è 
stabilito un saggio generico di fecondità matrimoniale e dei saggi 
specifici per gruppi quinquennali di età; come pure le durate 
medie (espresse in mesi) di esposizione al rischio per il gruppo 
complessivo e per i vari gruppi quinquennali (I). 

Una ricerca analoga a quella del Mukherji è stata da noi 
istituita per la popolazione del Regno nel periodo I93I-I935. 
Salvo lievi modifiche circa le ipotesi sulla distribuzione di taluni 
contingenti statistici, il metodo seguito nel calcolo del saggio 
generico di fecondità matrimoniale della donna italiana e dei 
saggi specifici per classi quinquennali di età, è quello stesso del 
Mukherji. 

I saggi ottenuti sono confrontabili con quelli analoghi stabi
liti per la Francia; che, però, prima del confronto, vanno oppor
tunamente corretti secondo le modifiche sopra accennate. Il 
saggio generico di fecondità matrimoniale risulta in Italia, rispetto 
alla Francia, più elevato del 68 % (0,1925, anzichè 0,II45). I 
saggi specifici per classi- quinquennali, poi, nel primo paese, sono 
tutti, ad eccezione di quello relati vo alla prima classe (I5 \- 20 anni), 
notevolmente superiori a quelli del secondo paese: il saggio, in 
ogni classe, dalla seconda in poi, per la Francia, è prossimo al 
saggio che si riscontra nella classe ,successiva, per l'Italia. 

che il Mukherji scrivendo nel 1935 non poteva conoscere, ma che il Bon
ferroni scrivendo nel 1937 non avrebbe dovuto ignorare, considera, come 
abbiamo visto, uscite ct'osservazione sia le vedove che le divorziate, nove 
mesi dopo ìo scioglimento del matrimonio. 

(I) Il Mukherji sembra annettere particolare importanza descrittiva 
a queste durate medie le quali non sono che i reciproci dei tassi di eli
min:tzione. In generale, allorchè si calcolano tassi eli eliminazione, si fa 
a meno di indicarne il reciproco; in quanto, nei confronti, i risultati 
sono gli stessi tanto che ci si serva elei tassi che delle durate medie. 
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Il confronto dei saggi stabiliti per le due popolazioni generali 
con quelli calcolati dal Gini per le famiglie regnanti e dell'alta 
nobiltà, mette in evidenza !'importanza che hanno i concepi
menti prenuziali nella determinazione dei saggi di fecondità 
delle prime classi di età di dette popolazioni generali. La non 
inclusione tra le eliminate per parto, di quelle che hanno par
torito nei primi nove mesi di matrimonio, in conseguenza del' 
fatto che non si considerano in osservazione le spose durante 
tale periodo, determina l'esclusione dal calcolo del quoziente di 
eliminazione per le classi giovanili delle due popolazioni generali, 
di un gran numero di spose feconde: di quelle spose appunto che 
hanno concepito prima del matrimonio. 

Tali spose, d'altra parte, si possono comprendere tra le eli
minate supponendole entrate in osservazione un istante prima 
del parto; come, perciò, se avessero celebrato il matrimonio nel
l'istante del concepimento. I saggi che in questo secondo modo 
si ottengono, danno indubbiamente una misura esagerata della fe
condità delle coniugate (I), ma possono, in pratica, essere utiliz
zati allo scopo di stabilire un limite massimo di tale fecondità. 

I calcoli del Mukherji, come abbiamo detto, non vanno oltre 
la determinazione dei saggi specifici per classi quinquennali di 
età; ma lo studio dell'andamento della curva della fecondità ma
trimoniale secondo l'età della donna, non si può considerare 
compiuto in modo soddisfacente, se ci si limita alla conoscenza 
dei tassi quinquennali, specie per le età giovanili, che sono quelle 
che più interessano gli studiosi. Pertanto, noi, per la popolazione 
italiana, abbiamo ritenuto opportuno procedere oltre calcolando i 
saggi di fecondità per classi annuali; e ciò abbiamo fatto limitata
mente al periodo statistico 1930-1932, utilizzando principalmente 
le distribuzioni stabilite dall'Istituto Centrale di Statistica nel 
calcolo delle tavole di mortalità, nuzialità e vedovanza della 
popolazione italiana 1930-1932 (2), seguendo un procedimento 
analogo a quello adottato dal Galvani nella costruzione delle 
tavole di mortalità della popolazione italiana distinta secondo 
lo stato civile. 

(I) Cfr. C. GINI, Sur la mesure de la jécondlté, ecc., op. cit., pago 37. 
(2) L. GALVANI, Tavole di mortalità della popolaZIOne italiana 1930-

1932; S. SOiVIOGYI, Tavole di nuzialità e di vedovanut per la. popolazione 
italiana 1930-1932. « Annali di statistica i>, Serie VII, VoI. I, Roma, 1937. 



Da la tavola di fecondità stabilita tenendo conto delle cir
costanze a), b) e c), in precedenza descritte, si desume come per 
la popolazione del Regno, i saggi di fecondità calcolati secondo i 
criteri del Gini, non risultino sempre decrescenti col crescere 
dell'età, ma come da un minimo di 0,2758 all'età I6, salgano ra
pidamente ad un massimo di 0,8n8 all'età 20, per poi discendere 
via via nelle età successive. L'influenza dei concepimenti prenu
ziali che, sui saggi di fecondità delle famiglie regnanti e dell'alta 
nobiltà, è nulla o quanto meno trascurabile; sui saggi di fecon
dità delle classi giovanili della popolazione generale, in cui, per 
il gruppo di età I5-I9, il rapporto dei parti nei pnmI nove mesi 
di matrimonio rispetto al totale dei parti è di circa il 38 %, è 
molto notevole. 

Anche nella determinazione dei saggi annuali, però, onde 
stabilire un limite massimo della fecondità matrimoniale, si pos
sono includere tra le eliminate quelle che hanno partorito nei 
primi nove mesi di matrimonio, supponendole entrate in osser
vazione un istante prima del parto, come cioè se avessero cele
brato le nozze al concepimento. Oltre che come limite massimo, 
tali saggi, specie se si ammette che la tendenza ad esagerare la 
fecondità, determinata dall'inclusione dei parti provenienti da 
concepimenti prenuziali, sia decrescente al crescere dell'età, pos
sono servire a dare un'idea abbastanza esatta dell'andamento 
della fecondità matrimoniale nella popolazione generale, a pre
scindere da tali esagerazioni. I saggi, per l'Italia, calcolati consi
derando i parti nei primi nove mesi di matrimonio, presentano, 
nelle prime classi di età, rispetto ai precedenti saggi annuali, 
un forte innalzamento (quelli dell'età I9-20, prima molto infe
riori ai corrispondenti calcolati per le famiglie regnanti e del
l'alta nobiltà, divengono ad essi leggermente superiori) ; e però, 
ciò nonostante, il massimo della nuova curva di fecondità rispetto 
a quello della curva precedente non risulta praticamente spostato 
verso sinistra; e, pertanto, la seconda curva non differisce sostan
zialmente di forma dalla prima. 

Questi risultati che, in parte, possono essere influenzati dalla 
approssimazione del calcolo, cioè dalle ipotesi semplicistiche che 
si sono necessariamente dovute adottare nella valutazione delle 
durate di esposizione, non contraddicono affatto i risultati otte
nuti dal Gini per le famiglie regnanti e dell'alta nobiltà: il diverso 
andamento dei saggi di fecondità delle donne di queste famiglie 
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si può spiegare, come suggerisce il Gini, con la precocità di tali 
donne per effetto della migliore alimentazione e dell'ambiente 
prevalentemente cittadino e quindi a bassa altitudine in cui è da 
presumere che esse vivano (I). Queste due circostanze potrebbero 
spiegare, in parte, anche le differenze di andamento che si riscon
trano tra Italia e Francia; per quanto esse siano meno accen
tuate di quelle che si rilevano nei confronti delle famiglie regnanti.. 

(I) Sulla relazione esistente tra altitudine ed età media alla prima 
mestruazione, cfr. C. GINI e P. DE ORCHI, Il ciclo sessuale delle madri 
delle famiglie numerose, C.I.S.P.P., Serie IV, « Ricerche sulle famiglie 
numerose », VoI. I, Roma, 1939. 
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CAPITOLO I. 

Saggio generico di fecondità matrimoniale in Italia. 

I. PREMESSA. - Calcoliamo in primo luogo un saggio gene
rico di fecondità matrimoniale delle coniugate del Regno in età 
compresa tra 15 e 49 anni (I), nel quinquennio I93I-I935, nell'ipo
tesi che le nuove spose entrino in osservazione nove mesi dopo 
il matrimonio, che le coniugate che partoriscono siano eliminate 
temporaneamente per un anno subito dopo il parto, e che le 
nuove vedove escano d'osservazione nove mesi dopo la morte 
del marito. 

Tale saggio sarà dato dal quoziente 

dove N è iI numero dei parti di nati legittimi, esclusi quelli av
venuti nei primi nove mesi di matrimonio; e P è la durata to
tale di esposizione (espressa in mesi) al rischio di eliminazione per 
parto di nati legittimi, calcolata secondo le ipotesi su enunciate. 

La determinazione di N viene fatta rapidamente in base 
alle statistiche ufficiali. Non così quella di P, che risulta un po' 
più complessa; e per la quale seguiremo il procedimento adot
dato dal Mukherji nel lavoro citato; salvo alcune varianti, che 
segnaleremo di volta in volta, dovute a la diversità del mate
riale statistico o a qualche modificazione introdotta nei criteri 
di valutazione. 

2. DETERMINAZIONE DI P. - Il valore di P si può stabilire 
In base alla conoscenza dei seguenti contingenti statistici: 

(I) M numero delle coniugate tra 15 e 49 anni presenti al 
l° gennaio 1931; 

(I) Non si considerano le coniuga.te in età inferiore a 15 anni, che sono 
del resto in numero molto ristretto (323, all'inizio del periodo statistico, 
su 5713577 coniugate tra 15 e 49 anni), onde rendere più omogeneo il 
confronto tra i nostri risultati con quelli del M .. 



(2) m, 

(3) t, 

(4) h, 

(S) A, 

(6) oc, 

(7) m' 

(8) h' 

(9) A' 

(IO) t,M, 
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numero dei matrimoni nell'anno yesimo (y = I, 2, ... , S) 
del periodo statistico, di spose in età compresa tra 
IS e 49 anni; 
numero delle coniugate morte nell'anno yesimo, in età 
com presa tra IS e 49 anni; 

numero delle nuove vedove nell'anno yesimo, in età com
presa tra IS e 49 anni; 
numero dei parti di nati legittimi nell'anno yesimo, da 
madri in età compresa tra IS e 49 anni; 

numero dei parti nei primi 9 mesi di matrimonio, av
venuti nell'anno yesimo e provenienti da madri in età 
compresa tra IS e 49 anni; 

numero dei matrimoni di spose in età compresa tra 
IS e 49 anni, celebrati negli ultimi nove mesi del 1930; 

numero delle nuove vedove in età compresa tra IS e 
49 anni, negli ultimi nove mesi del 1930; 

numero dei parti di nati legittimi da madri in età com
presa tra IS e 49 anni, avvenuti nel 1930; 

t,ms' h,M, h,ms' numeri delle coniugate morte o divenute 
vedove nell'anno yeSlmO, provenienti dai contingenti M 
o ms (s = I, 2, ... , y), in età compresa tra IS e 49 anni 

(t,M + S~1 t,ms = t,; hd [ + S~1 h,ms = h,) ; 
(II) M (s I-Z+ 1) (x = 4S, 46, ... , 49) numero delle coniugate pre

senti al l° gennaio 1931 in età compresa nell'intervallo 
x 1- x + I; 

(12) m,(SI-Z+ 1) (x = 4S, 46, ... , 49) numero dei matrimoni nel
l'anno yesimO, di spose III età compresa nell'intervallo 

xl- x + I; 
(13) a, coniugate morte entro un anno dopo il parto avvenuto 

nell'anno resimo in età compresa tra IS e 49 anni; 

(14) D, coniugate nate nel quinquennio 1881-8S, morte o di
venute vedove nell'anno resimo in età compresa nell'in
tervallo 4S 1- So. 

Nell'ipotesi che tutte le coniugate presenti all'inizio del pe
riodo statistico, entrino subito in osservazione e che in ogni anno 
i matrimoni che non si sc iolgono prima della fine del periodo 
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statistico, siano distribuiti uniformement e, la durata di esposi
zione (espressa in mesi) per gli appartenenti ai contingenti (I) 
e (z), che non escono di osservazione per morte o vedovanza (I), 

a prescindere dall'eliminazione temporanea per parto, è data da: 

Il terzo termine della (15) indica la durata di esp osizione per 
le donne che sposano nei primi tre mesi del 5° anno del periodo 
statistico; durata che in media è di z,5 mesi, 1,5 e 0,5 rispet
tivamente per le spose nel primo, secondo e terzo mese di tale 
anno (2). 

Le coniugate morte, supposte distribuite uniformemente 
nell'anno in cui sposano (se trattasi di coniugate che hanno spo
sato nel periodo statistico) e in quello in cui decedono, eccettuate 
quelle che muoiono nell'anno di matrimonio, rimangono in os
servazione, sempre a prescindere da eventuali eliminazioni tem
poranee per parto, per il seguente numero di mesi: 

545 

(16) ~ (1zr-6)trM + ~ ~ [(r-s) 12-9Jfrms 
r~l s~l r~s+ l 

Di quelle che muoiono nello stesso anno di matrimonio, 
entrano in osservazione solo quelle che, sposate nel primo mese 
dell'anno, muoiono nell'undicesimo o dodicesimo, o che sposate 
nel zo, muoiono nel 1ZO mese. Nel computo della durata totale 
di esposizione trascuriamo la valutazione di questo esiguo con
tingente, l'errore che si commette essendo lievissimo (inferiore 
al 0,015 %00). 

Le coniugate che divengono vedove, supposte anche esse 
distribuite uniformemente nell'anno in cui sposano (se trattasi di 

(I) Non consideriamo i matrimoni disciolti per sentenza di tribunale 
che nel quinquennio 1931-1935, raggiungono l'esigua cifra di 190 matri
moni. Cfr. Alovimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile 
nell'anno 1935, pago 13*. 

(2) Il M. anzichè a metà mese concentra i matrimoni all'inizio del 
mese; per cui, per tali durate medie prende rispettivamente 3, 2, l. 
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coniugate che hanno sposato nel periodo statistico) e in quello 
in cui diventano vedove, eccettuate anche qui quelle che diven
gono vedove nell'anno di matrimonio, tenuto presente che le 
consideriamo esposte fino a nove mesi dopo la morte del marito, 
rimangono in osservazione, a prescindere dalle eliminazioni per 
parto, per il seguente periodo: 

4 

~ [12 r - 6) + 9J h,M + 60 h5 "'>f + 
344 

+ ~ ~ [(r-s) 12 +9-9J h,ms + ~ [(5- s) 12 +6-9Jh5ms 
s=l'=5+1 s=l 

Alla (17) va aggiunta la 

(18) 

che dà la durata di esposIzIOne per le coniugate divenute vedove 
nello stesso anno di matrimonio; nell'ipotesi che i singoli gruppi 
in cui si possono distribuire quelle dell'anno r·5imo secondo il mese 
di matrimonio e quello di vedovanza: 

+ h'12 m'2 

+ !t,m 
'2 

-+ ... + h'12 m'12 

+ ... + h,m 
r12 

(dove h,;m'i indica le coniugate che divengono vedove nel mese i· 
e che hanno sposato nel mese i), presentino la stessa frequenza 
e che i matrimoni che si sciolgono nello stesso mese in cui sono 
stati celebrati abbiano durata media o, quelli che si sciolgono 
nel mese successivo, durata I, ecc. Infatti, secondo queste ipotesi, 
la durata di matrimonio À (espressa in numero intero di mesi) 
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per le coniugate vedove nello stesso anno di matrimonio, vana 

tra o e II con frequenza 
I2-À 

per cui, il valor medio 11 

l: (I2--À) 
;'=0 

di À è: 

(Ig) 
11 

M (À) = ~ À 
I2-À II 

11 
;'=0 

~ (I2-À) 3 
;'=0 

Dal complesso delle durate espresso dalle (I5), (I6), (I7) e 
(I8), dobbiamo togliere la durata delle eliminazioni temporanee 
per parto, che approssimativamente è data dalla: 

nell'ipotesi che i parti del 5° anno siano distribuiti uniforme
mente, che i parti nei primi nove mesi di matrimonio (ot,) siano 
concentrati a metà del 60 mese di matrimonio (I), e che le coniu
gate (a r ) che, partorito nell'anno resimo, muoiono durante il pe
riodo di eliminazione temporanea, rimangano, in media, in tale 
eliminazione 6 o 3 mesi a seconda che la eliminazione stessa sia 
iniziata nei primi 4 anni o nel 5° del periodo statistico. La (20) 
dà della durata delle eliminazioni temporanee per parto un valore 
in eccesso; in quanto in essa non si tiene conto del fatto che al
cuni parti avvengono nei primi nove mesi dopo la morte del ma
rito e che alcune eliminate per parto diventano vedove prima di 
rientrare in osservazione. E però le durate che intercorrono tra 
il momento di uscita per vedovanza (nove mesi dopo la morte 
del marito) e il termine dell'eliminazione temporanea, che si do
vrebbero detrarre dalla (20) onde correggere il suddetto errore, 
sono senz' altro trascurabili. 

(I) Nel quinquennio in esame i parti nel 90 mese sono il 0,26 dei 
parti nei primi nove mesi. Nel biennio 1930-1931, i parti in cui l'inter
vallo protogenesico è inferiore a 7 e 8 mesi, sono rispettivamente il 0,64 
e il 0,74 dei parti nei primi nove mesi; per cui, supponendo il primo gruppo 
ii parti distribuito uniformemente nei primi 7 mesi di matrimonio, il 
baricentro di tutta la distribuzione cadrebbe nel l0 quarto del 60 mese. 
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Dal complesso delle durate espresso dalle (15), (16), (17), 
(18) e (20), dobbiamo togliere per tutte le coniugate che compiono 
i 50 anni di età nel periodo statistico, le durate che vanno 
dal compimento di tale età massima al termine del periodo sta
tistico (I). 

Tali durate sono approssimativamente date dalla 

(21) 

5 

nell'ipotesi della distribuzione uniforme sia del gruppo :E D, 
,=1 

che, nelle singole classi annuali di età, dei contingenti M (zl-z+ l) 

e m,(·;!-s+l). Nella (2I) non si tiene conto delle coniugate, del 
resto pochissime, che compiono il 50° anno di età durante l'eli
minazione temporanea per parto; per le quali si dovrebbero 
togliere le durate che vanno dal compimento del 500 anno al ter
mine dell'eliminazione temporanea (2). 

Infine dalle (I5), (16) e (I7), nelle quali si suppone che tutte 
le coniugate presenti il l° gennaio 193I, entrino subito in osser
vazione, dobbiamo detrarre: 

a) in corrispondenza delle coniugate presenti all'inizio del 
periodo statistico e che hanno partorito nel 1930, le durate che 
vanno da tale inizio al momento d'ingresso in osservazione, e 
che supponiamo ammontanti a mesi: 

(22) 6 A' 

nell'ipotesi che tutte le coniugate che partoriscono nel 1930, di
stribuite uniformemente nell'anno, entrino in osservazione; 

(I) Viceversa dovremmo aggiungere la durata d'esposizione di quelle 
coniugate che entrano in osservazione per aver compiuto il 15° anno di 
età. E però tale durata ci esimiamo dal calcolarla in quanto trascurabile. 

(2) Il M. tiene conto soltanto dei primi due termini sia della (20) che 
della (21); e, inoltre, considera come intervallo medio di uscita di osser

vazione per gli M(Z!-K+ l), X - 44. anzichè x - 44.5. commettendo un 
errore globale nella valutazione della durata totale di esposizione di circa 
il 2 % in meno. 



b) in corrispondenza delle coniugate presenti al l0 gennaio 
1931 e che hanno sposato negli ultimi 9 mesi del 1930, le durate 
che vanno dall'inizio del periodo statistico al momento dell'in
gresso in osservazione, ammontanti in totale a mesi: 

9 con m' = -mQ 
12 

nell'ipotesi che le spose nel 1930 (mo) siano distribuite uniforme
mente e che tutte quelle degli ultimi nove mesi entrino in osser
vazione. Mentre dob1!iamo aggiungere la durata di esposizione 
delle coniugate che, divenute vedove negli ultimi 9 mesi del 1930, 
rimangono in osservazione 4,5 mesi, in media, ciascuna e in 
totale: 

4,5·h' con h' = .-2.-.- ho 
12 

nell'ipotesi che le nuove vedove nel 1930 (ho) siano distribuite 
uniformemente e che tutte quelle degli ultimi 9 mesi escano 
d'osservazione nove mesi dopo la morte del marito. 

La durata totale di esposizione al rischio di eliminazione per 
parto, è, quindi, secondo le varie ipotesi introdotte: 

p = (15) + (16) + (17) + (18) - (20) - (21) - (22) - (23) - (24). 

Al calcolo di P si procede stabilendo anzitutto il valore dei 
vari contingenti da (I) a (14). 

3. DETERMINAZIONE DI A,. - Il numero dei parti di nati 
legittimi, distinti secondo l'età della madre, è desumibile dai 
volumi del « Jl4ovimento della popolazione secondo gli atti dello 
stato civile»· (in seguito, indicati più brevemente: M. d. P.) 
negli anni del quinquennio in esame. 
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TAVOLA I. 
Parti di nati legittimi distinti secondo l'età della madre nei singoli 

anni del quinquennio 1931-1935. 

età (l) (2) (3) (4) (5) Totale 1931 1932 1933 1934 1935 

fino a 14 54 35 39 53 80 261 

15-1 9 • (6) 28 237 29 °32 27 222 26 136 24 216 134 843 

20-24 . (6)228 864 216 216 216 177 215 ogo 216 583 I °92 930 

25-29 278 477 272 841 277 640 280 475 289370 I 398 803 

3°-34 228 981 219 729 219 084 218 664 215 972 I 102 430 

35-39 154 605 150 200 151 463 149 428 151 482 757 178 

4°-44 66 935 635°7 65 312 64604 62813 323 171 

45-49 7 127 6 635 6 822 6667 6 174 33425 

50 -<ù • 274 195 200 19o 160 1 019 

non indicata 608 237 238 482 819 2 384 

TOTALI . ./ 994 162 958 627 964 197 961 789
1 

967 669 4 846 444 

(I) M. d. P. pagg. 58*, II9 e 121 - (2) M. d. P. pagg. 45*, 45 -
(3) M. d. P. pagg. 33*, 45 - (4) M. d. P. pagg. 31*, 38 -- (5) M. d. P. 
pagg. 31*, 33 - (6) Nel M. d. P. in questo anno, sono dati i parti per 
le classi 15-20, 21-24 e non per le singole classi annuali. l parti per la 
classe 15-19, li abbiamo calcolati nel seguente modo: 

35 
~ p, 

'=32 , 100 606 
PSl = -'j-5 - P 81 = -- 257 101 = 28 237 . 970 (q2 

~P/ 
.=32 

dove P. e p;' sono i parti dell'anno i rispettivamente per le classi di età 
15-19 e 15-24. 

Nell'ipotesi che i parti corrispondenti a madri la cui età 
non è indicata, siano distribuiti proporzionalmente tra quelli re
lativi a madri in età 15 1- 50, si hanno per A, i seguenti valori: 

993 834 
958 397 
963 958 
961 546 
967 429 

4 845 164 
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4. DETERMINAZIONE DI ex,. - Il M. d. P. dà il numero dei 
parti nei primi nove mesi di matrimonio per i nati da genitori 
che presumibilmente non ebbero figli prima dell'attuale matri
monio. Il totale dei parti nei primi nove mesi, per un certo anno, 
è stato calcolato moltiplicando il dato fornito dal M. d. P. per 
il rapporto del totale dei primi parti di nati da genitori che cele
brarono il matrimonio in quel certo anno e nel precedente, al 

. numero dei primi parti di nati da genitori che celebrarono il ma
trimonio in quegli stessi anni e che presumibilmente non ebbero 
figli prima dell'attuale matrimonio. 

TAVOLA II. 

Parti di nati nei primi nove mesi di matrimonio da genitori che 
presumibilmente non ebbero figli prima di tale matrimonio, 
distinti secondo l'età delta madre nei singoli anni del quin
quennio I93I-I935. 

età (I) 
1931 

(I) 
1932 

\1) 
1933 

(I) 
1934 

(I) 
1935 Totale 

fino a 20 18 078 16 701 16 494 16 452 15 627 83 352 

21-24 27 054 26 423 26 502 28 253 29 °36 137 268 

25-29 II 691 II 546 12 081 13 364 14934 63 616 

3°-34 2790 2566 ·2744 3 145 3 302 14547 

35-39 743 673 728 85° 86r 3 855 

40 -44 144 121 154 164 148 731 

45-(0) . 8 8 13 9 16 54 

non indicata IO IO 3 3 27 53 

TOTALI 60 518 58 048 58 719 62 240 63 951 303 476 

(I) M. d. P. nei singoli anni, rispettivamente, pagg. 148, 68, 67, 
SI, 50. 

Se ora moltiplichiamo i totali della Tavola II per i corri
spondenti valori di (C), dati dalla Tavola III, troviamo quale 



TAVOLA III. 

Primi parti di nati, in ciascun anno del qu,inquennio 1931-1935, 
da genitori che celebrarono il matrimonio nell' anno del parto 
o nel precedente: a) parti; b) di cui da genitori che presu
mibamente non ebbero figli prima dell'attuale matrimonio. 

I (I) 
1931 

(I) 
1932 

(I) 
1933 

(I) (lì Totale 1934 1935 

-----------~~ ---- ---

I ! 
al 

(2) 43 081 41 3°0 42 762 42 252 41 372 210 767 

(3) 141 074 129 201 127 152 138 463 151 971 687 861 

(4) 53° 481 497 494 481 2 483 

(5) I 329 I 206 I 280 l 297 1 543 6655 

T OTALl (A). 186 014 172 188 171 691 182 506 195 367 907 766 

b) 

(2) 41 526 39 794 41 281 4° 903 39316 202 820 

(3) 135 538 123 929 124 °54 134959 147 314 665 794 

(4) 493 451 469 479 455 2 347 

(5) I 249 I 124 I 226 I 256 I 474 6 329 

T OTALl (B) .• . 178 806 165 298 167 030 177 597 188 559 877 290 

(e )=(A):(B) 1,04°31 1,04168 1,02791 1,02764 1,036n 1,°3474 

(I) M. d. P. nei singoli anni, rispettivamente, pagg. 138, 62, 47, 46. 
(2) Parti semplici da genitori che celebrarono il matrimonio nell'anno 

del parto. 
(3) Parti semplici da genitori che celebrarono il matrimonio nell'anno 

precedente quello del parto. 
(4) Parti multipli da genitori che celebrarono il matrimonio nell'anno 

del parto. 
(5) Parti multipli da genitori che celebrarono il matrimonio nell'anno, 

precedente quello del parto. 
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presumibile valore approssimato dei parti nei primi nove mesi 
di matrimonio, le seguenti cifre: 

1931 . 

1932 . 

1933 . 
1934 . 
1935 . 

TOTALE 

parti nei primi 
nove mesi di 
m.a trimonio 

62 957 
60 467 
60 358 
63960 
66260 

314 002 
6 

In base a questo totale si può stimare quello di ~ (1." per 
,=1 

le madri in età compresa nell'intervallo 15 1- 50 anni, molti
plicando il primo totale per il rapporto del numero dei parti di 
nati legittimi da madri in età 15 1- 50 anni a quello dei parti 
di nati legittimi da madri di età qualsiasi verificatisi nel quin
quennio; rapporto che, secondo i dati della Tavola I, è uguale 
a 0,999736. Per cui: 

Il 

~ (1., = 314 002 . 0,999736 = 313 919. 
,=1 

5. DETERMINAZIONE DI M E M(~t-·+ 1) (x = 45, 46, ... ,49).
Come distribuzione delle coniugate presenti nel Regno al l° gen
naio 1931, prendiamo quella stabilita dall'Istituto Centrale di 
Statistica nel calcolo delle tavole di mortalità 1930-1932 (I), 

TAVOLA IV. 
Coniugate tra 15 e 49 anni presenti al l° gennaio 1931, distinte 

secondo l'età. 
età 

15-1 9 
20-2 4 
25-2 9 
30 -34 
35-39 
40 -44 

45 
46 

47 
48 

49 
TOTALE 

(I) L. GALVANI, Op. cit., pago 154. 

coniugate 

)(4 633 
629590 

I 049 402 
l 131 351 
l 039 922 

946 894 
178 557 
174 855 
162 273 
160 717 
155 393 

5 713 587 



6. DETERMINAZIONE DI ms E ms(SI-s+ 1) (X = 45,46, ... ,49). -
Per la distribuzione dei matrimoni nel quinquennio, ci siamo 
valsi, oltre che del M. d. P., delle distribuzioni per classi an
nuali di età stabilite dall'Istituto Centrale di Statistica nel cal
colo delle tavole di nuzialità 1930-1932 (I): in cifre assolute per 
gli anni 1931 e 1932 e in cifre relative per i tre anni successivi. I 
matrimoni di sposi la cui età è ignota sono stati ripartiti propor- . 

. zionalmente tra i matrimoni delle classi di età note. 

TAVOLA V. 

Matrimoni in ciascuno degli anni del quinquennio 1931-1935, di
stinti secondo l'età delle spose, limitatamente a quelle con età 

compresa tra 15 e 49 anni. 

età (I) 
1931 

(I) 
1932 

(I) (I) 
1933 1934 

(I) 
1935 Totali 

15-19 44331 41 856 44 596 43 368 35 673 209 824 

20-24 136272 132 944 143 704 153 732 136 172 702 824 

25-29 56 420 55 895 62854 72 724 71 665 319 558 

30 -34 18 994 18 094 19 250 21 874 22 536 100 748 

35-39 8 964 8295 8 708 9 520 9 645 45 132 

40-44 4 421 4 310 4459 4 676 4 983 22 84 9 

45 · (2) 609 (2) 571 (2) 621 (2) 597 (2) 619 3 017 

46 • (3) 54° (3) 5°7 (3) 522 (3) 547 (3) 558 2 67 4 

47 · (4) 485 (4) 454 (4) 438 (4) 484 (4) 534 2 395 

48 • (5) 439 (5) 4II (5) 461 (5) 454 (5) 4°1 2 166 

49 • (6) 388 (6) 363 (6) 347 (6) 421 (6) 392 I 911 

45-49 2 461 2 306 2 389 2 503 2 504 12 163 

TOTALI 271 863 263 700 285 960 308 397 283 178 l 413 098 
(7) (8) (9) I (IO) (II) 

(I) M. d. P. nei singoli anni, rispettivamente, pagg. 92, 24, 26, 20, 20. 
(2) = ms (45 1-46); (3) = ms (461- 47); (4) = ms (47 1- 48); (5) = m, (481-49) ; 

(6) = m.(49 1-50); (7) = mI; (8) = m2; (9) = ma; (IO) = m,; (II) = mi' 

(I) S. SOMOGYI, op. cit., pagg. 227 e 280. 



7. DETERMINAZIONE DI I" I.M E I, ... s. - Dal M. d. P. desu
miamo i dati della seguente tabella: 

TAVOLA VI. 

Coniugate morte tra 15 e 49 anni di età, nei singoli anni del quin
quennio 1931-1935, distinte secondo l'età. 

età (I) 
1931 

(I) 
1932 

(I) 
1933 

(I) 
1934 

(I) 
1935 totale 

15-19 362 318 268 286 256 1490 

20-24 2 599 2 567 2 375 2 180 2 252 II 973 

25-29 4 265 4378 4 159 3 885 4 213 20 900 

30-34 49II 4 852 4 775 4447 4 484 2346 9 

35-39 5 024 5 350 5 141 4693 5 034 25 242 

40-44 5 357 5 291 5 165 4 898 5 137 25 848 

.. 5-49 5 523 5 558 5 458 5 17° 5 449 27 158 

TOTALI . (.) 28 041 (3) 28 314 C.) 27 341 (5) 25 559 (6) 26 825 136 080 

(I) M. à. P. nei singoli anni, rispettivamente, pagg. 2°4,97,97,75,73. 
(2) = tl; (3) = t2; (4) = 13; (5) = l,; (6) = lo· 

La scomposizione dei contingenti I" forniti da questa ta
vola, nei contingenti l,M e I.ms (vedi § 2) viene fatta determi
nando anzitutto I.ms in base al numero dei matrimoni di un 
certo anno s (ms) distinti secondo gruppi quinquennali di età 
delle spose (vedi Tavola V) e in base alla tavola di mortalità 
della popolazione italiana 1930-1932, riferentesi alle coniugate (I) ; 

che ci permette di calcolare, in via approssimata, quante di quelle 
sposate in un certo anno, muoiono in quello stesso anno, e 
quante in un anno successivo. Indicato con m.(~I- .. +5) il nu
mero delle spose nell'anno s in età x 1- x + 5, e con .1 q"I_"+& 
(i = 0,1, ... , 4) il quoziente: 

(I) L. GALVANI, op. cito pago 81: tale tavola comincia dall'età 25 : 
per le età inferiori si è fatto uso della tavola relativa alle femmine senza 
distinzione di stato civile (pag. 63). 
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(26) 
z=x 

",+4 %+5 

~ l/, - :E l." 
, z=%+> Z=%+;+1, per o"" = 45 (I) ; q"'!-"'+5 = %+4 ." 

:E Il 

(analogo, il primo, a ., q%, probabilità che un individuo di età 
x muoia tra le età x + i e x + i + 1), dove l",k è il numero medio 
delle coniugate che raggiungono l'età z, possiamo scrivere(2): 

1 45 

t - - '" m (%1-%+5) I q ,ms - ""' s o '-s ",1-%+5, 
2 ",=15 

per r = s; 

45 

t,ms = ~ ms (xl-x+5). ,-si qzl-z+r" per r> s, 
%=15 

tenendo presente che l'indice del sommatorio, x, assume solo i 
valori interi che vanno di 5 in 5 da 15 a 45. 

N ella Tavola VII è esposto il calcolo per la determinazione 
dei. I q%I_% +5, che vengono poi riassunti nella Tavola VII bis. 

La Tavola VIII fornisce i valori di t,ms; mentre quelli di t,M 
sono stabiliti nella Tavola IX in base alla relazione: 

(28) 
, 

t,M = t, - :E t,ms 
5=1 

8. DETERMINAZIONE DI h" h,.1J e !t,m. - La distribuzione . s 

delle nuove vedove secondo l'età raggiunta alla morte del marito, 
è stata determinata dall'Istituto Centrale di Statistica (3), per i 
singoli anni del periodo 1930-1932, nel calcolo delle tavole di 

(I) Per il gruppo m}451--50), bisogna calcolare quante ne muoiono nel
l'anno di matrimonio e in un anno successivo, però con età inferiore a 
50 anni. 

(2) Il M. non distingue in due casi la limitazione r > s, e prende per 
I,ms la 2" delle (27). 

(3) L. GALVANI, op. cit., pago 152; S. SOMOGYI, op. cit., pago 282. 
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TAVOLA VII. 

Catcolo di .1 qZI-zH: coniugate (I). 

4 
:ç Iz :E lz+t 

t=O 
(1) (2) 

15 103 792 515 892 
16 103 518 » 
17 103 2°7 » 

18 102 868 » 
19 102 507 » 
20 102 127 506 500 
21 101 731 » 
22 101 315 » 
23 100884 » 
24 10°443 » 

25 100 000 495906 
26 99 588 » 

27 99 179 ~ 

28 98 772 » 

29 98 367 » 
3° 97 963 485 7°3 
31 97556 » 

32 97 147 » 
33 96 73 1 » 

34 96 3°6 » 

35 95 873 474 832 
36 95 430 » 

37 94 976 » 

38 94513 » 

39 94°4° » 
4° 93558 462 772 
41 93 066 » 

42 92 565 » 

43 92 053 » 
44 91 530 » 
45 9°991 449 181 
46 90 436 » 
47 89 860 » 

48 89 261 » 
49 88 633 » 

5° 87 973 » 

(I) Vedi nota ll. I a pago 23-
(II) Per x> 45 : Ix -/60 -

(II) 

ili 100 lz-I,,+6 z (2) . 
(3) (4) (6) 

I 
I 665 0,3227 15 
I 787 °,3464 15 
I 892 0,3667 15 
I 984 0,3846 15 
2 064 0,4001 15 
2 127 0,4199 20 
2 143 0,4231 20 
2 136 0,4217 20 
2 II2 0,417° 20 
2 076 0,4°99 20 
2 037 °,4108 25 
2 °32 0,4°97 25 
2 °32 0,4°97 25 
2 °41 0,4II6 25 
2 061 °,4156 25 
20go 0,"-3°3 3° 
2 126 0,4377 3° 
2 171 0,447° 30 
2 218 0,4567 30 
2 266 0,4665 30 
2 315 °,4875 35 
2 364 °,4978 35 
2 4II 0,5°77 35 
2 460 °,5181 35 
2510 0,5286 35 
2 567 0,5547 40 
2 630 °,5683 4° 
2 705 °,5845 40 
2 792 0,6034 4° 
2 897 0,6260 40 
3 018 0,6719 45 
2 463 °,5483 45 
I 887 0,4201 45 
I 288 0, 2867 45 

660 0,1469 45 

I 
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TAVOLA VII bis. 

Percentuale delle spose tra 15 e 49, che muoiono nei successivi anni 

di matrimonio. 

età. nel l° anr:o nel 2° anr:o nel 30 anno nel 40 anno nel 5° anno 

15-19 0,3227 0,3464 0,3667 0,3846 0,4001 

20-24 0,4199 0,4231 0,4217 0,417° 0,4°99 

24-29 0,4108 0,4°97 0,4°97 0,4II6 °,4156 

3°-34' 0,43°3 0,4377 0,447° °,4567 0,4665 

35-39 °,4875 °,4978 0,5°77 0,5181 °,5286 

4°-44 0,5547 °,5683 °,5845 0, 6034 0,6260 

45-49 0,6719 (I) 0,5483 (I) 0,4201 (1) 0, 2867 (I) 0,1469 

(I) Con età inferiore a 50 anni. 

mortalità nuzialità e vedovanza della popolazione italiana 1930-
1932. Con procedimento analogo a quello seguito dall'Istituto, 
basandoci sulla distribuzione dei mariti morti negli anni 1933, 
1934 e 1935, secondo classi poliennali di età, e valendoci della 
« Distribuzione di 100 mariti di ciascun gruppo di età, secondo 
l'età della moglie» (I), calcolata in base alla distribuzione delle 
coppie coniugali conviventi, secondo l'età dei due coniugi, rile
vata nel censimento del 1931 (2), abbiamo stabilito (Tavole X, 
XI e XII) la distribuzione delle nuove vedove negli anni suindi
cati (1933-1935), secondo classi quinquennali di età. Nella ta
vola XIII abbiamo riassunto la distribuzione per età delle nuove 
vedove tra 15 e 49 anni di età, in ciascuno degli anni del periodo 
1931-1935. 

(I) S. SOMOGYI, op. cit., pago 28I. 
(2) Sono considerate solo le coppie in cui la moglie non abbia con

tratto in precedenza altri matrimoni. 



TAVOLA VIII. 

Sposate nei singoli anni del quinquennio 1931-1935 e morte nell'anno di matrimonio o nei successivi, 
con età inferiore a 50 anni. 

5 P o 5 A T E N E G L I A N N I 

193 I 193 2 193 3 1934 1935 
ETA ---

morte negli anni morte negli anni morte negli anni morte n. anni morte 

11931 11932 / 19331 1934/ 1935 , 1932 1 19331 1934/ 1935 [ 1933/ 19341 1935 19341 1935 

---
19.'5 

I 
I I 

I 
15-19 72 154 163 17° 177

1 

68 145 154 161 72 155 164 7° 15° 5 

20-24 286 577 575 568 279 562 561 3°2 608 606 323 65° 28 559

1 

554 , 

25-29 II6 231 231 232 234 II5 229 229 23° 129 258 258 149 298 14 

8 

6 

7 

3°-34 41 83 85 87 89 39 79 81 83 41 84 86 47 96 4 8 

35-39 22 45 46 46 47 20 41 42 43 21 43 44 23 47 2 4 

4°-44 . 12 25 26 27 28 12[ 24 25 26 12 25 26 13 27 l 4 

45-49 8 13 lO 7 4 7 13 lO 7 8 13 IO 8 14 8 

TOTALI • 557 l 128 l 136 l 137 l 138 540 l 093 1 102 l 104 585 l 186 l 194 633 l 282 5~ 5 , i 

u.J 

o 
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TAVOLA IX. 

Coniugate morte tra 15 e 49 anni, nei singoli anni del quinquennio 
1931-1935, distinte a seconda che abbiano sposato prima del 
l0 gennaio 1931 o dopo, e, qtteste ultime, classificate secondo 
l'anno di matrimonio. 

-
ANNO 

A N N o D 1 M o R T E 

DI 

1 I 1 1 
11931-1935 .\fATRfMONIO 1931 1932 1933 1934 1935 

193 1 . 557 l 128 l 136 l 137 l 138 (I) 5 09 6 

1932 54° 1 093 l 102 1 104 (2) 3 839 

1933 585 I 186 [ 194 (3) 2965 

1934 633 I 282 (4) I 915 

1935 585 (s) 585 

1931- 1935 557 1 668 2 814 4 °58 5 3°3 14400 

anteriore al 1931 27 484 26 646 24527 21 501 21 522 (6)I21 680 

TOTALI 28 041 28 314 27 341 25 559 26 825 136 080 

5 
(6) 2: L l,M 

,=1 

Per la scissione dei contingenti h, nei contingenti h,,,,s e 
h,M, analogamente a ciò che abbiamo fatto per t" calcoliamo 
quanti degli sposi di un certo anno muoiono in quello stesso alino, 
nel successivo. ecc. 

E però, gli sposi di un anno li distinguiamo in tre gruppi (I) 

(I) Il M. procede in modo diverso alla determinazione di h, e h",.s : 
non disponendo di una distribuzione delle nuove vedove, suppone, in 
base alla distribuzione relativa degli sposi a seconda che si uniscano a 
spose appartenenti ad un gruppo di età inferiore, uguale o superiore al 
proprio, che tutti i mariti da 15 a 49 anni e metà di quelli da 50 a 54, 
abbiano moglie con età inferiore a 50 anni; quindi stabilisce, con un 
metodo analogo a quello adottato nel numero precedente, quanti degli 



TAVOLA x. ~ 
Distribuzione dei coniugati morti nel I933, secondo la propria età e quella della vedova. 

N 

ETÀ 
DEL MARITO MORTO 

fino a 17 .. 

18-19 · . 
20-24 · . .. 
25-29 · .. . ... 
3°-34 

35-39 .. 
4°-44 

45-49 .. 
50-54 .. 
55-95 · . .. 
60-64 ... . .. 
65-w ... . . . .. 

TOTALI •.. 

(I) M. d. P., pago 97. 

E T À DELLA VEDOVA 

fino a I 4115-19120-24125-29130-34135-39140-44145-49150-54155-59160-64 ]65-<» ITotale (x: 

I 

- - - - -
- IO 8 2 -
- 95 348 89 13 

- 85 967 I 079 210 

-- 21 460 1 698 I 6II 

- 5 120 774 2 023 

- 2 39 264 I 035 

- I 13 81 380 

- I 7 35 154 

- I 5 21 91 

- I 5 17 59 
- - 23 6g 155 

- 22211 995 4 129 5 731 

- - - - - -

- - - - - -
3 I - - - -

34 7 I I - -

341 55 IO 2 - -

I 666 3°4 48 9 2 I 

2 322 I 879 359 57 12 3 
I 267 2 750 2 091 366 62 13 

520 I 605 3 209 2 285 47° 80 

271 779 2 157 3.967 2 791 529 

156 396 982 2 6861 4 657 3 193 

321 660 I 3371 3 266 7 915 14 671 

6901 843610194112 639115 90918 490 

-
-

-
-

-
-

I 

5 

25, 

13° 
860 

28 980 

30 001 

-

:2 

54 

2 38 

4 19 

4 95 

5 97 

7 02 

8 39 

IO 74 

13 01 

5739 

114 64 

° 
9 

:4 

8 

2 

3 

9 

2 

2 

7 

7 



TAvOLA XI. 
Distribuzione dei coniugati morti nel 1934, secondo la propria età e quella della vedova. 

ETA 
DEL MARITO MORTO 

fino a 17 . . · . 
18-19 ... 
20-24 · . .. 
25-29 · .. · . 
30 -34 · .. . . 
35-39 · . .. 
40 -44 · . 
45-49 · . ... 
5°-54 

55-59 ... · . 
60-64 · . · . . . 
65-00 .. . . · . 

TOTALI. 
I 

(I) M. d. P., pago 75. 

ETÀ DELLA VEDOVA 

fino a 14/15-19/20-24/25-29130-34135-39140-44/45-49 i 50-54/55-59160-64/65-00 ITotale(I) 

- 2 2 - - - - -
- 9 8 2 - - - -
- 83 306 79 II 2 I -
- 83 943 l °52 2°5 33 7 I 

- 21 443 I 635 1 552 328 53 IO 

- 5 117 749 1 959 I 614 294 46 

- 2 36 247 969 2 175 1 760 336 

- 1 12 76 354 1 184 2 5681 I 953 
- I 6 34 149 5°3 1 553 3 104 

- l 5 21 91 269 774 2 144 

- 1 5 17 58 154 390 967 
- - 23 69 155 321 660 1 337 

- 209 1 1106 3 981 5 503 6 583 8 060 9 898 

- - -- _. 
- - - -
- - - -

- - - -
1 - - -

9 2 - -

53 II 3 2 

341 58 12 5 
2 211 455 78 24 

3 943 2 774 525 13° 

2 645 4 586 3 144 ~6 

3 264 7 911 14 664 28 965 

IS 797 18 ".1" 97' 
12 467 

4 

2 3 

4 o 

4 7 

5 5 

65 

8 1 

IOt 

12 8 

573 

112 S 

4 

'4 

;4 

8 

7 

3 

69 

2 

w 
~ 

w 



TAVOLA XII. 
Distribuzioni dei coniugati morti nel I935, secondo la propria età e quella della vedova. 

ETA 
DEL MARITO MORTO 

tino a 17 . 

18-19 

20-24 

25-29 

3°-34 .. 
35-39 

4°-44 

45-49 

5°-54 .. 
55-59 

60-64 

65-w . 

TOTALI. 

(I) M. à. P .. pago 73 

ETÀ DELLA VEDOVA 

fino a 14/ 15-19/20-24/25-29/30-34/35-39140-44145-49150-54155-59/60--64165-(,) !Totale (1) 

I 
- - - _. - -

- 6 5 I - -
- 83 3°7 79 12 2 

-- 85 966 I 078 210 34 

- 21 447 I 652 I 568 331 

- 5 126 8II 2 II9 I 746 

- 2 38 261 1 023 2 294 

- 1 14 84 391 1 307 

- 1 7 37 159 539 

- 1 6 23 96 284 

- I 5 17 60 161 

- -- 25 74 166 344 

- %06 1 1146 .. 117 5 804 7 042 
I 

- - -
- - -
1 - -

7 I -

53 IO 2 

319 5° 9 

l 856 355 56 

2 836 2 156 377 

1 664 3 325 2 368 

816 2 259 4 154 

4°7 I 010 2 762 

7°7 l 432 3 497 

8 666 lO 598 13 225 

- -
- -
- -

- -

- -
2 1 

12 3 

64 14 

487 84 

2 922 553 

4790 3 284 

8 476 15 7II 

16 753 19 650 

-
-

-

-

-
-

-
4 

25 

135 
I 

885 

31 °35 

32 084 

2 

4 

'4 

8 

o 

8 

6 

9 

~ .... 
A 



T AVOLA XIII. 

Nuove vedove tra 15 e 49 anni di età nei singoli anni del quinquen-. 
nio 1931-1935, distinte secondo l'età. 

ETÀ (l) 
1931 

(l) 
1932 1933 

15-19 241 246 222 

20-24 2 104 2 167 I 995 

25-29 4 220 4345 4 129 

30-34 5 725 5 851 5 731 

35-39 6 854 6996 6 gol 

40-44 8 472 8 650 8 436 

45-49 • (2) IO 379 IO 638 IO 194 

TOTALI • (3) 37 995 (4) 38 893 (s) 37 608 
I 

(I) L. GALVANI, op. cit., pago 152. 

1934 1935 

209 206 

I 906 I 946 

3 981 4 II7 

5 503 5 804 

6583 7 042 

8060 8666 

9 898 IO 598 

(6) 36 140 (7) 38 379 

Totale 

I 12 

IO II 

4 

8 

20 79 2 

28 61 4 

6 3437 

42 28 

51 70 

4 

7 

189 01 5 

(2) S. SOMOGYI, op. cit., a pago 282 sono indicate erroneamente 1999 
anzichè 1990 vedove in età 46. 

(3) = hl; (4) = h2 ; (5) = ha; (6) = h4 ; (7) = hG' 

a seconda che la moglie abbia età inferiore a 45 anni o compresa 
tra 45 e 49 o superiore a 49 anni; e di questi tre gruppi pren
diamo in esame soltanto i primi due poichè solo da essi possono 
provenire, ileI quinquennio, vedove con età inferiore a 50 anni: 
più precisamente dal lO gruppo si avranno sempre vedove con 
età inferiore a 50, mentre dal 20 gruppo, alcune vedove potranno 
anche superare tale età. 

Per stabilire quante approssimativamente sono quelle pro
venienti dal 2 0 gruppo di sposi, con età inferiore a 50 anni, sup
poniamo che la differenza d'età tra marito e moglie sia costan-

sposi di un certo anno del periodo statistico muoiono nel periodo stati
stico senza aver superato l'età 55, avendo cura di prendere per gli sposi 
della. classe 50 f- 55 solo metà contingente. È da notare però come nono
stante l'ipotesi fatta, nel calcolo di h,M, il M. prenda per h, il numero di 
tutti i mariti morti con età inferiore a 55. 



TAVOLA XIV. 

M atrimoni in ciascuno degli anni del quinquennio 1931-1935 di 
spose con età inferiore a 45 anni, distribuiti secondo l'età dello 
sposo (I). 

ETA (2) 1931 (2) 1932 (2) 1933 (.) 1934 (2) 1935 Totale 

15-19 6 °52 5 657 5 920 5428 4 613 27 67° 

20-24 90 206 86 136 92 200 93487 8°594 442623 

25-29 106 182 104 631 II6 301 128 388 II9 387 574 889 

3°-34 37 77° 37 340 40 283 47 175 45 458 208 026 

35-39 14 133 13 232 14 122 16 408 16 228 74 123 

4°-44 7 342 6809 7°60 7 473 7 186 35 870 

45-49 3 814 3 642 3 829 3 920 3 828 19 033 

5°-54 2 061 I 9II 2 037 I 991 2 002 IO 002 

55-59 I 125 I 103 1 045 1 161 I 099 5 533 

60-64 607 65° 582 584 544 2 967 

65-69 323 344 349 314 3°1 I 631 

7°-(i)(3) 244 246 242 258 222 I 212 

TOTALI 269 859 261 701 283 970 306 587 281 462 1 403 579 

(I) Per la costruzione di questa Tavola, come della Tavola XV, ci 
siamo valsi oltre che del M. d. P., delle distribuzioni per classi annuali 
di età riportate in S. SOMOGYI, op. cit., pagg. 226 e 279. 

(2) M. d. P. nei vari anni, rispettivamente, pagg. 92, 24, 26, 20, 20. 
(3) Nel calcolo della successiva Tavola XVII-XVIII, si suppone (,)=74. 

temente x - 45 per tutte le spose in età compresa nell'intervallo 
451- 50, i cui mariti abbiano età compresa nell'intervallo x I
x + 5 (I). Possiamo fare, quindi, uso, per il l° gruppo di sposi, 
di quozienti .1 qXI-xH costruiti come il primo quoziente dei (26) 
e per il 2° gruppo, di quozienti .1 qXI-xH definiti come il secondo 
dei (26) ; gli uni e gli altri da calcolarsi però con le tavole di mor-

(I) L'errore che si commette in questa valutazione è in valore asso
luto trascurabile poichè i contingenti di cui trattasi sono molto esigui. 
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TAVOLA XV. 

Matrimoni in ciascuno degli anni del quinquennio I93I-I935 di 

spose con età tra 45 e 49 anni, distribuiti secondo l'età dello 
sposo (I>. 

ETA (z) 1931 {2} 1932 {g} 1933 (z) 1934 

20-24 19 17 20 18 

25-29 63 59 47 59 

30-34 74 64 98 101 

35-39 154 154 160 155 

40-44 3°5 2.71 298 306 

45-49 447 406 434 464 

50-54 471 456 442 469 

55-59 382 408 378 <141 

60- 64 264 243 255 246 

65-69 167 135 157 148 

70-W{3) II3 93 99 96 

TOTALI 2 459 2 306 2 388 2 503 

(I) Vedi nota pari N. alla Tavola precedente. 
(2) Vedi nota pari N. alla Tavola precedente. 
(J) Vedi nota pari N. alla Tavola precedente. 

(z) 1935 Totale 

21 95 

66 294 

120 457 

215 838 

289 1 469 

456 2 207 

488 2 326 

37° I 979 

246 l 254 

140 747 

93 494 

2 504 12 160 

talità relative a maschi coniugati. Le Tavole XVI bis e XVI ter 
riassumono appunto, rispettivamente, la I e II serie di tali quo
zienti calcolati nella Tavola XVI; mentre le Tavole XIV e 
XV, danno rispettivamente, il l° e 2° gruppo su distinti di sposi. 
La Tavola XVII-XVIII fornisce invece i valori di h,,,,s che ven
gono poi opportunamente riassunti nella Tavola XIX onde sta
bilire, tenendo presenti i valori di h, desumibili dalla precedente 
Tavola XIII, i valori di h,M. 
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TAVOLA XVI. 

Calcolo di il qxl-x+o: coniugati (X). 

6 I (6) (8) 
n z x=n+z Ix :E 1"+1 11x- 1x+5 (5) . 100 Ix-1"+5 (5) . 100 

t=o 

(1) (2) (s) (4) (5) (6) (7) (a) (9) 

J5 O 15 103 746 515 868 I 625 0,315° I 625 003150 

15 J 16 103 499 » I 801 °03491 I 378 0,2671 

15 2 17 103 215 » I 947 003774 I 094 0,2121 

1,5 3 18 102 887 » 2 °46 0,3966 766 0,1485 

15 4 19 102 521 » 2 099 0,4°6g 400 0,°755 
20 ° 20 102 121 506 350 2 121 0,4189 2 121 0,4189 

20 I 21 101 6g8 » 2 000 0,395° I 6g8 0,3353 
20 2 22 101 268 » 1 883 003719 I 268 0,25°4 
20 3 23 100 841 » I 782 0,3519 841 O, J66I 

20 4 24 100 422 » I 703 0,3363 422 0,0833 

25 O 25 100 000 496 861 1 635 0,3291 1 635 0,3 391 

25 I 26 99 698 » I 703 0,3428 1 333 0, 2683 

25 2 27 99 385 » I 774 0,357° I 020 0, 2053 

25 3 28 99 059 » I 848 0,3719 6g4 0,1397 
I 

25 4 29 98 719 » 1 924 003872 354 0,°712 

3° ° ]O 98 365 487 977 2002 °,41°3 2 002 0,4103 

3° I 31 97 995 » 2 079 0,4260 I 632 0,3344 

3° 2 32 97 6lI » 2 160 0,4426 I 248 0,2557 

3° 3 33 97 2II » 2 241 0,4592 848 0,1738 

3° 4 34 96 795 » 2 J?4 0,4762 43 2 0,0885 

35 ° 35 96 363 477 171 2 41I 0,5°53 2 4' l 0,5°53 

35 l 36 95 916 » 2 50l 0,5241 I 964 0,4II6 

35 2 37 9j 451 » 2 594 0,5436 l 499 0,J I 4I 

35 3 38 94 9;0 » 2 6g4 0,5646 I 018 0,2235 

35 4 39 94 471 » 2 803 0,5874 519 0,1088 

4° ° 4° 93 952 464 168 2 921 0, 6293 2 921 0, 6293 

4° I 41 93 415 » 3 °54 0,6580 2 384 0,5136 

4° 2 42 92 857 » 3 203 0,6g01 I 826 0,3934 

4° 3 43 92 276 » 3 365 0,725° I 245 0,2682 

40 4 44 9[ 668 » 3 538 0,7622 637 0,1372 

(I) Gli Ix, per x > 25, sono stati desunti dalla tavola di sopravvivenza 
dei coniugati; per x < 25, da quella dei maschi senza distinzione di stato 
civile: L. GALVANI, op. cit., pagg. 80 e 62. 
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Segue: TAVOLA XVI. 
Calcolo di i I q"'l S+6: coniugati (I). -

5 (6) (8) 
n z x=n+z I", ~ In+t 1",-1"+6 (5j . 100 Z",- In+6 (5) .100 

1=0 

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (s) (9) 

45 ° 45 91 °31 448087 3 722 0,8306 3 722 0,8306 

45 I 46 90 361 » 3 919 0,8746 3 °52 0,68I1 

45 2 47 89 654 » 4 126 0,9208 2 345 0,5233 

45 3 48 889II » 4 348 0,97°3 I 602 0,3575 

45 4 49 88 130 » 4 592 1,0247 821 0, 1832 

5° ° 5° 87 309 427 380 4 859 1,1369 4 859 1,1369 

5° I 51 86 442 » 5 145 1,2159 3 992 0,9341 

5° 2 52 85 528 » 5 459 1,290° 3 078 0,7202 

5° 3 53 84 563 » 5 802 1,371! 2 II3 0,4944 

5° 4 54 83538 » 6 157 1,455° I 088 0,2546 

55 ° 55 82 450 399958 6516 1,6292 6 516 1,6292 

55 I 56 81 297 » 6 923 1,73°9 5 363 1,34°9 

55 2 57 80 069 ~ 7 358 1,8397 4 135 1,0338 

55 3 58 78 761 » 7 805 1,9514 2 827 °,7°68 

55 4 59 77 381 » 8 272 2,0682 I 447 °,3618 

60 ° 60 75 934 363 084 8 791 2,4212 8 791 2,4212 

60 I 61 74374 » 9 33° 2,5696 7 231 1,9915 
60 2 62 72 71! » 9 889 2,7236 5 568 1,5335 
60 3 63 7°956 » IO 485 2,8877 3 813 1,°5°2 
60 4 64 69 109 » II 137 3,0673 1966 0,5415 
65 ° 65 67 143 313 452 l! 815 3,7693 l! 815 3,7693 
65 l 66 65°44 » 12 476 3,9802 9 716 3,°997 
65 2 67 62 822 » 13 126 4, 1876 7 494 2,3908 

65 3 68 60 471 » 13 801 4,4°29 5 143 1,6408 

65 4 69 57 972 » 14 467 4,6154 2644 0,8435 

7° ° 7° 55 328 247 767 15 080 6, 0864 15 080 6,0864 

7° I 71 52 568 » 15 621 6,3047 12 320 4,9724 

7° 2 72 49 6961 » 16 079 6,4896 9448 3,8133 

7° 3 73 46 67° ~ 16 374 6,6086 6 422 2,5919 

7° 4 74 43 505 » 16 481 6,6518 3 257 1,3145 

75 40 248 

(I) Gli Is ' per x >25, sono stati de"mnti dalla tavola di sopravvivenza 
dei coniugati; per x < 25, da quella dei maschi senza distinzione di stato 
civile: L. GALVANI, op. cit., pago 80 e 62. 
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TAVOLA XVI bis. 
Percentuale degli sposi tra I5 e 74 anni di età che muoiono nei suc

cessivi anni di matrimonio. 

E T A nel nel nel nel nel 
l° anno 2° anLO 30 anno 4° anno 5° anno 

-
I 

15-19 0,315° 0,3491 0,3774 0,3966 0,4069 
20-24 0,4189 0,395° 0,3719 0,3519 °,3363 
25-29 0,3291 °,3428 0,357° 0,3719 0,3872 

3°-34 0,4103 °,4260 0,4426 0,4592 0,4762 

35-39 0,5°53 0,5241 °,5436 °,5646 °,5874 
4°-44 0,6293 0,6580 0,6901 0,725° °,7622 

45-49 0,8306 0,8746 0,9208 0,97°3 1,0247 

5°-54 1,1369 1,2159 1,2900 1,37II 1,455° 
55-59 1,6292 1,73°9 1,8397 1,9514 2,0682 

60-64 2,4212 2,5696 2,7236 2,8877 3,0673 
65-69 3,7693 3,9802 4, 1876 4,4029 4, 6154 
7°-74 6, 0864 6,3047 6,4896 6,6086 6,6518 

TAVOLA XVI ter. 
Percentuale degli sposi tra 20 e 74 anni di età, che muoiono nei 

successivi anni di matrimonio in età non superiore a quella 
estrema della classe a cui appartengono. 

E T A nel nel nel nel nel 
l° anno 2° anr>o 3° anno 4° anno 5° anno 

20-24 0,4189 0,3353 0,25°4 0,1661 0,0833 
25-29 . 0,3291 0, 2683 0,2°53 0,1397 ,0,°712 

3°-34 0,4103 0,3344 0,2557 0,1738 0, 0885 

35-39 0,5°53 0,4rr6 0,3 141 0,2235 0,1088 

4°-44 0,6293 0,5136 0,3934 0,2682 0,1372 

45-49 0,8306 0,68rr 0,5233 0,3575 0, 1832 

5°-54 1,1369 0,9341 0,7202 0,4944 0,2546 

55-59 1,6292 1,34°9 1,0338 0,7068 0,3618 

60-64 2,4212 1,9915 1,5335 1,°5°2 0,5415 
65-69 3,7693 3,°997 2,3908 1,6408 0,8435 

7°-74 6, 0864 4,9724 3, 8133 2,5919 1,3145 



TAVOLA XVII-XVIII. 
Sposati nei singoli anni del quinquennio e morti nell' anno di matrimonio o nei successivi 

lasciando vedove in età inferiore a 50 anni. 
- - ~-_.---

SPOSATI N E G L I A N N I 

193 I 193 2 l 9 3 3 1934 
ETA morti negli anni morti negli anni morti negli anni morti-n. anni 

1931 I 1932 1 1933 I 19341 1935 1932 11933 11934 I 1935 1933 1 1934 1 1935 19341 1935 

I 
91 J 15-19 . · . IO 21 23

1 

24 25 20 21 9 21 22 9 19 
20-24 . · . 189 356 335 317 3°3 180 34° 320 3°3 193 364 343 196 369 
25-29 . 

: :1 
175 364 

379[ 
395 4II 172 359 374 389 191 399 415 2II 44° 

3°-34 . 77 161 167 173 180 77 159 165 171 83 172 178 97 201 
35-39 . 36 74 77 80 83 33 69 72 75 36 74 77 41 86 

I 2 I I I I I I I 2 I I 2 
40-44 . · . 23 48 51[ 53 56 21 45 47 49 22 46 49 24 49 

2 3 2 I 2 3 2 I 2 3 2 2 3 
45-49 . · . 16 33 35 37 39 15 32 34 35 16 33 35 16 34 

3 4 3 2 I 3 4 3 2 3 4 3 3 4 
50-54 . · . 12 25 27 28 3° II 23 25 26 12 25 26 II 24 

3 5 4 3 I 3 5 4 3 3 5 4 4 6 
55-59 . · . 9 19 21 22 23 9 19 20 22 17 18 19 9 20 

3 5 4 3 I 3 5 4 2 3 5 4 3 5 
60-64 .. · . 7 16 17 18 19 8 17 18 19 7 15 16 7 15 

3 5 4 2 I 2 4 3 2 3 5 4 3 4 
65-69 . · . 6 13 14 14 15 7 14 14 15 7 14 15 6 12 

3 5 4 3 I 3 5 4 3 3 5 4 3 5 
7°-74 . · . 7 15 16 16 16 7 15 16 16

1 

7 15 16 8 16 
TOTALI. 585 l 174 l 184 l 192 l 205 566 l 139 l 147 l 156 618 l 225 l 233 654 l 314 

= 

1935 

morti 
---

1935 

7 
169 
196 
93 
41 

I 

23 
2 

16 
3 

II 

3 
9 
4 
7 
3 
6 
3 
7 

604 

N. B. - Le cifre non sul rigo sono relative a quelli che lasciano vedove in età compresa nell'intervallo 45 f-- 50 anni. 
w 

'" ... 
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TAVOLA XIX. 
Nuove vedove tra 15 e 49 anni, nei singoli anni del quinquennio, 

distinte a seconda che abbiano sposato prima del IO gennaio 
1931 o dopo, e, queste ultime, classificate secondo l'anno di 
matrimonio. 

ANNO 
A N N o D l 

DI 

I I I MATRIMONIO 1931 1932 1933 

I 
1931 585 I 174 l 184 

1932 566 I 139 

1933 618 

1934 

1935 

1931- 1935 585 I 740 2 941 

anteriore al 1931 . 37 410 37 153 34667 

TOTALI. 37 995 38 893 37 608 

M o R T E 

1934 
I 

1935 

l 192 I 205 

I 147 I 156 

I 225 I 233 

654 I 314 

604 

4 218 5 512 

31 922 32 867 

36 140 38 379 

I Totale 

(I) 

(2) 

(3) 

(4) 

(5) 

534° 

4 008 

3 07 6 

68 I 9 

604 

14 996 

(6) 174 01 9 

189 01 5 

9. DETERMINAZIONE DI m', A', h'. - Dal M. d. P. nel 1930 (I), 

desumiamo il numero dei matrimoni in cui la sposa ha età com
presa tra 15 e 49 anni: 

mo = 298 137 ; 

per cui, secondo la (23)*, 

m' = ~ . 298 137 = 223 603. 
12 

Da tale movimento (2) desumiamo pure il numero dei parti 
di nati legittimi nel 1930 da madri in età compresa tra 15 e 
49 anni: 

A' = I 060036. 

(I) M. d. P., pago 292. 
(2) M. d. P., pagg. 124* a 131*. 



Il numero delle nuove vedove nel 1930, in età compresa tra 
15 e 49 anni, lo ricaviamo invece dalla distribuzione stabilita 
dall'Istituto Centrale di Statistica nel calcolo delle tavole di mor
talità, nuzialità e vedovanza già citate (I) (vedi § 8): 

ho = 36068 ; 

per cui, secondo la (24)*, 

h' = ~ 36 068 = 27 05I. 
12 

IO. DETERMINAZIONE DI a,. - Una stima sufficientemente 
approssimata delle coniugate che partorito nell'anno resimo muoiono 
entro iI periodo di eliminazione temporanea, si può eseguire par
tendo dai dati della Tavola I e utilizzando quelli della Tavola 
VII bis, che danno (cifre della la colonna), per ogni gruppo quin
quennale di età, le percentuali delle coniugate che muoiono eutro 
iI l0 anno dal momento in cui si considerano. 

Ai fini del calcolo della (20), non occorre conoscere i valori 
distinti di a" ben si 

(29) 

e poichè 

(30 .1 ) (r = I, 2, 3, 4) 

(l'indice del sommatorio, x, assume soltanto i valori che vanno di 
5 in 5 da 15 a 4,,)) e 

(30 .2) 

la (29) diviene 

4, I 
(3 1 ) !: a, + - a5 

'=1 2 

Nella tabella seguente è riassunto il calcolo della (31) : 

(1) L. GALVANI, op. cit., pago 152; S. SOMOGYI, op. cit., pago 282. 



TAVOLA XX. 
C oniugate che partoriscono durante il periodo statistico e muoiono 

durante il periodo di eliminazione temporanea (I), distinte se
condo l'età al parto. 

4 
A/"I-x+6) + 

ETA 
~ 

,=1 q.,I-X+6 (I) .1:2. 
+ _1_A/<I-x+6) % 

100 
X 

4 

(l) (2) (3) 

I5 -19 n6 731 0,3227 377 

20 -24 930 892 0,4199 3909 

-29 1 182 285 0,4108 4 857 

34 940 855 °,43°3 4 048 

35 -39 . 643 843 0,4875 3 13 9 

44 276 179 0,5547 I 532 

45 -49 28 807 0,6719 19 4 

TOTALI 4 119 592 18 05 6 

(I) Quelle relative al SO anno figurano solo per metà (vedi UI»). 

II. DETERMINAZIONE DI D,. - Il numero delle coniugate 
nate nel quinquennio 1881-1885 (che quindi al l° gennaio 1931 
avevano età compresa nell'intervallo 451- 50 anni) morte o dive
nute vedove nell'anno r lSimo in età compresa nell'intervallo 451- 50, 
lo possiamo desumere per il 1931 e 1932 dalle distribuzioni stabi
lite dall'Istituto Centrale di Statistica per il calcolo delle ultime 
tavole di mortalità (I); mentre per gli anni successivi, il numero 
rlei morti lo ricaviamo dal M. d. P., e quello delle vedove lo sti~ 

miamo distribuendo in ogni anno, le vedove della classe 45 1- 50 
(Tavola XIII) nelle classi annuali di età proporzionalmente alla 
distribuzione stabilita per il 1932. 

12. CALCOLO DI P. - Le tavole da XXII a XXVII mo
strano il calcolo delle espressioni che entrano nella relazione 

(25) P = (15) +(16) +(17) +(1R) - (20) - (21) - (22) - (23) +(24) 

(I) L. GALVANI, op. cit., pagg. 143, 144, 153. 



TAVOLA XXI. 

Coniugate nate nel quinquennio 1881-1885 morte o divenute vedove in ciascuno degli anni 
del quinquennio 1931-1935 in età compresa nell'intervallo 451- 50. 

-------_.- -- ------

MORTE NELL' ANNO DIVENUTE VEDOVE NELL' ANNO I ETA 
X 

1931 
I 

1932 
I 1933 

I 
1934 I 1935 1931 

I 
1932 l 1933 

I 
1934 l 1935 

I Totale 

45 ....... . ..... (I) 483 (2) 960 I 443 

46 .............. I 145 (I) 5°3 I 990 (2) I 022 4660 

47 .............. 1 101 I 153 (2) 526 2 075 2 125 (2) I 018 7 998 
I 

48 .............. I °78 I 153 I 192 (2) 512 2 155 2 210 2 II8 (2) I 028 II 446 

49 .............. I 183 I 108 I 090 I 073 (2) 558 2 239 2 290 2 194 2 131 (2) I 140 15 006 

TOTALI .... 4 990 3917 2 808 l 585 558

1 

9 419 7 647 5 330 3 159 l 140 40 553 

I 

(I) Nate nell'anno 1885. 
(2) Metà di tutte quelle con età x f-- x + I nate negli anni 1885 e 1886. 

u.' 
N 

\.Il 
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TAVOLA XXII. 

Calcolo della espressione (r5), zn base ai dati delle Tavole IV, V, 
IX e XIX. 

(M - '~1 l,M - '~1 hrM) .60 = (5 713 587 - 121 680-· 

- 174 019) . 60 .. = 325 073 280 

( mI - ~ l,mI - ~ hrml). 45 = ( 271 863 - 5 096 -
1=1 ,=1 

- 5 340) . 45· .. 

263 7°° - 3 839-

- 4 008) . 33· . . = 8 443 149 

(ma - '~3/,m3 - '~3 hrm3) .21 - ( 285 960 - 2 965-

- 3 °76 ) . 21 . . . = 5 878 299 

( m4 - ~ l,m4 - ~ hrm4) . 9 = ( 308 397 - I 915-
'=4 '=4 

- I 968) . 9 2 740 626 

3 3 
(m6 -/om6- h6m6)' 8 = (283 178 - 585- 6°4). 8 

(15) 354 005 315 

TA VOLA XXIII. 

Calcolo della espressione (r6), in base az dati della Tavola IX. 

li 

:E (12 l' - 6) l,M = 6.27 484 + 18.26 646 + 30.24 527 + 
'=1 

+ 42.21 501 + 54.21 522 . . . 3 445 57 2 

li 

:E (12 l' - 21) l,mI = 3.1 128 + 15.1 136 + 27.1 137 + 
'=2 

+ 39.1 138 . 95 505 

5 
:E (12 l' - 33) I,m~ = 3.1 093 + 15.1 102 + 27.1 104 

'=3 
49 6 I 7 

li 
:E (12 l' - 45) l,ma = 3.1 186 + 15.1 194 . 

'=4 
21 468 

316m, = 3.1 282 .... 3 846 

(16) 3 616 008 



TAVOLA XXIV. 

Calcolo delle espressioni (17) e (18) in base ai dati della Tavola XIX .. 

4 

l:: [(12" - 6) + 9]h,M + 60 h5M = 15.37 410 + 27.37 153 + 
+ 39·34 667 + 51.31 922 + 60.32 867 

4 

l:: (12 r - 12) h,ml = 12.1 174 + 24.1 184 + 36.1 192 .. 
,=2 

" l:: (12" - 24) h,"'lI = 12.1 139 + 24. 1 147 .. 41 196 
,=3 

12 h4ma = 12.1 225 [4 700 

4 

l:: [(5 - S) 12 + 6 - 9] hDms = 45.1 205 + 33.1 156 + 
.=1 

+ 21.1 233 + 9·1 314 130 092 

II {; II 
- l:: h,m. = - (585 + 566 + 618 + 654 + (04) 

3 ,=1 3 
II 099 

(17) + (18) 6 798 839 

TAVOLA XXV. 

Calcolo della espressione (20), in. base ai dati delle Tavole I, II, 
III e XX. 

4, 

12 l:: A, + 6 AD = 12.3 877 735 + 6.967 429 ..... . 52 337 394 
,=1 

5 
- 3,5 l:: IX, = - 3,5.313 919 . . . . . . . . . . . . . = - 1098716 

,=1 

- 6 (~ a, + _1_ al) = - 6.18 056 
,=1 2 

108 336 

(20) 51 130 342 



TAVOLA XXVI. 

Calcolo della espressione (21), m base az dati delle Tavole IV, V 
e XXI. 

49 (l 
~ (x - 44,5) M sl-S+ } = 0,5.178 557 + 1,5.174 855 + 

~=45 

+ 2,5,162 273 + 3,5. 160 7 17 + 4,5.155 393 = 2 019 022 

40 
~ (x-45)ml(SI-S+I}=4.388+3,439+2.485+1.54° = 4379 

x=411 

40 ( 1 1 
~ (x - 47) ms S -s+ } = 2.347 + 1.461 I 155 

x=.s 

2 027 342 

12 

6 
-20 ~ D,=-20·40 553 ............. . 8II 060 

,=1 

(21) . . . = 23 517 0-14 

TAVOLA XXVII. 

Calcolo delle espressioni (22), (23) e (24), in base ai dati del § g. 

6 A' 6 . I 060 036 6 360 216 (22) 

4,5 m' 1 006 214 (23) 

4.5 27 051 121 730 
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Quindi il valore di P secondo i risultati di queste ultime sei 
tavole sarà dato da: 

Formule 
(I5) 
(I6) 
(I7) + (18) 
(20) 
(21) 
(22) 
(23) 
(24) 

+ 
354 005 315 

3 616 008 
6 798 839 

121 730 

364 541 892 
- 82 013 816 

51 130 342 
23 517 044 
6 360 216 
I 006 214 

82 013 816 

I3. CALCOLO DI <1>. - Valutata la durata totale di esposi
zione al rischio di eliminazione per parto di nati legittimi, ci ri
mane da stabilire, ai fini del calcolo di <1>, il valore di N; cioè il 
numero dei parti di nati legittimi, esclusi quelli avvenuti nei 
primi 9 mesi di matrimonio. Dai dati del § 3 e 4, si ricava: 

5 

(3 2 ) N = l; (A, - IX,) = 4 845 164 - 313 919 = 4 531 245 
'=1 

Se ora dividiamo N per ~ , troviamo che il saggio generico 
12 

di fecondità matrimoniale delle coniugate del Regno in età com
presa tra 15 e 49 anni, nel quinquennio 1931-1935, nell'ipotesi 
che le nuove spose entrino in osservazione 9 mesi dopo il matri
monio, che le coniugate che partoriscono siano eliminate tempo
raneamente per un anno (x) subito dopo il parto, e che le nuove 

(I) Per le coniugate della popolazione generale sarebbe stato bene 
prendere, COme durata della eliminazione temporanea dopo il parto, un 
periodo più lungo di quello preso per le famiglie regnanti e dell'alta no
biltà; in considerazione che l'allattamento materno è indubbiamente più 
frequente nella popolazione generale che ira queste famiglie; e che lo 
allattamento al seno determina un ritardo nel ritorno delle mestruazioni. 
Ove si ponga detto pericdo di eliminazione uguale a 14 anzichè a 12 mesi 
(Cfr. C. GIN!, Nuove ricerche ecc., op. cit., pago 278), il saggio generico 
di fecondità matrimoniale delle coniugate del Regno diviene del 19,86 % 
anzichè del 19,25 %. 
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vedove escano d'osservazione nove mesi dopo la morte del ma
rito, è: 

N 4 531 245 
7T . 12 = 282 528 076 . 12 = 0,1925 . 

Questo coefficiente generico di fecondità comparato con 
quello analogo calcolato dal Mukherji per la popolazione della 
Francia nel quinquennio 1926-1930: 

m 3 293 185 
'V - 12 

- 338 172 065 . 
0, II69 (I) 

mostra come l'Italia, nel periodo 1931-1935, presenti rispetto 
alla Francia, nel periodo 1926-1930, un saggio generico di fecon
dità matrimoniale più elevato del 65 % (2). 

Come è noto, però, iI confronto tra questi saggi generici è 
poco significativo; in quanto diversa può essere la composizione 
per età delle coniugate in età feconda nei paesi che si considerano; 
e, d'altra parte, questa diversa composizione può dipendere da 
circostanze che non riguardano affatto la fecondità delle coniu
gate di una determinata età. Occorre, perciò, se si vuole preci
sare iI confronto, procedere al calcolo di coefficienti specifici per 
classi quinquennali o, meglio, annuali di età; dai quali coefficienti, 
eventualmente, si può risalire ad un indice sintetico della fecon
dità matrimoniale, prendendo la somma o la media, preferibil
mente ponderata, dei saggi specifici stessi (3). 

(I) Il M. dà come saggio 9.74 %0 in quanto prende la durata di espo
sizione espressa in mesi anzichè in anni. Se la durata totale di esposi
zione si calcola tenendo presente le osservazioni di cui alla nostra nota 2 

a pago 16. questo saggio scende al 9.54 %0 circa. e quello riferito alla du
rata espressa in anni, a o.Il45. 

(2) 68 %. nel caso che il confronto si faccia in base al saggio per la 
Francia corretto come dalla nota precedente. 

(3) Sulla costruzione di un indice sintetico della fecondità matrimo
niale cfr. C. GINI. Su, la mesu,e de la /écondité. op. cit .• pago 38 e seguenti. 

'" 



CAPITOLO II. 

Saggi specifici di fecondità matrimoniale per gruppi 
quinquennali di età. 
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I. PREMESSA. - Dal calcolo del saggio generico, si passa 
a quello dei saggi specifici di fecondità per gruppi quinquennali 
di età, sempre secondo il metodo del Mukherji, determinando, 
anzitutto in base quasi esclusivamente ai dati raccolti nel capi
tolo precedente, i seguenti contingenti statistici: 

(34) Me .... '" + 1) coniugate presenti al l° gennaio 1931 In età 
x 1- x + I; 

(35) M e ....... H) coniugate presenti al l° gennaio I93I in età 
x 1- x + 5; 

(36) m e .... '" + 1) donne che in media sposano ogni anno del periodo 
statistico in età x 1- x + I ; 

(37) me ..... +~) donne che in media sposano ogni anno del pe
riodo statistico in età x 1- x + 5 ; 

(38) /e ....... +6) coniugate che in media muoiono ogni anno del 
periodo statistico in età x 1- x + 5 ; 

(39) he ..... H) coniugate che in media divengono vedove ogni 
anno del periodo statistico in età x)- x + 5 ; 

(40) A e ... I-.+ 4) parti di nati legittimi che si hanno in media ogni 
anno del periodo statistico da madri in età 
xl- x + 4; 

(4I) A ( ... +4I-s+~) parti di nati legittimi che si hanno in media 
ogni anno del periodo statistico da madri in età 

x + 41- x + 5; 
(42) aexl-sH) parti nei primi 9 mesi di matrimonio, in media, 

in ogni anno del periodo statistico da madri in 
età x 1- x + 5 

(dove, se trattasi di classi poliennali di età, x assume solo i va
lori interi che vanno di 5 in 5 da 15 a 45 e, se trattasi di classi 
annuali, i valori interi dell'intervallo 151- 50) ; 
e le seguenti durate medie: 
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(43) et = ~I6) ,durata media di esposiz. delle coniugate decedute; 
~ t, 

(44) eh = i2zi+(~8) durata media di esposiz. delle nuove vedove; 
~ h, 

a prescindere, sia per questa durata che per la precedente, dalle 
eliminazioni temporanee per parto, dalle uscite per il raggiun
gimento dell'età massima 50, e supposte in osservazione all'ini
zio del periodo statistico, tutte e solo le coniugate presenti al 
IO gennaio 1931. 

2. DETERMINAZIONE DI P(x-x + 5). - Tali contingenti sta
tistici e dette durate medie vengono utilizzati nel seguente modo 
per il calcolo della durata P(xl-x +5) di esposizione al rischio di 
eliminazione per parto delle coniugate nella classe di età x )- x + 5. 

La durata di esposizione in età x 1- x + 5 delle coniugate 
presenti al IO gennaio 1931, a prescindere dalle eliminazioni tem
poranee per parto, è data (in mesi) dalla: 

I 60 M(xi- x+ 5) - [0,51~I(x:-x+I) + 1,5 211(x+ll-x+2) + 
\ + 2,5 N!C'+2!'-X+3) + 3,5 111 «+3!-x+<) + 4,5 211(x+'I-<+5)J . 12 + 

(45), + [0,5 M(x- 5 1-x - 4 j + 1,5 1I1(x- 4 1- x -") + 2,5 M(x- 3 1- x - 2 ) + 
\ + 3,5 M(x-2 1- x- 1) + 4,5 Al(x-II-X)J .12, 

qualora tutte le coniugate presenti a tale epoca si suppongano 
entrate subito in osservazione, e nessuna di esse uscita durante 
tutto il periodo statistico, per morte o vedovanza. N ella (45) si 
suppone pure l'uniforme distribuzione nelle varie classi annuali 
di età; si chè, per esempio, gli individui della classe x)- x + I, 

che in meùia hanno età x + _1_ , uscirebbero dalla classe x 1- x + 5 
2 

per entrare nella successiva dopo quattro anni e mezzo(I). 

(I) Il M. li suppone uscenti dalla classe x f-- x + 5 dopo 4 anni; ossia 
anzichè ritenerli distribuiti uniformemente nella classe di età x f-- x + I 

(come invece suppone successivamente le spose), li pensa come aventi 
tutti l'età esatta x + 1. L'errore che si può ritenere egli commetta per 
le prime classi di età è notevole: nella classe 15 f-- 20, rispetto alla dif
ferenza dei due ultimi termini della (45), sarebbe del 9 % in più; ri-
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La durata di esposlzlOne in età x 1- x + 5 delle nuove sp)se, 
invece, sempre a prescindere dalle eliminazioni temporanee per 
parto, dalle uscite per morte e vedovanza, è data dalla (I) : 

m(XI--X'Ht~l (54 - (s - I) 12 - 9) + 112 (2,5 + 1,5 +- 0,5)-1-

-lm(X+11-X+2) + 2 m(x+2I- X+3) +- 3 m(x+31- x H) +- !41 m(~ hl·· x-IO) +
(spose nel l° anno) 

(spose nel 2° anno) 

+ m(x+31-x +4) + _2.. m(X I 41- xH) + 
4 

(spose nel 3° anno) 

+ f m(X+4 1 -X-H)] . 12 +-
lspose nel 4° anno) 

"I + lm(X-41-X-3) + 3 m(X-3:-X-2) +- 6 m(x- 2\-x-l) -1- 9 m<,-·II-X)].12, 

dove si suppone che in ogni anno del periodo statistico si verifI
chino le distribuzioni medie (36) e (37), che i matrimoni di ogni 
anno siano distribuiti, per ogni classe annuale di etù, ll'I1iforme
mente nella classe stessa e nell'anno di matrimonio; e che, infine, 
le nuove spose entrino in osservazione nove mesi dopo il ma
trimonio. 

Dalle (45) e (46) bisogna togliere anzitutto le durate calcolate 
in più per le coniugate morte o divenute vedove. Una valllta-

spetto a tutta la durata di esposizione. sarebbe del 131 % in meno; nella 
classe 20 f- 25, sarebbe rispettivamente del 15 % in più e del 16 % in 
meno. Nelle classi successive, l'errore. rispetto a tutta la dUf<Lta di espo
~izione si ridurrebbe via via al 2 % (classe 25 f- 30), al 3 %0 (classe 301-
35) e l %0 (classe 351- 40, alla quale si arrestano i calcoli del M.) in meno. 

(l) Il- M., nella espressione corrispondente alla (46), come coefficiellte 

totale di m(X+4!-X+O), anzichè 9, prende lO (OSSia 4 + 3 + 2 + I, an-

zichè 15 + ~ + L + 1.)' '; non tenendo presente che, in quanto le spose 
444 4 

entrano nove mesi dopo il matrimonio, per quelle della classe x + 41·-- x + 5, 
debbono essere calcol'l.te le durate che vanno da tre mesi dopo il compi
mento dell'età x + 5 (e non subito dopo tale compimento) al termine 
del periodo statistico. L'errore che commette il M. è, rispetto alla durata 
totale di esposizione, del 45 % in meno, nella classe 15 \- 20 e dell'l %, 
sempre in meno, in quella successiva. 
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zio ne, sia pure un po' grossolana, di tali durate viene data dalla: 

(47) S [f(xl-xH) (60 - et) + h(xl-xH) (60 - eli)] , 

nell'ipotesi che le durate medie espresse dalle et ed e" (vedi (43) 
e (44)) per tutte le coniugate tra IS e 49 anni, siano le stesse per 
ogni classe di età x 1- x + S. 

Le durate di eliminazione temporanea per parto, da detrarre 
pure dalle (4S) e (46), sono invece rappresentate dalla: 

4. 12 (+ A(x-11-x) + A(xl-xH) + + A(XHI-XH») + 
I + - 12 A (xl-X+5) --- 5 . 3,S IX (xl-xH) , 
2 

nell'ipotesi che in ogni anno del periodo statistico i parti di co
niugate in età x + 41- x + S, siano distribuiti uniformemente; 
come pure uniformemente siano distribuite dette coniugate nella 
propria classe di età(I) ; e supposto che i parti nei primi nove 
mesi di matrimonio siano concentrati a metà del 6° mese di ma
trimonio (2) e che, durante l'eliminazione temporanea, nessuna 
coniugata muoia o divenga vedova. 

La rettifica, infine, da apportare alle (45) e (46) per il fatto 
che alcuqe coniugate presenti il l° gennaio 1931 non entrano su
bito in osservazione, in quanto hanno partorito nel 1930 o spo
sato negli ultimi nove mesi di tale anno, è data dalla: 

(I) Il M. invece della (48) prende: 

(4 + +) 12 (A ("-II-x) + A (xl-xH» 

in quanto, anche qui, analogamente a ciò che suppone per I contingenti 
M(xl-x+l), ma non per quelli m(xl-X+l), ammette che le coniugate che 
hanno partorito in età x - I ~ x, abbiavo tutte età esatta x. La di
versa ipotesi del M. porta una differenza nel calcolo della durata totale 
di esposizione del 72 % in più per la classe J 5 ~ 20 e del 3 % in più 
In quella 20 ~ 25. Il M. trascura, inoltre, l'ultimo termine della (48) (vedi 
nota 2 a pago 16), commettendo un errore del 26% in meno, nella la classe 
e dell'I % in meno nella 2a. 

(2) Vedi nota l a pago 15. 
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mentre la durata da aggiungere per le coniugate divenute vedovtt 
negli ultimi nove mesi del 1930 sarà data dalla 

(50) 

nell'ipotesi che anche nel 1930 si abbiano i contingenti medi (37), 
(39), (40 ) e (41), verificatisi nel quinquennio successivo, e che 
essi siano distribuiti uniformemente nell'anno e che, in partico
lare, le coniugate che partoriscono in età x - I 1- x siano distri
buite uniformemente nella propria classe di età (I) . 

In concI usione, la durata di esposizione al rischio di eli
minazione per parto nella classe di età x [- x + 5, secondo le 
varie ipotesi introdotte, è espressa dalla: 

3. DETERMINAZIONE DI A(x!-x+,) E A(x+,!-x+o). - Nella 
seguente Tavola XXX è riassunto il calcolo di questi contingenti : 
in base al M. d. P. negli anni 1932-1935, che fornisce le distribu
zioni dei parti legittimi secondo classi annuali di età delle madri, 
si sono stabilite le cifre della colonna (I); dalle quali si passa a 
quelle della (2) ripartendo proporzionalmente i parti provenienti 
da madri la cui età non è indicata, tra i parti provenienti da 
madri di età nota. I dati della colonna (3) si sono desunti dal 
M. d. P. nel 1931, che fornisce la distribuzione dei parti solo per 
classi poliennali (2). Quelli, infine, della colonna (4), sono stati ot
tenuti ripartendo i parti provenienti da madri di età ignota, 
come si è fatto per la col. (2), e poi suddividendo ogni gruppo 
x 1- x + 5 nei sottogruppi x 1- x + 4 e x + 4 1- x + 5, propor
zionalmente ai corrispondenti dati della colonna (2). 

4. DETERMINAZIONE DI ~ (xl-%+5). - Dalla Tavola II (pa
gina 19) desumiamo il T,mmero dei parti di nati nei primi nove 

(I) Nel 20 termine della (49) e nella (50), non si tiene conto, rispetti
vamente, delle spose e delle vedove della classe x - l i- x e x + 4 i
x + 5 che compiono l'età x ovvero x + 5 entro i primi 9 mesi subito dopo 
il matrimonio o la morte del marito. 

(2) Per la classe 15 i- 20 vedi nota n. 6 a pago 18. 



TAVOLA XXX, 

M edia annua dei parti legittimi distinti secondo l'età della madre, 

12-13 

14 
12-14 

15-18 

19 

15-19 
20-2 3 

24 

ETA 

20-2 4 

25 -28 

29 

25-2 9 

30 -33 

34 
.!o-34 

35-38 

39 

35-39 

4°-43 

44 

4°-44 
45-48 

49 
45-49 

5°-53 
54 

5°-54 
età ignota 

TOTALE 

I 

! (I) 

1

1932- 193 5 1932- 1935 

(1) 

4 
20 3 
20 7 

48 II 

58 49 
106 606 

° 
6 

631 38 

232 67 
864 066 

922 40 

197 92 

9 

7 

3 
3 

[ 120 32 

716 IO 

157 34 
873 44 

510 73 

6 I 

6 

3 

9 

9 

91 83 
602 57 

233 65 
22 58 

256 23 

25 500 

79 
26 29 

4 

3 

5 
I 

6 

8 

8 

65 8 

8 7 

,I 74 5 
6 

(2) 

4 

2°3 

2°7 
48 132 

58 523 
106655 
631 680 

232 784 
864 464 
922 829 

198 014 

120 843 

716 436 

157 416 

873 85 2 

510 975 
91 876 

602 851 

233 763 
22 592 

256 355 
25 512 

798 

26 310 

658 

87 

745

1 'I I 77 
, 3 852 28 213 852 282 1 

I 

(II) 

1931 

(3) 

54 

28 237 

228 864-

278 477 

228 981 

154 605 

66 935 

7 127 

274 
608 

994 162 1 

..hl 
1<)31 1931- 1935 5 

(2) + (4) 
(.) (6) (6) 

I 51 I 

53 256 51 

54 261 52 
12 751 60 883 12 177 

15 503 74 026 14 So5 

28 254 134909 26 982 
167 338 799 018 159 804 
61 666 294 450 58 890 

229 004 I 093 468 218 694 

229 421 I 152 250 230 450 

49 227 247 241 49448 

278 648 I 399 491 279 898 
j 

187 847 904 283 ISo 857 

4 I 274 198 690 39 738 

229 121 I 102 973 220 595 

131 123 642 098 128 420 

23 577 II5 453 23°90 
154 700 757 551 151 510 

61 073 294 836 58 967 

5 903 28 495 5 699 
66 976 323 331 64666 

6 915 32 427 6 485 
216 I 014 2°3 

7 131 33441 6 688 

242 900 ISo 

32 II9 24 

274 I 019 2°4 
I 

994 162 14 846 444 969 289 

(I) ]'.1. d. P. nei singoli anni, rispettivamentt>, pagg. 45*.33*,31*.31*, 
(II) M. d. P., pago 58*. 
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mesi di matrimonio da genitori che presumibilmente non ebbero 
. figli prima dell'attuale matrimonio, distinti secondo l'età della 
madre per tutto il quinquennio 1931-1935 (col. (I) della Tavola 
successi va). 

Una stima di tutti i parti nei primi mesi di matrimonio, ana
logamente a quanto si è fatto al § 4 del Capitolo l°, si esegue 
moltiplicando le cifre di detta col. (I) per il coefficiente 1,03474 
fornito dalla Tavola III (pag. 20: coefficiente per tutto il quin
quennio). 

T A VOLA XXXI. 

Parti nei primi nove mesi di matrimonio secondo l'età della madre: 
b) parti: a) di cui da genitori che presumibilmente non ebbero 
figli prima dell' attuale matrimonio. 

ETÀ a) b) 

._------~--~ 

. ____ iIl ________ ~ ___ . __ ._ 

15-1 9(1) 42 716 44 200 

20-24 177 904 184 084 

25-29 63 616 65 826 

30-34 14 547 15 05 2 

35-39 3 855 3 989 

40-44 73 1 756 

45-49(II) . 54 56 

TOTALE(I1I) • 303 423 313 963 

(2) 

5 
(:I) 
----~.-

8 840 

36 BI7 

13 165 

3 012 

797 

15 1 

II 

62 793 

(I) La clàsse di età « fino a 20» della Tavola II (pag. 19) è stata ripar
tita in due sottoclassi: 15-19 e 20, proporzionali a quelle corrispondenti 
nella distribuzione dei parti nel 1932-1935 secondo l'età delle madri (con
fronta nota 6 a pago 18). 

(II) L'età CI) della Tavola II è qui supposta uguale a 49. 
(IlI) Si S0110 esclusi i parti provenienti da madri la cui età. non è 

indicata. 

5. DETER!lIINAZIONE DI .il/(xl-x+I) E m(XI-X+I). - Nella 
Tavola XXXII, abbiamo riportato la distribuzione delle coniu-



TAVOLA XXXII. 

Numero medio delle nuove spose nel quinquennio 1931-1935 e co
niugate presenti al 1°-1-1931, distinte secondo l'età. 

ETÀ 

12 
13 
14 

12-14 
15 
16 
17 
18 
19 

15-1 9 
20 
21 
22 

23 
24 

20--24 
25 
26 
27 
28 
2<) 

25-2 <) 

3° 
3 1 

3 2 

33 
3-1 

30 -,H 
35 
36 
37 
38 
39 

35-39 
4° 
4 1 

42 

43 
44 

40 -44 
45 
46 
47 
4 8 
49 

45-49 

NUOVE SPOSE 

coniugate I I I I I I 1931 1932 1933 1934 1935 Totale media 

5 3 4 7 IO 

7 32 22 38 48 45 
316 419 287 358 638 733 
323 

l 821 I 473 l 39I I 088 I ISO I 867 
5 169 3 044 2 874 2 904 2 733 2 831 

13 124 6 550 6 185 7 2b3 5 969 5 063 
24 23812 625 Il 92013 437 12 588 9 158 
40 281 20 639 19 486 19 904 20 929 16 754 
84 633 
68 310 29 157 27 52428 04928 57524 586 
97 108 27 509 27 °74 29 678132 99827 853 

133 490 29 029 28 57°'\32 128 33 139'30 342 
153 02226 757126 33428 81831 419!27 796 
177 660 23 82023 44225 °31 27 600 25 595 
629 590 
195 429 17 334 17 182 19 94522 531 21 425 
209 3°613 699 13 57615 137 17 7I! 17 495 
207 780 IO 687 IO 587 II 776 13 664 13 842 
220 715 8 227 8 I45 8 952 lO 626 lO 546 
216 172 6 473 6 405 7 044 8 192 8 357 

· 1 049 402 
228 729 
226 828 
224 0 78 

_ 228 °92 
.\ 223 624 
· 1 131 351 
.1 215 .150 

· 2II II7 

'1 2
°95°

2 
- 204 340 
., 199613 

5 527 5 276 1 5 526 6 460 
4 29914 099 1 4 3481 4 91 I 
3 662 3 489 3 760 , 4 147 
2 966 2 819 3 II3 3 398 
2 540 2 4II 2 504 2 958 

2 315 
I 997 
I 765 
I 513 
I 374 

2 149 
I 851 
I 632 
I 398 
I 265 

2 296 
I 892 
I 702 
I 428 
I 389 

2 438 
2 179 
I 907 
I 577 
I 419 

6622 
5 190 

4 351 

3 398 
2 975 

2 522 
2 159 
I 869 
I 686 
1409 

'11 039 922 
· 192 920 I 133 I III I 169 I 192 I 286 
· 198 552 953 931 933 I 025 I 095 

190 000 878 857 901 944 961 
190 063 780 756 771 824 878 
175 359 677 655 685 6gI 763 
946 894 
178 557 609 571 623 
174 855 540 5071 

162 273 485 454 
160 7171 439 411 

831 795 

597 
547 
483 
454 
422 

619 
558 
534 
4°1 
392 155 393 388 3631 

5 713 9101272319,26401212863601309090128396611 

29 
185 

2 435 

6969 
14 386 
31 °3° 
59 728 
97 712 

137 891 
145 II2 
153 208 
141 124 
125 488 

98 417 
77 618 
60 556 
46 496 
36 47 1 

294II 
22 847 
19 409 
15694 
13 388 

II 720 
lO 078 
8 875 
7602 
6 856 

5 891 

4 937 
4 541 
4009 
3 471 

3 019 
2 674 
2 394 
2 165 
I 9II 

415 747 

6 
37 

487 
530 

I 394 
2877 
6206 

II 946 
19542 
41 965 
27 578 
29°22 
3° 642 

28225 
25 098 

140 565 
19 683 
15 524 
12 III 

9 2 99 
7 294 

63 911 
5 882 
4569 
3 882 
3 139 
2 677 

20 149 
2 344 
2 016 
I 775 
I 520 
I 371 
9 026 
I 178 

988 
908 
802 
694 

4 570 
604 
535 
479 
433 
382 

2 433 

283 149 
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gate presenti al l° gennaio 1931 (l), e le distribuzioni delle spose 
nei singoli anni del quinquennio 1931-1935 (2) secondo classi an-' 
nuali di età. N ella penultima colonna, abbiamo segnato il to
tale delle spose in detto periodo e nell'ultima, la media annua. 

6. DETERMINAZIONE DI !(xl-XH) E h(xl-x+ ~). La se-
guente Tavola è facilmente ricavata dalle Tavole VI e XIII 
del Cap. I: 

TAVOLA XXXIII. 

Numero medio annuo delle coniugate morte e delle nuove vedove 
nel quinquennio 1931-1935, distribuite secondo l'età. 

età coniugate morte nuove veclove 

15-19 29'l 225 

20-24 2 395 2 024 

25-29 4 180 4 158 

30-34 4 694 5 723 

35-39 5 048 6 875 

40-44 5 17° 8 457 

45-49 5 43 1 lO 343 

TOTALI. 27 216 37 805 

7. CALCOLO DI e, ED eh. - La durata media di esposIzIOne 
per Je coniugate decedute, secondo i dati delle tavole VI e XXIII, 
risulta: 

_ (16) _ 3 616 008 _ 6 
tI -- ~ I. - 136 080 - 2 ,57 mesi; 

.=1 

mentre quella per le nuove vedove, secondo dati delle tavole 
XIII e XXIV, sarebbe: 

(17) + (18) _ 6 798 839 = 35 97 mesi. 
5 189 015 ' }.; h, 

'=1 

(I) L. GALVANI, op. cit., pago 154 (vedi § 5 del cap. I). 
(2) S. SOMOGYI, op. cit., pagg. '1.27 e 280 (vedi § 6 del cap. I). 
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8. CALCOLO DI P(xl-xH). - Anzichè calcolare una per una 
le espressioni che entrano nella relazione: 

analogamente a quanto si è fatto nel cap. I per il calcolo di P 
(vedi § 12); è preferibile procedere al calcolo dei vari termini 
delle suindicate espressioni, raggruppandoli in modo opportuno, 
indipendentemente dal faLto di appartenere ad una espressione 
o a l'altra. 

Così, in una prima tavola, procediamo al calcolo del primo 
termine della (45) e del primo termine della (46) più l'ultimo ter
mine della (49) : 

20 

3° 

35 

45 

60 M(xl-xH) + m(xl-x+o) [~ (54 - (s - I) 12 - 9) + 4,51-
s=1 12. 

TAVOLA XXXIV. 

(in base ai dati della Ta1Jola XXXII) 

E~ ,- -TI'<', ,,' , ., l'" AI::: -~ +" '<~~, d "1,"5 m:::·+·r ,:,:: ,,.--------.- ------:--------------1 -~~I---
84 6331 5 077 980 41 965 4 406 3251 9 484 305 

TOTALE 

6'9 590, 37 775 400 '40 565 '4 759 3'51 5' 534 7'5 

I 

1 049 402 62 964 120 63 9 II 6 710 6551 69 674 775 

131 35 1 ' 67 881 060 20 149 1 2 II5 645 69 996 705 

039 922 62 395 320 

83
1 795

1 

1 

. ;5 713 5871 
I I 

49 907 700
1 

342 815 220: 
I 
I 

9 026 947 730 63 343 050 

4 570 479 850 57 293 490 

282 619; 29 674 9951 372 490 215 



lo 

15 

20 

25 

3° 

35 

4° 

45 
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Il calcolo della (47) e (50), 

5 [f(xl-XHI (60 -26,5) + h(xl-xH) (60 --36)J 

_JL JL h (xl-x+o) = 167,5/(xl-x+5) + II6,625 h (xl-xH), 
2 12 

riassumiamo nella: 

TAVOLA XXXV. 

(in base at dati della T avola XXXIII) 
------- ----~·--I 

ETA I (xl-xH) 
x 

167,5. (I) li \xl-x+o) II6. 625· (3) (2) + (4) 

(1) (2) (3) 
, (4) . ___ (O~ __ , 

._--_.~- --_. 

298 49915 225 26 240 76 155 

2 395 401 162 2 024 236 °49 637 21I 

4 180 700 15° 4 I58 484 927 I 185 077 

4 694 786 245 .5 723 667 445 I 453 690 

5 048 845 540 6 875 801 797 I 647 337 

5 17° 865975 8 457 986 298 I 852 273 

5 431 909693 lO 343 I 206 252 2 115945 

TVTALI 27 216 4 558 680 37 805 .. 409 008 8 967 688 

Il calcolo del 2° termine della (45) , 

[0,5 M(xl-x+l' + 1,5 M(X+l\-X+2) + 2,5 Mx+2I--x+3 + 
+ 3,5 M (x+a l-x+4) + 4,5 M (X+4 ;-x+O) J. 12 , 

e quello del 2° termine della (46) , 

li riportiamo nelle due tavole successive: 



TAVOLA XXXVI. :t: 
w 

(in base ai dati della Tavola XXXII) 

I l I 
1 I l l ~ 

I 
±+ ~ ~ I " + + + 

I 
+ + 

'" " " .. ..r~ 

ETA 
.. 

+ " 

I 
.. + .. + ., .. .+ Ci' l _oo~ 

I I '" l l +~~ 
~ + ~ + ~ + ~ + 

"" ~ i " ~ i " ~l 
~ ~ i ~ ~+~ 

+ + + + ~ ~§:+ x ~ - .. - ~ .!' -U") >;. .~ ") "" ~ ..;. 

I 
..;, ~ ~ ... V') "'+ "" Cl ci .... 

I (I) (2) (3) (4) (5) (6) (7\ (8) (9) (IO) 

I I 
IO · . . . . . · . 316 I 422 7 25 - - - - - 17 36 

15 · . .. . .. . . 40 281 18r 264 24 238 84 833 13 124 32 810 5 169 7 754 910 3 690 85 

20 · . . . 177 660 799 470 153 022 535 577 133 490 333 7251 97 108 145 662 34 155 22 183 06 

25 ....... . .. 216 172 972 774 220 715 772 5°3 207 780 519 45° 209306 313 959 97 715 32 II6 81 

3° .......... · . 223 624 I 006 308 228 °92 798 322 224 078 560 195 226 828 34° 242 JJ4365 33 833 18. 

35 ........ .. .. .. .. 199 613 8g8259 2°434° 715 190 209 5021 523 755 211 II7 316 675 107 675 30 738 64 

'l0 · . .. .. .. .. · . 175 359 789 II5 190063 665 220 190 000 475 000 198 552 297 828 96 460 27 883 47' 

45 ........ 155 393 699269 160 717 562 5°9 162 273 405 682 174 855 262 283 89 278 24 228 25 

TOTALI .. 1 188 418
1

5 347 8811 181 194 4 134 179 1 140 2472 850 61711 122 935 1 684 403 540 558 174 691 65 6 



TAVOLA XXXVII. 

(ln base al dati delta Tavola XXXII) 

I 
, 

I 
.. .. .. .. .. I 

,,' .. +....., 
+ + + + + + + ~r::: .. .. .. .. .. .. .. 

ETÀ J. I J. J. J. J. l ++ .. .. 
'" '" '" '" ... 

+ + + + + + + N.:o-
x ,!l. 

I 
,!l. ,!l. ,!l. ,!l. ~ .. 

~+ ~ ~ i: ~ ~ ~ -~ 
01 \O .,., .... 

(1) (2) (3) l (4) (6) (6) (7) (8) 

I I 

I 
I 

lO · ........ 487 4 383 37 222 6 18

1 

--

175 878 II 946 71 676 6206 2 877 15 · ........ 19 542 18 618

1 

29 022 1 20 · ........ 25 098 225 882 28 225 169 35° 30 642 91 926 

6 

8 

60 

~5 ..... 7 294 65 646 9299 55 794 12 III 36 333 15 524 '4 

3° .. . .. 2 678 24 102 3 139 18 834 3 882 II 646 4569 

35 . . .. I 371 12 339 I 520 9 1201 I 775 5 325 2 016 
I 

4° ... 694 6246 802 4 812 go8! 2 724 987 

433 1 

I 

45 · . . .. . . 382 3438 2 598 479 I 437 535 

600 

8 

6 

TOTALI . 57 546, 517 914 S5 401 332 406 56 009 168 027, 55 5301 
I 

.. w 
t 
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Mentre il calcolo della (48) e del l° termine della (49), 

4. 12 _A(x-Il-x)+ A (xl-d4)+ --A (d41-xHI +-I2A(xl-xH)-( I I) I 
2 2 2 

- 5.3,5 IX IX l-xH) + 6 (A (X-II-x) + A (x I-XHI) = 60 (~ A (x--Il-x) + 

I ' + A (xl-<+41'+ -2 A (X+41-XH) -5.3,5 IX (xl-x+O) , 

lo disponiamo nella Tavola XXXVIII a pagina seguente. 
I risultati di queste ultime cinque tavole, permettono di 

costruire la Tavola XXXIX, che, oltre al calcolo (in mesi) 
delle durate totali, P(x l-xHI, di esposizione al rischio di elimi
nazione per parto in ogni classe quinquennale di età, contiene 
la determinazione del numero N(x 1- XH), dei parti verificatisi 
tra le coniugate in età x 1- x + 5, esclusi quelli avvenuti nei 
primi nove mesi di matrimonio; come pure il quoziente ot-

tenuto dividendo N(xl-xH) per --fz- p (xl-x1-5l, ossia <I> (xl-x + 5), 

saggio specitìco di fecondità delle coniugate in età x 1- x + 5. 

9. RISULTATI OTTENUTI(II. - Prima di procedere al con
fronto dei nostri saggi con quelli ottenuti dal Mukherji per la 
popolazione della Francia, riteniamo opportuno rivalutare per 

(l) Se il periodo di eliminazione temporanea dopo il parto si facesse 
uguale a 1+ allzichè a 12 mesi (Cfr. nota I, pago 46), le cifre dell'ultima 
linea della Tavola XXXIX andrebbero sostituite da quelle della col. (2) 

del segucnte prospctto : 

Sltggi di fecondità ottenuti considera.ndo 
come periodo di eliminazio'M dopo il parto 

età 

15- 19 
20- 2 4 
25-29 

3°-34 
35-39 
40 -44 
45-49 
15-49 

12 mesi 
(I) 

0,7°68 
0,5659 
0,3492 
0,2386 
0, 1627 
0,°716 

0,°°7 8 
0,1927 

14 mesi 
(2) 

0,7678 
0,6222 
0,37 28 

0,249° 
0, 1677 
0,°727 
0,0°78 
0,1994 



CLASSI DI ETA 

14 
15-18 

19 
15-1 9 
20-2 3 

24 
20-2 4 
25-28 

29 
25-29 
30 -33 

34 
30 -34 
35-38 

39 
35-39 
40 -43 

44 
40 -44 
45-4 8 

49 
45-49 

TOTALI 

media 

allJiUa 

dei parti 

(1) 

51 
12 177 
14 805 
26 982 

159 804 
58 890 

218 694 
230 450 
49 448 

279 898 
180 857 
39 738 

220 595 
128 420 
23 090 

15 1 5 IO 

58 967 
5 699 

64 666 
6 485 

2°3 
6 688 

969 084 I 

(in base ai dati delle Tavole XXX e XXXI) 

CO( ffi-

denti 

(2) 

Yz 
I 

1/ 
12 

° I 

Yz 
° 
~g I 
~~ 

° I 

Y2 
° I 

% 
° 

1/ 
12 
o 

(I) .(2) 

(3) 

26 
12 177 
7 4°2 

159 804 
29445 

230 450 
24 724 

180 857 
J9 869 

128 420 
II 545 

58 967 
2 849 

6 485 
102 

l 
-ZA (X-I I-x)+ 

+ A(xl-x+4) 60. (4) 
I . + -A (xHI-xH) I 
2 I 

(4) I (5) 

19 605 I I 176 300 

196 651 II 799 060 

28,+ 619 17 077 J40 

225 450 13 527 000 

159 834 9 590 040 

73 361 4 401 660 

9436 I 566 160 

ex (xl-x+5) 

(6) 

8 840 

36 817 

13 165 

3 012 

797 

15 1 

II 

TAVOLA XXXVIII. 

ETA 
17,5. (6) (5) - (7) 

x 

(7) (R) 

154 700 l 021 600 15 

644 298 II 154 762 20 

230 387 16 846 753 25 

52 710 13 474 290 3° 

13 9481 9 576 092 35 

2 642 I 4 399 018 4° 

193 565 967 45 

968 956 I 58 137 360 i 62 793 I l 098 878 I 57 038 482 
I I 

'-' ... 
v. 



DESCRIZIONE 
(Tavole) 

XXXIV 
XXXV 
XXVI 
XXXVII . 
XXXVI 
XXXVII . 
XXXVIII 

p(rl-r+o) 

5 . A(xl-x+s) 

5 . cx(xl- .. +G) • 

N(xl-x+o) . 

N(xl-x+D) 
}>(%I-x+6) • 1000 

ClI(xl-x+D)= 
N(xl-'X+D) 
F(x 1-.. +0) • 12 . 

TAVOLA XXXIX. 

Calcolo dei saggi specifici di fecondità matrimoniale 
(dai dati delle Tavole XXX, XXXI e da XXXIV a XXXVIII). 

CLASSI DI ETÀ 

15-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 15-49 

-76 155 -637 2II -l 185 077 -1 453 6go -1 647 337 -I 852 273 -2 II5 945 --8 967 688 
9 484 F5 52 534 725 6g 674 775 59 996 7051 63 343 05°) 57 293 4901 50 163 165 372 490 215 

-3 6go 852 -22 183 068 -32 n6 812 -33 833 1841-30 738 648-27 883 476 -24 228 252 -174 674 292 
-3 228 588 - 6 194 160 -2 079 564 -709 812 -345 600 -177 228 -96 096 -12 831 048 

17 364 3 6go 852 22 183 068 32 1I6 812 33 833 184 30 738 6481 27 883 476 150 463 404 
5'i 476 3 228 .' 88 6 194 160 2 079 .' 64 709 812 345 600 177 228 I2 790 428 

-J 021 6oO)-u 154 762 -16 846 753 -13 474 290, -9 576 °92 -4 399 018 -565 967 -57 038 482 

1 539 9501 19 284 9641 45 823 7971 54 722 10SJ 55 578 3691 54 065 7431 51 217 6091 282 232 537 

134 9091 l 093 4681 l 399 4911 l lO] 973 

-44 200 -184 084 -65 826 -15 °52 

90 7091 909 3841 1 333 665\ l 087 921 

58 ,9041 47,1551 29, 1°41 19,880 

0,70681 0,56591 0,34921 0,2386 

757 551 

-3989 

753 5621 

13,559 

0, 1627 

323 331 

-756 

322 575 

5,966 

0,0716 

33 4411 4 845 164 

-56 -313963 

33 385\ 4 531 201 

0,652\ 16,°55 

°,0078\ 0,1927 

W 
./'o. 
O'> 



TAVOLA XL. 

Ri7'a{ <::ione delle durate di esposizione al rischio per la popolazione della Francia (1926-1930). 

I 
I 

[ -( 

, :\1 'I ' -5 

.l' i ,-

" 
I --I-I ---

I 

'0 .: :::1 4 

15 

25 .. 11 108 869 

'45 ~I 
155 839' 

30 . .11 

35 . .11 

TOTALIi4 393 675 6 

-- I - I 
1 30[ '(XHI-xJ "I--X+ l il [1/;(x+ol-"+1 

5 (X(x/-
l) -' ,m'x+ 41 ,+5) + 5) _ A (X+4j X+5j +5)-

I 

I 
r .;-t:]' _ nl.{X-l!-X)] - A (x- II-x)] I-x+.) 

I 
(3) (O) (5) (6) (7) :2 I 

! ì 

I 
I 

641 80z 1 28 038: 336 456 18 364 550 920 56 958 

I I 

-49 0561 
I 

883 ozo 620 1981 z3 9 J
o' 47 798

1 

91 898 

391 2141 8 016 -I91 208 37 988 -294300 24 818 

216 78J 3 66g -52 164 22 782 -456 ISo 6 897 

65 034 2 084 -I9 020 II 1271 -34965°1 2369 

935 ... 1 

I 
I 

333 810: 182 940 65 757/ 25 0081 138 0591 
I 

(2)+(4)-
Ii 5. 

P(xl-x+~J -(6)+(8)+ 
• (X(xl-x+~) 

+ (9) 

(8) I (9) (lO) 
I 

199 353 744 001 I 370 6g2 

32 1 643 27 997 204 32006 969 

1 (I) 
86 863 55 819 78T 57 400 950 

24 139 60 960 952 61 605 893 

8 292 62 167 822 62 571 777 

640 290i 207 689 7601214 956 281 

(I) La cifra 55 837 781 indicata dal I\I., nella ~ Table X», va diminuita di 18.000, per correggere un errore nel 
calcolo di B29 a pago 70: B 29, anzichè a 220552, è uguale a 220 852. 

w 
.p. 
"'-l 



tale popolazione le durate di espOSIZIOne al rischio di parto nelle 
varie classi quinquennali, secondo quanto abbiamo osservato 
nella nota I a pagg. 49; 50, 5 I, del presente capitolo. Per far 
ciò, aggiungiamo al totale della colonna relativa alla classe di 
età x 1- x + 5 della « TABLE X: Calcul en mois de la periode 
totale P d'exposition au risque d'accouchement »(.), il valore della 
seguente espressione: 

0,5.12 [M(xl-dO) _M·(x-ol-r)] + 12 [m (xHI-xH) _m(x-l/-x)] 

- 30 [A(xHI-rH)_A(x-li-r)] + 5.3,5 O(xl-%H\ 

che rappresenta, appunto, la differenza tra le nostre (45), (46) 
e (47), prese col segno che loro compete nella (51), e le corri
spondenti espressioni adottate dal Mukherji. 

In base ai dati della « T ABLE III: Repartition des groupes 
quinquennaux d'age des jemmes mariées et des groupes moyens 
des nouvelles mariées pendant les cinq années 1926-1927, 1927-1928, 
... , 1930-1931, pour chaque année d'age» a pago 64 e a quelli 
relativi al numero dei parti, a pago 70, possiamo procedere alla 
suddetta rivalutazione nel modo esposto nella Tav. XL. 

I dati della col. (IO) di detta Tavola e quelli relativi a 
N (xi-dG) desumibili dalla « TARl.E XI» (a pago 76), permettono 
di stabilire i saggi specifìci di fecondità matrimoniale per la 
popolazione della Francia nel periodo 1926-1930, corretti secondo 
il nostro procedimento e confrontabili con quelli calcolati per 
l'Italia nel periodo 1931-1935 (Cfr. Tav. XLI). 

I saggi per l'Italia, eccettuato quello delle coniugate della 
prima classe di età, 15 1- 20 anni, sono tutti notevolmente su
periori ai saggi stabiliti per la Francia: le differenze relative, 
salvo una leggera flessione in corrispondenza della classe 25 1- 30, 
sono sempre crescenti. Eccettuata sempre la prima classe di età, 
il saggio in ogni classe della popolazione francese è molto pros
simo a quello che si rileva nella classe di età successiva della 
popolazione italiana. L'eccezione che presenta la prima classe, 
può essere dovuta anzichè ad una effettiva maggiore fecondità 
della Francia rispetto all'Italia, per quella classe di età, ad un 
diverso effetto che, per i due paesi avrebbero, sull'altezza del 
saggio di fecondità delle coniugate di età 15 1- 20, le ipotesi 

(1) A. C. MUKHER]I, op. cit .. pago 75. 



TAVOLA XLI. 

Confronto tra i saggi specifici di fecondità matrimoniale rilevati in Francia nel periodo 1926-1930 
e quelli riscontrati in Italia nel periodo 1931-1935. 

-

FRANCIA: 1926-19,30 

ETÀ l1>{xl-x+~)= 

x N{xl-xH) p,XI-Z+3) (I) 
= (2) .12 

(1) (2) (s) 

15 109989 I 370 692 0,9629 

20 903900 32 006 969 0,3389 

25 l 030 393 57 400 950 0, 2154 

3° 705 °52 61 605 893 0, 13731 

35 395 035 62 571 777 0,°757
1 

4° - - -
45 - - -

1 

3 144 369 1 214 956 281 15-39 0,1755 

15-49 

i 

ITALIA: 1931-1935 

N(xl-x+3) I p(XI-X+3) 

l1>(xl-x+3)= 

= (4) 12 

I 
(5) • 

(f) (3) (6) 

I 
90 7091 I 539 950 0,7068 

909 384 19 284 964 0,5659 

l 333 665 45 823 797 0,3492 

I 087 921 54 722 105 0,2386 
I 

753 562 55 578 369 0, 1627 

322 575' 54 065 743 0,0716 

33 385 51 217 609 0,0078 

4 175 241 176 949 185 0,2831 

4 531 2011 282 232 537 0,1927 

(6) 

(3) 

(7) 

0,73 

1,67 

1,62 

1,74 

2,15 

-
-

1,61 

(3)·(5) 

(8) 

I , 

6 

9, 

7. 

4' 

29 

8 

4 

6 

5 

2 

5 

w 
.jc. 
IO 
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introdotte più o meno implicitamente nel calcolo; e che, pertanto, 
limitatamente a tali età, dovrebbero ritenersi poco soddisfacenti. 
Del resto, che nella prima classe di età, modificazioni sia pure 
lievi nelle ipotesi concernenti la distribuzione di alcuni contin
genti statistici, come quelle introdotte nella rivalutazione delle 
durate di esposizione al rischio delle coniugate francesi (Tav. XL), 
abbiano una notevole portata sull'altezza del saggio di fecondità, 
lo si può rilevare dalla tavola seguente: 

TAVOLA XLII. 

Rapporto tra saggi di fecondità matrimoniale per la popolazione 
della Francia (I926-I930) calcolati dal Mttkherji e quelli cal
colati in base alla rivalutazione delle durate di esposizione 
(Tavola XL). 

Saggi calcolati Saggi corretti 
(I) 

ETÀ dal Mukherji (2) 
(1) (2) (a) 

15-19 l,774° 0,9629 1,84 

20--24 0,3874 0,3389 1,14 

25-29 0, 2214 0, 2154 1,°3 

30--34 0,1387 0,1373 1,01 

3')-39 0,0762 0,°757 1,007 

dove è messa in evidenza la forte riduz;'me (84 %) che nella 
classe di età I5 \- 20, presenta, rispetto a quello corretto, il 
saggio calcolato dal Mukherji . 

. Volendo stabilire un indice sintetico della fecondità matri
moniale in Italia confrontabile con l'analogo indice per la Fran
cia, limitatamente a le coniugate in età compresa tra 15 e 39 
anni, si può prendere la media ponderata dei saggi specifici sia 
dell'uno che dell'altro paese (Tavola XLI), dando ai singoli saggi 
come peso la corrispondente durata totale di esposizione al ri
schio di parto (p(rl-rH») verificatasi in uno solo dei due paesi. 
Così, se per pesi si scelgono le durate relative alle coniugate ita
liane, si trova per la Francia una media ponderata di 0,I673 



(29 609 565, totale della colonna (8) della Tavola XLI, diviso 
176 949 185, primo totale della colonna (5)) e per l'Italia, di 
0,2831. Il rapporto tra il 2° e il l° di questi due saggi, uguale 
a 1,69, è lievemente superiore a quello ottenuto nel capitolo pre
cedente in base ai tassi generici di fecondità riferiti, però, a co
niugate in età compresa tra 15 e 49 anni. 

Può essere interessante, sotto molti riguardi, confrontare i 
saggi di fecondità matrimoniale ottenuti per la popolazione del 
Regno e per quella della Francia, con i saggi calcolati dal Gini 
per il gruppo complessivo delle case sovrane d'Europa, case 
mediatizzate tedesche e case principesche dei vari stati (l). 

TAVOLA XLIII. 
C onfronto tra i saggi di fecondità matrimoniale della popolazione 

generale in Francia e in Italia e quelli delle case sovrane di 
Europa, delle case mediatizzate tedesche e delle case princiPe
sche di vari stati. 

25-2 9. 

30-34· 

35-39· 

40-44· 

45-49 (II) 

ETÀ 

(I) l6-19 per la colonna (3). 
(II) 45-46 per la colonna (3). 
(IlI) 16-46 per la colonna (3). 

Francia Italia 
1926-193° 1931- 1935 

(I) -------~--~-

0,9629 °,7°68 

°,3389 0,5659 

0, 2154 0,3492 

0,1373 0,2386 

0,°757 0, 1627 

°,°716 

0,0078 

0,1927 

Ca,ce 
ovrane ecc. 

(:l) 
--------

1,071I 

0, 6275 

0,3413 

0,1715 

0, 0829 

°,0195 

°,0048 

0,1894 

E bene tener presente, nei confronti, che, mentre i saggi 
indicati nelle colonne (I) e (2) si riferiscono all'età della madre 
al parto, i saggi indicati nella colonna (3), si riferiscono alla sua 

(I) C. GINI, Su la determinazione dei quozienti ecc., op. cit., pago 23. 
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età al concepimento, che, normalmente, precede di nove mesi 
la prima. Inoltre, mentre il periodo statistico relativo alle due 
popolazioni generali è abbastanza recente; quello relativo alle 
case sovrane e dell'alta nobiltà è piuttosto lontano, essendosi 
osservate le famiglie che hanno contratto matrimonio negli anni 
1890-1909, dall'inizio del loro matrimonio fino al 31 dicem
bre 1926(1). A prescindere, in ogni modo, da tali diversità, i 
saggi concernenti le case sovrane, mediatizzate, ecc., appaiono, 
in ogni classe di età, più elevati di quelli della popolazione fran
cese; mentre rispetto a quelli riscontrati in Italia, essi sono 
più elevati soltanto nelle prime due classi di età. 

La minore altezza dei saggi di fecondità delle due popola
zioni generali in esame, rispetto ai tassi relativi alle famiglie re
gnanti e dell'alta nobiltà, per le classi più giovanili, è da attri
buire molto probabilmente, al fatto che mentre in quelle popo
lazioni il numero dei concepimenti prenuziali, nelle prime classi 
di età, è relativamente molto elevato, in tali famiglie, detto nu
mero è nullo o quanto meno trascurabile. Per cui, quando non 
si includano tra le eliminate per parto le coniugate che hanno 
partorito nei primi nove mesi di matrimonio, come necessaria
mente si deve fare allorchè non si considerano in osservazione le 
spose nei primi nove mesi di matrimonio, si viene a trascurare 
nel calcolo del quoziente di eliminazione per le classi giovanili 
delle due popolazioni generali un gran numero di spose feconde: 
quelle spose appunto che hanno concepito prima del matrimonio. 

D'altra parte, anche al fine di stabilire un limite massimo 
della fecondità matrimoniale della popolazione generale che si 
considera, si può supporre che tali spose entrino in osservazione 
un istante prima del parto; come, quindi, se le loro nozze si 
fossero celebrate all'epoca del concepimento. Evidentemente, in 
questo modo si tende ad esagerare la fecondità delle coniugate: 
« i parti nei primi mesi di matrimonio, come osserva il Gini('), 
provenienti da concepimenti prenuziali, rappresentano casi reali 
(nel rapporto del numero dei parti delle coniugate di una certa 
età a tutte le coniugate della stessa età) che non trovano la loro 
corrispondenza in un numero proporzionale di casi possibili. 
Tra le coppie che hanno rapporti intimi prima del matrimonio, 

(1) C. GINI, Su la determinazione dei quozienti ecc., op. cit., pago 14. 
(2) C. GINI, SUl' la mesure de la /éconditè ecc., op. cit., pago 37. 
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quelle la cui unione è feconda si sposano effettivamente con 
maggiore frequenza delle altre. Questa circostanza tende ad esa
gerare la fecondità delle coniugate dedotta dal rapporto suddetto, 
e tanto più quanto più è elevata la percentuale di quelle che 
hanno avuto rapporti prenuziali e quanto più decisivo per il 
matrimonio è stato il concepimento che ne è seguito. Se, nel caso 
estremo, tutte le coppie avessero rapporti prenuziali e soltanto 
quelle la cui unione fosse feconda si sposassero, il coefficiente 
suddetto sarebbe del 100 %, e ciò non perchè sia elevata la fe
condità delle coniugate ma perchè di fatto si sposerebbero solo 
le donne fecondate)). 

I saggi che si ottengono sia per la Francia che per l'Italia, 
considerando i parti nei primi nove mesi di matrimonio come 
avvenuti alla fine del nono mese, sono riassunti nella Ta
vola LXIV. 

L'innalzamento che presentano i saggi delle due popolazioni 
generali nella prima classe di età è rilevante: il saggio per la 
Francia aumenta del 77 % circa, venendo cosi a superare note
volmente quello delle famiglie regnanti e dell'alta nobiltà; mentre 
il saggio per l'Italia aumenta del 65 % e però di poco riesce a 
superare il saggio di fecondità di tali famiglie. 

La determinazione dei saggi specifici di fecondità per classi 
quinquennali di età, per quanto rappresenti un notevole passo 
avanti rispetto alla determinazione dei saggi generici, non è del 
tutto soddisfacente per la conoscenza dell'andamento della curva 
della fecondità matrimoniale della donna secondo l'età; specie 
in quelle classi giovanili che più interessano gli studiosi. 

f: necessario, quindi, procedere al calcolo dei saggi specifici 
per classi annuali di età; i quali, oltre un certo controllo dei 
risultati conseguiti in questo capitolo, permetteranno, tra l'al
tro, di stabilire a quale età, nella popolazione italiana, si pre
senta il massimo di fecondità matrimoniale, misurata secondo i 
criteri del Gini (con l'esclusione o meno dei parti nei primi nove 
mesi di matrimonio), e quindi se la curva della fecodità matri
moniale di tale popolazione sia sempre decrescente, come è ri
sultata quella relativa alle famiglie regnanti e dell'alta nobiltà, 
oppur no. 



TAVOLA XLIV. 
C onjronto tra i saggi di jecondità matrimoniale della popolazione generale in Francia e in Italia, calco

lati considerando i parti nei primi nove mesi di matrimonio come avvenuti alla fine del nono mese, 
e i saggi di fecondità matrimoniale delle case sovrane d'Europa, mediatizzate, e princiPesche di vari stati. 

--

i , 
FRA:-iCIA: 1926-1930 I 

ETÀ I N(xl-x+o)+ i p(xl-x+~)_ I 

+5rx(x\-x+~) -17,5 rx(XI-XH)1 

I (1) (2) 

I I . I 
15-1 9(1). 166 947: I 171 3391 

I 
20-24 . 995 798 31 685 3261 

25-29 . I 055 2II 57 314 087 

30 -34 . 71 l 949 61 581 754 

35-39 . 397 404 62 563 485 

4°-44 . - -
45-49(11) - -

15-49(111) . -

I 
-

(I) 16-19 per la colonna (7). 
(II) 45-46 per la colonna (7). 
(!lI) 16-46 per la colonna (7). 

(I) 
-.12 
(2) 

(3) 

1,7103 

0,3771 

0, 2209 

0,1387 

°,°762 

~ - - , 
ITALIA: 1931-1935 

Case 

I ~xl-x+~)+ p(XI-X+li)_ I 
i±2 . 12 

sovrane 

+ 5 rx(x \- x+~) -17,5 rx(XI-x+o)j 
ecc. 

(5) 

I ( .) (~) (6) (7) 

I 

134909 l 385 250 1, 1687 1,07lI 

I 093 468 18 640 666 0,7°39 0, 6275 

I 399 491 45 593410 0,3683 0,3413 

I 102 973 54 66g 395 0,2421 0,1715 

757 55 1 55 564 421 0, 1636 0, 0829 

323 331 54 063 101 0,0718 0, 0195 

33441 51 217 416 0,0078 0,0048 

4 845 164 281 133 659 0,2068 0,1894 

<..Al 
Ut ... 



CAPITOLO III. 

Tavola di fecondità matrimoniale della donna: 
popolazione italiana 1930-32. 
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l. PREMESSA. - Il calcolo dei saggi di fecondità per classi 
annuali di età, è stato limitato al periodo statistico 1930-1932 
onde utilizzare le distribuzioni stabilite dall'Istituto Centrale di 
Statistica nel computo delle tavole di mortalità, nuzialità e ve
dovanza della popolazione italiana 1930-1932, più volte citate(I). 
Il procedimento seguito, a parte ciò che concerne l'entrata in 
osservazione delle spose 9 mesi dopo le nozze, l'eliminazione tem
poranea per un anno dopo il parto e l'uscita delle vedove nove 
mesi dopo la morte del marito (che richiedono anche la cono
scenza del movimento della popolazione nel 1929), è analogo a 
quello adottato dall'Istituto predetto per la costruzione delle 
tavole di mortalità, per sesso e stato civile(o) ; e, quindi, pur 
riferendoci al periodo di osservazione 1930-1932, abbiamo cal
colato la tavola di fecondità matrimoniale in base non a tutti 
gli elementi demografici che si riferiscono all'intero spazio di 
tempo dall'inizio del 1930 alla fine del 1932, ma soltanto a quelli 
che riguardano i nati negli anni di calendario 1930-x e 1931--X. 

2. METODO DI CALCOLO IMPIEGATO. - Nelle Tavole A, 
B e C in appendice al presente capitolo sono, riportati per esteso 
i computi eseguiti per il calcolo del numero medio degli esposti 
al rischio di parto in ogni classe annuale di età. Qui definiamo in 
base al noto schema di Lexis, i vari contingenti statistici presi 
in considerazione e illustriamo brevemente il procedimento 
seguito. 

Indicato su due assi ortogonali x e t, rispettivamente, le 
età esatte x raggiunte e gli istanti t in cui nascono gli individui 
che raggiungono quelle età; introduciamo le seguenti notazioni: 

(r) L. GALVANI, op. cito e SOMOGYI, op. cito 
(2) L. GALVANI, op. cit., pago 32. 
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k (C" D") = numero delle coniugate presenti alla data indicata 
dalla isocrona sulla quale giace C" D" (IO gennaio 1931), 
in età compresa tra le età esatte, indicate dalle ascisse di 
C" e D" (cioè all'età di x anni compiuti) ; 

k' (C" B') = numero delle coniugate sopravviventi all'età pre
cisa di x anni (coniugate che raggiungono l'età x) durante 
l'anno di calendario 1931 ; 

X-1 x 1929 o 
~------------------~---~---~~---~--~X 

1930-X 

193t-X 

t 

P (B' C' D" C") = numero dei parti di nati legittimi nel 1931 
da madri in età di x anni compiuti; 

p (B' C' C") = numero dei parti di nati legittimi nel 1931 da 
madri in età di x anni compiuti, nate nell'anno 1931 -x; 
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P (C" C' D") = numero dei parti di nati legittimi nel 1931, da 
madri in età di x anni compiuti, nati nell'anno 1930 - x·; 

s (B' C' D" C"), s (B' C' C"), s (C" C' D") denotano i numeri 
delle spose in età di x anni compiuti ed hanno significati 
analoghi a quelli chiariti sopra per i vari gruppi di parti; 

dIi (B' C' D" C"), dii (B' C' C"), dk (C" C' D"); v (B' C' D" C"), 
v (B' C' C"), v (C" C' D"); ek (B' C' D" C"), ek (B' C' C"), 
ek (C" C' D"), corrispondono invece rispettivamente alle co
niugate morte, divenute vedove od emigrate (al netto di 
quelle immigrate), in età di x anni compiuti, sempre con 
significati analoghi a quelli su descritti per i vari gruppi di 
parti; 

d", v, ek ( ... ) = d" ( ... ) + v ( ... ) + ek ( ... ). 

Secondo tali notazioni, il saggio di fecondità matrimoniale, 
come si calcola comunemente, cioè considerando le spose in os
servazione dal momento delle nozze senza tener conto della eli
minazione temporanea di quelle che partoriscono e ammettendo 
le nuove vedove uscite subito d'osservazione alla morte del ma
rito, sarebbe dato dalla seguente frazione: 

{52) 

avente: 

P (B' Bo D" D''') 
SI (x) = 

k' (B' D''') + ~ [s (B' Bo D" D"') -
2 

- d", v, e" (B' Bo D" D"')] - ~ P (B' Bo D" D''') 

al numeratore: il numero dei parti di nati legittimi da 
madri in età x \- x + l, nate negli anni 1930-x e 1931-X; 

al denominatore: il numero medio degli individui nati 
negli anni 1930-x e 1931 -x, esposti al rischio del parto nell'in
tervallo di età x 1- x + l, nell'ipotesi che la distribuzione degli 
entrati e degli usciti, o quanto meno la distribuzione delle dif
ferenze tra questi e quelli, sia uniforme in detto intervallo. 

La (52) può essere scritta più brevemente cosi: 

(52) 
p 

k' + ~ [s -dk -v -eh] - ~ P 
2 2 



allorchè si convenga di sopprimere nelle precedenti notazioni le 
parentesi e le lettere ivi comprese, tenendo presente che qui 
come nelle formule successive, una lettera munita di apice in 
alto denota un contingente di individui nati negli anni 1930-x 
e 1931 - x, ed aventi età esatta x, mentre tutte le altre lettere 
non munite di tale apice denotano contingenti di individui (o 
contingenti riferentisi ad individui) nati in quegli stessi anni ma 
aventi età compresa tra x e x + 1. 

Se ora incominciamo ad ammettere che le coniugate dive
nute vedove escano d'osservazione nove mesi dopo la morte del 
marito, dobbiamo sostituire la (52) con la : 

p 
k' + v' + _1_ [s -dk -ek -v" -dv -ev]- ~P, 

2 2 

dove v' è il numero delle vedove che compiono l'età esatta x nei 
primi nove mesi di vedovanza; v" è il numero delle vedove che 
escono d'osservazione per aver compiuto i primi nove mesi di 
vedovanza nell'intervallo di età x [- x + I; dv, ev, i numeri delle 
vedove rispettivamente decedute o emigrate nei primi nove mesi 
di vedovanza, sempre nell'intervallo di età x 1- x + 1. 

Se ammettiamo, inoltre, che le spose entrino in osservazione 
nove mesi dopo il matrimonio, dobbiamo fare uso, anzichè della 
(53), della: 

p-n 

- (ek - es) - v" - (dv - dvo) - (ev - ev')] _.2.. (P - n) 
2 

dove n è il numero dei parti nei primi nove mesi di matrimonio; 
k;, v~, i numeri di quelle delle k' e v' che non hanno ancora com
piuto nove mesi dalle nozze; s", il numero delle spose che en
trano coniugate in osservazione, in età x 1- x + 1,9 mesi dopo 
il matrimonio; Vo", il numero, delle spose che entrano vedove 
in osservazione, in età x 1-x + I, nove mesi dopo il matrimonio; 
ds, es, dv, ev , i numeri delle decedute o emigrate, coniugate o 

s s 

vedove (nei primi nove mesi di vedovanza), che non hanno com-
piuto nove mesi dalle nozze. 
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Infine, se ammettiamo anche l'eliminazione temporanea p~r 
un anno dopo il parto, la (54) si trasforma nella: 

(55) 

p-n 
5dx) = k' + v' -(k; -k~) -k; -(v; -v~) -vp + 

+ +)plI + vp"+ (s" -s;:) + (vs" -vs U

n ) -[dk - (d:=

-dsn) -dp] -[ek -(es -esn ) -ep] _(v" -11(,') -[dv -

dove kp, vp, sono i numeri di quelle delle k' e v' che hanno par
torito da meno di un anno; k~, v~, sono i numeri di quelle delle 
k~ e v; che hanno già partorito dopo il matrimonio; p", il numero 
delle coniugate che rientrano un anno dopo il parto; VP", il nu
mero delle vedove che rientrano un anno dopo il parto, iu quanto 
sono ancora nei primi nove mesi di vedovanza; s;:, vS"" i numeri 
di quelle delle s" e Vs" che non hanno compiuto ancora un anno 
dal parto, avvenuto nei primi nove mesi di matrimonio; dp, 

ep, dvp' e.p' i numeri, rispettivamente delle cO_liugate o vedove, 
decedute o emigrate, che, al momento del decesso o dell'emigra
zione, non hanno compiuto un anno dal parto; ds , es ,d. ,e. , 

n " Sn Sn 

i numeri di quelle del'e ds, es, dvs ' evs che Hon hanno COlI piuto 
un anno dal parto avvenuto nei primi nove mesi di matrimonio; 
vp', il numero di quelle delle v" che non hanno compiuto un 
anno dal parto. 

Se d'altra parte ammettiamo la coc:sistt~ ,,"a (klla la circo
stanza con la 3& (1&: vedove, in osservaziu IL: ,'l le mesi ,l,n,) la 
morte del marito; 3&: coniugate che hanno partocit t ), eli i late 
per un anno dopo -il parto), anzichè quella ddIa Il< c.) I la 2a 

(2& circostanza: spose, entranti in osservazione nove me_,i d<Jpo 
le nozze), come si è fatto nella (54), ottenian,t) h: 

(56) 

56 (x) 
p 

k' + v' - k'p - vI, +- +ls + //' j- 1Ip,,-(dk -~dp)-

------------------------ ~--------

\ -(ek - ep) - (v" -Vp') - (ti" -dvp ) - (cv -e,_p))-+ p 



Il saggio che noi prendiamo come misura esatta della fecon
dità matrimoniale è quello, S4(X), espresso dalla (55); e però, 
onde mettere in evidenza la portata delle slifferenze tra i risultati 
ottenuti applicando i criteri del Gini e quelli che si otterrebbero 
col metodo usuale,abbiamo calcolato oltre al saggio S4(X) sud
detto, quello Sl(X) dato dalla (52). Inoltre, per renderei conto 
separatamente dell'influenza delle tre circostanze per le quali iI 
metodo usuale differisce da quello del Gini, abbiamo calcolato 
i saggi S2(X), Sa(x) e S3(X), dati dalla (53), (54) e (56)(1). Infine, 
allo scopo di stabilire un limite superiore della fecondità matri
moniale, abbiamo ritenuto utile calcolare un ulteriore saggio, 
S6(X), in base alla (55) modificata includendo tra le eliminate 
quelle che hanno partorito nei primi nove mesi di matrimonio, 
nell'ipotesi che esse siano entrate in osservazione un istante prima 
del parto, come cioè se avessero celebrato le nozze al conce
pimento. 

3. DETERMINAZIONE DEGLI ELEMENTI COSTITUTIVI DELLE 
FORMULE DA (52) A (56). - Prima di descrivere i risultati ot
tenuti, è necessario dire come siano stati determinati, in base ai 
dati del censimento, del movimento della popolazione, e, princi
palmente, in base alle distribuzioni stabilitè dall'Istituto Cen
trale di Statistica nel calcolo delle tavole· di mortalità, nuzialità 
e vedovanza, gli elementi costitutivi delle formule da (52) a (56). 

PRESENTI IN OSSERVAZIONE IN ETÀ ESATTA x (Tavola A). 

Determinazione di k'. - Il numero delle coniugate soprav
viventi in età x negli anni 1930 e 1931, è dato dalla seguente 
espressione (vedi figura precedente) : 

\ k' (B' D''') = k' (B' C") + k (C" D") + d" ve" (C" D" D"')-

(57) ( _ s (C" D" D"'). 

I vari termini del secondo membro della (57) sono tutti de
sumibili, in modo esatto o approssimato, dalle seguenti tavole 
pubblicate dall'Istituto Centrale di Statistica: 

(I) C. GIN!, Su la determinazione dei quozienti ecc., op. cit., pago 20. 



a) « Sopravviventi a ciascuna età distinti per sesso e stato 
civile, nel 1931 (Regno)) (I) ; 

b) « Presenti nel Regno al l° gennaio 1931, distribuiti per 
sesso, stato civile ed età» (I) ; 

c) « M orti nel Regno in ciascuno degli anni 1930, 1931 e 
1932 distribuiti per sesso, stato civile, età ed anno di nascita)J (I); 

d) « Nuovi vedovi in ciascuno degli anni 1930, I931 e 1932, 
distribuiti in classi annuali di età (Regno))) (I) ; 

e) « Deficit migratorio per sesso, età e stato civile in ciascuno 
degli anni 1930, 1931 e 1932 » (2) ; 

f) « Matrimoni in ciascuno degli anni 1930, 1931 e I932 
distribuiti secondo lo stato civile e l'età degli sposi di ciascun sesso)) (2). 

Nell'ipotesi che i contingenti forniti dalle ultime tre tavole 
siano, in ciascuna classe di età, ripartibiIi, secondo l'anno di na
scita, in due sotto gruppi ugualmente numerosi e tenendo pre
sente che la tavola a) è stata costruita in base alla tavola b) 
senza tener conto del movimento migratorio (3) che noi invece 
consideriamo; possiamo esprimere nel seguente modo la (57) 
facendo ricorso solo ad elementi forniti dalle precedenti tavole (4) : 

k' (B' D"') = k' (B' C") - ~ e" (A' B' C" B") + 
2 

(57*) + k (C" D") + dio (C" D" D"') + ~ v e" (C" D" E'" D"') 
2 

-~ s (C" D" E'" D''') 
2 ' 

dove con k' (D' C") abbiamo indicato iI dato desumibile dalla ta
vola a). 

(I) L. GALVANI, op.~cit., rispettivamente a pagg. 155, 154, 142 , 153. 
(2) S. SOMOGYI, op. cit., rispettivamente, pagg. 290, 280. 

(3) L. GALVANI, op. cit., pagg. 34 e 35. 
(4) Il valore di k' (B' D"'), fornito dalla (57*), risulta, molto probabil

mente, in difetto nelle età più giovani poichè per esse presumibilmente sarà 

, (B" B' C") > 
El/C D"'). 

- s (A' B' C" Bill e s (C" D" D"') < ~ s (C" D" 
2 2 



Determinazione di v'. - Il numero delle donne che, dive

nute vedove in età x _JL 1- x, raggiungono l'età esatta x, è 
I2 

dato approssimativamente da: 

(58) v' (B' D'") = v (A B' D'" B) . (I - ~ q:-f) , 

dove 

v (A B' D'!! B) = ..l.. () (B" B' D"' D'"') = 
4 

= -ll'~ V (C'" D'" E"II Dilli) + V (B" C" D"' C"') + 
4 2 

+ -+ V (A' B' C" B") l 
è il numero delle vedove in età x - .-2_1_ x· e 

I2 ' 

(60) 

è la probabilità di morte delle vedove tra l'età x - ~ e x . 

N el calcolo di v', si suppone, quindi, l'uniforme distribuzione 
delle vedove nell'intervallo di età x - I 1- x e la validità della 

(60) ; mentre le vedove nell'intervallo di età x - JL l-x vengono 
I2 

pensate concentrate nell'istante x - ~ . 

Gli ultimi due contingenti di vedovi del 3° membro della 
(59), si sono desunti dalla tavola d) « Nuovi vedovi ecc .... », CI

tata; mentre il primo, v (C'" D'" E"" Dilli), vedove dell'anno I929 

in età x - I 1- x, è stato calcolato in base al M. d. P. in tale 
anno, determinando prima la distribuzione delle vedove per 
classi quinquennali di età (vedi Tavola G in appendice), secondo 
il procedimento descritto al § 8 del cap. I, poi, ripartendo ogni 
classe quinquennale in classi annuali, in proporzione alla cor
rispondente distribuzione del I930. 



I valori di q': sono forniti dalle tavole di mortalità della po
polazione del Regno 1930-1932 (I), distinta secondo lo stato civile'. 

Determinazione di k; e v;. Il numero delle donne che, spo-

sate in età x -~\-x, raggiungono, coniugate o vedove, l'età 
12 

esatta x, è dato approssimativamente da: 

(61) ks' (B' D"') + vs' (B' D'") = s (A B' D"' B) . (I - ~ q~- t) , 

dove (2) 

s (A B' D"' B) = IX . S (B" B' D"' Dilli) = 

\ 
(62) l = IX[ +s (C'" D"' E" II Dilli) + S (B" C" D'" C"') + 

+ -+ s (A' B' C" H") ] 

è il numero delle spose in età x -~\- x: IX essendo, anzichè 
12 

una costante come nella (59) (uguale a ~), una variabile in fun-
4 

zione di x, determinata per via grafica in base ai valori di s (B" 
B' D"' Dilli) (vedi Tavola H) (3); e 

3 s 3[s 3 (S S )] sqx-i = s q .. - s qx -qx-l 

è la probabilità di morte delle coniugate tra l'età x - ~-ex. 

(I) L. GALVANI, op.> cit., pago 83; S> SOMOGYI, op. cit., pago 238. 
(2) Nel terzo membro della (62), l'errore che si commette sostituendo 

1 
5 (C"' D"' Dilli) con 2 s (C"' D"' E"II Dilli), in generale, è di segno con-

trario a quello dell'errore che si commette sostituendo s (B" B' C") con 

_1_ 5 (A'B'C"B"). 
2 

(3) L'ipotesi, implicita nella (61), di uniforme distribuzione delle spose 

nell'intervallo di età x - -.2... 1- x, per cui esse possono venir pellsate COll-
12 

centrate nell'istante x - +, non è in perfetto accordo con quanto si pre-



I due ultimi contingenti di spose del 30 membro della (62), 
sono forniti dalla citata tavola f) « Matrimoni ecc .... »; mentre 
il primo, spose nell'anno 1929, in età x- I (- x, viene calcolato 
ripartendo in classi annuali di età, le distribuzioni per classi 
poliennali date dal M. d. P. in detto anno, proporzionalmente 
alla media delle corrispondenti distribuzioni rilevate nel trien
nio 1933-1935 (I). 

I valori di q1 sono forniti dalle tavole di mortalità citate. 
Determinazione di kt, e vp. - Il numero delle coniugate che, 

partorito nell'intervallo di età x - 11- x, raggiungono, coniu
gate o vedove, l'età esatta x è dato approssimativamente da: 

(64) k'p (B' D"') + vp (B' Dilli) = P (B" B' D"' Dilli). (I -+ q~_~), 
dove si suppone 

suppone nel calcolo di ex. Più in accordo sarebbe la ipotesi che il nu
mero di quelle che sposano nell'istante 1;, che possiamo indicare con s(I;), 
sia, in ogni intervallo di età x - I f-- x, una funzione lineare di 1;, i cui 
parametri siano da stabilire in base al grafico tracciato per il calcolo 
di ex. 

Se oltre a questa ipotesi, si ammette che la probabilità per una sposa 

in età 1;, x - ~ < l; < x, di morire prima di raggiungere l'età x, sia 
12 

qs (I;, x) = (x - I;)qè, in cui 6 è l'età media di quelle che sposano nel sud

detto intervallo, si ottiene: 

(61 *) k: (B'D"') + v~ (B'D"') = sx-~, x [I -qe (x -6)]; 

dove 

x 

, •. ~., C"l,,!() "(;0 

x--• 

x ,. __ \_j I;s(l;)dl;=x- -} (1- -+ _b_X_~_l .) 
Sx-- 4"' x . 3 Sx -. ' x 

3 
x--• 

essendo s(l;) = ax-l + b.H 1;, nell'intervallo x - I .::::; ~ < x. 
Il secondo membro della (61*), in pratica, non differisce gran che 

dal corrispondente membro della (61); la quale, pertanto, si può ritenere 
abbastanza soddisfacente. 

(I) S. SOl\lOGYI, op. cit., pago 227. 



(65) 

c 

(66) 

P (B" B' D'" D"") = ~P (C"' D'" E"II D"") --I-
2 

+ P (B" C" D"' C"') + ~ P (A' B' C" B") 
2 

I 
q5 I = qi - - (ni _ qS ) ':-·2 2 '1' X-l· 

Gli elementi che appaiono nel secondo membro della (65) 
sono stati calcolati ripartendo in classi annuali di età, le distri
buzioni per classi poliennali date dal M. d. P., proporzional
mente alla media delle corrispondenti distribuzioni rilevate nel 
quadriennio 1932-1935 (vedi Tavola I). 

Determinazione di k~ e v~. - II numero delle coniugate che, 

sposate in età x - JL 1- x e partorito in detto intervallo, rag-
12 

giungono, coniugate o vedove, l'età esatta x, è dato da.: 

(67) k;, (B' D"') + v~ (B' D"') = Sn (AB' D'" B). (I -- : qi-~), 

dove si suppone 

(68) Sn (A B' D'" B) l n (B" B' D"' D"") , 
8 

essendo 

(69) n (B" B' D'" D"") ~ n (B" C" D"' C"') + 
+ n (A' B' C" B") 

il numero dei parti nei primi nove meSI di matrimonio prove
nienti da madre in età x - 1\- x; e 

il rapporto tra il numero dei parti nei primi nove mesi di matri

monio, provenienti da madri in età x - JL 1- x c che hanno 
12 

sposato in tale intervallo, e il numero di tutti i parti nei primi 
nove mesi di matrimonio, provenienti da madri in età x - I [- x. 



Questo rapporto è quello che si verificherebbe se i parti nei primi 
nove mesi di matrimonio provenienti da madri in età x - I l- x 
fossero uniformemente distribuiti secondo l'età della madre e 
secondo la durata del matrimonio (I). 

I due termini del secondo membro della (69) sono stati cal
colati ripartendo in classi annuali di età, i dati per classi polien-

(I) Nelcontinuo,il numero delle coniugate che, sposate in età x- 2.\-X, 
12 

e partorito in detto intervallo, raggiungono, coniugate o vedove, l'età 
esatta x, può essere così espresso: 

x ~ 

(67*·1) < (B' D"') + v~ (B' D"') = f f' 
3 • 3 

sIn) (u, ~) [I - qs (I;, xl] du dI; 

x~-- x--
4 4 

dove sIn) (u, 1;) è il numero di quelle che, sposate nell'istante di età u, 

vartoriscono nell'istante di età 1;. 
Nell'ipotesi che, in ogni campo definito dalle limitazioni: 

X-I < l; < x, 1; - 2- < u < ç, sia sin) (u, ç) = s = costante, e - 4 -

che qs (ç, x) = (x - ç) qs' in cui 6 è l'età media al parto delle coniugate 

che, sposate in età x - ..l.- 1- x, partoriscono in detto intervallo, abbiamo: 
4 

(67*.2) k~ (B' D"') + v~ (B' D"') = s~nL~ , x [I - qà (x - 6») ; 

dove 

(68) 

in cui 

e dove 

ç) du dI; = 2- n (B" B' D'" D""), 
8 

x ~ 

n (B"B' D'" D"") = f fs(n: (u, 1;) du dI;; 

... -1 s-", 

x s 

6= s(")~-{ jl;s(n)(u,l;)dUdl;=x--
I
-

x- " • x~_~ .%_~ 4 , , 
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nali desumibili dal M. d. P. (vedi § 4 del cap. I e Tavola L), 
proporzionalmente alla distribuzione dei parti nei primi nove 
mesi di matrimonio, secondo l'età (espressa in anni compiuti) 
della madre al parto, verificatasi nell'anno 1932; distribuzione 
non pubblicata ma fornitaci direttamente dall'Istituto Centrale 
di Statistica (Tavola M). 

INGRESSI IN OSSERVAZIONE TRA L'ETÀ X E X + I (Ta
vola B). 

Determinazione di s. - Il numero delle spose in età x I
x + I nate negli anni 1930 -x e 1931 -x, è dato approssima
tivamente dalla seguente espressione: 

s(B' BoD" D''') = ~ s( C" D" E'" D"') + 
2 

+s(B'C'D"C") + _2... s(AoBoC'B') . 
2 

Tutti gli elementi del secondo membro della (70) sono rica
vabili dalla citata tavola I) « Matrimoni ecc .... ». 

Determinazione di s" e V s". - Il numero delle donne che, 
nove mesi dopo il matrimonio entrano in osservazione in età 
x 1- x + I, ancora coniugate o già vedove, è dato da: 

s"(B'BoD"D"')+vs" (B'BoD"D"') = 

=s(ADCB).(1 - : q;_~) 

dove 

s(A D C B) = (J.,.s(B" B' D'" D"") + ~.s(B' BoD" D''') 

è il numero delle spose in età x _JL 1- x fornito dalla (62), più 
12 

il numero delle spose in età x 1- x + l : ~ essendo, analoga-
12 

mente ad (J." una variabile in funzione di x, determinata per via 
grafica in base ai valori di s(B' BoD" D''') forniti dalla (70) (vedi 
Tavola H) ; e 



è la probabilità di morte delle coniugate tra l'età x - ~ e x + I 
4 2 

Nella (71), quindi, le spose in età x -~ l-x + 2 si pen-
12 12 

sano concentrate a metà intervallo (nell'istante x _2.), ed espo-
12 

ste a morire nei primi nove mesi di matrimonio; cioè fino al
I 

l'istante x + in cui quelle che sopravvivono entrano in os-
2 

servazione (I). 

(I) L'ipotesi, implicita nella (71), di uniforme distribuzione delle spose 

nell'intervallo di età x - ~ 1- x + -1-, per cui esse possono venir pensate 
12 12 

concentrate nell'istante x - -1-, non è in perfetto accordo con quanto si 
12 

presuppone nel calcolo sia di a; che di (? (cfr. nota 3 a pago 80). Più in ac
cordo sarebbe la ipotesi che il numero di quelle che sposano nell'istante 1;, 

che indichiamo con 5(1;), sia, in ogni intervallo di età x _ ~ l-x + _1_ , 
4 4 

una funzione lineare di 1;, i cui parametri siano da stabilire in base al 
grafico tracciato per il calcolo di ex e (?. Se, oltre questa ipotesi, si am-

mette che la probabilità per una sposa in età 1;, x - ~::::;: 1; < x + -~ , 
4 4 

di morire prima di raggiungere l'età 1; + _3_, sia qS (1;,1; + -1-) = ~ qaS , 
4 4 4 

in cui a è l'età media di quelle che sposano nel suddetto intervallo; 
si ottiene 

(7 1 "') "(B' BaD"D"') + v "(B' B D" D''') = S 3 '(1 _ ~ qs) S S o x-4",x+ 4 4 a 

dove 

a= 

1 
x +-,. , , -+--, JI; S (~) cl ~ = X __ I_{ I 

Sx- -,'+ _. .f \ 
4 " "- 3 x ._-

• 

bX
-

1 
) ------- , 

'! 1 3 Sx-~,x+ -
4 • 

essendo s(l;) = ilx _ l + bx _ l 1;, nell'intervallo x _ ~ ~ ~ < x + _1_ • 
4 4 



Determinazione di P" e vP'" - Il numero delle coniugate 
che entrano in osservazione, in età x [- x + I, un anno dopo ii 
parto, è dato approssimativamente dall'espressione seguente: 

(74) P" (B'BoD"D"') = P (B"B'D"'D"") (I -q~_!... -wx_~) 
2 2 

in cui P (B" B' D'" D"") è il contingente fornito dalla (65); q~_!..., 
2 

calcolata in base alla (66), è la probabilità di morte delle coniu-

l" I I 'l b b'l't' ' l gate tra eta x -- e x + -; e wx_~ e a pro a l l a parzla e 
2 2 2 

di rimanere vedova tra 1'età x I e x +.!, ricavata dalla: 
2 2 

(75) 

in cui i valori di W x sono desunti dalla tavola di vedovanza della 
popolazione italiana 1930-1932(I), 

L'età media all'ingresso in osservazione di tali spose sarebbe allora: 

6 + ~ = x + + (r + -- b~ _-_I -1) , 
4 6sx - - -, x + -

4 4 

e la durata media di esposizione: 

(6 3 )' J ( bx- 1 ) x+ r - + - =-2 1- 3 l; 
4 6 sx--,x + _ 

4 4 

e non '/2 come nella ipotesi più semplice dell'uniforme distribuzione degli 
entrati nell'intervallo di età x 1- x + l, L'errore che si commette nel 
calcolo dei nostri saggi di fecondità, adottando quest'ultima ipotesi e 
quella di uniforme distribuzione degli usciti, o quanto meno la uniforme 
distribuzione delle differenze tra questi e quelli (cfr, pago ì4), è, però, 
praticamente trascurabile. 

(l) S, SOMOGYI, op. cit .. pago 238, 
Anche per le coniugate entrate in osservazione un anno dopo il parto 

(cfr. nota r, pago 85), all'ipotesi di uniforme distribuzione nell'intervallo 
di età x l-x + I, si può sostituire quella più generale di una distribuzicne 
lineare in funzione di 1;, x S 1; < x + I, da ricavare per interpolazione 
grafica dell'istogramma dei valori forniti dalla (ì4). E allora si trova che 

la durata media di esposizione, anzichè ~ è, per le coniugate entrate 
2 

nell'intervallo suddetto, _1_ (I - -6
b 

), in cui b e p sono rispettivamente il 
2 P 

coefficiente angolare della funzione lineare degli ingressi e il totale degli 
ingressi stessi nell'intervallo in questione, 
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Il numero delle coniugate che entrano vedove in osservazione, 
in età x 1- x + I, un anno dopo il parto, è dato invece dalla 
seguente espressione: 

(76) vp,,(B' BoD" D"') = ~ P (B" B' D'" D "") w _ ":'(1 -~ qw I) 
4 x 2 8 x+'8 

Anche qui, come nella (74), i parti vengono considerati con
centrati a metà anno; d'altra parte le nuove vedove provenienti 
dal contingente P(B" B' D'" D""), sono supposte distribuite uni-

formemente nell'intervallo x - 2..-\- x + ~; e quelle che diven-
2 2 

d ., I l I gono ve ove III eta x--- x + -
4 2 

si pensano concentrate nel-

l ,. I () Istante x + 8 I 

(I) Nel continuo, il numero delle coniugate che entrano vedove in os
servazione, in età x 1- x+ [, un anno dopo il parto, può essere così espresso: 

x S + l 

(76*. I) vp" (B' Bo D" D"') = J f vp (~ , u) [I - qw (u, ç + I)] du d~ , 
X-l; +.2. , 

dove vp (t;, u) è il numero delle coniugate che, partoritv in età ~, diven
gono vedove in età u, e qw (u, ç + I) è la probabilità per una vedova di 
morire tra l'età tt e t; + Io 

Nell'ipotesi che, in ogni campo definito dalle limitazioni 

t;~u< 1;+1, x-I~1;<x, sia: 

vp(t;, u) du = 1t(~) 'iiix- ~ du 

io cui 1t (t;) è il numero di quelle che partoriscono nell'istante di età t; e 

wx-":' è la probabilità di divenire vedova tra l'età x-': e x +!., e supposto 
2 2 2 

qw (u, ~ + I) = (t; + 1- u) qe' 

in cui 6 è l'età media alla vedovanza di quelle che, partorito in età ç, 

x - I ~ ~ < x, diventano vedove in età u, t; +!.~ u < 1; + I; 
4 

abbiamo che: 

(76 *.2) V " (B'B D"D"') -1_ . l ( 3 w) p o - 4 "x-l wX -"2 1-8 q(l 
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Determinazione di S~' e Vs" • Il numero di quelle delle s" o V s". 
Il 

che hanno partorito nei primi nove mesi di matrimonio, è dato 
dalla (I): 

(77) s~ (B' Bo D" D'II) + V S " (B' Bo D" D'II) 
. Il 

= s" (A D C B) (I - ~ q! + ~) , 
dove 

(78) s" (A D C B) = ~ n (B" B' D'" Dilli) + g n (B' Bo D" D''') 

è il numero delle spose in età x - JL l- x + ~ , che partoriscono 
12 12 

dove 
x 

7tx _ 1 = J 7t (1;) dç . 

x-l 

Se alle ipotesi precedenti aggiungiamo quella di uniforme distrib u
zio ne sia dei parti nell'intervallo di età x - I 1- x che delle vedovanze 

nell'intervallo ~ + ":'1- ~ + I, abbiamo: 
-1 

x ; + 1 

6= 3 I 1/ /(ç+~8 )7t(~)wx-~dudç=x+-81 . 
- 7tX-1 Wx--

4 2 1 
X-I S + 4" 

Per la durata media di esposizione del contingente vp" (B' BoD" D''') 
nell'intervallo x 1- x + I, vedi nota precedente. 

(1) Nel continuo, il numero di quelle delle 5" o vs" che hanno parto
lÌto nei primi nove mesi di matrimoniu, può essere così espresso: 

(77*·1) 

dove s(n) (u, ~) è il numero di quelle che, sposate nell'istante di età 11, 

partoriscono nell 'istante di età ç. 
Nell'ipotesi che, in ogni campu definito dalle limitazioni: 
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nei primi nove mesi di matrimonio: ii primo termine del secondo 
membro è dato dalla (68), mentre nel secondo termine: 

n (B' Bo D" D"') = ~ n (C" D" E'" D"') + 
2 

+ n (B' C' D" C") + + n (A o Bo C' B') ; 

e ~ è il rapporto tra il numero dei parti nei primi nove mesi di 

matrimonio, provenienti da madri in età x 1- x + I e che hanno 

sposato nell'intervallo x _JL l--x + l, e il numero di tutti i 
12 12 

parti nei primi nove mesi di matrimonio provenienti da madri 
in età x 1- x + L Questo rapporto è quello che si verificherebbe 
se i parti nei primi nove mesi di matrimonio provenienti da madri 
in età x 1- x + I, fossero uniformemente distribuiti secondo l'età 
delle madri e secondo la durata del matrimonio (I). 

Gli elementi del secondo membro della (79) sono stati cal
colati come gli analoghi della (69). 

sia s(tI) (u, ~) = s = costante, e che qs (~, Il + -.L) = (H + .1...._~) qò' in cui 
4 4 

e è l'età media al parto delle coniugate che, spc..sate in età x - ....L 1- x + ~ 
4 4' 

partoriscono nei primi nove mesi di matrimonio, abbiamo: 

(77*·2) 

dove 

s" (B'B D"D''') + V" (B'B D"D''') = 5(")3 1 (I-l. s). 
n o s n o x-- x + - 8 qe ' 

4 ' 4 

l 3 

':" > +~ ~/~i l+l~ (U.;, d( du ~ '. (.1DCB) 

x-- Il 
4 

1 3 
x+ - u+-

O = ~ I 3 4 I~ S(:I) (U, ~) d ~ da =~ + + 
x-- 11 

4 

Per la durata media di esposizione del contingente espresso dal l° mem
bro della (77), nell'intervallo x 1-' x + I, vedi nota I, pago 86. 

(1) Cfr. nota I a pag, K3. 
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USCITE D'OSSERVAZIONE TRA L'ETÀ X E X + I, PER CAUSA 

DIVERSA DAL PARTO (Tavola C). 

Determinazione di dk. - Il numero delle coniugate morte in 
età X [- X + I, nate negli anni 1930-x e 193I-X, è dato da: 

(80) dk (B' BoD" D'li) = dk(C" D" D'") + dk (B'C' D"C") + dk (B' BoC'). 

Tutti gli elementi del secondo membro della (80) sono desu
mibili dalla citata tavola c) « M orti ecc .... ». 

Determinazione di ek. - Il numero delle coniugate emigrate 
in età x 1- x + I, nate negli anni 1930-x e 1931-X, è sup
posto uguale a: 

(81) ek (B' BoD" D'") = ~ ek (C" D" E'" n"') i-

+ ek (B' C' D" C") + ~ ek (AoBoC' B') . 

I tre contingenti del secondo membro sono forniti dalla ci
tata tavola e) « Deficit migratorio ecc .... ». 

Determinazione di v. - Il numero delle nuove vedove in 
età x [- x + I, nate negli anni 1930 - X e 1931 - x, è posto 
uguale a: 

(82) v (B' Bo D" D'") = ~ V (C" D" Eli' D"') + 
2 

+ v (B' C' D" C") + 2. v (AoBoC' B') . 
2 

Gli elementi costitutivi di tale formula sono desunti dalla 
citata tavola d) « Nuovi vedovi ecc .... ». 

Determinazione di v". - Il numero delle vedove che escono 
di osservazione in età x [- x + I nove mesi dopo la morte del 
marito, è dato approssimativamente da: 

dove 

(84) v (A D C B) = ~ V (B" B' D'" D"") +; 'L' (B' Bo D" D"') 



374 

(in cui il primo termine del secondo membro è fornito dalla (59), 
e il secondo termine, dalla (82)) è il numero delle nuove vedove 

tra l'età x _.2 e x+ l . che nella (83) sono supposte Concen-
12 12 ' 

trate nell'istante x -~ . 
4 

Determinazione di d •. - Il numero delle vedove che muoiono 
nei primi nove mesi di vedovanza in età x 1- x + I, è dato dalla 
espressione: 

(85) dv (B' Bo D" D"') = v' (B',D''') + v (B' D C D"')-

-v" (B' Bo D" D"') + v (D BoD" C) ~ q: + ~ 

dove il primo termine del secondo membro è calcolato in base 
alla (58); il secondo termine è uguale al secondo della (84) ; 
il terzo termine è ottenuto dalla (83); e il quarto, che dà il nu-

mero delle vedove in età x + : 1- x + I .• che muoiono prima di 

giungere all'età x + I, è posto uguale a: 

(86) v (D B D" C) ~ qW ~ = 
o 8 x +"8 

~v (B' B D" D"') _l [qw + l. (qw -qwl. 4 o 8 x 8 x+l x 

Determinazioni di ds• - Il numero delle coniugate che 
muoiono in età x - x + I, nei primi nove mesi di matrimonio, 
è espresso dalla: 

ds (B' Bo D" D"') = k~ (B' D"') + s (B' D C D"') -

- s" (B' Bo D" D"') - VS " (B' Bo D" D''') + 

dove il primo termine del secondo membro è ricavabile dalla (61), 
tenendo conto oltre che della probabilità di morire, di quella di 

divenire vedova tra l'età x - ~ e x; il secondo termine corri

sponde al secondo termine del secondo membro della (72); il 
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terzo e quarto termine, al primo membro della (71); e, infine, 
l'ultimo termine è posto uguale a : 

(88) 

s(D B D" C) .l qS 6 = 
o 8 x+ 8" 

- (1 -~) s (B' Bo D" D"') ~[~ + ~ (q:+l -qn l-
Non determinazione di alcuni contingenti di usciti. - Nelle 

formule da (53) a (56) appaiono i seguenti contingenti di usciti, 
già definiti in precedenza; di cui, nel calcolo, data la difficoltà 
che s'incontrerebbe per determinarli e data la prevedi bile loro 
esiguità, non si è tenuto alcun conto: 

d , dp' e, e , ep' d ,d ,d , e , 
Sn S sn Vs I1sn Vp v efJs ' e e V " , vp' P' V

Sn 

ELIMINATE PER PARTO TRA L'ETÀ X E X + I (Tavola C e E). 
Determinazione di p. - Il numero dei parti di nati legittimi 

da madri in età x 1- x + I è dato da 

(89) P (B' Bo D" D"') = ~ P (C" D" Eli' D"'), + 
2 

+ P (B' C' D" C") + -.-:- p (A o Bo C' B') . 
2 

I primi due termini del secondo membro sono stati deter
minati anal~gamente ai termini che appaiono nel secondo membro 
della (65); il terzo termine è stato desunto dal M. d. P., nel 
1932, che fornisce la distribuzione dei parti secondo classi annuali 
di età della madre al parto. 

Determinazione di n. - Il numero dei parti nei primi nove 
mesi di matrimonio, da madri in età x 1- x + 1, è dato dalla 
espressione: 

(9°) 
I 

n (B' Bo D" D"') = n (C" D" Eli' D"') + 
2 

+ n (B' C' D" C") + I (A B C' B') 2" n o o , 

dove i primi due termini del secondo membro sono stati calcolati 
come i termini della (69) mentre il terzo termine è stato ricavato 
dalla distribuzione, per l'anno 1932, dei parti nei primi nove mesi 
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- TAVOLA F. 
Saggi (grezzi) di fecondità matrimoniale della donna italiana (1930 - 1 932 ), ottenuti con vari procedimenti. 

I I k'+v' - I I -(k;-k~)- i 

I 
I k'+v'- -k;-<V'-I I 

-k;-v;+ - v~)- v" + ik" ' k'-
k'+v'+ +1/,(/'+ TV - p 

k'+ +1fs(s" + 
+VP"+(s"-1 ! -v/,+ 51 (x) = 5g (x) = 5s (x)= 5,(x)= 56 (x)= 56 (x) ~~ 

ETÀ 
p= n= p-n= +1/,(S- +1/,(S- +vs"- - 5::) + ,+1/2{S+P" + 

-d,,-e,,- -(d,.-ds)- +(vs"- I +vp"-d,,- (2 ) (2) (4) (4) 
(3)C (20)C (2)- (3) - d,,- v- (2) (2) 

- v"-d - - e" - v" - - V;) - I -(,-v"-dv - (5) (6) (7) (8) (9) (8) -e,,-p) v 
- (dk.'..ddJ -P) -d,,-(P- -P) l 

1 

. -n» -e,,-v"-

I 
·-d,,- (1'-

-n») 

(I) (2) (8) (.) (6) (6) (7) (8) ---_4 (9) (lO) (u) (12) (13) (14) (u) 

2941 327\ 

I 

2 685 2 687 
l 2647 15 621 I 214 1 088 0,2313 0,2311 0,2694- °,3006 0,2346 0,57°8 

16 :2 338 I 289 I 049 7 683 7696 45°4 3 &l41 7364 0,3°43 0,3°38 0,2329 0,2758 0,3175 0,6146 

17 7 064 3 350 3 714 18 665 186gB 12 339 IO 343 1 17 545 0,3785 0,3778 0,3°10 0,3591 °,4°26 0,6830 

18 17 408 7 010 IO 398 36 093 36 163 23 737 18600 32648 0,4823 0,4814 0,4381 0,5590 0,5332 0,9359 

19 32 882 IO 975 21 907 63 130 63 280 41 248 30 336\ 54 533 0,5209 0,5196 0,5311 0,7221 0,6030 1,0839 

15-19 &0 313 22 918 37 395 128 25& 128 524 83 042 64 1711 114 737 0,4703 0,4693 0,4503 0,5827 0,5257 0,9399 

20 56 147 14 295 41 852 103 964 1°4 24° 70 701 51 554i 87524 0,54°1 0,5386 0,5920 0,8118 0,6415 1,0891 

21 71 925 15 858 . 56067 157 274 157 700 1204°3 89 167 128 709 0,4573 0,4561 °,4657 0,6288 0,5588 0,8066 

95 802 15 816 79986 211 473 212 046 176 320 137 810 1 175 471 
. 0,453° 0,4518 °,4536 °,5804 °,5460 0,6952 

22 
23 108 705 13 728 94977 258 274 258 99<> 222 652 172 6581 210 248 0,4209 0,4197 °,4266 0,55°1 0,517° 0,6296 

24 120 670 Il 154 109 516 292 159 293 010 25993° 203 6141 237524 0,413° 0,4118 0,4213 0,5379 °,5°80 °,5926 

20-24 453 249 70 851 382 398 l 023 144 l 025 98& 850 00& &5( 8031 839 47& 0, 443ft 0,4418 0,4499 0,5840 0,5399 0,6922 

25 Il8 712 8399 IlO 313 329 483 33°469 303 637 241 381 268 66g 0,3603 0,3592 0,3633 0,457° 0,4419 °,4918 

26 Il9485 6 324 Il3 161 357 102 358 210 338 493 277 1281 297 166 °,3346 0,3336 0,3343 °,4°83 0,4°21 0,4312 

27 II5 448 4490 110 9581 368 488 369 710 35366g 292 554 308 746 0,3133 0,3123 0,3137 0,3793 0,3739 0,3946 

28 IlO 681 3 295 107 3861 379 647 380 971 368 555 309 327 321 885 0,2915 0,2905 0,2914 0,3472 0,3439 °,3578 

29 gB 907 2 352 96 555. 391 935 393 349 383 581 326 800 336653 0,2524 0,2514 0,25 17 0,2955 0,2938 0,3°27 

25-29 . 5&3 233 24 8&0 538 373'1 82& &55 1 832 709 1 747 935 l 447 190 l 533 119 0,3083 0.3073 0.3080 0.3720 0.3&74 0.3892 

3° 108 125 2 053 106 °72 393 858 395 364 3874gB 336274 344 325 0,2745 0,2735 0,2737 0,3154 0,314° 0,3215 

31 91 254 I 449 89 805 4Il 322 412 914 406 °56 349436 ') 356 3°1 0, 2219 - 0,2210 0,2212 0,257° 0,2561 0,26I1 

32 97 013 I 243 9577° 403 261 404 926 399 53° 352 178 357 663 0,2406 0,2396 0,2397 0,2719 0,2712 0,2755 

33 B4 098 718 83 380 410 223 411 956 407 225 357 580 362 271 0,2°5° 0,2°41 0,2°48 0,23321 0,2321 0,2352 

34 82 841 633 82 208 409 927 4Il 723 407 826 3634681 367 415 0,2021 0,2012 0,2016 0,2262 0,2255 0,2279 

3°-34 • I 463 331 6 096 457 235 2 028 591 2 03& 883 2 008 135 1 758 9361 l 787 975 0,2284 0,2275 0,2277 0,2599 0,2591 0,2&34 

35 75 544 620 74 924 400 186 402 049 398 680 355 122 1 358 556 0,1888 0, 1879 0, 1879 0,2110 0,21°7 0,2127 

36 71 195 419 7°776 389 671 391 597 388 5°2 349 I04i 352 190 0, 1827 0,1818 0,1822 0, 2027 0,2021 0,2°39 

37 62 568 360 62 208 387 992 389 984- 387 293 35° 401 ) 353 III 0, 1613 0,1604 0,1606 0,1775 0,1772 0,1786 

38 57 102 229 56873 383 594 385 653 383 260 35° 6031 35
2 986

1 
0,1489 °,1481 0,1484 0,1622 0,1618 0, 1629 

39 47754 14° 47 614 378 173 380 296 378156 348 380: 350 513 0, 1263 0, 1256 0, 1259 0,1367 OIl362 0,1371 

35-39 314 1&3 l 768 312 395 l 939 61& l 949 579 l 935 891 l 753 610! l 7&7 35& 0,1&20 0,1611 0,1614 0,1781 0,1778 0,1792 

4° 46 °74 165 45909 367456 369 666 367 814 342 8341 344 705 0, 1254 0, 1246 0,1248 0,1339 0,1337 0,1344 

41 3°990 73 30 917 373 847 376 166 374 604 35° 816
1 352 360 0,0829 °,°824 0,0825 0,0881 0,0879 0,0883 

42 27 342 55 27 287 372 651 375 087 373 710 357594\ 358 973 0,°734 0,°729 0,°73° 0,0763 °,°762 0,0765 

43 18 134 41 18093 368 585 371 142 369 886 355 7771 357°33 0,°492 °,°489 0,°489 0,°509 °,°5°8 0,°510 

44 II 822 IO II 812 356 870 359545 358 426 348 979 35°092 0,°331 0,°329 °,°33° 0,0338 0,0338 0,°339 

4°-44 134 3&2 344 134 018 1 839 409 1 851 &0& l 844 440 l 756 000: 1 763 163 0,0730 0,072& 0,0727 0,0763 0,07&2 0,0765 

45 7 428 12 7 416 347431 350 218 349 237 343 09.t1 344075 0,0214 0,0212 0,0212 0,0216 0,0216 0,0216 

46 . 3 842 3 3 839 348 495 351 387 350 513 3465681 347439 0,0110 0, 0109 0,0110 O,OIII O,OIII O,OIII 

47 l 775 3 I 772 333 1°7 336 109 335 326 333 287
1 334 o6g 0,0053 0,0053 0,00.53 0,0053 0,0053 0,0053 

48 919 3 916 319380 322 4gB 32J 791 320 845 321 552 0,0029 0,0028 0,0028 0,0029 0,0029 0,0029 

49 435 1 434 312 580 315 80g 315 173 314 683! 315 319 0,0014 0, 0014 0, OOJ4 0,0014 0,0014 0,0014 

45-49 14 399 22 14 377 1 6&0 993 l 67& 021 1 &72 040 1 658 4771 1 &&2 454 0,0087 0,008& 0,0086 0,0087 0,0087 0,0087 

5° 232 l 231 294 469 297 821 297 237 297 OOZI 297589 0,0008 0,0008 0,0008 0,0008 0,0008 0,0008 

51 95 - 95 283 617 287 116 286 592 286 4621 286 9B4 0,0003 0,0003 0,0003 0,0003 0,0003 0,0003 

52 81 ~ 81 277 717 281 397 280 952 280 geol 281 343 0,0003 0,0003 0,0003 0,0003 0,0003 0,0003 

53 57 

~l 
57 266 613 270 488 270 085 270 037 270 440 0,0002 0,0002 0,0002 0,0002 0,0002 0,0002 

54 62 61 267 789 271 859 271 482 271 4481 271 826 0,0002 0,0002 0,0002 0,0002 0,0002 0,0002 

5°-54 527 525 1 390 205' 1 408 &81' 1 406 348 l 405 8491 1 408 182 0,0004 0,0004 0,0004 0,0004 0,0004 0,0004 
i I I I , 



di matrimonio, secondo classi annuali di età della madre, forni
taci direttamente, come si è già ricordato, dall'Istituto Centrale 
di Statistica. 

4. RISULTATI OTTENUTI. - I saggi di fecondità matrimo
niale ottenuti in base alle formule da (52) a (56) sono riportati 
nella successiva Tavola F. Onde rendere più facile il confronto, 
si sono costruiti i diagrammi qui uniti, corrispondenti a tali 
saggi, esclusi quelli 5 2(x), calcolati secondo la (53), che di poco 
differiscono dai saggi 5 1 (x) della (52). Al fine di perequare i tassi 
grezzi, si è eseguita una interpolazione grafica badando che per 
ogni curva ai saggi perequati corrispondesse un numero comples
sivo di parti uguale a quello effettivo. 

E evidente dai diagrammi come, anche sui saggi di fecondità 
della popolazione generale, sia notevole l'effetto dovuto al con
siderare, nel calcolo delle durate medie di esposizione al rischio, 
eliminate per un certo numero di mesi le donne subito dopo il 
parto; e come col non tener conto di tale circostanza si vengano 
a ridurre le differenze tra i saggi di eliminazione relativi alle suc
cessive classi di età (curva 54 (x) a confronto della 5a(x) e curva 
5fi(x) a confronto della 51 (x)). 

Se non si tiene conto invece dell'altra circostanza, ossia che 
le spose a prescindere dai parti nei primi nove mesi di matri
monio entrano in osservazione nove mesi dopo le nozze, si ot
tiene solo un lieve abbassamento dei saggi in corrispondenza 
dell'età 19-20 (curva 5a(x) a confronto della 5 1(x)) e, anzi, un 
innalzamento nelle età precedenti.: contrariamente a quanto 
osservato dal Gini nell'indagine sulle famiglie regnanti e dell'alta 
nobiltà. 

Ciò indubbiamente è dovuto al fatto dei concepimenti pre
nuziali che, mentre nelle coniugate osservate dal Gini sono nulli 
o quanto meno trascurabili (I) ; nella popolazione generale rag
giungono, nelle prime classi di età, un numero relativamente ele
vato (circa il 38 % tra 15 e 19 anni). Le curve dei saggi di eli
minazione 53 (x) e 54 (x) hanno, per tanto, una forma non molto 
diversa dalla curva dei saggi 51 (x) (corrispondenti rispettivamente 
alle curve C, D, A dell'indagine sulle case sovrane, ecc.) (2); e 

(I) C. GIN I, Su la curva della feconditlt ecc., op. cit., pago 3. 
(2) C. GINI, Su la determinazione dei quozienti ecc., op. cit., pago 25. 
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sia queste tre curve come quella dei saggi 55(x) presentano tutte 
il massimo verso i 20 anni. 

D'altra parte, la curva di fecondità matrimoniale della po
polazione generale non cambia sostanzialmente di forma, allorchè, 
come si è fatto nel calcolo di 56(x), si considerano i parti nei primi 

TAVOLA Ff. 

e onjronto tra sagg~ (pereqnati) di fecondità matrimoniale ottenuti 
con vari procedimenti. 

15 
16 
17 
18(1) 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
3° 
3 1 

32 

33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
4° 
41 

42 

43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 

popolazione italiana 193°-32 

0,233 
0,3°3 
0,387 
0,475 
0,526 
0,529 
0,475 
0,444 
0,424 
0,4°1 
0,369 
0,336 
0,310 
0,286 
0, 269 
0,25 1 
0,237 
0,225 
0, 213 
0,202 

0,19.[1 0,180 
0,166 

0, 15°1 
0,132 
0,1131 
0, 092 1 
0,069

1 0,°49 
0,°34 
0,021 
O,OIl 

0,005 
0,

0021 
0,001. 

I 

0,250 0,286 0,570 
0,258 0,296 0,6ro 
0,318 0,376 0,700 
0,439 0,561 0,918 
0,536 0,727 1,080 
0,573 0,797 1,°7° 
0,486 0,645 0, 823 
0,445 °,582 0,707 
0,417 0,549 0,630 
0,395 °,513 0,566 
0,371 °,468 0,490 
0,344 0,416 0,436 
0,316 0,373 0,395 
0,290 °,340 °,351 
0,272 0,312 °,321 
0,255 °,292 0,2951 
0,239 0,273 0,273 
0,228 0,256 0,256 
0,213 0,240 0,24°1 
0,201 0,226 0,22b

l 0,189 0,21ul' 0,210, 
0,1761°,197 0, J97 1 
0,162 0,17910,1791 
0,147 0,1631 0, T63\ 
0,13° °,1421 o, LPI 
0,II31 0,1241 0, 1241 
0,091 ° 10011 o, JOO 
0,069 0:074 0,074 1 

0'0501 0, 051 1 0,05 1'1 
0,034 0,034' 0,034 
0,021 0,021Io,021! 
0,01I O,OTI,O,OII: 
0,0051 0,005: 0,0051 
0,0021 0,00'2! 0,002) 
0,001 1 O,OOli 0,0011 

1 1 1 

(I) Età 16-18 per le colonne (5). (6), (7)· 

famiglie ,;u n alle, 
dell'alta llohiltà 

0, 26J5 
0,3 24°, 
°,38761 
0,4°42 

°,3845 
°,3478 
0,3 1g6 
0,2960 
0,2744 
0,2556 
0,2360 
0,2[78 

0,
1992

1 0,1812 
0, 1638 

0,
1438

1' 

0, 1276 
0, III5 1 

0,0960
1 

0, 08 14' 
0, 067()1 
0,°558, 
o,o44:.d 
0,03441 
0,02(JOI 
0,0182 

0,0[121 

0, 0058 1 

0,°°3 2 
o,oo22i 

I 

0, 0876 
0,°54° 
0,5898 
o,5 Il8 

°,4460 
°,3878 
°,3514 
0,3220 
0,2962 

0,27°° 
°,2442 

0,2200 

0,1994 
0,1760 
0,1558 
0,1360 
0, II 98 
0, 10541 
0,09[('i 
0,07&)'1 
0,0662

1 0,0548 
0,0440 1 

0,0342 i 
°,°24')1 
O,O[!)11 
0,009° , 
0,0058 ' 
o,oo3ti l 
o,oo:w 

1,1564 
1,1126 
1, 014° 
0,88.[2 
0,7524 
0,63 18 
0,5372 

°,4786 
0,4296 
°,384° 
°,33°8 
0, 2876 
0,25 14 
0,2208 
0,190° 
0, 1°38 
o, Lp6 
0,1'214 
0, 1040 
o,oH78 
0,0724 
0,°59,+ 
0,0'+70 
0,o35il 
0, 0256 
(), () [(,(j 

0,0102 
O,OO()2 

() ,oo'lO 
0,0022 



nove mesi di matrimonio come se fossero avvenuti alla fine del 
nono mese: il forte innalzamento dei saggi che si consegue, non 
riesce a spostare il massimo della curva che sale dalla età minima 
considerata, 15 anni, all'età I9, verso tale massimo, con notevole 
rapidità. Con i saggi S6(X), si tende ad esagerare la fecondità delle 
coniugate (Cfr. capitolo precedente, pago 352). E però, se ciò av
venisse con intensità decrescente al crescere dell'età delle coniu
gate stesse; si potrebbe arguire dall'andamento della curva 
Sc(x), come, anche a prescindere da tali esagerazioni, l'andamento 
della curva della fecondità matrimoniale della donna italiana 
secondo l'età non sia sempre decrescente al crescere dell'età. 

Nella Tavola F' sono riportati i saggi perequati Sl(X), 
S,(x), S4(X), S6(X) ; e, per un confronto, i corrispondenti saggi di 
fecondità matrimoniale delle case sovrane d'Europa, delle case 

TAVOLA F". 

Saggi di fecondità matrimoniale della popolazione italiana: con
fronto tra i saggi ottenuti in base al calcolo dei tassi annuali 
(1930-1932) e quelli determinati direttamente per classi quin
qnennalì di età secondo il procedimento del Mukherji (1931-

1935)· 

20-.q 

25-29 

3°-.14 

35-39 

4°--14 

45-49 

ETÀ 

15-49 ..... 

~v(x,-x+.) ,. 
(l) , 1_, 

pCll-.'+.) 

1930 - 1932 1931 

S.(x) S6(X) (I) 

(1) (2) (3) 

0,5827 0,9399 °,7°68 

°,584° 0,6g22 °,5659 

0,3720 0,38<)2 0,3492 

0,2599 0,2634 0,2386 

0,1781 0,1792 0, 1627 

0,0763 °,°765 0,0716 

0, 0087 0, 0087 0,0078 

0, 2063 0,22°3 0,1927 

(!li 
N(>I-,+5)_ 5 0:«1--<+') 

pl'·'.-x+.)_ 17.5 o:(-<I-x+o) 
• 12, 

- 1935 
-~----~ 

(II) 

(4) 
---~---

I, J687 

0,7°39 

0,3683 

0,2421 

0, 1636 

0,0718 

0,0078 

0,2068 



mediatizzate tedesche e case principesche dei vari stati, desunti 
dalla tabella XIII, colonne (1), (2) e (3) dell'opera citata (1). 

Nella Tavola F", invece, sono riassunti i saggi di elimina
zione S4(X) e S6(X) per classi quinquennali di età, posti a raf
fronto con quelli calcolati nel capitolo II col procedimento del 
Mukherji, per il quinquennio 1931-1935. 

L'esame di questa ultima tabella mette in evidenza come i 
saggi quinquennali calcolati col primo procedimento (colonna 
(3) e (4)), eccettuati quelli relativi alla classe 15-19, non si di
scostino molto dai saggi ottenuti successivamente (colonne (I) 
e (2) ). I saggi della colonna (2), poi, considerati con i corrispon
denti tassi anilUali, confermano come non si possa arguire sen
z'altro dal fatto che il saggio quinquennale piil alto capiti nella 
cla<;se di età pilÌ giovane, che la corrispondente curva dei saggi 
di eliminazione annuali debba essere sempre decrescente. 

Contrariamente a quanto ritenuto dal Mukherji, potrebbe 
darsi, quindi, che, anche per la popolazione della Francia, ove si 
provveda al computo dei saggi annuali secondo i criteri del Ginì, 
si trovi per la curva della fecondità matrimoniale un andamento 
non sempre decrescente. 

(l) C. Gna, Su la determinazione dei quozienti ecc., op. cit., pago 25. 



APPENDICE 

l 1 

~'i' Coniu- +-Coniu- ~!!; gate ~I gate ~ ~ ~I'" presenti ++~ 
ETÀ soprav- ~ ~ 

1 I in età ~~+ 
.,., ""Q:l ~ ~ viventi ~,...~ 

"" x !x 1- x+ l ++~ .,.,1 00 in età .10' ~ 1 
al N~ 

nel 1931 ~~ 

1-1-1931 II~ 
(G. 155) ~~ (G. 154) 

%0 + 
I (l) (2) (3) (4) (5) 

I 

15 5°7 I 821 l 499 

16 2 330 5 I 69 5 802 2,66 

17 6 203 13 124 15 664 2,66 

18 15 075 24 238 32 187 2,71 

19 30 501 40 281 59 196 2,53

1 15-19 54 616 84 633 114 348 

20 51 189 683IO I03 204 2 02 1 
'1 

, 
21 83 814 97 I08 166 394 2,79 

22 II3 028 133 490 231 278 3,°1 

23 148 02 7 153 022 287 263 2,54 

24 164 894 177 6601 330 277 2,49 

20-24 560 952 629 590 l 118 416 

25 186 818 195 429 373 500 2, 58 1 

26 202 907 209 306 405 342 2,56: 

27 215 286 207 780 417 718 2, 53 1 

28 212 332 220 715 429 226 2,49 

29 224 172 216 172 437 314 2,43 

2')-29 · 1 041 515 1 049 40212 063 100 

3° 218 740 228 729 445 146 2,36 

31 230 276

1 

226 828 
455 

128
1 

2,27 

32 227 943 224 078 450 729 2,20 

33 '1 224 866

1 

228 °92 452 0491 2,16 

3.J. · 228 715 223 624 451 697 2,11 

3°-34 · '1 130 540
1
1 131 351 2 254 7491 
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359 2,9 
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I 

42 684: 
1 

45 996 

4 1 552 , 

214 410
1 

36 9 2 31 

25 553 1 

20 784 

15 999: 

12 3621 

111 6211 

9 646 ! 
8 7921 

6595! 

5 75S
1 

4 6l8i 

35 409 

(Io) 

723 

2577 

4 908 

IO 181 

19 223' 

37 612 

31 °39 

43 457 

3668I i 
40 0101 

36 356 

187 543 

3
2 702

1 

22 339 

18 3641 

14 281 I 
l 

II 1021 

98 788' 

8 746 

7962 , 
I 

6008i 
I 

5 2551 

4 32s
1 

32 299 

(11) 

3 

j 
:~I 
461 
631 

541 

d 
531 

273
1 

49' 

35\ 

3° 
24 
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TAVOLA A. 

J -~- - ~CII~I§ ~ 
+ ~I" ~IH 
~I~ J ~ 

I :;l 

3,9 

3,9 

4, I 

3,9 

"'1 
3,8

1 

3,81 
3,8 

3,71 

3'71 

i 
3,7( 
3,8: 

1 

3,91 

4'°1 

4, Il 
4 21 , , 

[ 4,3, 

4,51 

4,71 

4,9! 

I 

HIN 

l,20 

1,48
1 

1,46 1 

. : ::.:1 

1,73 

1,72 

I,()7 

1,65 

1,68 

1,75 

I ,Sol 
1'771' 
2,01 

2, IO 

2,20 

2, 29
1 

2,4 1

1 2,52 ( 

2,7°1 

1 

2 293 

6 991 

17 402 

27 4281 

33 2551 

57 658 

72 749 

96 944 

I IO 376 

370 982/' 

122 916 

121 40() , 

121 234 

117 462 

II2 690

1 
595 708 

101 4271 
112 470, 

93 873' 

98652
1 

87 9431 

494 365' 

1 

° 

3 
II 

28 

43 

56 

100 

122 

Il)! 

IR6 

625 

216 

219 
21 5 

237 

238 

1 125 

224 

259 

227 

25° 

239 

1 19:1 

a colo~ne rispettiva~ente della Ta\'ola B c C. L'indice + 10- I, in basso a destra 
ln cornspondenza, rISpettivamente, all'età x + I o X - I, anzichè x. 



35 

36 

37 

38 

39 

35-39 

5° 
51 

52 

53 
54 

5°-54 

ETÀ 

(I) 

Coniu
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sopra,,-

viventi 

Coniu

gate 

presenti 

in età 

Xf-X+l 
in età x 

al 
nel 1931 

1-1-1931 
(G. 155) (G ) 

. 154 

(2) (3) 

1 

+ 
(4) 

223 832 215 350 438 514 

215 417 2II II7 425 980 

2 II 007 209 502 420 308 

209 199 204 340 413 453 

203 go8 199 613 403 521 

.11 063 363 1 039 92212 101 7761 

.1 199 °47 192 9201 392 2IO[ 

. 192 213 198 552 391 122 

·1 197 727 19o 000 388 337 

.1 ISg °76 19o 063 379 841 
I 
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177 415 
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I 141 186[ 
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162 273 336 805 
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155 393 315 864 

831 795 1 682 333 

142 704 297 8361 

144 532 287 OI2i 

136 964 281 3691 

133 662 270 4831 

138 375 271 8681 

696 23711 408 568: 

Presenti in osservazione 
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Segue : TAVOLA A. 
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Ingressi in osservazione 

SPOSE IN ETÀ 

SPOSE IN ETÀ x- l l-x 9 
x- Ul-x 

1 
nel 

E T:A nel 1929 nel 1930 nel 1931 
1929-1931 
nate negli 

anni 
x 193O-x e IX (5) _ (6) 

(S. 227, M. (S. 280) (S. 280) 
193I - X 

d.P.pag.86) ~+(J)+(4) 
2 2 

(I) (2) (3) (4) (~) (6) (7) .~ 
---

I 
15 

[ 

273 495 4191 841 0,8854 7-15 
16 1 591 I 663 I 473 3 195 0,8437 26g() 
17 3 29° 3 437 3 0441 6 604 0,82°5 5 4[9 
18 7 °76 7 392 655° 14 205 0, 8095 II 499! 
19 13 6381 14 247 12 625 27 378 0,8025 21 971 

15-19 25 868 27 234 24 111 52 223 42 330 
20 22 2931 23 289 20 639 44 755 °,7898 35 3-17 
21 31 479 32 883 29 157 63 201 0.,7765 49 0 ì() 

22 28 204\ 29 894 27 509 57 75° 0,7412 42 804 

23 29 781 31 543 29 029[ 60 948 0,7568 46 125 
24 27 519 28 974 26 757 56 II2 (;,7426 41 (ix) 

20-2 4 . 139 276 146 583 133 091 282 766 215 021 
2.'1 24498\ 25 8781 23 820 50 037 0,7400 37 027 
26 17 283 18 634 17 334 35 942 0,7130 25 62 7, , 
27 13 690 14 7351 13 6991 284291 0,7332 20844 
28 IO 673 I I 500: IO 687 22 180 0,7235 16 047 
29 8 235 8 8611 8 2271 17 0921 0,7255 12 4lJO 

25-2 9 

I 

74 379 79 608: 73 7671 153 680 111 945 

3° 6532 6 9781 6473
1 

13 480 0,7179 9 67i 
31 5 851 6 °72 5 527 II 761 0,7500 8 82\ 

32 4562 4 731 
4

2
991 

9 162 0,7223 6618 

33 3 894 4 035 3 662 7 813 0,7396 5 778 

34 3 166 3 276 2966 6342 °,73°8 4 635 
3°-34 24 005 25 0921 22 927[ 48 558 35 529 

35 2 701 2 8111 2 540 5 432 0,7231 3 928 

36 2 376 2 542 2 3151 4 887 °,7468 3 6y) 

37 2 059
1 

2 196 
I 

997
1 

4 224 °,7400 3 12() 

38 I 826 I 949 I 765 3 745 0,7400 2 771 

39 I 573 l 676 I 513', 3 219 0,7400 2 382 

35-39 lO 535 11 174 lO 130 21 507 15 857 

4° I 432 I 531 I 3741 2934 0,7400 2 171, 

41 I ISI I 233 I 133 2390 0,74°° I 769 
42 998 I 044 953 2 020 0,7400 l 4'i5 
43 923 967 878 I 868 0,7400 I 3S1 

44 825 866 780 l 668 0,7400 I 234 
40 -44 5 359 

5 '''1 5 1181 

IO "'I 8 051 

45 717 754 6771 I 451 0,7400 I 074 

46 625 665 609; I 282 0,7400 949 
47 558 596 54°1 I 145 0,7400 847 

48 5°1 538

1 

. 485 i l °31 0,7400 763 
49 456 494 4391 942 0,7400 69" _I 

45-49 2 857 3 047 2 750i 5 851 4 330 

5° 4°1 433
1 

388: 827 0,7400 612 

51 415 42O, 373[ 814 0,7400 602 
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53 3°3 308
1 

27 1
[ 595 0,7400 44° 

54 273 2]6 242 534 0,7400 395 
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1 

3 420 2 530 
I 

, 

tra l'età x e x + I. 
ì 

SPOSE IN ETÀ I 

l, x l-x + l 
, 

I 

nel 
i 1930-1932 

nel 1932 
nate negli 

19JO-x 
e I93I-X 

s= (3)+1 + 
(S. 280) 2 

+(4)+1+ 

+~ 
2 

(8) (9) 1 

I 391 3 0001 
2 874 6200 
6 185 13 338 

II 920. 25 708 
19 486 42 027 
41 856 90 273 
27 524 59 361 
27 074 55 993 
28 570 59 085 
26 334 54 461 
23442 48 480 

132 944 277 380 
17 1821 35 242[ 
13 576 27 854 
IO 587 21 731 
8 145 16 730 
6405. 13 164 

55 8951 114 721 
5 276! II 201 
4099 8 714 
3 489 7 424 
2 819 6 013 
24Il 5 151 

18 094 38 503 
2 149 4 660 

I 85I[ 
4 020 

I 632 3 555 
13gB 3 °50 
I 2651 2 772 
8 295

1 

18 057 
l III 2 305 

931 I 941 
857 l 790 
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4 310. 9 008 
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4II 891[ 
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2 306 4 9771 
360 763 
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1 
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497 

229 487 
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i 

3. 

TAVOLA B. 
-

SPOSE IN ETÀ IPARTI DI CONIUGATE IN ETÀ X -- l I 
xl-x + L NEI PRIMI 9 MESI DI 

12 MATRIMONIO 

-x 

I 

I 

~ (9) .. (10) 

I 
1 

1 

I 

I (lO) (D) 

1 
1 1 

0,1666 -00 

0,1944 I ~051 
0,1987 2 650 
0,2°51 5 273 
0,21°3 8 838 

18 466 
0, 221 7 13 160 
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IO 0691 0,2738 7 626 
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1 3 055/ 0,2681 2 336 
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0,2600 4651 
0,2600 4141 
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nel 1930 nel 1931 
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(Vedi pago 82) 

(12) ( 13) 
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~ ~~I 5 600 
4 146 

3 345! 3 121 
2 3751 2 216 
I 7431 I 626 

17 583 16 709 
I 244 I 161 
I 233 986 

871 6g6 
746 597 
431 345 

4 525 3 785 
381 1 3°4 
448 273 
3°2 185 
260 159 
164) 101 

1 555 1 022 
1011 62 
125i 72 

551 
32 

42 24 
31 18 

3541 208 

I~I 51 
4 1 

3' I 

3[ I 

2~1 
I 

12 
- -

I -
l -

- -
- -

2 -

..L[(12) 
8 + 
+(13)] 

(14) 

I 

4 
1 2 
2 6 

20 
12 

95 
87 
91 

05 4 6 
4 21 3 

88 54 
() 01 4 

97 
06 

5 9 
5 2 

26 9 18 
29 
20 

4 2 
3 2 
24 
I 7 
I 2 

25 
22 
63 
59 12 8 

9 02 
83 
58 
5° 
29 

311 
25 
27 
18 
15 
9 

2 

8 
4 
1 

7 
6 

3 
8 
9 
7 96 

() 

7 
3 
2 
I 

21 

4 
2 

4 
9 
O 
4 
6 

2 

l 

1 5 
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Ingressi in osservazione 

PARTI DI CONIU-
GATE IN ETA' 

~ X!-X+I 
~EI PRIMI 9 MESI 

~ 
~ ... 

DI MATRIMONIO ----- ~I~ ! '''l''' ~I'" I 

ElN' 
I + ~ 

~ 
.. 

"'/., / ETÀ 
53 +, .-. .--, 

+ + I + ~ \O ... 
nel 1932 + .. .. .... -:::' 

",/ ... '''l'' :l :l + n(A o Bo '" ~ --

+ I + "'1..- "+lO 
.... ..-

~ ... .... l, 

C' B') ...., 
~ .. ~ .. ~ 

_:t' ... ~ .".. 
, ..... 
~ 

~ ----- + I (Tavola + ....,1 00 
Il I 

....,1..- t::::. O; 
~1, 

.::::; ... 

~IN, 
- .,~ 

pag.1I8) Il Il , 
~~ , 

'" '" 
u-1:tJ I I 

%0 %0 %0 
01 

, 
100 

I 
'è" , 

(l) (16) (16) (17) (17bis) (IS) l'sbis) (19) (20\ (21) 

15 138 183 6,0 2,66 1,80 °,90 I 237 I 035 -, 

16 602 806 6,0 3,II 2,41 1,31 3 877 2962 9 
17 I 562 2094 6,6 3,18 2,40 1,16 8 016 5 435 19: 
18 3 274 4 381 5,6 2,77 2,32 1,16 16 678 II 026 39 
19 5 126 6 859 5,6 2,88 2,49 30 636 

! 

' 1,27 21 II4 77 
-19 lO 702 14 323 60 444 41 572 146, 

20 6 676 8 934 5,8 2,88 2,60 1,31 48 226 35 II7 12() 
I 21 7 720 99II 5,7 2, 841 2,57 1,27 63 126 47 772 163 " 

22 7 699 9 885 5,6 2,84 2,5° 1,23 56 917 41 063 143 
23 6683 8580 5,5 2,77 2,48 1,23 59 785 45 248 149 
24 5 430 6 971 5,6 2,81 2,53 1,27 54 028 41 886 137 

20 -24 34 208 44 281 282 082 211 086 718 
I 

25 4 065 5 249 5,7 2,89 2,66 1,35 46 828 37377 125! , 
26 3 061 3 952 5,8 2,89 2,7° 1,35 33 060 25909 go, 

27 2 173 2 806 5,9 3,00 2,88 1,46 26 612 21 397 77! 
28 I 594 2 059 6,1 3,08 3,°3 I 54 20 513 16 744 63 
29 I 138 I 470 h,2 3,15 3,19 1,61 15 929 13 205 51 

-29 12 031 15 536 142 942 114 632 406 

3° 900 I 284 6,4 3,25 3,34 l,59 12 651 IO 472 43: 
636 6,6 1,76 II 083 

I 

31 905 3,34 
3'

49
1 

9 352 391 
I 

32 545 777 6,8 3,45 3,64 1,84 8 538 7 178 31 : 

33 .115 449 7,1 3,60 3,86 1,95 7 313 6 363 28 
I 

34 278 395 7,4 3,79 4,12 2,10 5 93° 5 247 25: 

-34 2 674 3 810 45 515 38 612 166
1 r 3° 

tra l'età x e x +r. 
"1 

il§ PARTI DI CONIUGATE IN ETA' 
I 
I ... ... 

X-I!-X I 
! 

I r--"'" 
I 

\O I 
I ... 
I 

~ 

+ 
i 

~ nel .... 
nel 1929 nel 1930 nel 1931 192 9-1931 

~ I '----' 

I P (A' B' 
nate negli , P (C"" D"" P (B" C" anni 

~ .... E"" D'''') D'" C"') C" B") 1930-- x e 
~ 1931- X 
Il (M.d.P. (M.d.P. (M.d.P. 

J.:1L +(L~) " I 
pago 102) pago 124*) pago 58*) 2 

I ;; + (25) 
I (vedi pago 78) 2 

., 

I I 
., 

I (22\ (28) (24) (26) (26\ 

i 2 33 35 53 78 
I, 

8 667 323 339 332 

16 I II51 I 172 I 148 2 303 

32 33gB 3 571 34gB 7 018 
I 

65 8 456 8 887 8 704 17467 
123 13 325 14 004 13 735 27 533 

I 

109 16 159 16 984 16 636 33 382 

i 143 28 018 29447 28 843 57 878 

123 35 551 37 365 35 774 73°27 
131 47 365 49 781 47 662 97 2 94 

I 
53 884 56633 110686 122 54 223 

628 180 977 190 210 183 138 372 267 
, 

I II2 60 060 63 124 60 437 123 373 
80 59586 62626 58 904 121 86g 

59 595°7 62 543 58 826 121 709 

I 57 57 661 60 603 57 000 117934 
I 47 55 325 58 147 546g0 II3 154 

365 292 1~9 307 043 289 857 598 039 

39 49 800 52 340 49 229 101 855 
II2 956 36 55 4971 58 331 53 753 

i 28 46 331 48 595 44 872 94 297 
I , 

26 48 700 51 184 47 167 99 H8 
i 24 43422 45 637 42 °55 88 376 

I 153 243 750 256 187 237 076
1 

496 602 

Segue: TAVOLA 

I 

~ "'1" 
I 

I " :l ... 
+ '----' 

... 1" \O 
~ I 

~ .. Il .".. , 
~ 

01 
100 

(27) (28) 
-

I 
7,8 77 
7,8 662 
8,5 2 283 

7,9 6963 
7,4 17 338 

27 323 

7,7 33 125 
7,7 57 432 

7,6 72 472 

7,5 96 564 
7,4 1°9 966 

369 559 

7,5 122 448 
7,6 120 943 
7,8 120 760 
8,0 116 991 
8,2 II2 226 

593 368 

8,4 100 999 
8,7 III 973 

9,° 93448 

9,4
1 98 186[ 

9,81 87 510 
492 1161 

38 9 

B. 

~I'" 
+ 

t,." 

"'1 00 

I 
~ 

\O 
~ 

+, 
I 

:l" 

"'I~ 
Il 
, 
<.. ., 

(29) 

I 

° 
I 

3 
I 

2 8 

3 4 

5 6 
00 

2 12 
16 
I 86 

5 62 

21 
21 
21 
23 

5 
8 

4 
6 

23 
1 12 

7 
O 

22 

25 
22 

3 
8 
6 

9 
8 
4 

24 
23 

1 19 
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Segue: T AVOLA B. 
Ingressi zn osservazione tra l'età x e x + I. 

PARTI DI CONIU- 1 
GATE IN ETA' 

tl§ I Xf--X+I i NEI PRIMI 9 MESI 

~ 
~>-< 

DI MATRIMONIO ~ ,--. 
00 1 s +, ~I'" 1 1 ,... ~ 

E/N' 
I + ~ -l'''"' 
~ " ~I" ~I'" 1 ETÀ 

l:l ......., -+ + I + ~ \O ,... I 

nel 1932 >-< ... 
+ ~I .. ~ ~ 

~ 

n(Ao Bo ~ ~I'" ......., + 
+ I + "Iv "'1 00 

>-< v ~ 
>-< >-< ;.: 

C' B') '" ~ .. ~ .. - ........ x .... ~ .".. 
+ 

~ 

~ ----- 1 (Tavola + "'I-.r "'1 00 

, 
t::: Il 

O; : 
"1\1, 

~IN, 
........ >-< ". - '" pag.II8) Il Il , , :;:" 
'" '" 

>r.loc> 1 
0100 %0 0100 0100 

, 

I 
'", 

(1) (1~) (16) (17) (17bis) (18) (18bis) (19) (20\ I ('11 

T 
i-I§ Dr ETA' 

I 
I :'1'" PARTI DI CONIUGATE 

+ 
~ .. 

~I'" x-If--X "" 
~ ~ "'1 00 

ìO ~Ioo II~ ... 
1 - I + .. I ~ 

-;;: nel ~ ... ìO >-< nel 1929 nel 19JO nel 1931 1929-1931 + ~ 

~ ~ 

1 p (C"" D"" P (B" C" P (A' B' nate negli ~I" \O 
anni I ~ ~I'" - E"" D"") D'" C"') C" B") ... 1930 - xe ~ .. 

1/ I N - .".. 1931 - X , .. 
Il (M.d.P. (M.d.P. (M.d.P. 

l:l2.+(24) 
~ ~ 

: pago 102) pag. 124*) pago 58*) "'1"1-
" 

2 

'" (25) 1/ I (vedi pago 78) +-
2 

I I 

':Q. ., %0 '" '" 
(22\ (28) (24) (2~) (26' (27) (28) (29) , 

3881 
4.4

3
1 

2,251 44591 35 246 7,7 3,98 5 100 23 
166 261 8,0 

, 

4 657 36 4,°7 4,55 2,29 4 1271 21 

37 143 225 8,4 4,23 4,74, 2,4° 4 016 36IO, lC) 

38 91 144 8,8 4,431 5, 03
1 

2,55 3 533 3 232 18 

39 56 88 9,2 
4'

62
1 

5,33 2,7°, 3 074 2 888 17 
702 1 106 

5,681 

1 20 380 18 316 98 -39 , 

1 

4° 61 1°3 9,5 4,86! 2, 891 2 744 2 581 I() 
• I 

35 

22 42 615 44 789 41 274 86 734 10,21 85 849 25 
20 38 651 40 623 37 255 78 576 10,6 77 743 23 7 
18 36 162 38007 34 855 73 515 II,0 72 706 22 8 

17 32 027 33 661 30 870 65 IlO II,5 64 361 21 4 
16 29 198 30 688 28 143 59358 12,0 58 646 20 7 
93 178 653 187 768 172 397 363 293 359 305 1 13 7 

16 24460 25 708 23 577 49 727 12,5 49 105 I 86 
41 27 46 9,9 5,02 5,941 3,001 2 251 2 132 q 

42 20 34 10,4 5,3° 6,34 
3'

23
1 

I 940 I 874 12 

43 15 26 II,0 5,62 6,84 3,49 I 776 I 726 12 

44 3 6 II,6 5,96 7,37 
3'

75
1 

I 574 I 549 12 

-44 126 215 lO 285 9 862 66 
, 

45 4 7 12, :i 6,3° 7,89i 4, 01
1 I 376 I 365 II 

46 I 2 13,0 6,59 8,3°1 4,201 I 217 I 209 IO 

47 I 2 13,8 7,12 8,96 4,62 I 087
1 

I 083 IO 
1 

48 I 2 14,8 7,59 9,66/ 4,95 
9
8

°1 
976 iO 

49 - - 15,9 8,21 10,5° 5,42 887 886 9 

-49 7 13 

II,401 
5 5471 5 519 50 

5° - - 17,3 8,84 5,871 796 796 9 
1 

6,40! 7461 51 - - 18,6 9,571 12,4°i 746 9 , 
6,981 613 8 52 - - 20,0 10, 371 13,52, 613 

53 -- - 21,5 II,081 14,54: 7,44 557 557 8 

54 I - 23,0 II ,71/ 15,33- 7,81 5°5 5°5 8 

-54 1 - I 3 2171 3 217 42 
1 , , 

45 

14 23 1891 24 372 22909 47 421 13,1 46800 18 5 
12 15 6931 16 494 15 505 32 °93 13,7 31 653 13 3 
12 13 7351 l4 436 13 570 28 088 14,5 27 681 12 6 
12 9 200

1 
9 66g 9 o 89 18 814 15,3 18 526 9 I 

66 86 2771 90 679 84 6 50 176 143 

16 21 
173 765 72 1 

i 
II 5 974) 6 279 5 903 12 218 , 12 020 6 3 
IO 3 877 4075

1 

3 6 79 7 853 17,1 7 719 4 3 
IO 2 003

1 

2 105 I 900 4 057 18, I 3984 2 4 
IO 928

1 
975

1 

880 I 879 19,4 I 843 I 2 

9 481 ' 506 456 973 20,8 953 7 
50 13 2631 13 9401 12 818, 26 980 26 519 14 9 

9 229
1 

24°1 216
1 

463 22,5 453 3 
1 262 256 9 13° 137
1 

12O' 24,3 2 
I 

8 53! 56
1 

49 1°7 26,2 104 
8 47( 49

1 

43 94 28,2 91 I 

4~1 
32i 34 3° 65 3°,2 63 

491 ' 516 458 991 967 8 
1 1 
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Uscite d'osservazione per causa diversa dal parto 

PARTI DI CONIUGATE CONIUGATE MORTE IN ETÀ 
IN ETÀ X 1- x + I xl-x + I 

nel 
1930-1932 

! 
nate negli 

nel nel nel anni nel 
dk = I 

ETÀ 1932 1930-x e 19JO 1932 
1931 - X nate 1931 

nate 
(4)+(51,1 (M. d. P. (24)!1 

pago 45* p=--+ nell'anno nell'anno 
X 

+(6) 2 1930 - X . 193 l-X 
e 45) + (25)!1 + (G. 144) I 

(G. 142) (G. 146) 
+~ i 

I 2 
i (I) (~) (3) (4) (G) (6) (7) -I 

15 239 621 3 7 3 131 
16 I 208 2 338 9 23 8 4° 
17 3561 7 064 27 65 21 I13 
18 8 522 17 408 59 96 37 192 
19 15 508 32 882 98 171 82 35 1 

15-19 29 038 60 313 196 362 151

1 

709 
20 25 162 56 147 157 284 122 563 
21 34 937 71 925 234 4°5 195 834 
22 46 498 95 802 314 568 246 I 128 
23 52 331 I08 705 346 649 297; I 292 
24 57342 120 670 4°3 6g6 321 ' I 420' 

20-2 4 216 270 453 249 1 454 2 602 1 181
1 

52371 
25 56 990 118 712 443 814 383 I 6 fO( 26 58 774 II9485 491 823 4°3 I 717 
27 56293 II5 448 442 '880 409. I 731 
28 53 835 IIO 681 493 901 4°9 I 8031 29 47 017 98 907 460 856 463 I 779 

25-29 272 909 563 233 2 329 4 274 2 067 8 670

1 

3° 50 414 I08 125 513 958 424 I 895 
31 44°68 91 254 453 991 442 I 886 
32 48 5°8 97 013 492 901 484 ' 877

1 

33 38 448 84 098 524 I 012 469 2005 
34 38 345 82 841 529 I °51 - 497 2 077 

30 -34 219 783 463 331 2 511 4913 2 316 9 740 
35 35955 75 544 525 975 487 I 9871 
36 34 673 71 195 551 996 5°2 2 049 
37 29 735 62 568 553 I 026 490 206ql 
38 27 229 57 I02 537 986 521 20441 
39 22 647 47 754 528 I 045 523 2 oq6l 

5-39 150 239 314 163 2 694 5 028 2 523 lO 245 1 

4° 21 958 46 074 547 I °32 499 2078

1 
41 14 476 3°990 5°7 I °71 472 2 050 
42 13 109 27 342 554 I 102 525 2 18r 
43 8421 18 134 542 I °71 488 2 IOli 
44 5559 II 822 508 I 087 537 2 132 

0-44 63 523 134 362 Z 658 5 363 2 521 lO 542! 
45 3422 7 428 588 I 022 515 2 1251 
46 1780 3 842 561 I 145 5°3 2209 
47 815 I 775 541 I 101 589 2 2311 
48 420 919 573 I 078 551 2 202 
49 198 435 540 I 183 544 2 267 

5-49 . 6 635 14 399 Z 803 5 529 2 702 11 0341 
5° . 87 232 589 I 133. 622 2 3441 51 37 95 586 I 180 577 2343 
52 27 81 651 I 253 643 2547: 
53 19 57 649 I 341 630 2620: 
54 25 62 6gg I 389 625

1 

2 713 
O-54 195 527 3 174 6 296 3 097 12 5671 

I 

3 

4 

4 

5 

V<O',",' 
~ .. ~ .,: ~ .. 

'-':,-,,:-? 

393 

ed eliminate per parto, tra l'età xex + I. TAVOLA C. 

I 
CONIUGATE EMIGRATE IN ETA 

.l'I-x + I 

1 

I nel nel nel ck = 
I 
I 1930 1931 1932 (8 

=2 +(9)+ 
i 
I 

+ (IO) 
I (S. 290) (S. 290) (S. 290) 2 
I 

I I I (8) ,(9) (IO) (11) 

I 
I 

-5 -6 -2 -IO 

4 3° I 32 
16 85 16 101 

- I03 195 37 163 
-24 613 Il8 660 

-112 917 170 946 
I 351 391 209 671 

424 473 253 812 
I 478 534 281 913 

733 818 436 I 40:/ 
73° 814 436 I 397 

2 716 3 030 1 615 5 195 
383 I 136 4°2 I 528 
386 I 178 415 I 579 
272 997 35° I 308 
346 I 189 418 I 571 
242 988 344 I 281 

1 629 5 488 1 929 7 267 

i, 

385 I 305 361 I 678 
134 832 2°3 I 001 
208 959 246 I 186 
239 951 253 I 197 
246 I 055 275 I 315 

l 212 5 102 1 338 6 377 
-3 I 147 199 I 245 

I -122 783 I04 774 
I -67 808 123 836 

i --92 800 II4 '8 II 
--96 720 100 722 

-380 4 258 640 4 388 
-B6 605 II5 620 

-161 313 39 252 
-189 359 45 287 
-134 393 62 357 

I -II2 317 48 285 
! -682 1 987 309 1 801 

-15° 561 47 5IO 
: -132 4°4 28 352 
I -171 341 9 260 

- 124 356 23 3°5 
-126 282 12 225 
-703 1 944 119 1 652 
-14Q 376 19 316 
-147 213 -8 135 
-132 206 -4 138 
-B4 234 12 19B 
-74 272 22 246 

-577, 1 :!01 41 1 033 
I I I I I 

NUOVE VEDOVE IN ETA 
.:r-II-x 

nel nel nel 

1929 1930 1931 

(M.d.P. 

pag, 138) 
(G. 153) (G. 153) 

(I~) (18) (14) 

! 

- - -
5 5 -

16 15 J5 
27 26 3° 
67 65 7° 

115 111 115 
146 14° 126 
260 24° 220 
364 336 324 
465 43° 425 
552 510 520 

1 787 1 656 1 615 
654 605 615 
748 685 700 
828 760 775 
901 827 85° 
965 885 915 

4 096 3 762 3 855 
I 027 942 980 
I 095 I 000 I 045 
I 144 I 045 I 100 
I 196 I 092 I 150 
I 237 I 130 I 190 
5 699 5 209 5 465 
I 288 I 175 I 240 
I 346 I 215 I 280 
I 3<}I I 255 I 320 
I 429 I 290 I 370 
I 474 I 330 I 420 
6 928 6 265 6 630 
I 518 I 370 I 464 
I 590 I 432 I 540 
I 676 I 510 I 620 
I 765 I 590 I 6g2 
I 854 I 670 I 770 
8 403 7 572 8 086 
I 938 I 745 I 850 
2 oog I 815 I 920 
2080 I 880 I 990 
2 159 I 950 2 075 
2 230 2 015 2 155 

lO 416 9 405 9 990 
~ 3II 2 088 2 239 
2 420 2 170 2 320 
2 537 2 275 2 427 
2665 239<? 2 575 
2 805 2 515 2 710 

12 738 11 438' 12 271 

nel 
1929-1931 

nate 
negli anni 
1930-x e 

1931- X 

(I2)+(n)+ 
2 ~ 

+ ~.±) 
2 

(16) 

-
7 

31 
54 

134 
226 
276 
480 
680 
875 

I 046 
3 357 
I 239 
I 409 
I 562 
I 703 
I 825 
7 738 
I 946 
2 070 
2 167 
2265 
2 343 

lO 791 
2 439 
2 528 
26II 
2 689 
2777 

13 044 
2 861 
2 997 
3 158 
3 319 
3 482 

15 81 7 
3 639 
377 9 
3 915 
4 067 
4 208 

19 60 8 
4363 
454 
4 75 
5 01 

° 7 

° 5 273 
2394 3 
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= 

15 
16 
17 
18 
19 

15-1 9 
20 
21 
22 
23 
24 

20-24 
25 
26 
27 
28 
29 

25-29 
3° 
31 

32 

33 
34 

3°-34 
35 
36 
37 
38 
39 

35-39 
4° 
41 

42 

43 
44 

40 -44 
45 
46 
47 
48 
49 

45-49 
5° 
51 
52 
53 
54 

50-54 

ETÀ 

X 

(1) 

. 

-

. 

Uscite d'osservazione per causa diversa dal parto 

NUOVE YEDOVE IN ETA ; 
xl-X+l 

, 

nel 193°-1932 
na te negli anni 

" [3 ( ) ! v = 4" 15 + 
I930- x 3 q~-~ e + : (17)] . nel 1932 4 4 

1931- X 

(G. 153) =(13)+1 + 
. [1- ~l v 2 

+ (14)+1 + 
1000 

I 
+ (16) 

0/00 2 
(16) (17) (18) (19) 

5 5 5,33 I 

lO 27 5,33 12 
3° 58 5,33 38 
60 133 5,44 74 

141 266 4,97 166 
246 489 291 
242 461 ' 3,go 321 

" 

34° 662 5,96 523 I 

435 852 5,85 719> , 

53° I 040 4,99 911 
620 I 228 5,02 I 087 

2 167 4 243 3 561 
'I 710 I 397 5,17 I 273 

795 1,553 5,11 I 438 
8Bo I 704 5,°5 I 5go 
950 I 832 4,97 I 725 

I 010 l 956 4,84 I 849 
4 345 8 442 7 875 
l 070 20Bo 4,69 I 970 
I 125 2 185 4,53 2 ago 
I 176 2 284 4,39 2 186 
I 220 2 365 4,3° 2 280 

! 

I 260 2 458 4,22 2 362 
5 851 11 372 lO 888 
l 305 254° 4,20 2 454 
I 346 2 620 4,14 254° 

2 626 i 
I 400 2 715 4,°7 I 

145° 2810 4,°5 2 707 
I 495 2 897 4,°5 2796 
6 996 13 582 13 123 I 

" 

I 570 3 °41 4,10 2 894 
I 650 3 200 4,18 3 035 
I 730 3 352 4,31 3 192 
1810 3510 4.46 3 352 
I 8go 3 668 4,62 3 512 
8 650 16 771 15 985 
I g68 3 812 4,82 3 663 
2 045 3 952 5,II 3 Bo3 
2 125 4 II2 5.45 3942 
2 210 4 268 5,78 4093 
22go 4 428 6,13 4 238 

lO 638 20 572 19739 
2400 4 605 6,51 4395 
2 519 4 824 6,89 4579 
2 650 5095 7,37 4806 
27go 

I 
5 362 7,88 

I 
5 °58 

2 920 5 623 8,53 5 314 
13 279 25 509 24 152 

"o 

395 

ed eliminate per parto tra l'età xex+r. Segue : TAVOLA C. 
I 

I dv = 
= [(6)A + 

(g)A+ 
+ (17)_ 

n= [(9)B-(U)B]. 4 
+(II)B- ds = 

-(19)] + 3 6 
8 - (I9)B- gqx+ "8 (22) A = _. (16)B . -- = (21)+(23) (5)+1 
5 -(21)B 1000 +IOOO • 

i . i(I7) 

(20) (21) ~2) ,(23) (24) (26) 

I 

J 294 6 1,78 4 IO -

I 289 15 1,94 IO 25 -
335° 33 1,77 19 52 -

7 010 54 1,61 33 87 -
IO 975 92 l,58 52 I44 -
22 918 200 118 318 -
14 295 145 l,58 73 218 2 
15 858 178 1,61 67 245 3 
15 816 166 l,56 7° 236 5 
13 728 167 l,54 62 229 5 
II 154 154 l,54 55 2°9 5 
70 851 810 327 1 137 20 
8399 129 l,54 39 168 5 
6 324 92 l,54 31 123 7 
4490 74 l,54 24 98 8 

3 295 56 l,54 19 75 lO 

I 2 352 44 l,54 15 59 9 

I 24160 395 128 523 39 
2 053 34 l,54 13 47 IO 

I 
1449 3° 1,61 IO 4° 9 
I 243 24 1,63 9 33 IO 

718 22 1,67 7 29 II 

633 17 1,71 7 24 9 
6 896 127 46 173 49 

620 15 1,75 6 21 IO 

419 14 1,83 5 19 II 

18 360 13 1,86 5 II 

229 12 l,go 4 16 13 
14° IO 1,96 4 14 II 

1 768 64 24 88 56 
165 9 2,01 3 12 12 

73 7 2,°5 3 lO 14 
55 7 2,10 3 lO 15 
41 6 2,18 2 8 14 
IO 6 2,26 2 8 16 

344 35 13 48 71 
12 5 2,39 2 7 20 
3 6 2,49 2 8 20 
3 4 2,59 2 6 23 
3 4 2,65 2 6 24 
I 4 2,89 2 6 26 

22 23 lO 33 113 
I 5 3,07 2 7 29 

- 4 3,30 l 5 33 
- 4 3,53 I 5 38 
- 3 3,Bo l 4 4° 

I 3 3,go I 4 46 
2 19 6 25 186 



TAVOLA G. 
Coniugati morti nel Regno durante l'anno 1929 classificati secondo l'età propria e quella della vedova. 

ETÀ 

DEL MARITO fino a 14 

fino a 17 . . . -.... 
18-19 · ........ -

20-24 · . · ..... -

25-29 ..... -

3°-34 · ... -

35-39 · .. · ... -

4°-44 · .. · ... -
45-49 · . · . · ... -

5°-54 · ..... -

55-59 · ... ..... -
60-64 · ........ _. 

65--(1) . . · ....... -
ignota 

TOTALI ... -

ETÀ D E L L A MOGLIE 

,,-,.1 >0-,·1 ,,-491 3"-341,,-3.140-44 45-,·1,0-,,1,,-,·16<>-<4 

3 31 I - - - - - I --I 

1 
8 7 l - - - - - -

113 415 107 15 3 I - - -

1°4 I 181 I 318 256 41 8 2 - - -
22 468 I 729 l 641 347 56 IO 2 - -

51 
126 810 2 Il8 l 744 318 5° lO 2 I 

2 39 267 I 045 2346 I 897 362 57 12 3 

I 14 85
1 

396 l 322 2 86g 2 182 382 65 14 

I 7
1 38

1 

168 568 J 751 3 501 2 493 513 88 

I 5 

"1 
93 275 792 2 194 4 037 2 839 538 

1 6 18 63 169 427 1 061 2900 5 028 3 448 

- 24 74· 165 343 7°4 I 427 3 485 8446 15 656 

2&11 2 2951 4 469 5 960 7 158 8 823 lO 789113 366 16 90S 19 748 

65-w 1 

-

-" 

-

-

-

-
I 

3 

27 

lJO 

929 

JO 927 

32017 

Tota 

2 

4 

5 

6 

7 

9 

IO 

14 

61 

121 

6 

6 

4 

° 

4 

3 

6 

w 
'D 
:J'> 
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TAVOLA H 

Numero relativo delle spose in dà x--.!L l-x e in età xj-x+2 . 
12 12 

-

I 
I ET À cx= 

(a) (I) .1000 

I 
=1----

X ' 12.(5) B 

(I) (2) 

15 I 0,8854 
16 6 0,8437 
17 14 0,82°5 
18 32 0, 8095 
19 64 0, 8025 
20 III °,7898 
21 16<) °,7765 
22 180 0,7412 
23 178 °,7568 
24 173 0,7426 
25 156 0,7400 
26 124 i 0,713° 
27 93 0,7332 
28 73 0,7235 
29 56 0,7255 
3° 44 0,7179 
31 36 0,7500 

32 3° 0,7223 
33 25 0,7396 
34 21 0,73°8 
35 18 0,7231 

36 15 0,7468 
37 13 0,7400 

38 12 0,7400 

39 IO 0,7400 

(b) 
= 

(3) 

6 
14 
31 
64 

106 
157 
172 
173 
168 
152 
120 
92 
72 
57 
43 
36 
28 
24 
19 
15 

~= 
(3)·1000 
12·(9)8 

(4) 

0,1 666 
0,19 44 

7 0,198 
0,2°51 
0,210 3 

7 
4 
3 

0,221 
0,257 
0,244 
0,25 6g 
0,261 
0, 285 
0,273 
0,272 

2 

7 
8 
7 
5 
6 

0,274 
0,275 
0,272 
0,268 

7 
1 

0,2 666 
9 

600 
0,263 
0,2 

(a) superficie in mm.2 compresa tra la linea del diagramma del numero 
delle spose negli anni 1929 - 1931 in età X-I 1- x, nate negli anni 
1930 - .~ e 1931 - x (diagramma tracciato rappresentando tale numero in 

corrispondenza dell'età x - ~, secondo le seguenti scale: 
2 

per le ordinate: 1000 spose = mm. 1 

» ascisse: l'intervallo x 1- x + 1 = mm. 12), l'asse delle ascisse 

e le ordinate in corrispondenza dell'età x - l e x _ .JL. 
12 

(b) superficie in mm.2 compresa tra la linea del diagramma del numero 
delle spose negli anni 1930. 1932 in età x 1- x + l, nate negli anni 
19JO - X e 1931 - x, l'asse delle ascis~e e le ordinate in corrispondenza 

dell'età x e x + ~ 
12 



TAVOLA L 

Parti legittimi secondo l'età della madre, nel quadriennio 1932-1935. 

AMMONTARE AMMONTARE 

ETÀ ETÀ 
assoluto relativo assoluto relativo 

(l) (~) (s) (l) (~) (s) 

15 I 169 5,621 35 145 113 240,82 

16 4 °35 19,40 36 135 764 225,31 

17 12 300 59,13 37 120 243 199,55 

18 30606 147,13 38 109 619 181,92 

19 58 496 281,20 39 91 834 152,4° 
, 

20 101 416 487,52 35-39 602 573 1 000,00 

15-20 208 022 1 000,00 4° 87 644 342,°5 

21 137 728 180,59 41 59 319 231,5° 

22 183 489 240,60 42 51 917 202,61 

23 208 756 273,72 43 34 775 135,71 

24 232 677 3°5,09 44 22581 88,13 

21-24 762 650 1 000,00 4°-44 256 236 1 000,00 

25 236 824 2II,39 45 13564 515,78 

26 236 5IO 211, II 46 7 007 206,45 

27 229 178 2°4,56 47 3 246 123,43 

28 219 891 196,27 48 I 683 64,00 

29 197 923 176,67 49 7gB 3°,34 

25-29 . 1 120 326 l 000,00 45-49 26 298 1 000,00 

3° . 2°4 906 234,60 5° 327 439,-

31 171 068 195,85 51 133 179,-

32 179 808 205,86 52 n6 156,-

33 160 324 183,55 53 82 110,-

34 157 343 180,14 54 87 n6,-

3°-34 873 449 l 000,00 5°-54 745 1 000,-
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TAVOLA L. 

Parti di nati nei primi 9 mesi di matrimonio da genitori che pre

sumibilmente' non ebbero figli prima di tale matrimonio, di

stinti secondo la durata del matrimonio e l'età della madre al 

parto: 1930 (I). 

~ 

DURATA DEL MATRIMONIO 

ETÀ 
Parti semplici I Parti multipli Totale 

- 7 mesil7 mesi 18 mesi 1- 7 mesil7 mesi 18 mesi 

fino a 20 13 747 I 798 3 478 94 20 38 19 175 

21-24 17 890 2 967 7 579 I 173 76
1 

102 , 28 787 

25- 2 9 7 219 I 474 4 183 1°9 61 98 13 144 

3°-34 I 984 453 I 118 46 22 39 3 662 

35-39 7°9 171 358 15 7 15 I 275 

40-44 181 27 48 3 I I 261 

45-49 13 I 7 - - - 21 

5()--(s) • I I I - - - 3 

-ignota IO - IO - - - 20 

41 754 6 892 16 782 440 187 293 66 348 
, 

(I) M. d. P. pago 150*' 



4°0 

TAVOLA M. 
Parti nei primi nove mesi di matrimonio avvenuti durante il I932, 

distinti secondo l'età della madre al parto: a) parti; b) di cui 
da genitori che presltmibilmente non ebbero figli prima dell' at
tuale matrimonio. 

--

a) a) 

ETÀ b) ETÀ b) , 

val.I 
Val. 

val.I Val. 
asso\. rel. assoI. reI. 

(1) (2) (a) ( 4) (1) (2) (3) (4) 

14 I 24 25
1 

0,J4 35 ·1 
236 246 3,51 

138 36 
, 

166 15 132 0,79 I 159 2,37 
16 578 60) 3,46 37 . I 137 143 2,°4 .; 

1 

17 I 499 I 562 8,99 38 1 

I 
87 91

\ 1,29 

18 3 142 3 274 18,81 39 54 56 0,79 

19 4 919 5 126 29,45 35-39 673 702 10,-

20 6 407 6 676 38 ,36 4° 59, 61 °,48 
1 ) 14-20 · 16 701 17 403 100,00 41 .' 26
1 

- I 0,21 

21 7 4°9 7 720 28,°4° 42 .! 19i 20' 0,16 

22 7 389 7 699 27,963 43 i 14 15 0,12 .! 

23 6 414 6683 24,274 44 1 3 3 °,°3 
I 

121 126 24 52!! 5 43° 19,723 4°-44 .,1 1,00 
, 

21-24 · 26 423 27 532 100,- 45 i 

:1 
4 0,57 . 

! 
25 3 901 4 065 33,79 46 ., Il 0,15 
26 2 938 3061 25,44 47 ! I I Ii 0,14 , 

I I I 
27 2 085 2 173 18,06

1 
48 ., J i Il 0,14 

28 _i I 
I 530 I 594 13,251 49 ·1 -I -

71 
I 

29 • I 092 I 138 9,46 45-49 71 1,00 

100,-1 50 
, 

-I 25-29 · 11 546 12 031 i -I -
i 

3° 864 900 33,661 51 -, -~ 

i --
I I 

-i 
i 

31 610, 636 23, 78 1 52 -I -

32 
5231 545 20,38' 53 -I - I 

-

33 302
1 315 II,78 54 I i I! 1,00 

1 ' 

34 267 278 10,4°5°-54 • 11 11 1,00 , I ! 
3°-34 2 566i 2 6741100'-ì Totale • i 58 038i 60 476! 



ZUSAMMENFASSUNG 

Die MangeI, die die nach der iiblichcn Mcthode gcrcchneten Ehe
fruchtbarkeitkoeffizienten hinwei~en, d. h. mit der Fcstsetzung des Ver
·haltnisses zwischen den eines bestimmten Landes in cinem bestimmten 
Jahre geschehenen Iegitimen Empfiingnisse (Fruchtbarkeit) oder Iegitimen 
Geburten (Ergiebigkeit) und der mittleren Anzahl der in jenem Lande 
wahrend des Jahres im fruchtbaren Alter bestehenden Frauen, in getrenn
ter Weise fur die verschiedenen Altersgruppen oder nicht (bestimmte 
Koeffizienten fur fiinfjahrliche oder einjahrIiche Altersgruppe und alI
gemeine Fruchtbarkeit- Ergiebigkcitjkoeffizienten), kommen aus der Tat
sache dass man in der Rechnung folgende Umstande in Betrachtung 
nicht genommen hat: 

a) Die Frauen (die VoreheschIiessungempfangnisse ausgeschlossen) 
sind gewohnlich nur neun Monaten nach der Eheschliessung dem Geburt
risiko untergestelIt. 

b) Die verheirateten Frauen, die kiirzlich geboren haben, kon
nen nur nach viele Monaten wiedergebaren. 

c) Die neuen Witwen, die getrennten und rechtlich abgeschie
denen Frauen bleiben dem Geburtrisiko fiir einige Monaten untergestellt. 

Wahrend die Statistiker sich oft den storenden Einfluss del' Vorehes
chliessungempfangnisse auszuschalten beschaftigt haben, haben sie 
gewonnIich solche Umstande vernachlassigt. Prof. Gini war es der zum 
ersten Mal ihre Bedeutung ofienbar machte und der illustrierte, wie man 
bei Betrachtung solcher Umstanden eine nach dem Alter gerechnete 
Kurve der Ehefruchtbarkeit, ganz verschieden von jener, die man nach 
den bestimmten auf Grund der gewohnlichen Methode gerechneten 
Ehefruchtbarkeitkoeffizienten, erreichen kann. 

Ginis Untersuchungen wurden, wie bekannt, iibel' ausgewahlten 
Stofi ausgefiirt, in denen die Vol'eheschliessungempfangnisse keine oder 
fast keine Einwirkung haben, d. h. die Daten der koniglichen und adligen 
Familien. 

Auf Grund solchel' Daten, Wurden die mittleren Eliminationsatze, 
fiir Geburt und fur die einzigen Alter, gerechnet, mit Betr;'chtung: 

a) der verheirateten Frauen, die neun Monaten nach del' Hochzeit 
in Beob:tchtung getreten sind. 

b) der verheirateten Frauen, die vorlaufig fiil' l'in Jahr nach detn 
Gebaren ausgeschlossen sind. 

cl der neuen Witwen, del' getrennten und rechtlich abgeschiedenen 
Frauen, die neun Monaten nach del' Eheauflosung unter Beobachtung 
bleiben. 

A usserdem, um die Einwirkung der Umstanden unter a), b) und c) 

insbesondere bestimmen zu konnen, wurden folgende Satze gerechnet: 
I) Die Eliminationsatze fiir Empfangnis, indem man alle ver

heirateten Frauen vom Augenblick der Eheschliessung bis zur Eheauf
losung dem Risiko untergestellt betrachtet. 



2) Die Eliminationsatze fiir Geburt. indem man alle verheira
teten Frauen seit ihrem Tod oder neun Monaten nach dem Tode des 
Man nes. der Ehetrennung oder Ehescheidung vom geburtrisiko aus
gesehlossen betraehtet. 

Naeh der Untersuehung iiber die kèinigliehen und adligen Familien. 
war es grosser Bedeutung die Tragweite der Einsehaltung der Grundsiitze 
von Gini in der Reehnung der Ehefruehtbarkeitkoeffizienten der allge
meinen Bevèilkerung zu bestimmen. Die erste Anwendung. in diesem Sinne. 
wurde iiber Frankreiehsdaten. fiir den Zeitraum 1926-1930. von A. C. 
Mukherji ausgefiihrt. Er besehrankte sieh aber einen allgemeinen Koef
fizient ur\d bestimmte Koeffizienten fur fiinfjiihrige Altersgruppen zu 
reehnen. so dass. aus seiner Untersuehung. es unmoglieh ist die Veriind
erungen der Ehefrucbtbarkeit nach der jabrlichen Vermehrung des Alters 
zu kennen und das Alter der grossten Fruehtbarkeit zu bestimmen. 

Eine zweite Anwendung ist von unserer iiber italienisehe Daten 
ausgefiihrte Untcrsuehung gegeben. mit weleher. naeh der entspreehend 
der Methode von M. ausgefuhrten B3stimmu ng des allgemeinen und der 
bestimmten Koeffizienten. fiir fiinfjahrige Altersgruppen. fiir den Zei
traum 1931-1935. die einjahrige .Fruehtb:nkeit Koeffizienten. fiir den 
Zeitraum 1930-1932. gereehnet wurden. Diese Koeffizienten erlauben 
einer Kurve der Fruchtbarkeit naeh dem Alter anzulangen. welehe die 
Spitze um das Alter von zwanzig Jahren herum zeigt. 

Um die Vergleiehung mit Ginis Siitzen. fiir die konigliehen und adligen 
Familien. maebcn zu konnen. mU5S man die versehiedene Bedeutung 
erinnern. clic dic Voreheseblicssungempfiingnisse in dcr Bestimmung der 
Ehefruehtbarkcitsiitze fiir die ersten Alterklassen. im Falle einer allgemeinen 
Bcvolkcrung u nd in jcncm einer k6niglichen und adligcn Familien haben. In 
diescm letzten Falle ist Null oder vernachlassigbar dic Einwirkung der 
Vorehcscblicssungcmpfiingnisse. dagegen ist sie bei der allgemeinen Bevol
kcrung grosso weil bier. fiir die Altersgruppe 15-19 Jahren. das Verhiiltnis 
zwischcn den Gebaren in den crsten neun Monaten naeh der Eheschlie
ssung und allen Gebiiren ungefahr 38 % ist. 

Fiir die allgemeine Bevolkerung. die nicht Einschaltung unter den 
Ausgeschlossenen infolge Geburt. derjenigen. welehe in den ersten neun 
Monaten nacb der Ebeschliessung geboren haben (weil man die Braute 
wiibrcnd solehes Zettraum nicht in Betrachtung nimmt). hat zur Folge 
die Ausschliessung ciner grosser Menge von frucbtbaren Briiute (d. h. 
von dcrjenigen die vor Eheschliessung empfangen haben) von der 
Rechnung der Ausscheidekoeffizienten fiir junge Gruppen. 

Man kann aber diese Braute unter den Ausgeschiedenen fassen. 
wenn man annimmt. dass sie einen Augcnblick vor den Geburt in 
Beobachtung getrcten sind. d. h. wie we:ln sie im Augenblick des Emp
fangnis geheiratet hiitten. 

Die Satze die man in diesem zweiten Falle erlingt. geben ohne Zweifel. 
ein vergrèissertes Mass der FruchtbJ.rkeit der Verheirateten. Man kann 
a ber praktiscb diese Satze als eine Ob~rgrenze dieser Fruchtbarkeit betraeh
ten. Ausserdem. kèinnen diese Satze einen genauen Begrifi des Ehefrucht-



barkeitverlaufs der allgemeinen Bevolkerung geben, besonders wenn man 
annimmt, dass die Tendenz, die Fruchtbarkeit, in Folge der Einschliessung 
der von VoreheschliessungempIiingnis herstammenden Gebaren, ver
gr6ssern, mit der Vermehrung des Alters vermindert wird. Die fiir ltalien, 
mit der Erwii.gung der in den ersten neun Monaten nach der Hochzeit 
ereigneten Gebaren, gerechneten Sii.tze stellen in den ersten Altersgruppen 

. gegeniiber den vorhergehenden Sii.tze eine grosse Erhohung vor. Gege
niiber der vorhergehenden Kurve, scheint aber die Spitze der Neuen, 
in der Praxis, nicht nach Iinks verschob:m und deswegen ist sie von 
der Form der Ersten wesentlich nicht verschieden. 

Diese Ergebnisse, die teilweise von der Annaherung der Rechnung 
beeinflusst sein konnen, namIich von der einfachen Annahme, die man in 
der Bestimmung der Dauer des Beob.l.chtungsrisiko einfiihren musste, 
widersprechen nicht die von Gini fiir die koniglichen und adligen Familien 
erlangten Ergebnisse: Der verschiedene Verlauf der Fruchtbarkeitsatze 
der Frauen dieser Familien kann man, wie Prof. Gini vorschlagt, mit der 
Vorzeitigkeit jener Frauen erklii.ren, die der besseren Ernii.hrung und 
dem gewohnlich stii.dtischen Milieu (und deshalb mit niedriger Hohe) 
wo sie vermutlich wohnen, zu zuschreiben ist. 

Diese zwei Umstii.nde konnten teiIweise auch die Verschiedenheit 
des Verlaufs erklii.ren, die man in den fiinfjii.hrìgen Fruchtbarkeitkocffizien
ten zwischen ltalien und Frankreich beobachtet; dennoch sind sic wcniger 
betont, aIs diejenigen die man gegen iiber den koniglichen Familicn anmcrkt. 

RÉSUMÉ 

Les coefficients de fécondité m'ltrimoniale sont généralement caI
cuIés en établissant le rapport des accouchements légitimes (fécondité) 
ou des naissances Iégitimes (fertilité) dans un certain pays et pendant 
une année donnée, à la moyenne des femmes mariées en age d'etre fé
condées, qui existent dans ce pay" pendant l'annéc considérée. Ce coeffi
cient est calcuIé, séparément ou non, pour Ies diverses catégories d'age 
(coefficients spécifiques pour les groupes quinquennaux ou annuels d'age, 
et coéfficient génériaue de fécondité ou de fertilité). Ces coefficients 
présentent des inconvenients, du fait que dans Ieur calcul on ne tient 
pas compte des circostances suivantes : 

a) Ies femmes, sauf pour Ies conceptions prénuptiales, sont en 
régIe générale, exposées au risque d'accouchement seulement neuf mois 
après le mariage ; 

b) les femmes mariées qui ont accouché dépuis peu ne peuvent 
accoucher à nouveau qu'après plusieurs mois; 

c) les veuves, les divorcées, les femmes sépuées légalement restent 
exposées pendant un certain nombre de mois au risque d'accouchement. 

Les statisticiens se sont souvent occupés d'éliminer l'influence pertur
batrice des conceptions prénuptiaIes, mais iIs ont généralement négligé 
les autres circonstances perturbatrices. 



Le professeur GINI, le premier, a mis en évidence l'importance de ces 
circonstarces, et il a montré comment on parvient à une courbe de la 
fécondité des mariages suivant les ages, sensiblement différente de celle 
qu 'on obtient en partant des coefficients spécifiques de fécondité cal
culés avec la methode habituelle. Les recherches du professeur GINI 

ont été executées en choisissant des données OÙ l'influence des conceptions 
prénuptiales est nulle, ou à peu prés négligeable: les données relatives 
aux familles des Maisons Royales et aux familles de la haute noblesse. 

En partant de ees données on a ealculé pour les différentes ages, les 
taux moyens d'élimination par aecouehement en considérant : 

a) les épouses entrées en observation neuf mois après le mariage ; 
b) les femmes mariées éliminées temporairement pour un an après 

chaque aceouehement; 
c) Ics veuves, les divorcées, les femmes séparées légalement sou

mises à l'observation eneore neuf mois depuis la dissolution du mariage. 
A e6té de ees taux, pour établir séparement l'influence des eireon

stanees a), b), c) on a ealeulé: 
I) les taux d'élimination par eoneeption en considérant comme 

exposées au risque d'aecouchement toutes les femmes mariées depuis 
le moment des noces jusqu'à la dissollltion du mariage ; 

2) les taux d'élimination par conception, en eonsidérant les fem
mes mariées comme éliminées du risque d'accouchement dès leur décès, 
ou a prés neuf .mois depuis la mort de leur mari, leur séparation ou leur 
divoree. 

L'enquéte sur Ics familles des Maisons Royales et de la haute no
blesse achcvée, il était très important d'établir quelles consequences put 
a voir l'introduetion des idées du professeur GINI dans le calcul des coef
ficients de fécondité matrimoniale, en eonsidérant la population générale. 
Une première applieation a été réalisée sur les données concernant la Fran

ce pour la période 1926-1930, par l\Ionsieur A. C. ::\Iukherji; celui ci 
s'est cependant limité à calculer un coefficient général et des coefficients 
spéeifiques pour des groupes d'age quinquennaux, de telle sorte que son 
étude ne permet pas de eonnaitre les variations de la fécondité avec 
l'aceroissement de l'age d'une année à l'autre, et d'établir à quel age la 
fécondité atteint son maximum. 

Une seconde application se trouve dans notre étude executée sur les 
données relatives à l'Italie. Dans notre étude aprés avoir calculé comme 
Monsieur M. pour la période 1931-1935, les coefficients spécifiques de 
fécondité pour Ics groupes quinquennaux, nous avons calculé entre 1930-
1932 Ics coéfficil'nts spécifiques pour les groupes annuels d'age, parvenant 
ainsi à une courbe de la fécondité suivant les ages, courbe qui atteint 
son maximum autour de l'age vingt anso 

La comparai~on avcc les taux calculés par le professeur GI:-.lI pour 
les fa millcs des l\faisons Royales et de la haute noblesse, doit etre faite 
en te nant compte de la diverse importance dans la détermination des 
taux de fécondité des premiers groupes d'age, des conceptions prénup
tiales suivant qu'il s'agisse de la population générale ou des familles 
Roy,ties et de la haute lloblesse. Pour ces dernières elle est nulle ou du 



moins négligeable, tandis que pour la population générale l'influence est 
considérable puisque pour les groupes d'age 15-19, le rapport du nombre 
dès accouchements dans les neui premiers mois du mariagc, au nombre 
total des accouchements est d'environ 38 pour cento 

Pour la population générale en ne comprenant pas parmi les femmes 
éliminées peur accouchement celles qui ont accouché dans les neuf pre-. 
miers mois, épouses qu'on ne considère pas en observation pendant cette 
période, on détermine l'exclusion du calcul du quoticnt d'élimination 
pour les groupes jeunes d'un grand nombre d'épouses fécondes: de 
celles qui ont j ustement conçu avant le mariage. 

Ces épouses, d'autre part, peuvent étre comprises parmi Ics éliminées 
en supposant qu'elles sont entrées en observation un moment avant l'ac
co uchement, comme si elles eussent contracté le mariage au moment 
méme de la conception. Les taux obtenus de la sorte donnent sans aucun 
doute une mesure exagerée de la fecondité des femmes mariées, mais ils 
peuvent en fait, étre utilisés pour établir une limite maximum de la fécon: 
dité en questiono Ces taux peuvent étre utilisés non seulemcnt commc une 
limite maximum, mais aussi, surtout si on admct quc la tcndancc à cxagérer 
la fécondité matrimoniale, detérminée par l'inclusion <Ics accouchements 
provenants des conceptions prénuptiales, soit <lécroissantc quand l'age 
eroit, on peut les utiliser pour donner une idéc suffisamment cxactc de 
l'allure de la fécondité des mariages de la population générale, abstraction 
faite de ces exagérations. 

Les taux pour l'Italie, ealeulés en considérant les accouchements 
dans les neuf premiers mois du mariage, présentcnt pour Ics premiers 
groupes d'ages un fort accroissement rapport aux taux annuels précédem
ment calculés, ecpcndant, malgré eelà, le maximum dc la nouvcllc courbc 
de fécondité rapport à celui de la courbc précédente ne se trouvc pas 
déplaeé vers la gauche; et ainsi la forme de la deuxième courbe ne diffère 
pas en substanee de celle de la première. 

Ccs résultats, qui cn partie, peuvent étre influencés par l'approxima
tion du calcul, c'est à dire par les hypothèses simplificatrices qu 'on a <lu 
nécessai rement adopter pour évaluer les durèes d'exposition, ne contre
disent nullement les résultats obtenus par le professeur GINI pour Ics 
famillcs des Maisons Royales et de la haute noblesse: l'allure différente 
<les taux <le fécondité pour les femmes de ces familles pou vant étre cxpli
quée, comme le suggére le professeur GINI, par la précocité de Ccs fcmmes 
due à la meilleure aIimentation et par le fait qu'on peut présumer qu'elles 
vivent généralcment dans un milieu cita di n, et donc à b:tsse altitude. 
Ces deux circostances pourraient égaIement expliqucr en partic, Ics dif
iérenees d'allure qu 'on o bserve entre les coéfficients quinquennau x de 
fécondité de l'Italie et ceux de la France; bien quc ccs différenccs soient 
moins accentuées que celles qu'on. relève rapport aux coéfficients des 
familles Royalcs. 



SUMMARY 

The Iack of exactness encountered in the coefficients of nuptial fe
cundity if measured in the usual system, i. e. by establishing a relation 
between Iegitimate pregnancies (fecundity) and Iegitimate births (fer
tility) occurred in a determinate country during the year and the average 
number of married women in age of effective fecundity existing in that 
country during that year, separateIy or not separa:teIy for the different 
classes of age (specifìc coefficients for quinquennial or annual classes of 
age and fecundity or fertility generic coefficient) are to be attributed to 
the fact that, in the said method of calculation, the following circumstances 
are not being con.sidered : 

a) Women, premarital conceptions apart, are normally exposed to 
child-birth risk only if nine months ha ve elapsed since the date of their 
marriage; 

b) married women who ha ve recentIy brought forth are not expos
ed to the risk before several months ; 

c) new-widowed, divorced or legally separated women are being 
exposed to child-birth risk during a certain period of months. 

The most of statisticians, while troubling themselves in eliminating 
the perturbing influence of premarital births, have never sufficiently mi n
ded the above mentioned circumstances. Professor Gil,i, on the contrary, 
is the first, among scientists, who has made evident their importance and 
has proved that, by making use of the said factors, We may obtain a 
trend of nuptial fecundity, referred to age, remarkably different from the 
one obtainable when specific coefficients of fecundity are calculated in 
the usual way. 

Professor Gini, as it is known, has availed himself in his researches, 
of observations collected among the royal families and the higher nobility 
where the influence of premarital conceptions is null or, at Ieast, insigni-
fiw~. ' 

On the basis of such observations and taking iLltO account the fol
lowing cases, it has been possible to measure the a verage rates of elimina
tion by child-birth for each single age: 

a) married women fallen under observation nine months after their 
marriage; 

b) married women temporaneousIy eliminated for a period of one 
year after child-birth; 

c) new-widowed, divorced or Iegally separated women submitted 
toobservation for a further period of nine months since the marriage 
dissolution. 

With the <tim of establishing, separately, the influence of the circum
stances a), b), c), Professor Gini, in addition to the above rates, has also 
calculated : 

I) the rates of elimination by conception considering alI married 
women as exposed to the risk since their wedding-day until the marriage 
dissolution ; 



2) the rates of elimination by child-birth considering all marricd 
women as out of the risk at tbe moment of tbeir death; or nine months 
after husband's death, separation or divorce. 

The investigation on the royal families and the higher nobility thus 
having been accomplisbed, it was illteresting to point out wbat impor
tance Professor Gini's method wouldjbave had ii applied to the calculation . 

. of the coefficìentsof fertility of ma,triages in relation to a generaI popula-
tion. ./ 

A fi.rst application in this yegard has been ma dc by A. C. Mukherji 
upon data concerning the French population for the period 1926- I930 ; 
but, ha ving Mukberji limited his mcasurements to generic coefficient 
and to specìfi.c coefficients for quinquennial groups of age, it is impossible 
to establish, on the basis of his researches, the changing of fecundity with 
the growing of age, year by year, and in wbat age the maximum of fe
cundity will be reached. Another application is represented by onr own 
research executed upon data referred to Italy. 

In tbis investigation we have valued, firstly the generic cocfficicnt 
and the specific coefficients for quinquennial groups of age, according 
to Mukherji's practice, for the period 1931-1935 and. secondly, the spe
cìfic coefficients of fecundity for annual classes of age for the period 1930-
1932 ; we bave thus obtained a trend of fecundity referred to age which 
reacbes its maximum near tbe 20th year of age. 

A comparison between the rates calculated by Professor Gini for the 
royal families and tbe bigber nobility, is to be effected taking into consi
deration that premarital conceptions have a different degree of influence 
over the determination of the rates of fecundity for the first classes of 
age ii tbey are referred to genera! population or to the royal families and 
the higber nobility. Among latters the influence of premarita! conception 
is null or, at least, insignificant; among genera! population, on the con
trary, it is very remarkable. For tbc group of ages 15-19 tbe ratio of 
c hild-birtbs occurring during tbe first nine months of marriage, to the 
total number of child-births, is 38 %. In regard to genera! population, 
the exclusion, from the number of women eliminated by confinement, 
of those women who have brought forth within the first nine months 
of marriage, in consequence of the fact that married women are not con
sidered under observation during this period of time, will exclude Irom 
tbe calcu!ation oi the quotient of elimina tion for yOllng classes, a great 
number of prolific brides and, exactly, thosc brides who have been fecun
dated beIore marriage. 

Su cb bride s, on tbe other hand, may be included among those who 
bave been eliminated, if tbey are supposed as submitted to observation 
immediately beiore their child-birth ; in other words as ii thcy had got 
married in the very moment of their conception. There is no doubt that 
the rates thus obtained are leading to an exagerate measurement of the 
fecundity of married women, bllt we may use them, practically, for deter
mining a maximum Iimit of the fecundity. Moreover, if we admit that 
tbe te ndency to exagerate fecundity deriving from the inclusion of child
birtbs following the premarita! conceptions is diminishing with thc gro-



wing of age, the rates in question will give llS a sufficiently clear idea on 
the deveIopment of the matrimoniaI fecllndity of the generaI popuIation, 
apart the above mentioned exageration. The rates for Italy, calclliated 
by considering the child-births occllrred within the first nine months of 
marriage will show, for the first classes of age, a very remarkabIe raising 
of the trend ii compared t.o the preceding annuai rates. Nevertheless, the 
top of the new fecundity trend, compared with the preceding one, does 
not appear practically dispiaced towards left; and, therefore the second 
trend does not substantially differ, in its shape, from the first. 

These results, which may be infiuenced, partially, by the approxi
mation of the measurement, - viz. by the simple hypothesis necessirily 
adopted in the vaIuation of the periods of exposure to the risk, - do not 
deny the results obtained by Professor Gini for the royal families and 
the higher nobility; the different deveIopment of the fecundity rates 
of the women beIonging to these families, ma y be explained as Gini suggests 
with the precocity deriving to these women from the better feeding and 
the prevaIently civic ambient, at a Iow altitude, where they are spending 
their life. Both circumstances might explain, in part, the differences of 
development observed in the quinquenniaI coefficients of fecundity bet
ween ItaIy and France, though they are less evident than those referred 
to royaI families. 



ROBERTO MOGNO 

Nota su una formula approssimata 

per il calcolo di n! 

È utile confrontare fra loro i valori di 1I! che si ottengono con la 
formula approssimata per difetto: 

n ! ~ n" e - n Y 2 l' n (I + -~)+ 
2 n (I) 

pubblicata nel precedente numero di questa rivista, con gli analoghi 
valori che si ottengono con la nota formula approssimata per eccesso: 

.... -n+_ Y- I 

ti ! ~ n" 2 7t 11 e 12 n . (2) 

Posto, ad esempio, successivamente nella (I) e nella (2) n = 5, 
IO, 15, 20, si ottengono rispettivamente i ,alori approssimati qui 
appresso riportati: 

Valori esatti di "I 

sI = 120 

101 = 3.628.800 

151 = 1.30 7.674.368 .000 

201 = 2.432.902 X 1012 

circa 

Valori approssimati ricavati Errori relativi 

con la (I) con la (2) con la (I) I con la (2) 

--_.:------
I 

"9.9
' 

3. 6 28.100 

1.3°7.560.000.000 

2.432.800 X 1012 

circa 

120.°3 

1.3°7. 680.000.000 

2.432.902 X 10 12 

circa 

I - 0,0008 

1- 0 ,0002 
I 
i -- 0,00008 

I 
\ - 0,00004 

+ 0,0002 

+ 0,00002 

+ 0,000004 

+ o circa 

Dal confronto dei Iisultati su indicati appare che l'errore relatho 
che si commette applicando la (2) è inferiore all'analogo errore che si 
ha applicando la (I); si constata, inoltre, che le differenze tra i due er
rori relativi vanno diminuendo rapidamente al crescere di n. 
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Per quanto ora osservato, la formula (I) pohebbe sembrare priva 
di utilità, ove non fosse posto bene in evidenza che con essa si raggiunge 
lo scopo di determinare un intervallo più ristretto nel quale è compreso 
il vero valore di n I. 

Ciò appare subito dall'essere il valore ricavato con la (I) interno 
all'intervallo: 

La dimostrazione che tale valore è interno all 'intervallo suddetto 
va modificata nel modo che segue: 

tale valore, per la (I) è evidentemente maggiore dell'estremo infe
riore dell'intervallo (3); dimostriamo ora che è minore di n I. 

Indicato con q> (n) il secondo membro della (I), è sufficiente che 
sia verificata la relazione: 

n! (n+r)1 
q>(n) :q>(n+I»I 

ossia, sostituendo in questa al posto di q> (n) e q> (n + I) le espressioni 
date dal secondo membro della (I), è sufficiente che sia verificata la: 

+ 2 (n 1+ 1))+ 
I > e 

1+ 2n 

ossia, prendendo i logaritmi dei due membri, che sia verificata la : 

f(n) =(n + +)todn ~ I) + Ttod I + 2 (n ~ 1»)-
(6) 

Tenendo ora presente che f (n) tende all'unità al crescere di n, ba
sterà verificare che quest'ultima è sempre decrescente. Considerando la 
t (n) come funzione continua della variabile n, dovrà essere: 

j'(n) = tOg(I + +) ---;;- + + . n (n\ I) 

I I I I 

6 [2 (n + I) + I] (n + I) +"""6 (2 n + I)n < O (7) 

od anche 

T' (2 n + I) n
4
(: t;: 3) (n + I) < 2

I

n + 2 (n ~ I) -Iog (I + --;;-). (8) 



Ossia. indicando il IO ed il 2 0 membro di quest'ultima rispettivamente 
con a (n) e b (n) ed osservando che tanto a (n) quanto b (n) tendono a 
zero per ti tendente all'oo, basterà dimostrare che per ogni valore di ti 

la tangente alla curva rappresentati"a della a (n) è meno inclinata della 
corrispondente tangente alla cun'a rappresentati"a della b (n) cioè chI' : 

o > a I (n) > bi (n) 

od anche che: 

o < - a' (n) < - bi (n) 

Cioè, che derivando rispetto ad n ambo i membri della (8) e cam 
biando poi entrambe le derivate di segno, si abbia: 

l 
+-

3 

4, n(n+I) 
o < - 3"" (2 n, + I) (2 ti + 3) + 

(4 ti + 3) ti (n' + I) \ I I 2 '2 I 
(2 n + I) (2 n + 3) 1--;;- + ti + l + '2 n + I + '2 11 + 3 < l (9) 

ossia, semplificando: 

0< (4 n + 3) ti (n -j- I) l-;- + n ~ I + 2 n ~+ I + 

+ 2 ti 2+ 31 < 4 n (n + I) + 3 (2 ti + I) (2 " + 3). (IO) 

Eseguendo i prodotti si ottiene: 

o < 48 n' + 196 nG + 204 n' + 212 na + 75 'n ll + 
+ 9 ti < 64 ne + 304 nG + 548 n' + 464 "a + 183 t.- + 27 ti 

che è evidentemente verificata per qualunque valore di n intero e posi 
tivo; ne consegue che la (3) è verificata e che quindi il valore ottenuto 
con la (I) è minore di ti l. 
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Periodici - Périodiques. Periodicals - Zeitschriften. 
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marzo, ottobre-dicembre. 
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pleti; 1941, nn. I-II. 
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completi; 1941, nn. 1-19, 21, 24, z5. 
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gane e Imposte dirette). - Anni 1939, 1940, 1941, completi; 1941, 
nn. 1-14. 
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Economia Nazionale (L'). - Anno 1939, completo: 1940, gennaio-luglio. 
Famiglia Fa.cista. - Anno 1941, n. 4. 
Gerarohia. - Anno 1939, nn. 9-12; 1940, 1941, completi; 1942, nn. 1-3. 
Giornale di Agriooltura della Domenica. - Anni 1939, 1940, 1941, completi; 

1942. nn. 1-3, S-8, IO. 

Giornale Economico (Il). - Anni 1939, 1940, completi; 1941, gennaio-agosto. 
Giornale degli Eoonomisti e Annali di Economia. - Anno 1939, completo; 

1940, completo; 1941, completo. 
Impolte di Conlumo (Ministero delle Finanze). - Anno 1938, completo. 
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Anni 1939. 1940, 1941, completi; 1942. nn. 1-12. 
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33-34, 36-37, 41-47; 1941, nn. 1-13; 1942, nn. 2-3· 
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nn. 1-22. 
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Siidost Echo (Wien-Budapest). - Jahrg. 1939, H. 29-52; 1940, H. I-51; 
1941, R. I-52; 1942, H. I-II. 

Wochenbericht des deutschen Institutes fiir Wirtschaftsforschung (Berlin). -
Jahrg. 1940, Refte 1-4, 8, 9, 16-25; 1941, H. 9-25; 1942, H. 3, 4. 

Wirtschafts-Dienst (Weltwirschaftliche Nachrichtcn) (Ramburg). - Jahrg. 
1939, 1940, 1941 voUstandig; 1942, H. I-II. 

Boletin Comercial (Lisbca). - Ancs 1939, 1940, completos; 1941. numeros 
5-12; 1942. numero I. 

Bolsa de comercio de Buenos Aires - BoIetfn informativo del Instituo de 
Estudios economicos, juridicos y sociales. - Ano 1940. nùmcros 4-26, 

30-38 , 4°-42, 47-5°; 1941, Ilùmeros 3, 4· 
Boletfn de Estadistica (Madrid). - Ancs 1939. 1940, completos; 1941. nù

mero 3. 
Boletfn de Estadistica agro-pecuaria (Buenos Aires).·- Anos 1939, 1940, 

completos; 194 I, Il ùmeros 4, 6, 8. 
BoIetfn de Hacienda (Montevideo). - Anos 1939, 1940, completos. 
Boletin del Colegio de Doctores en Ciencias Economicas y Contadores Publi

cos Nacionales (Buenos Aires). - Anos 1939, 1940, nùmeros 26-36. 
BoIetfn de la Federaci6n de Colegios de Doctores en Ciencias economicas y 

contadores publicos nacionales (Buenos Aires). - Ano 1939, completo; 
1940, nùmeros I, .l. 

Boletfn Mansual - Banco CentraI de Chile. _. Anos 1939, 1940, completos; 
1941, ntlmeros 1-8. 

Boletin Mensual - Banco centraI del Ecuador. _. Anos 1939, 1940, comple
tos; 1941, nùmcros 2-5. 

,Boletin Mensual - Banco centrai de Reserva - Lima. -- Anos 1939. 1940, 
completos. 

Informaci6n economica y estadistica de Colombia. - Ano 1939, completo. 
Informaci6n flscal de Colombia. - Aiio 1939, completo; 1940, numeros I. 2. 
Pasteur - Revista mensual de Medicina (:\Iexico), - Ano 1939, completo; 

1940, nùmeros 1-6; 1941, numcros I, 2, 8. 
Revista brasiletia de estadistica (Rio dc Janciro), - Ano 1940, nùmeros 1-3. 



Revis&a de Ciencias econ6micas (Buenos Aires). - Ano 1939. completo; 
19.J-0, numeros l-S. 

Revista del Banco de la Naci6n Argentina. Ano 1939. completo; 19-+0. 
nùmeros 2, 3. 

Revista del Banco de la Republica (Colombia). ,- Ano 1939. completo; 19-+0. 
numeros 1-7, 12; 1941, numeros I, 2, .J-. 5. 

Revista del Trabajo (iViexico). - Anos 1939, 19-+0, completos. 
Revista econ6mica (Buenos Aires). - Anos 1939. 19-+0, completus; 1<)..P. 

nùmeros 1-4. 

Revista econ6mica - Banco centraI de la Republica Argentina. - AIÌo 19-+0. 
completo. 

Revista mensual de Agricultura, Comercio e Industria. - AIÌos 1939. 1940. 
completos; 1941, numeros I, 2, 3, 4, 8, 9. 

Superintendencia Bancaria - Boletln (Columbia). - Ano 1939, completo. 

Albires Danubiennes (Bucarest), - Années 1938, 1939. 1940. complètes. 
Bulletin de la Banque Agricole et Cooperative de Bulgarie,- Annél's 1938, 

1939, 1940, complètes. 
Bulletin de la Banque Nacionale de Roumanie. - Années 1939. 19.J-0. com-

plètes; 1941, Livraisons 1-7. :, 

Bulletin de la Federation Syndicale Internationale (Paris). -- Année 1939. 
Livraisons 7-10. 

Bnlletin de la Statistique Générale de la France. -- Annpc 1939. Livraisolls 
I, 3, 4, 6, 7, 9· 

Bulletin de la Statistique Générale de la France (Indices economiqucs Iwbdo 
maires). - Année 1938-39, Livraisons 1-49. 

BulletindelaStatistique Gélléraledela France (Supplémcnt mcnsuel). - An
née 1939-40, Livraisons 1-9. 

Bnlletin d 'Information et de Documentation de la Banque Nationale de Rou
manie, - Années 1939, 1940, 1941, complètes. 

Bnlletin d 'Information et de Documentation de la Banque Nationale de Belgique. 
- Année 1939, complète; Année 1940, Livraisons 1-3; 1941, complète. 

Bulletin de I 'Institut de Recherches Economiques de Louvain.- Annécs 
1938, 1939, complètcs; 1940, Livraison 1. 

Blllletin Economique de l 'Institut CentraI des Sociétés Financières. Années 
1938, 1939, complètes; 1940, Livraison I. 

Bulletin Mensuel de la Banque de Grèce. -, Allnécs 1938. 1939, complètes ; 
1940, Livraisons 1-8. 

Bnlletin Mensuel de la Banque Nationale de Bulgarie. - Annécs 1938, 1939, 
1940, complètes; 1941, Livraison 1. 

BnlIetin Mensuel de la Direction Générale de la Statistique. - Années 1938, 
1939. complètcs; 1940. Livraisons I-II; 19-+1, Livraisons I-Il. 

Bnlletin Mensuel de Statistique Agricole et Commerciale (Home). -- Années 
1939, 1940, 1941, complètcs; I9.J-2, Livraisons 1,2. 

Bulletin Mensuel de Statistiques Coloniales (:\Iinistère des Colonics). - Année 
1939. Livraisons 1-8. 

Bnlletin Mensuel de Statistique de la Société des Nations. - Annéc 1939, 
19.J-o, complètes; 1941. Livraisons 1-3· 
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BolleUn Mensuel de Statiltique publié par la Statistique générale de la Grice._ 
Année 1939, complète; 1940, 'Livraisons 1-3, 5, 8. 

BulleUn Menluel de Statiltique du Boyaume de Bulgarie. - Années 1939, 
1940, complètes; 1941, Livraisons I, z. 

BuUeUn MenlDel do Bureau de StaUaUque de l'Etat Letton. - Allnées 1938. 
1939. complètes; 1940, Livraisons 1-7. 

BuUetin Menluel (Zurich). - Années 1939, 1940, 1941, complètes; 1942. 
Livraisons 1-3. 

BoUeUn Statiatiqoe Trimeatriel Bongroia. - Années 1939, 1940, cam.plètes; 
1941, Livraisons 1-3. 

Chroniqoe de I 'Organiaation d 'Bygiene. - Année 1939, complète; 1940. 
Livraisons 1-4. 

Coopération InteUectoelle (Institut International de Coopération IntelIec
tuelle). - Années 1938-39. Livraisons 90-102; 1939-40, Livraisons 1-8. 

Cronologie Economique Internationale. - Années 1938, 1939, complètes; 
1940, Livraisons 1-4. 

Epargne do Monde (L'). - Années 1939. 1940, complètes; 1941, Livraisons 
1-4; 1942, Livraison I. 

Bomaniame Economique (Bulletin Mensuel de Liaison). - Année 1937, Li
vraisons 9-12; 1938, complète; 1939, Livraisons 1-4. 

lournal de la Société de Statistique de Paris. - Année 1939, complète; 1940. 
Livraisons 1-5. 

lournal de la Société Bongroise de Statiatique. - Années 1939, 1940, com
plètes. 

L'Activité Economique en Yougoslavie. - Année 1939. complète; 1940. 
Li vraisons 3 -12. 

L'Activité Economique - Revue Mensoelle (Montréal). -Année 1939,com
plète; 1940, Livraisons 1-4. 

Mude Social (Le) (Paris). - Année 1939, Livraisons 1-8. 
Rapport Epidémiologique (Société des Nations). - Année 1939, complète; 

1940, Livraisons 1-5. 
Relevé Epidémiologique Bebdomadaire. - Années 1939, 1940, complètes; 

1941, Livraisons I-50; 1942, Livraisons l-S, 8, 9, IO. 

Revoe Bibliographique (Paris). - Année 1939, Livraisons I, 2. 

Revue Bongroise de Statistique. - Années 1939, 1940, 1941, complètes. 
Revue de la Plua Grande Familie (Paris). - Année 1939, complète; 1940. 

Livraisons l, 2. 
Revue de I 'InstUut InternaHonal de Statistique (La Haye). - Années 1938. 

1939, complètes; 1940, Livraisons 1-4. 
Bevue del 'Institut de Sociologie Solvay (Bruxelles). - Année 1939. complète ; 

1940, Livraison I. 

Revue de I 'Institut InternaHonal de Statistique. - Année 19.19, complète; 
1940. Livraisons 1-4; 1941, Livraisons 1-4. 

Revue Internationale dea Sciences Administrativea (Bruxelles). - Année 
1939. complète. 

Revue Sociale (Helsinki). - Années 1938, 1939. 1940, 1941, complètes. 
Tableau des Dépensea et dea Beceties de l'Etat (Belgrade). - Années 1939. 

1940, complètes. 



Vie EconolDÌqae (La) (Berne). - Années 1939, 1940. 1941, complètes; 1942. 
Livraisons I. 2. 

American Statistical AlaociaUon BalleUn (Washington). -, Year 1940. VoI. I. 
Ns. Il, 12; 1941, Val. II, Ns. 3, 4, 5. 

AnnalI 01 Eugenicl (Lond9n). - VoI. IX, Parts 2, 3, 4. 
Automobile Facb (Ne w York). - Year 1939, VoI. I, Ns. 7, Il, 9, IO; 1940. 

VoI. II, Ns. 6, 7, 8, 9, IO; 1940, VoI. III, Ns. I, 4, 5, 7; Oct. N. 2 ; 

Nov. N. 3; 1941, VoI. III, June N. IO, Val. IV, Sect. N. I. 

Bank 01 England (Statistical Summary) (London). - Year 1939 complett· : 
1940: from Jan. to ApriI. 

Bank 01 Finland (Helsingfors). - Year 1939: from jan. to Oct. 
Birth Control News (Ne w York). - VoI. XVIII, Ns. I. 2. 3. 4. 5, 6, 7. ,-; 

(1938-39). 
Birth Control Beview (New York).- VoI. XXIII (1938-39); Ns. 1-<). 

Vol.' XXIV (1939-40), Ns. 1-3. 
Chinele Economie and Siatistical Beview (The) (Shanghai). -- Years 19.W 

1940, completes; 1941, from jan. to ApriI. 
CrOllI aDd Markell (Washington). - Year 1936, jan.-Nov. 
D.N.C. - FortnighUy report (Rio de Janeiro). - Years 1938. 1939, completes . 

1940 (Jan.- july), Ns. 139-152. 
Ecology (New York). - Years 1939, 1940, completes; 1941, Parts l, Il, 111. 
Econometrica (Chicago). - Years 1939. 1940, completes; 1941. First Part 
Economic lournal (London). - Year 1939. First Parto 
Economic Review - Latvijal Banka (Riga). - Report for 1939. 
Eduoational Relearch BulleUn (Ohio). - Year 1939. complete; 1940. Ns. I. 

2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, IO, Il, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18. 19; 1941, Ns. I. 

2, 3, 4, 5, 6, 7· 
Eugenical NewI (Long Island-New York). - Years 1936, 1937, complet(~. 
Eugenicl Beview London). - VoI. XXXI (1938), complete; VoI. XXXII. 

N. I (1939-40). 
Genetics (New York). - Years 1939, 1940, 1941, completes. 
Guaranty Trust Company (Ne w York). - Year 1939, complete; 1940, N. I. 

Buman Biology (Baltimore). - Years 1939 (VoI. XI) anel 1940 (VoI. XlI). 
completes; 1941 (VoI. XIII), Ns. I, 2. 

Index (Stcckolm). - Years 1939, 1940, 1941, completes. 
Industriai Bulletin (The) (Albany - N. Y.). - Year 1939: from Jan. tu JUIlt· 
Information Serviee (New York) (Reporting Events etc.). - Year 1940, N. J. 

Inlurance and Finance Review (The) (Calcutta). -- Years 1934, 1935, 193'1. 
completes; 1937: Jan., Febr. 

Inlurance Berald (Calcutta). - Year 1939-40, Ns. l-Il, 10-36, 42 , 45, 46. 
International Cotion Bulletin (Manchester). - Year 1939. from Jan. to Scpt. 
lapan Trade Review (Jokohame, 1936-7, ~. I (Jan.-Feb.), 2 (March-April). 
lournal of the American Statistical Associalion (New York). - Year 1939. 

complete; 1940, complete; 1941, Ns. 213, 214, 215 (\farch, june, Scpt.). 
lournal 01 the Boya) Statistica) Society (London). - Year 1939, completp . 

1940, First Parto 
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Kyoto University - Economie Review (Kyoto). - Year 1939, complete; 
1940: Second, Third, and Fo~rth Part; 19.+1 : First and Second Part. 

Labour Gazette (Bombay). - Year 1939, complete; 1940: from Jan. to 
March. 

London & Cambridge Economie Service (Monthly Bulletin) (London). - Year 
1939: from Jan. to Aug.; 1940: Jan. and ApriI. 

London & Cambridge Economie Service - SuppI. to (' Monthly Bulletin •. 
Year 1939: till Aug.; 1940: Jan. and ApriI. 

London & Cambridge Economie Service - Special Memorandum (London). 
Years J938, 1939, completes. 

Monthly Report Department of Public Bealth of Toronto (Toronto). - Year 
I939, complete; 1940 : from Jan. to March. 

Monthly Report 01 the Economie Conditions in Norway (Norges Bank) (0510). -
Years 1938, 1939, ccmpletes; 1940, Ns. I, 2. 

Monthly Report of the Nation - Bank 01 Bungary (Budapest). - Years 1938 
to 1940, completcs; 19.P : from Jan. to June. 

Monthly Review - Federai Reserve Bank 01 Boston (Boston). - Years from 
1938 to 1940, completes; 1941, Ns. I, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9. 

Monthly Vital Statistics Bulletin (Washington). - Year 1938: from March 
to May, anù from July to Dcc.; 1939: !rom Jan. to July. 

Monthly Vital Statistica Review (New York). - Year 1941 : from Jan. to Oct. 
National Bureau 01 Economie Research (New York). - Years 1939, 1940, 

completcs. 
Netherlands Indies (Amsterdam). - Years 1938, 1939, completes; 1940, 

Ns. 2, 3, 4. 
Polish Institute lor Economie Research (Monthly Statistical Tables) (War

san). -- Years !rom 1929 to 1938, completes; 1939: till June. 
Prices and Price Indexes (Dcpartmpnt of Trade and Commcrce) (Ottawa). -

Year 1939, complete; 19-J.0. Ns. I, 2, 3. 
Proceedings 01 the Casualty Actuariai Society (Ncw York). - Vols. XXV

XXVI (1938-39), completes. 
Psychometrika (Chicago). - Ycar 19-J.1 (VoI. VI), Ns. I, 2, 3, 4, 5. 
Public BeaIth Reports (\\'ashington). - Year 1939, Ns. from 46 to 52.: 

1 <)-J.0, Ns. from I to 39. 
Race Bygiene (Tokyo). - Yoar 1939 (VoI. VII), Ns. I, 2. 

Review 01 Economie Statistics (The) (Cambridge-Mass.). - Years 1939, 19-J.0, 
I <) p. c'.)mpletes. 

Sankhya (l'hl' Indian Journal of Statistics) (Calcutta). - VoL IV (1938-39). 
Ns. l. 2. 3. 

South African .Journal of Economie (Johannesburg). - Year 1939, Ns. 2, 3. 
Statisticai Bulletin (New-York). -- Year 1939. complete; 19-1°: Jan .. Fobr., 

March. Aprii; 19-1-1 : Aug., Oct. 
Statistical Bulletin (),retropolitan Life Insurance Company) (New York). -

Years 1939. 19-J.0, compktt's; 1941: Jan., Febr., I\Iarch, Aprii, June. 
]\\ly. 

Transactions 01 the Actuariai Society of America (~e\\' York). - Years 1939. 
1940, cOH\pletes. 

Travei in lapan (Tokyo). - Years 1938 to 19-J.o completes; 1941. Ns. I, 2. 
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Vita l Statistics (Special Report) (Washington). - VoI. 1>, 1938-39. complete; 
Vd. 7, 1939, Ns. 1-6, 8-10, 12-32 , 35--l9, 51-55. 

Weekly Health Index (Washington-Bureau of the tensusl ... _- Vear 1939, 
Ns. from I to 28; 19-1-°, Ns. 13, 14. 

World Price Movements in other Countries (Ottawa). -- Veal' 1<)38 (VoI. IV), 
X. I ; Year 1939 (VoI. V), Ns. I, 2; 19-1-0 (VoI. Vl, Xs. 3, -l, 

Buletinul Institutului Economic Romanesc. - .-\nnées 1939. 19~o, complètl's. 
Buletinul Statistic al Romaniei. - Annécs 19.~9, 19-10, complètl's. 
Buletinul Preturilor - Publicatie oficialil a Institutului CentraI de Statistici 

(Bucarcsti). - Année 1941, Livraisons I. 2. 

Buletinul Demografic al Romaniei. --- Années 1939, 11)-1-°. compli-tes; 1<J-1-I, 

Livraisons I-I l. 

Cenové Zpravy (H.apports sur les prix publiés par l'Officl' de Statistique dc 
la République Tchécoslovaque). - Année I9:\<J, Livraisons 1-23. 

D.N.G. - Revista do Departamento Nacional do Calé (H.io de janeiro). 
Ano 1939, completo; 19.j.o, nus. 1-8. 

Glasnik Udruzenja Aktuara Kraljevine .Jugoslvije. _. Allllé('s 193<J, I <J.j.O, 

complètes. 
Manedsopgaver over Vareomsetningen Med Utlandet (Osio). .\nIl l'(' 1 93<J, 

complète; 1940, Livraisons I, 2, :\. 

Revista do Instituto de Café do Estado de Sao Paulo.-· Ano I<J39, Nùs. I, 2, 

4-11; 1940, Nus. 2, 9-lZ; 19-1-1, ]\;U5. I, 3-8. 
Statisztikai Havifiizetei (Budapest). - Annécs 1<)39. 1<J.j.O, HJ-tl, complètcs. 
Statisticky Obzor (Praga). - Année 1939, Livraisons I-Ii; 1<).1°, Livraiso!1s 

I-IO. 

Statistiske Meddelser (Osio). - Années 1939, 1940, 1941, ccmplètcs. 
la Ulkomaankauppa (Helsinki). - Année T939, Livraisons l-R. 
Wiadomosci 8tatystyczne (Miasta Poznania). - Année 1939, Livraisr)/)s I-b. 

Wiadomosci 8tatystyczne (Varsovie). - Annéc 1939, Livraisons I-Ih. 





Libri, Annuari, Opuscoli, 
Estratti, ecc. 

Books, Yearbooks, Pamphlets 
Reprints, etc. 

Livres, Annuaires, Brochures, 
Extraits, etc. 

Bucher,Jahrbucher,Broschu
ren, SeparatabdrUcke, usw. 

ASETTI G. - Celebrazione del primo centenarIO della nascita di Pietl'o 
Tacchini. (Estr. dal periodico mensile «Coelum •. VoI. IX. 1939) 
Bologna, 1939. 

[D. - Gian Domenico Cassini e i Cassini. (Estr. dal volume delle Cele· 
brazioni Liguri). Discorso tenuto a Bordighera il 3 ottobre 1938 
R. 1st. d'Arte del Libro, Urbino, 1938. 

[D. - Il R. Ossel'vatol'io astrofisico di A/'cetri in Firenze. (Estr. dal pe
riodico mensile «Coelum •. VoI. X, 1940). Bologna, 1940. 

ACERBO G. - I fondamenti della dottrina della l'azza. Roma, 1940. 
AGENO M. - CO/'SO di statistica applica/a alle scienze fisiche 1937-193~. 

R. Università di Roma. 
AGNELLO V. - La costituzione mo/'Iologica nella valu/azione fisica mili

tal'e. (Estr. «Endocrinologia e patologia costituzionale •. VoI. VIII, 
fasc. II, aprile 1923). L. Cappelli, Bologna. 

ALBERTI L, - Influenza della diminuzione del/a mortalità sulla composi
zione quali/a ti va e sulla dinamica delle popolazioni. Roma, Ediz. Sor
mani, 1939. 

(D. - I salal'i contmttuali dei lavol'atol'i addetti all'industl'ia molinaria 
(Estr. «Atti della V Riunione di Napoli della Soc. Hai. di Demogr. 
e Stato .). Città di Castello, 1940. 

[D. - L'industl'ia zoo/ecnica coloniale e le possibilità di assorbimento del 
nostro mercato. (Estr. «Atti del III Congresso di Studi Coloniali ,.). 
Firenze, 12-17 aprile 1937. 

AUMENTI C. - Il petrolio nell'economia mondiale. Torino. (;. Einaudi. 

1939· 
ALLARIA G. B. - I sliluzione di colonie estive per "età pre-scolare. 1st. di 

Pediatria della R. Università di Torino. Bona, Torino, 1939. 
AMBROSINI G. - L'Albania nella comunità imperiale di Roma. (<< Qua

derni dell'Istituto di Cultura Fascista •. Serie decima V). Roma. 1940. 



ANDREOLI G. - CopPie di variabili mutuamente casuali; matrici ed equa
zioni funzionali ad esse relative. (Estr. « Rendiconto della R. Acca
demia delle Scienze Fisiche e Matematiche della Soc. Reale di Na
poli ». Serie IV, VoI. VI, 1936). Napoli, 1936. 

ID. - GrupPi di prezzi, loro variabilità, indici relativi. (Estr. « Atti della 
Riunione di Pisa, 9 ottobre 1939, della Soc. Ital. di Statistica »). 
Ferrara, 1940. 

ID. - Schema statistico di evoluzione e di selezione in una collettività a 
monoibridismo mendeliano. (Estr. « Rendiconto della R. Acc. delle 
Scienze Fisiche e Matematiche della Soc. R. di Napoli~. Serie 4"', 
VoI. X, 1939-40). Napoli, 1940. 

ID. - Statistica degli aggregati in una collettività e concentrazione rispetto 
" due caratteri. (Estr. «Rendiconto della R. Ace. delle Scienze Fisiche 
e Matematiche della Soc. R. di Napoli ». Serie 48 , VoI. X, 1939-40). 
Napoli, 1940. 

ID. - Statistica nelle collettività soggette a Yinnovamento. (Adun'l.nza del 
6 marzo 1937). (Estr. «Rendiconto R. Acc. Scientifica », Napoli, 
1937)· 

ID. - Statistica delle variazioni di stato. (Adunanza del 6 febbraio 1937). 
(Estr. « Rend. R. Acc. Scientifica », Napoli, 1937). 

ID. - Sull'analisi statistica di fatti economici ed in generale di fenomeni 
di scambio. (Estr. « Rendiconto della R. Acc. delle Scienze Fisiche 
e Matematiche della Soc. Reale di Napoli ». Serie IV, Vol. X, 1939-
1940). 

ID. - Sulla convergenza delle serie ed i suoi caratteri gruppali, conver
genza assoluta, incondizionata, totale. (Estr. ~ Rendiconto della R. Ace. 
delle Scienze Fisiche e Matematiche della Soc. Reale di Napoli ». 

Serie IV, Val. IX, 1938-39). 
ID. - Sulla teoria delle sostituzioni generalizzate e dei loro grupPi genera

lizzati. (Estr. ~ Rendiconto della R. Acc. delle Scienze Fisiche e Ma
tematiche della Soc. R. di Napoli ». Serie IV, Val. X, 1939-40). 

{D. - Variabili mutuamente caHsali e «sfioccamento» statistico. (Estr. 
• Rendiconto della R. Acc. delle Scienze Fisiche e Matematiche dell,l 
Suc. R. di Napoli ». Serie IV, Val. IX, 1938-39). Napoli, 1939. 

ANGELOPOULOS A. - I compiti economici e sociali della politica finanzia
ria. A. Milani, Padova, 1939. 

ANTINOBON F. - Le relazioni a stampa di ambasciatori veneti. (Collana 
di bibliografie minori, Vol. I). R. 1st. Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, P..tdOV.l, 1939. 

ARCIDIACONO G. - Incidenza dei contributi sociali e degli oneri contrat
tuali sulle retribuzioni. Soc. Ital. di Demogr. e Stato Riunione di Na
poli, 18-20 dicembre 1939 . 

• \SgUINI A. - Agli Italiani d'A merica per ,'intervento italiano. Discorso 
. dell'II giugno 1940. Centro Ital. di Studi Americani n. 18, Carlo Co

lombo. Roma, 1940. 
ASSOCIAZIONE FRA LE Soc. ITAL. PER AZIONI. - Il reddito degli Italiani 

nel I936. Roma, 1939. 
ID. - Notizie Statistiche. Edizione XVI. Roma, 1940. 



B."LELLA G. - Le esportazioni nell'evoluzione economica italianll. HO!TI<l. 

194°· 
BANCA D'ITALIA. - Adunanza generale ordinaria dei partecipanti, tenuta 

in Roma il giorno 30-3-1936, Anno XLV. Roma, 1939. 
lo. - Idem, 3°:3-194°, Anno XLVI. Roma, 1940. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. - Bilanci 1939. Romt, 1939. 
BAND1N1 M. - Agricoltura e crisi. Barbera. Firenze, 1937. 
BARBARA M. - I fondamenti delta craniologia costituzionalistica. I gmppi 

umani. (GrupPi di cranti e grttpPi di habitus). Roma, 1933. 
BARBENS1 G. - Cenno su una trattazione monografica delle medie st"tisti

che. Soc. !tal. per il Progresso delle Scienze. Roma, 1939. 
lo. - Il pensiero scientifico di Filippo Pacini medico e matematico. 

(Estr. « Rivista di Storia delle Scien7.e Mediche e Naturali., Almo 
XXXI, 1940). Siena, 1940. 

lo. - Osservazioni a recenti metodi d'investigazione del cot/tenuto insulare 
del pancreas umano. (Estr. dell'Archivio « Dc Vt:cchi~, VoI. II, fasc. 2 

dicembre 1939-febbraio 1940). Siena. 
BARBERI B. - Riunione della Società Italiana di Demografia e Statistica. 

(Estr. dalle « Note e Appunti» della Rivista Italiana di Scienze 
Economiche, Anno XI, fase. VI, giugno 1939). 

ID. - Sulla elaborazione di un sistema di indici mensili e cumulativi della 
produzione agricola italiana. (XXVIII Riunione della S.I.P.S. Pisa. 
II-15 ottobre 1939)· 

BARBIERI G. - Ideati economici degli Italia.ni alt'inizio dell'età moderna. 
Milano, Giuffrè, 1940. 

BARZ1NI L. - Evasione in Mongolia. Milano, Mondadori, 1939. 
BATTAGLIA R. - Crani umani dei Castellieri istriani. (Estr. <I Procee

dings of the first International Congress of Prehistoric and Protohisto
rie sciences »). London, 1932. 

ID. - Note di Antropologia etnica della Venezia Giulia e delle regio1li 
dell'Adriatico orientale. (Estr. «Atti della Accademia Scientific;l 
Veneto-Trentino-Istriana », VoI. XXV, 1934). Soc. Cooperativa Tip., 
Padova, 1934. 

ID. - Resti umani provenienti da una necropoli medievale del MontI' 
S. Michele di Muggia Vecchia. (Estr. «Atti della Accademia Scien
tifica Veneto-Trentino-Istriana., VoI. XXV, 1934). Società Coope
rativa Tip., Padova, 1934. 

ID. - Slavi primitivi e slavi meridionali. Fattori antropologici e geografici 
nella formazione della Nazione Jugoslava. (Estr. della Rassegna 4 Geo

politica", n. 5). Milano, 1939· 
ID. - Su alcuni caralleri craniologie i delle antiche popolazioni del Friuli 

e dell'Istria. (Estr. «Atti del XII Congresso Geografico Italiano ~). 
Udine, Del Bianco & Figlio, 1938. 

BENEDETTI P. - Cancro e costituzione. Bologna, L. Cappelli, 1931. 
ID. - Costituzione e fertilità. Bologna, L. Cappelli, 1932 • 

ID. - II problema della disposizione costituzionale al cancro. (Estr. « En
docrinologia e Patologia Costituzionale ", VoI. VI, fase. III, luglio 
1931). Bologna, L. Cappelli, 1931. 



BETTANINI A. M. - Lineamenti di stof'ia della colonizzazione ff'ancese. 
c Università Cattolica del Sacro Cuore~, Serie IX, Scienze politiche, 
VoI. I. Milano, Vita e Pensiero, 1930. 

BEZZI S. - La costituzione della cellulosa. Ricef'Che compaf'ative sui metodi 
usati pef' la soluzione del pf'oblema. (c Memorie del R. 1st. Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti », VoI. XXX, n. 7). Venezia, 1940. 

HIAGI B. - Rifof'ma Fascista della Pf'evidenza Sociale. (Appendice alla 
pubblicazione ~ Le Assicurazioni Sociali », Annata XV, n. 2, marzo
aprile 1939). Firenze. 

BLANC A. C. - Il pensief'o italiano nel campo della Paleontologia umana. 
(Estr. ~ La Vita Italiana », Anno XXVII, fase. CCCXX, novem
bre 1939). Roma, 1939. 

ID. - L'uomo fossile del Monte Cif'ceo. Un cf'anio Neandef'taliano nella 
grotta Guattaf'i a San Felice Circeo. (Estr. _ Rivista di Antropologia ., 
VoI. XXXII). 1st. !tal. di Antropologia, Roma, 1938-39. 

[D. - Sulla penetrazione e diffusione in Europa ed in Italia del Paleo
litico supef'iore in funzione della paleoclimatologia e paleogeografia 
glaciali. (Estr. «Quartar », Band I). Berlin. W. De Gruyter & C., 
1939· 

BOLDRINI M. - Statistica. (Appunti per gli studenti). Milano, A. Giufirè, 
1934· 

BONFERRONI C. E, - Di una estensione del coefficiente di correlazione. 
(Estr. «Giornale degli Economisti e Annali di Economia », novem
bre-dicembre 1939). Padova, Cedam, 1939. 

BOTTO-MICCA A. - S. Giuliano Terme (Pisa). (Estr. dal volume in corso 
di pubblicazione, edito dalla Casa Editr. Nistri-Lischi). Pisa. 

Bo VE G. - Il passaggio del nord-est. Spedizione artica svedese della « Vega» 
(I878-I879). A cura del Dott. A. Fresa. Soc. !tal. Arti Grafiche. Roma. 
1940. 

BRESSANIN D. - Concetto e limiti deil'intervento del sindacato nelle con
troversie individuali del lavoro. Ediz. «Diritto del Lavoro », Roma. 
1934· 

Il>. - Qualifica contrattuale e mansioni obbiettive. (Estr. «Sinossi Giuri
dica », Art. IO, fase. 513). Roma, 1934. 

CA NELLA M. - Razze umane estinte e viventi. Firenze, G. Sansoni. 
CANTELLI F. P. - Lezioni di Matematica Attuariale, raccolte lIal Pf'of. Igna

zio Messina. Anno Ace. I938-39. Fac. di Scienze Stato Dem. ed At
tuariali. R. Università di Roma, 1939. 

CAPANNA A. e MESSORI O. - Gli scambi commerciali dell'Italia con l'estero 
dalla costituzione del Regno ad oggi. Tabelle Statistiche e Grafici. 
Confed. Fase. dei lavoratori e del commercio, 1940. 

l'APODAGLIO G. - Storia di un investimento di capitale. (La Società Ita
liana per le strade ferrate meridionali. I862-I937). Milano. Bieti. 

1939· 
[D. - Storia di un investimento di capitale. '(La Compagnie Universelle 

du canal maritime de Suez, I859-I938). (Estr. «Annali dell'Istituto 
di Statistica della R. Università degli studi B. MUSSOLINU di Bari). 
Città di Castello, 1940 



CARERE-COMESO. - Inchiesta sul regime lJlimmtare di IO famiglie di 
pescatori del golfo di Napoli. (In « Quaderni della nutrizione », VoI. IV. 
n. 5-6, dicembre 1937). Bologna, 1937, 

CASTRILLI V. - I veterinari in Italia. (Estr. «L'Azione Veterinaria 'I. 

n. 9, 15 maggio 1940). Conf. Fase. Professo ed Artisti, Roma, 1940 
ID. - Note sulla determinazione del fabbisogno professIOnale di laureati. 

Conf. Fase. Professo ed Artisti, Roma, 1940. 
C.'\.TALUCCIO F. - La « nostra» guerra. 1st. Naz. di Cultura Fase., Roma, 

194°· 
CECCHERELLl A. - Il linguaggio dei bilanci. Formazione e interpretazionf 

dei bilanci commel·ciali. Firenze, Le Monnier, 1939. 
CECI P. - Lineamenti di cultura militare. Edizioni Universitarie. Roma. 

1939· 
CENI C. - Filogenesi del delitto. Bologna, C. Galleri, 1940. 
CENTRO ITALIANO DI STUDI AMERICANI. - Italia e America. Annuario 

I940. Roma. 
CHIANTELLA G. - Genova alla luce della demografia. Comune di Genova. 

1938 . 
ID. - Prospettive e costanti demografiche. Annuario statistico di Genova. 

I940. Comune di Genova, 1940. 
CHIOSSI E. - Proporzione dei sessi in Mus M1tsculus (Albinus) con par

ticolare riguardo alle variazioni stagionali. (In « Supplemento Stati 
stico », Anno IV, Serie II, n. 4). Ferrara, 1939. 

CIACERl E. - SciPione Africano e l'idea imperiale di Roma. Napoli. 
R. Ricciardi, 1940. 

CICCOTTI E. - Il tramonto della schiavitù. 1st. delle Ediz. Accademiche. 
Udine, 1940. 

ID. - Lineamenti dell'evoluzione nel mondo antico. (In « Biblioteca di 
Storia Eeon. », VoI. V). Soc. Editr. Libraria, Milano, 1921. 

CIFERRI R., BARBENSI G. e DE LUCCHI G. - Analisi biometrica di colture 
monocitogenetiche di lieviti ed esperienze d'induzione mitogenetica. 
(Estr. dal voI. giubilare pubbl. in onore del Prof. O. Polimanti). 
Istituto di Botanica della Fac. Agric. della R. Università di Firenze. 

1939· 
CIFERRl R. e BARBENSI G. - St!~di sul cacao. (Estr. « Rivista di Biolo· 

gia coloniale », VoI. II, fasc. IV, agosto 1939)· Roma, 1939. 
COGLIANI C. - L'isola di San Pietro - Note storiche e geografiche. (< Ar 

chivio Storico Sardo 1>, Val. IV). Cagliari, 1908. 
COLOMBO P. - L'avviamento commerciale nella concezione giuridica f 

nella concezione economica. (In « Commercio », Anno II. n. 12, di
cembre 1929). Roma, 1929. 

COMUNE DI MILANO. - Annuario Statistico. Anno I934· Milano. 1936. 
ID. Idem, Anno I935. Milano, 1937· 
ID. Idem, Anno I936. Milano, 1938. 
ID. Idem, Anno I937. Milano, 1939· 
ID. Idem, Anno I938. Milano, 1940. 
CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI COMMERCIANTI. __ o CostI <' ricaVI nel 

commercIO al dettaglio. Roma, 1939· 



CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI COMMERCIANTI. - L'approvvigionamento 
alimentare in pace e in guerra. Relazione presentata dal Prof. G. 
Tagliacarne alla XXVIII Riunione della Soc. !tal. per il Progresso 
delle Scienze. Pisa, 11- 15 ottobre 1939. 

lo. - L'organizzazione fascista del commercio. Annuario A. XVII. Soc. 
Editr. di «Novissima ». 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI INDUSTRIALI. - Le esportazioni in
dustriali. Vsila, 1940. 

lo. - Note illustrative per la rilevazione statistica dell' assistenza sociale 
di fabbrica. Roma, 1940. 

CONFEDERAZIONE GENE.RALE FASC. DELL'INDUSTRIA ITALIANA. - I sa
lari in Germania. Serie Salari n. 4, Roma, 1931. 

CONFEDERAZIONE NAZ. DEI SINDACATI FASC. DELL'AGRICOLTURA. - I 
salari nell' agricoltura tratti dai contratti di lavoro dal I9I3 al I93I. 
Roma, 1931. 

CONSOCIAZIONE TURISTICA ITALIANA. - Materie prime. Milano, 1940. 
CORRADINO G. - La corporativizzaztOne del debito pubblico. Palermo, 1940. 
CORSO R. - Avanzi di « Couvade» nell'Africa Settentrionale. (Estr. « Ri-

vista di Antropologia », VoI. XXX). Roma, 1933. 
lo. - Consuetudini giuridiche agrarie calabresi in un documento del XII 

secolo. (Estr. « Archivio Vittorio Scialoja per le consuetudini giuri
diche agrarie », VoI. IV, fase. n. 1-2, dicembre 1937). Firenze, 1937. 

lo. - Critiche sovietiche allo studio dell' Etnografia nell' Italia fascista. 
(Estr. « Annali» del R. Istituto Sup. Or. di Napoli, VoI. X, fase. 1-2, 
dicembre 1937-marzo 1938). 

lo. - Del matriarcato tra i Cunama. (Estr. « Rivista di Antropologia,., 
Val. XXX). Roma, 1933. 

lo. - Etnografia e Nipiologia. (Estr. « Atti del IV Congresso Nazionale 
di Nipiologia ». Trieste 4-7 settembre 1935). Arti Graf. De Grandi 
& C., Varallo, Sesia. 

lo. - Etnologia giuridica. (Estr. « Nuovo Digesto Italiano »). V.T.E.T., 
1938. 

lo. - La civiltà italiana e le tradizioni popolari. (Estr. «Razza e Civiltà », 
Anno I, n. I). Roma, 1940. 

lo. - Ladri e ladronecci nei proverbi dei Galla dell'A.O.I. (Estr. «Archi
vio di Antropologia Criminale, Psichiatria e Medicina legale », fa
scicoli I-II, Anno 1939). Milano, F.lli Bocca, 1939. 

lo. - Le popolazioni dell' Africa Orientale Italiana, riti e costumi relativi 
alla NiPiologia. (Estr. « Atti deII'Assoc. culturale dei Liberi Docenti 
della R. Università di Napoli» (Conferenza di Nipiologia), VoI. III, 
Parte I, 1938-1939). Napoli, 1940. 

ID. - Nuovi elementi sul rito della posizione rannicchiata nell'etnogra,fia 
africana. (Estr. (, Rivista di Antropologia», VoI. XXXI). Roma, 1935. 

COSCIANI C. - Il reddito degli italiani nel I936. Assoc. fra le Soc. per 
Azioni, Roma., 1939. 

COSTANZO A. - Ricerche statistiche sui bilartci delle famiglie operaie. 
Soc. !tal. di Demogr. e Statistica.. Riunione di Napoli, 18-20 dice m
ure 1939. 



CUESTA U. - Jugoslavia d'oggi. Milano, A. Mondadori, 1939. 
CULTRERA R. - Sulla mortalità dei vitaliziati dell'1st. Naz. Ass. Riunione 

della Soc. Ital. di Stat., 26-27 giugno 1940. 
D'AGATA C. - Le statistiche dei salari a cottimo con speciale riguardo ai 

lavoratori portuali. Soc. Ital. di Demogr. e Statistica. Riunione cii 
Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

DAINELLI G. - Atlante fisico-economico d'Italia - Note illustrative. Con· 
sociazione Turistica Italiana, Milano, 1940. 

DAL PANE L. - Antonio Labriola. La vita e il pensiero. Edizioni Roma, 
Anno XIII. 

DE CASTRO D. - Programma e risultati di una statistica sindacale. Soc. 
Ital. di Demogr. e Statistica. Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

DE DOMINICIS E. - La fertilizzazione chimica nel Mezzogiorno. (Estr. 
«Questioni meridionali i), Anno IV, n. 2-3). I.T.E.A., Napoli, 1938. 

DE FRANCISCI P. - Relazione sull'Anno Accademico 1938-39. (Estl'. 
dall'Annuario 1939-40). R. Università degli Studi di Roma. 

DEL GIUDICE R. - Aspetti del lavoro commerciale (Serie C., n. 38). Roma. 

194°· 
D'ELIA E. - Alcuni caratteri della natimortalità it' relazione alla dl,rata 

matrimoniale e all'ordine di nascita. (Estr. « Giornale degli Economi
sti e Annali di Economia i), gennaio-febbraio 1940). Padova, Cedam. 
1940 . 

ID. - Mortalità per malaria e cachessia palustre. (Estr. «Difesa Sociale 'i. 
n. I, Anno XIX). 

DE LIBERO G. - Il problema della natalità « Così lo risolverete I i). Roma-
1938. 

DELL' AMORE G. - I mercati a termine di borsa delle merci. VoI. I: La 
tecnica delle negoziazioni e le fondamentali caratteristiche dinamiche dei 
prezzi. Milano, Giuffrè, 1940. 

DE MARCHI G. - La produzione di energia elettrica in Italia nel 1920. 

(Estr. « Annali del Consiglio superiore delle acque », VoI. IV, fasc. II, 
Anno 1922). Roma, 1922. 

ID. - La produzione di energia elettrica in Italia nel I9111 e le ripercus
sioni della siccità dell'autunno I92I e dell'inverno 1931-22. Min. dei 
LL. PP., Roma, 1922. 

ID. - Relazioni tra la produzione di energia id roe/eltrica e le vicende idro 
logiche dell'ultimo triennio. Min. dei LL. PP., Roma, 1923. 

ID. - Sulla disponibilità e utilizzazione di energia in Italia (I Rapporto). 
(Estr. « Annali dei LL. PP. », Anno 1924, fasc. 1'). Roma, 1924. 

DE MEO A. - Un nuovo sistema di compressione del fieno e dell'erba nei 
sili da foraggio. Napoli, La Nuovissima, 1940. 

DE MEO G. - Ricerche statistiche wlle cause di morte nella popolazione 
italiana ed in una collettività di assicurati sulla vita. (Estr. (' Rendiconto 
della R. Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche », Serie 4&, 
VoI. VI, 1936). Napoli, 1936. 

ID. - Sulle nascite dei primogeniti in Italia. Roma, Tip. Failli, 193<)· 
DE MORI B. - La tecnica delle assicurazioni contro i danni. Fac. di Scienze 

Stato Demogr. ed Attuariali. R. Università di Roma, 1939· 
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DIEZ GASCA M. - Rapporti fra orientamento professio'nale e statistica. 
Soc. !tal. di Dem. e Statistica. Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939, 

DI FRANCESCO S. - Igiene della Maternità. Consigli di igiene per la vita 
sessuale femminile e per il neonato. Milano, Hoepli, 1940. 

DI TUCCI R. - L'isolad ì Tabarca: le vicende storiche e le sue risorse inuna pro
posta di cessione al Piemonte. (Da « L'Unione Sarda», 28-XII-1929 e 
l-l-193° ). 

DORIA D. - Il movimento dei forestieri. (In « Bollettino dell'Istituto Sta
tistico Economico~, Anno II, n. 7-8, luglio-agosto 1926, Trieste). 

DUCCI G. - Orientamento politico-milìtare degli stati americani. Centro 
!tal. di Studi Americani, Roma, 1938. 

[D. - Stati Uniti e FiliPPine. Centro !tal. di Studi Americani, n. 17. 
Roma, C. Colombo, 1940. 

ENTE NAZ. PER LE INDUSTRIE TURISTICHE. - II movimento dei forestieri 
in Italia. A cura del Prof. A. Niceforo, Roma, 1923. 

ERBA. - Le origini della politica dell'Asse. (<< Quaderni dell'Istituto Na
zionale di Cultura Fascista », Serie decima VI). Roma, 1940. 

ESPINOSA A. - Il potenziale di lavoro. Soc. !tal. di Demogr. e Stato Riu
nione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

ESPOSITO DE FALCO S. - L'ammasso del grano. Napoli, 1940. 
FAGIOLI G. - II bimbo al seno. Istituto Romano « La Nutrice », Roma, 

194°· 
FANFANI A. - Indagini sulla «rivoluzione dei prezzi ». (Università Cat

tolica del S. Cuore, Serie 3", Scienze Sociali, VoI. XXI). Vita e pen
siero, Milano, 1940. 

ID. - Storia delle dottrine economiche - Il volontarismo. Cavalleri, Como. 

1939· 
F.\NTOLI A. - Elementi prelimi'nari det: ctima dell'Etiopia. Firenze, San

soni, 1940. 
FASSl S. - Metodo delle disposizioni. Tip. Saturnia, Roma, 1939· 
FEDERAZIONE NAZIONALE FASC. DELLE IMPRESE ASSICURATRICI. - An

nuario italiano delle Imprese Assicuratrici. Roma-Milano, 1938. 
FEDERICI N. - La riproduttività differenziale (Intensità - Cause - Conse

guenze). 1st. di Statistica della R. Università di Roma, 1939. 
I D. - Popoli vecchi e popoli ~iovani. (Estr. da «Maternità e Infanzia~, 

settembre-dicembre 1940, n. 56). Nuove Grafiche S. A., Roma, 1940 
FIACCADORI A. - Supremazia economica inglese e le origini della sua de

cadenza. U. Hoepli, Milano, 1940. 
l'ICI V. - Costituzione e tubercolosi. Bologna, L. Cappelli 1927. 
[D. - Elementi ~tatistici per lo studio morfologico, fisiologico e patologico 

degli individui a struttura corporea brachitipica e longitipica. (Tesi di 
laurea. R. Università di Palermo, 1911). Palermo, 1926. 

l'ICI V. C AGNELLO V. - Le dimensioni dell'uomo medio adulto siciliano. 
(Estr. da «Endocrinologia e Patologia Costituzionale ». VoI. VJI, 
fase. III, giugno 1932). Bologna, L. Cappelli, 1932. 

I. D. - La morjologia clinica dei figli dei tubercolotici. (Estr. da « Endocri
nologia e Patologia Costituzionale ». VoI. VI. fase. II, giugno 1931). 
Bologna L. Cappelli 1931. 



FILANGIERI R. - l banchi di Napoli dalle origini alla costituzione del 
Banco delle due Sicilie, I539-I808. VoI. 1. Direz. Gen. del Banco cii 
Napoli, 1940. 

t'ORTUNATI P. - L'importanza delle colonie per la scienza' e la politici' 
della popolazione. « Studi di Civiltà Fascista '), Serie V, n. 5. 1st. Naz. 

di Cultura Fase., Roma, 1940. 
FOVEL M. - Fisica economica, politica economica e corporativa. Edizioni 

• Nuovi Problemi », Ferrara, 1940. 
FRA.CASSINl T. - Il primo Congresso italiano degli scienziati. Nistri

Lischi, Pisa, 1939. 
FRATE T. - I problemi del Baltico. Serie decima III. Istituto Nazionak 

di Cultura fascista, Roma, 1940. 
GANDIN R. - Risoluzione geometrico-funzionale del problema degli spazi 

p/urisecanti una curva algebrica immersa in uno spazio a tre, quattro 
e cinque dimensioni. (<< Memorie del R. 1st. Veneto di Scienze, Let
tere ed Arti~, VoI. XXX, n. 5). Venezia, 1939. 

GASPERONI N. - Assicurazione in generale. (Estr. da « Nuovo Digesto 
Italiano .». Torino, D.T.E.T., 1939. 

ID. - Convenzione di esonero dalle perdite dei titoli azionari. (Estr. da 
• Diritto e Pratica Commerciale~, Anno XIX, 1940, n. 4), Padova. 
Ceda m, 1940. 

ID. - Il comportamento dei dipendenti dell'assicurato in tema di aPPlica
zione della clausola che affida all'assicuratore la direzione dei processL 
(Estr. « Assicurazione », Anno V, n. 4-5, luglio-ottobre 1938). 1st. 
Naz. Ass. Roma. 

ID, - Il contratto telefonico e la figura giuridica degli agenti di assicura
zione. (Estr. « Assicurazioni », Anno III, n. 6, novembre-dicembre 
1936). 1st. Nazionale delle Assicurazioni, Roma, 1936. 

ID. - La causa dell'evento di assicurazione. (Estr. « Assicurazioni~, An
no IV, n. 4-5, luglio-agosto-settembre-ottobre 1937). 1st. NazionaI.· 
delle Assicurazioni, Roma, 1937. 

ID. - La « pubblicità di tatto» nelle società irregolari. Perugia, 1935. 
ID. -- La regola proporzionale e l'assicurazione del contributo di avari" 

comune. (Estr. ~ Assicurazioni », Anno V, novembre-dicembre 1938) 
1st. Nazionale delle Assicurazioni. Roma, 1938. 

ID. - L'individuo e il lavoro nella concezione etico-sociale dello Stato fa 
scista. Felice Le Monnier, Firenze, 1934. 

ID. - Pubblicità di tatto e non apparenza giuridica nelle società irregola11 
Padova, Cedam, 1938. 

ID. - Questioni sulla clausola di direzione dei processi nell'assicurazioni 
di responsabilità civile. (Estr. « Assicurazioni », Anno V, n. 4-5, luglio
ottobre 1938). 1st. Nazionale delle Assicurazioni, Roma, 1938. 

ID. - Requisiti e limiti della conjondibilità dei prodotti in rapporto alla 
azione di concorrenza illecita per imitazione servile. (Estr. ~ Diritto (' 
Pratica Commerciale.), Anno XVIII, 1939, n. 6). Padova, Ceda m, 1939. 

ID. - Se la polizza di assicurazione contro i danni all'ordine o al portatore 
sia titolo di credito. (Estr. « Assicurazioni », Anno VI, novembre
dicembre 1939). Istituto Nazionale delle Assicurazioni, Roma, 1939. 
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GEPPERT M. P. - Su una classe di distribuzioni in due variabili casuali. 
(Estr. « Giornale dell'Istituto Italiano degli Attuari », Anno X, n. 3-4, 
luglio-ottobre 1939). 1st. Ital. degli Attuari, Roma, 1940. 

GERIN C. - I criteri qualitativo e quantitativo nel giudizio medico-legale. 
(Estr. « Archivio di Antropologia Criminale, Psichiatria e Medicina 
Legale », Fase. 3-4-5-6, Anno 1940). 

ID. - Problemi medico-legali nel diritto coloniale. (Estr. « Rivista Medica 
Tropicale e Studi di Medicina Indigena », Anno IV, n. 6, giugno 1940). 
Roma, 1940. 

GERMANIA. - Aspetti economici dei paesi belligeranti. (Estr. « Commercio~, 
febbraio 1940). 

GEWAKHOW N. (Principe). - Il retro scena dei « protocolli di Sion ». Unione 
Editoriale d'Italia, Roma, 1939. 

(~IANNELLl G. - Alcuni dati statistici sui tumori maligni osservati nel 
R. Istituto Regina Elena per lo studio e la cura dei tumori, durante il 
quadriennio I933-36. (Estr. « Bollettino della Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori », Anno XIII, n. 3. maggio-giugno 1939). Mi
lano, Vallardi, 1939. 

[D. - La Magna Grecia da Pitagora a Pirro. Parte I. (Pubblicazione 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, Serie V: Scienze Storiche, 
VoI. IX). Milano, Vita e Pensiero, 1928. 

(;IANNINI A. - Gli accordi commerciali dopo le sanzioni. (Estr. « Diritto 
Internazionale », 1939). 1st., per gli Studi di Politica Internazio· 
naIe. 

(;IORGI G. - Dati biografici - Elenco delle pubblicazioni. (Estr. « Annuario 
1935 del R. 1st. Sup. d'Ingegneria di Roma »). 

[D. - L'evoluzione della nozione di tempo. (Estr. « Scientia », febbraio. 

1934)· 
fD. - Le unità elettriche. (Estr. « Bollettino Radiotelegrafico del R. Eser

cito », VoI. 130, n. 4 e 5, luglio-ottobre 1934; VoI. 14°, n. 1 e 2, gennaio
aprile 1935). Roma, 1935. 

[D. - Sui postulati della seconda relatività. «, Rendiconto della R. Accad. 
Naz. dei Lincei », VoI. XXIII. Serie 6", l0 sem., fase. II, Roma, giu
gno 1936). 

ID. e SILVA G. - La misura del tempo. (Estr. «Problemi e discussioni .), 
fase. 3). R. Accad. dei Lincei, Roma, 1939. 

GISMONDI P. - La prescrizione estintiva nel diritto canonico. Edizioni 
Universitarie, !{oma, 1940. . 

(;IUGIA T. -- Il valore della moneta e le (,eq14a;'Ìoni fondamentali» del 
Keynes. Soc. Anon. Dante Alighieri, Genova, 1940. 

GIUSTI U. - La monografia di famiglia. Soc. Italiana di Demografia .. 
Stato Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

I D. A spetti di vita rurale italiana. (, MOI.ografie di famiglie agricole~. 

n. 14. 1st. Naz. di Econ. Agraria. Roma, 1940. 
ID. - Caratteristiche ambientali italiane agrarie-economiche-demografiche. 

1st. Naz. di Econ. Agraria, Roma, 1940. 
lo. e MAROl L. - Statistica ed urbanistica. (Estr. (, Atti del V Congresso 

Nazionale di Studi Romani »). Istituto di Studi Romani, 1938. 
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GOLZIO S. - Alcttne osservazioni sulla ripartizione per età dei lavoratori 
dell'industria. Soc. !tal. di Dem. e Stato Riunione di Napoli, 18-20 
dicembre 1939. . 

ID. - Reddito c Età - Professione. Contributo statistico al/o studio della 
distribuzione dei redditi. Firenze, C. Cya, 1939. 

GRADARA E. e GALLARATE E. - I metodi per la rappresentazione grafica 
dei fenomeni statistici. Scuola Tip. Orfanelli del S. Cuore, Città di 
Castello. 

GRAFFI E. - La prima mestruazione, la menopausa ed il periodo riPro
duttivo in relazione ad alcuni dati metrici nelle donne prolifiche Emi
liane. (Estr. «Endocrinologia e Patologia Costituzionale », VoI. VIII, 
fase. I, febbraio 1933). Bologna, L. Cappelli, 1933. 

GRASSER RESCHITZ B. - Note sul mercato del pesce fresco in Italia. (Estr. 
« Giornale degli economisti» e «Rivista di Statistica », marzo 1937). 
Città di Castello, 1937. 

GRAZIADEI A. - Le crisi del capitalismo e le variazioni del profitto. Fra
telli Bocca, Milano, 1940. 

GRAZIA-RESI B. -- Alcune notizie statistiche sull'assistenza sociale delta 
Confederazione fascista degli industriali. (Estr. (' Atti della V Riunione 
di Napoli della Soc. !tal. di Demografia e Statistica »). Città di Ca
stello, 1940. 

ID. - Dati statistici sulla produzione e sul consumo dello spettacolo cine
matografico nel mercato italiano. (Estr. (, Rivista di Politica Econo
mica », Anno XXX, 1940, fase. XII). Usila, Roma, 1940. 

ID. - I cinematografi in Italia. (Estr. « Rivista Italiana di Scienze Eco
nomiche », Anno Xli, fase. 6, giugno 1940). N. Zanichelli, Bologna, 

194°· 
GREENFIELD K. R. - Economia e liberalismo nel risorgimento. G. Laterza 

e Figli, Bari, 1940. 
GRIZIOTTI B. - Brevi analisi e sintesi finanziarie. A. Milani, Padova. 

1939· 
ID. - Sui criteri metodologici per la storia delle dottrine economiche e fi

nanziarie. (Estr. « Etudes dédiées à la mémoire d'André Andrèades »). 

Pyrsos. S. A. Atene, 1939. 
GROTTANELLl V. L. - Missione di Studio al lago Tana. VoI. II: Ri

cerche geografiche ed economiche sulle popolazioni. Reale Accad. d'Ita
lia, Roma, 1939. 

HUXLEY G. - La razza in Europa. Oxford Univo Press, 1940. 
TNSOLERA F. - Considerazioni sui premi demografici. Soc. !tal. di 

Demografia e Statistica. Riunione di Napoli. 18-20 dicembre 

1939· 
ID. - Sulla mortalità degli invalidi. Società Italiana di Demografia e 

Statistica. Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 
[D. - Teoremi sulla scindibilità di funzioni che interessano la ma/ematica 

finanziaria. (Estr. « Giornale di Matematica Finanziaria », Anno XXII, 
Serie II, VoI. X, n. l,1940). Torino, 1940. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA. -- Annali dr 
Statistica, Serie VII. VoI. VI. Roma. T940. 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA. - Censimento in
dustriale 1937. Monografie I, 2, 3. Failli, Roma, 1938. 

ID. - VIII Censimento generale della popolazione 21-4-1939. VoI. I: 
Atti del Censimento. Parte II: Atti relativi alle classificazioni profes
sionali. Failli, Roma, 1939. 

ID. - Idem. VoI. V. Libia - Isole Italiane dell'Egeo - Tientsin. Failli. 
Roma, 1939. 

ID. - Commercio di importazione e di esportazione del Regno d'Italia con 
gli altri paesi, l'Africa Italiana e i possedimenti italiani. VoI. II, 1937. 
Failli, Roma, 1939. 

ID. - Idem per l'anno 1938, VoI. I. FJ.illi, Roma, 1939. 
ID. Compendio statistico italiano 1939. Roma, 1939. 
ID. - Idem per l'anno 1940. Roma, Failli, 1940. 
ID. - Movimento della popolazione nell'anno 1938. Rom]., Failli, 1939. 
ID. - Statistica del movimento della navigazione per l'anno I938. Roma. 

Failli, 1939. 
ISTITUTO ITALIANO PER IL MEDIO ED ESTREMO ORIENTE. - La (j Sezione 

Lombarda » inaugura il secondo anno dei Corsi di Lingue e Cultura 
Orientale. (Milano, 28 dicembre 1939. Slla grande Bibl. Ambr03iana). 
Roma, 1940. 

1ST. NAZ. FASC. PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVO
RO. - Indagini intorno alla composizione familiare ed ai salari an
nui di 19.957 operai infortunati con esito di inabilità permanente. 
Soc. Hal. di Demografia e Statistica. Riunione di Napoli, 18-20 di
cembre 1939. 

ID. - Infortuni sul lavoro con esito di inabilità permanente. Indagini 
sul grado medio di inabilità e sul recupero della capacità lavorativa. 
Soc. HaI. di Demografia e Stato Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 

1939· 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI. - Atti, Vol. XI. Roma. 

1939· 
ID. - Atti, VoI. XII. Roma, 1940. 
lo. - Relazioni del Consiglio di A mministrazi one e del collegio dei sin

daci sul bilancio 1938. Roma, 1939. 
ID. - Idem per l'anno 1939. Roma, 1940. 
ISTITUTO NAZIONALE SVIZZERO DI ASSICURAZIO::-II CO::-lTRO GLI I:<IFORTUNI. -

Relazione A nnuale e Conti del 1938. 
ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA. - Annali dell'Osservatori Il 

di Economia Agraria per l'Emilia, VoI. V. Faenza, 1938. 
ID. - Inchiesta sulla piccola proprietà coltivatrice formatasi nel dopo

guerra. Relazione finale.' L'ascesa del contadino italiano nel dopo
guerra. Rom:t, 1938. 

ID. - Monografie di famiglie agricole, 11. 14-16, fase. 170 : Riassunto. 
Roma, 1931-194°. 

ISTITUTO DI SCIENZE GIURIDICHE. - Stlldi economico-giuridici. Mtlano. 
A. Giuffrè, 1940. 

ITALIA A. - La Sicilia feudale. Soc. Anonima ~ Dante Alighieri., Ge
nova-Roma-Napoli, 1940. 
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JUCCI C. - I fattoti ereditari. (Estr. VoI. l° delle «Relazioni ~ della 
XXVIII Riunione della S.LP.S., Pisa, U-i5 ottobre 1939). 

lo. - L'Istituto di Zoologia «Lazzaro Spallanzani.) della R. Univ.~ di· 
Pavia. Cenno sulla storia dell'Istituto, sulla sua organizza. ione e S141111 

attività svolta durante il quinquennio I934-I938. Pavia, 1939. 
LANDAU G. - Sull'accrescimento di gambusie sopravvissute in captività. 

(Estr. «Scritti biologici », VoI. XII, 1937). Siena, 1938. 
LAVIOSA ZAMBOTTI P. - Carta archeologica delle stazioni enee emiliane 

a occidente del Reno. « Memorie del R. 1st. Lombardo di Scienze c 
Lettere », VoI. XXIV-XXV della Serie III, fase. VII e ultimo_ 
Hoepli, Milano, 1939. 

LAZZERI G. - Il lamento della sposa padovana. «Nozze Lenti-Orsi~. Mi
lano, 19-x-1940. 

L'ELToRE G. e NUTI M. - Labilità costituzionale nelle famiglie di tuber
colotici. (Estr. « Atti della III Riunione della Soc. Ital. di Genetica 
ed Eugenica ... Bologna, 5-7 settembre 1938). Roma, 1939· 

LENTI L. - Statistica economica. A. Giuffrè, Milano, 1940. 
lo. - Sui rapporti di concentrazione spazi aIe . (Estr. « Giornale degli 

Economisti e Annali di Economia~, settembre-ottobre 1939). 
Padova, A. Milani. 1939. 

LOOOLINI A. - «Problemi sindacali ». Tecnica e lavoro nella formazione 
di un'aristocrazia operaia. Firenze, C. Cya, 1940. 

LOMBROSO C. - La epilessia di Napoleone. Torino, 2 gennaio 1898. 
LORENZONI G. - Trasformazione e colonizzazione del latifondo siciliano . 

• Economia .. , Collana di Monografie. III. Firenze, C. Cya, 1940. 
LUCREZIO G. - Contributo ad un confronto territoriale delle paghe con

trattuali. Le paghe dei panettieri d'Italia al l° aprile I939. Soc. Ital. 
di Demografia e Stat., Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

LUZZATTO-FEGI~. - Consumo di gas per usi domestici e curve dei red
diti. Soc. !tal. di Demografia e Stat., Riunione di Napoli, 18-20 di
ceIIibre 1939. 

lo. - Entrate e spese di 46 famiglie della classe media I939. Soc. !tal. di 
Demografia e Stat., Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

ID. - Il consumo di zucchero e i lavoratori italiani. Soc. !tal. di Demo
grafia e Stat., Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

lo. - La variabilità dei consumi alimentari nelle famiglie di operai e 
impiegati. Soc. Ital. di Demografia e Stat., Riunione di Napoli, 18-

20 dicembre 1939. 
lo. - Lavoro, salari e costo della vita. (Estr. (' La situazione economica 

internazionale »). Cedam, Padova, 1940. 
MANCINI G. - La psicologia di S. Agostino e i suoi elementi neoplato 

nici. Rondinella, Napoli, 1938. 
MARIOTTI A. - L'organizzazione turistica nell'Italia fascista. «Communi

qués du Studium du Tourisme » à j'Vniversité de Cracovie (fase. 17°)· 

Cracovie, 1939. 
MAROI L. - Anagrafe. (Estr. «Nuovo digesto italiano »). V.T.E.T., To

rino, 1938. 



MAROI L. - Gli indici di sanità. (Estr. « Politica Sociale », Fasc. 11-12, 
settembre-ottobre 1939). Roma, 1939. 

ID. - Il contributo delle statistiche urbane allo studio del problema della 
natalità. (Estr. « Atti della III Riunione della Soc. Ital. di Demo
grafia e Statistica »). C. Cya, Firenze, 1939. 

ID. - L'attività edilizia in Roma nel quinquennio I934-I938. (Estr. dal 
n. 6 della Rivista mensile « Capitolium »). Roma, 1939. 

[D. - Nuovi elementi sulla fecondità della città di Roma. (Estr. «Atti 
della IV riunione della Soc. Ital. di Demografia e Statistica », Roma, 
27-28 maggio 1939). Città di Castello, 1940. 

[o. - Organizzazione scientifica del lavoro. (Estr. « Nuovo digesto ita
liano »). U.T.E.T., Torino, 1939. 

MARTINOTTI P. - Artifici d'interpolazione approssimata. (Estr. «Rivista 
Internazionale di Scienze Sociali », fasc. IV, Anno XVII, luglio 1939). 
Milano, 1939. 

ID. - Estensioni nel concetto di media. (Estr. « Giornale degli Economisti 
e Annali di Economia ,>. luglio-agosto 1939). Soc. Editr. A. Milani, 
Padova, 1939. 

[o. - Logica della stabilità statistica. (Estr. «Rivista Internazionale 
di Scienze Sociali », fase. II, Anno XLVII, marzo 1939). Milano, 

1939· 
MASTRIGLI F. - Studio della personalità del delinquente per la difesa 

della società e della razza, 1940. 
MAZZEI J. - Deduzioni dalla teoria dei costi comparati a favore dell'autar

chia. (Estr. « Rivista Ital. di Scienze Economiche », Anno XI, fasc. III, 
marzo 1939). Zanichclli, Bologna, 1939. 

[o. - L'economia corporativa e il pensiero di Arrigo Serpieri. (Estr. « Eco
nomia », Anno XVII, Nuova Serie, VoI. XXIII, n. s). 

lo. - L'economia italiana nel I938. (Estr. « Riv. Intern. di Scienze So
ciali », maggio 1939, Anno XLVII, fasc. III). Milano, 1939. 

'[AZZILLI B. - Se le variazioni dei prezzi del vino del Leccese rivelino ten
denze stagionali. (Suppl. al « Bollettino Mens. di Stato del Consiglio 
Provo delle Corpor. di Lecce », n. 18, Seconda Serie, giugno 1939). 
Macri, Bari, 1939. 

ID. - Il registro delle ditte tenuto dagli Uffici Provinciali delle Corporazioni. 
Bari, Macri, 1939. 

\IEDOLAGHI P. - Economia e finanza delle imprese assicuratrici. Anno 
A ccad. I939-40. Fac. di Scienze Stato Demografiche e Attuariali 
della R. Università di Roma, 1939-194°. 

lo. - I contributi degli Italiani al progresso della matematica attuariale: 
I839-I939. (Estr. dall'opera « Un secolo di progresso scientifico ita
liano », 1839-1939). S.I.P.S., Roma, 1939. 

ID. - I contributi degli Italiani al progresso del calcolo delle probabilità: 
I839-I939. (Estr. da « Un secolo di progresso scientifico italiano,., 
I839-I939). S.I.P.S., Roma, 1939. 

[D. - Sulla stabilità della curva di distribuzione dei redditi. (Estr. 
« Atti della riunione di Pisa ~ della Soc. !tal. di Statistica, 9 ottobre 
1939)· 
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MESSINA I. - Appunti di tecnica delle assicurazioni sociali e delle assi
curazioni rami elementari. Anno Accad. I935-36. R. Università di Roma. 

MESSORI O. - L'importanza delle rilevazioni dei salari di fatto nelle cate
gorie dei lavoratori di albergo. Soc. HaI. di Demografia e Statistica. 
Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

MIANI CALABRESE D. - A spetti della morbilità dei lavoratori dell'industria. 
(In (j L'Economia Italiana », Anno XXV, n. 12, dicembre 1940). Roma, 
194°· 

ID. - Ricerche statistiche sul metabolismo di base dell'infanzia. (In « Qua
derni della nutrizione », VoI. IV, n. 5-6, dicembre 1937). Bologna. 
1937· 

ID. e PERRELLI S. - Contributo alla conoscenza del metabolismo di base 
degli Italiani. Nota V. Il metabolismo di base di soggetti (femmine) 
dai I3 ai 30 anni. (In « Quaderni della nutrizione », VoI. IV. n. 5-6, 
dicembre 1937). Bologna, 1937. 

MICKLEM N. - Il nazional-socialismo ed il cristianesimo. « I Problemi 
del mondo ». Oxford University Press, 1940. 

MIGLIETTI G. - L'organizzazione degli schedari anagrafici dei lavoratori 
in Provincia di Bet'gamo - Risultati di un esperimento triennale - Suoi 
futuri sviluPPi e adattamenti nel quadro delle istituzioni comunali e 
di assistenza delle organizzazioni sindacali fasciste dei lavoratori. Soc. 
Ital. di Demografia e Statistica. Riunione di Napoli, 18-20 dicem
bre 1939. 

MILIANI L. - Le Piene dei fiumi veneti e i provvedimenti di difesa. Le Mon
nier, Firenze, 1939. 

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI (Direzione Generale delle Poste e dei 
Tele~afi). - Relazione per l'anno finanziariu I937-38. 1st. Poligr. 
dello Stato, Roma, 1939. 

MINISTERO DELLE FINANZE. - Contributo straordinario del due per cento 
sui salari a favore dei rich~amati. Roma, 1940. 

ID. - Esenzioni tributarie a favore delle famiglie numerose. (Legge 20 

marzo 1940, n. 224). Roma, 1940. 
ID. - Insediamento della commissione per gli studi relativi alla probatorietà 

del nuofJo catasto edilizio urbano. (Estr. da « Rivista del Catasto e dei 
Servizi tecnici erariali », n. 3, 1940). Roma, 1940. 

MINISTERO DELLA GUERRA. - Relazione medico-statistica sulle condizioni 
sanitarie delle forze armate nelle colonie negli anni I935-I936. 1st. 
Poligr. dello Stato, Roma, 1939. 

ID. - Relazione medico-statistica suJJe condizioni sanitarie del R. Esercito 
nell'anno I935. Istituto Poligr. dello Stato, Roma. 1940. 

MDIlSTERO DELL'INTERNO. - Alcune caratteristiche di malattie infettive 
e sociali soggette a denunzia (Anno I936). 1st. Poligr. dello Stato 
Roma, 1940. 

lo. - Idem (Anno I938), Roma, 1940. 
lo. - Notiziario dell'Amministrazione sanitaria del Regno (30 fase.). 

1st. Poligr. dello Stato, Roma, 1939. 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. - Le opere pubbliche al JI dicemhre, 

I937. 1st. Poligr. dello Stato. Roma. 1939· 



MINISLERO DEI LAVORI PUBBLICI. - Terzo censimento generale delle opere 
pubbliche. 1st. Poligr. dello Stato, Roma, 1939. 

MIRA G. - Aspetti dell'economia comasca all'inizio dell'età moderna. E. Ca
valIeri, Como, 1939. 

ID. - I prezzi dei cereali a Como dal I5IZ al I658. (Estr. dal fase. di 
luglio 1940, Anno XLVIII, Fase. IV). Milano, 1940. 

ID. - I registri d'estimo e lo studio dell'economia lombarda del XV e 
XVI secolo. (Estr. dal Fase. di luglio 1940, Anno XLVIII, fase. IV) 
Milano 1940. 

ID. - Vicende economiche di una famiglia italiana dal XIV al XVII se
colo. « Vita e Pensiero ». Milano 1940. 

MONTALENTI G. - Elementi di Genetica. L. Cappelli Bologna 1938. 
MONTI G. M. - Per la storia dei Borboni di Napoli e dei patrioti meri

dionali. « R. Deputazione di Storia Patria per le Puglie ». Docu
menti e Monografie, VoI. XXII, Nuova serie. Vecchi & C., Trani. 
1939· 

MORELLO V. - Balzac e l'antropologia criminale. (Estr. .. Nuova Anto
logia », marzo-aprile 190r). 

MOTTA P. - Aspetti statistici ed economici della bonifica del latifondo si
ciliano. Soc. !tal. di Demografia e Statistica. Riunione di Napoli, 
18-20 dicembre 1939. 

NAUDET M. - La beneficenza pubblica presso i Romani. (In c Biblioteca 
di Storia Economica », VoI. V). Soc. Editrice Libraria, Milano, 1921. 

NEVIANI A. - I briozoi adriatici del kfuseo Civico di S.eoria Naturale di 
Venezia. « Memorie del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti », VoI. XXX, n. 4. Venezia, 1938. 

NICEFORO A. - Buoni consigli per le ricerche di antropometria e di bio
metria, (In «Scritti biologici », VoI. XIII). Siena, 1938. 

ID. - Equivoci ed errori da evitare quando si parla del profilo grafico. (In 
'il S.A.S. », n. 8). Bologna, 1939. 

ID. - .. . Pauperum tabernas (Vecchie e nuove indagini statistiche sulle 
abitazioni povere), Soc. !tal. di Demografia e Stato Riunione di Na
poli, 18-20 dicembre 1939. 

NICOLUCCI G. - Il Darwinismo secondo i più recenti studi. (Estr. c Ren
diconto della R. Ace. delle Scienze Fisiche e Matematiche di Na
poli », fase. 8°, agosto 1886). 

NOBERASCO F. - Peste e contagi in Savona (Estr « Cronache Savonesi» 
dal n. 7 al n. IO del 1939). 

OCCFJJUTO A. - Ricerche sull'ammontare del fabbisogno alimentare delle 
famiglie dei lavoratori e sul modo di adeguare i salari su tale fabbiso
gno, Soc. Ital. di Demografia e Stato Riunione di Napoli, 18-20 di
cembre 1939. 

OTTAVIANI G. - Sulla probabilità che una prova su due variabili casuali 
X e Y verifichi la disuguaglianza X < Y e sul corrispondente scarto qua
draNco medio. (Estr. « Giornale dell'Istituto Italiano degli Attuari •. 
Anno X, nn. 3-4, luglio-ottobre 1939), Roma, 1940. 

PAGLINO F. - Regolarità nella struttura di collettività di assicul'f.lti. (Riu
nione della Soc. Ital. di Stat., 26-27 giugno 1940), 
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PALOMBA G. - Disoccupazione, fluttuazioni industriali ed opere pubbliche. 
(Soc. !tal. di Demogr. e Stato Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939). 

PANUNZIO S. - Diritto, forza e violenza - Lineamenti di una teoria della 
violenza. L., Cappelli, Bologna, 1921. 

ID. - I sindacati e l'organizzazione eC01lomica dell'impero. (Estr. dalla 
t Rassegna Economica dell'Africa Italiana », aprile 1938, n. 4). Roma. 
1938 . 

ID. - Sulla natura giuridica detl'impero italiano d'Etiopia. (Estr. ~ Ras
segna Economica dell'Africa Italiana », settembre 1938. n. 9). Roma. 
1938 . 

PAPI G. U. - Il problema del Sig. Cordel Hull. «Centro Italiano di Studi 
Americani », n. 16. Carlo Colombo, Roma, 1940. 

PARENTI G. - Considerazioni su recenti indagini intorno alla storia del 
prezzi. (Estr. « Annali di Stato e di Economia » della R. Università 
di Genova, 1940, Anno VI, VoI. VII-VIII). Bozzo & CoccarcIlo, 
Genova, 1940. 

ID. - La tecnica ed il significato dei primi numeri indici dei prezzi. (Estr. 
(j Economia », Anno XVIII, Nuova Serie, VoI. XXV, n. 6). 

ID. - Prime ,.icerche sulla rivoluzione dei prezzi in Firenze. Carlo eya. 
Firenze, 1939. 

PELLEGRINI A. - Comttnicazioni aeree tra l'Italia e l'A merica .. «Centro 
Italiano di Studi Americani », Roma, 1938. 

PENNAVARIA F. - L'assistenza di malattia ai lavoratori del comme,.cio 
nel decennio I930-39. Roma, 1939. 

PERETTI E. - La produzione dell'energia eleltrica in Italia nel I922. Mi
nistero dei Lavori Pubblici, Roma, 1923. 

PETRAGNANI G. - Disinfezione. (Estr. « Notiziario dell'Amministrazione 
Sanitaria del Regno », n. I). Istituto Poligr. dello Stato, Roma, 1939. 

lo. - Stato sanitario del Regno ed attività deUa Di,.ezione Generale della 
Sanità Pubblica. (Estr. « Notiziario dell'Amministrazione Sanitaria 
del Regno », n. I). 1st. Poligr. dello Stato, 1939. 

PETTAZZONI R. - Carlo Alfonso Natlino. (Estr. dalla ~ Nuova Antolo
gia .. , l° aprile 1939). Roma, 1939. 

PICCOLI U. - Importanza della Statistica negli studi dei risanamenti C011 
accessi ad indagini sulle condizioni ambientali dei lavoratori. (Soc. 
Ital. di Demogr. e Stato Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939)· 

PIETRA G. - Gli studi italiani di statistica metodologica ed applicata, di 
calcolo di probabilità e di matematica attuariale nell'anno X V I E. F 
(Società Ital. per iI Progresso delle Scienze). Roma, 1939. 

ID. - Vincenzo Giuffrida, I878-I940. (Estr. dal «Supplemento Stati· 
stico ai nuovi Problemi~, n. l, Annata VI, I940). 

PIGOU A. C. - Capitalismo e Socialismo (Critica dei due sistemi). G. Ei 
naudi, Torino, 1939. 

PINGHINI C. - Sul calcolo della rise,.va-sinistrl nell'assicurazione di ma 
lattia. (Estr. da «Assistenza Fascista~, Anno V, n. 6, novcmbre
dicembre 1939). Roma, 1939· 

PIO ISTITUTO DI S. SPIRITO ED OSPEDALI RIUNITI DI RO~IA. - Statùtica 
sanitaria dal I934 al I939 (6 fascicoli). Roma, 1935-194°. 



POSSONY S. Th. - L'economia della guel'l'a totale. G. Einaudi, Tonno, 
1939· 

PRANAITIS I. B. - Cl'isto e i Cl'istiani nel Talmud. Tumminelli & C., 
Roma-Milano, 1939. 

PRIVATO G. - Le impl'ese di sel'vizi pubblici (cal'attel'istiche di gestione e 
di l'ilevazione). Università Comm. L. Bocconi, Serie II, n. IO. A. Giuf
frè, Milano, 1939. 

PUGGIONI e STRUCCHI. - Nuovissime tavole finanzial'ie. « Centro Studi~, 
1st. Naz. Assic. Roma. 

PULLÈ G. - Razze e Nazioni. Cedam, Padova, 1939. 
PUMA M. - Elementi per una teol'ia matematica del contagio. Editoriale 

Aeronautica, Roma, 1939. 
REALE ISTITUTO N AZIONALE DI ALTA MATEMATICA. - Costituzione, or

ganizzazione e fini dell' Istituto (Programma dei corsi per l'anno 1939-
1940). Studium Urbis, Roma, 1940. 

REPACI F. A. - I contl'ibuti sindacali e la finanza corporativa. N. Zani
chelli, Bologna, 1940. 

RESTA M. - Il pl'oblema della vita dei popoli. (In « Gazzetta dell'Emi
lia~, 28 dicembre 1940, n. 52). Modena, 1940. 

REVELLI P. - Amel'ica e Italia nel l'inascimento. (<< Centro Italiano di 
Studi Americani », n. 15)' Carlo Colombo, Roma, 1940. 

RICCARDI R. - Economia fascista. Sanzioni, commercio estel'o, autal'chia. 
Prefazione di S. E. Galeazzo Ciano. Unione Editor. Ital., Roma. 

RICCI F. - Colmal'e il disavanzo. Discorso pronunciato nel1a riunione 
del 30 maggio 1939. Senato del Regno, Roma, 1939. 

ID. - Fortezza e giustizia. Discorso pronunciato nella riunione del 15 mag
gio 1940. Senato del Regno, Roma, 1940. 

ROSSI L. - Il petl'olio nel mondo. F.lli Bocca, Milano, 1940. 
ID. - La « elasticità» dello Stato italiano. (Estr. « Scritti giuridici in onore 

di Santi Romano »). A. Milani, Padova, 1939. 
RUGARLI S. - Stati Uniti d'Eul'opa (Saggi estratti dai fasc. 2, 3, 4, Anno 

1940 di « Rivista di Sociologia »). Milano, 1940. 
SAIBANTE M. - Il fascismo e l'industl'ia. A. Mondadori, Milano, 1940. 
SALVEMINI T. - Sulla cOl'l'ezione dei momenti empil'ici di una distl'ibu

zione statistica. (Estr. « Giornale dell'Istituto Italiano degli Attuari », 

Anno X, nn. 1-2, gennaio-aprile 1939). 1st. Italiano degli Attuari, 
Roma, 1939. 

SANTACROCE G. - Sul calcolo appl'ossimato delle annualità vitalizie. 
(Estr. « Atti dell'Istituto Naz. delle Assic. », VoI. XII). Roma, 1940. 

SAVORGNAN F. - Studi di micl'ostatistica. Industrie Grafiche Abete. 
Roma, 1940. 

SCHEPIS G. - Le case l'ul'ali nel mezzogiol'no. (Estr. « Questioni Meridio
nali », Ahno II, nn. 2-3). Napoli, 1935. 

SEMINARIO MATEMATICO E FISICO DI MILANO. - Rendiconti, VolI. VII, 
VIII, IX, X, XI, XII. Libr. Editr. Politecnica, Milano, 1938. 

SERA G. L. - Necessità di una organizzazione sistematica delle scienze 
fisiche e morali sull'ltomo. F.lli Stianti, Sancasciano, Val di Pesa, 
1939· 



SERPIERI A. - La stima dei beni fondiari. «Biblioteca di cultura per i 
rurali », VoI. VII. Soc. An. G. Barbèra, Firenze, 1939. 

lo. - La preparazione agricola alla guerra totale. (Estr. «Economia ». 
Anno XVIII, Nuova Serie, VoI. XXV, n. 4). 

SEVERI F. - Galileo e il metodo sperimentale. Soc. ltal. per il ProgreSHo 
delle Scienze. Roma, 1939. 

SIMONI A. - I Sidamo fedeli sudditi dell'impero. Cacciari, Bologna, 1939. 
SOCIETÀ ITALIANA DI DEMOGRAFIA E STATISTICA. - Atti della III Riu

nione. Dott. C. Cya, Bologna, 13 novembre 1938. 
SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI. - Lo spettacolo in ita

lia. Anno z938, Roma, 1938. 
ID. - Idem, per l'anno I939, Roma, 1939. 
SOCIETÀ ITALIANA PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE. - Il primo con-

gresso dei Dotti a Pisa, ottobre 1939. V. Baldaci, Pisa. 
ID. - L'Aula Magna dell'Università di Pisa. Ottobre 1939. Pisa. 
lo. - Un secolo di progresso scientifico italiano I839-I939. Roma, A. XVII. 
SOCIETÀ ITALIANA DI STATISTICA. - Atti della prima riunione scientifica. 

Pisa, 9 ottobre 1939. 
SORBELLI A. - Storia della Università di Bologna. N. Zanichelli, Bolo-

gna, 1940. 
SPANN O. - Breve storia delle teorie economiche. G. C. Sansoni, Firenze, 1936. 
SPANO N. - La Città Universitaria di Roma. F.lli Palombi, Roma, 1940. 
SUGLI A M. - L'autarchia nell'autotrazione. (Estr. « Trasporti e Lavori 

Pubblici », fasc. 5, maggio 1940). Tivoli, 1940. 
TAGLIACARNE G. - Elementi di demografia. A. Giuffré, Milano, 1940. 
ID. - Le vie di rifornimento dell' Italia. Collana di Studi della Confede

razione Fase. dei Commercianti. Roma, 1940. 
ID. - llJedia aritmetica e media geometrica nel calcolo dei numeri indici 

dei prezzi aU'ingrosso. (In « Giornale degli economisti e Rivista di 
Stato », Anno XLIII, n. 6, giugno 1938). 

ID. Prospettive della battaglia demografica. (In « Gerarchia », Anno XIV, 
n. 3, marzo 1934)· Milano, 1934. 

ID. - Popolazione commerciale italiana. Soc. ltal. di Demografia e Stato 
Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

TASSINARI G. - Il canale Emiliano-Romagnolo. Discorso tenuto nel
l'Aula Magna della R. Università. in occasione del II convegno per 
l'irrigazione. Bologna, 25 maggio, 1940. 

lo. - L'agricoltura nelt'economia della nazione. Discorso sul bilancio 
del Ministero per l'agricoltura e le foreste, tenuto al Senato del Re
gno il 7 maggio 1940. 

TAVIANI P. E. - Il concetto di utilità e la teo1'ia economica. Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Serie III. Scienze sociali, VoI. XIX. Vita 
e Pensiero, Milano, 1938. 

TENTI B. - Caratteristiche e dinamismo del parco delle autovettUre. Fi
renze, 1939. 

THAoN DI REVEL P. - Contributo alla teo1'ia della legge della domanda e 
dell'offerta. (Estr. «Rivista ltal. dì Scienze Econ. », Anno XII, fase. 8, 
agosto 1940). N. Zanichelli, Bologna, 1940. 
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THAON DI REVEL P. - Esposizione finanziaria. (Discorso pronunciato 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni nella seduta del 23 
maggio 1939). 1st. Poligr. dello Stato, Roma, 1939. 

ID. - Esposizione finanziaria. Discorso pronunciato al Senato del Re
gno nella seduta del 17 maggio 1940. Roma, 1940. 

ID. - Il catasto nella legislazione fascista. Parte I. Catasto terreni. Esten
sione del metodo catastale all' accertamento del reddito agrario. (Estr. 
~'Rivista del Catasto e dei Servizi Tecnici erariali~, n. 6, 1939). Min. 
delle Finanze, Roma, 1939. 

TILGHER A. - Il caso. (Estr. (, Religio », 1939). Scienze e Lettere, Roma. 
1939· 

TIVARONI C. - La casa rurale in Italia. (Estr. (' Rivista di Politica Eco
nomica », Anno XXX, 1940, fase. IX-X). Usila, Roma, 1940. 

TIZZANO A. - Su alcuni aspetti della mortalità per tumori maligni. (Estr. 
(, Difesa Sociale », 1939). 

TRASIMENI R. - Delinquenza minori/e. Roma, 1940. 
TUCCI G. - L'alimentazione nelle categorie degli addetti al commercio dI 

Napoli. Soc. Itai. di Demogr. e Stato Riunione di Napoli, 18-20 di
cembre 1939. 

U NIONE NAZIONALE FASCISTA DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE. - Il con
sumo d'energia elettrica per ill1lminazione in Italia. Milano, 1940. 

UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL S. CUORE. - Annuario per l'anno accade-
mico X V I I: I938-39. (, Vita e Pensiero ». Milano, 1939. 

ID. - Contributi del Laboratorio di Statistica. Milano, 1939. 
ID. - Contributi del Laboratorio di Psicologia. (<Vita e Pensiero», Milano, 1940. 
lo. - G. B. Vico. (Volume commemorativo nel secondo centenario della 

pubblicazione della «Scienza nuova» (1725-1925) a cura del P. Ago
stino Gemelli O. F. M.). Vita e Pensiero, Milano, 1926. 

UNIVERSITÀ COMMERCIALE L. BOCCONI. - La situazione economica in
ternazionale. Cedam, Padova, 1940. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO. - Annali della facoltà Giuridica. 
I939. VoI. XIII, Napoli, 1939. 

H. UNlvERsnÀ DEGLI STUDI DI ROMA. - Relazione del Rettore Magnifico, 
Cons. Naz. Prof. Pietro de Francisci sull'Anno Ace. I939-40. (Estr. 
dall'(, Annuario 1940-41 »). 

V ACCARO G. - Sopra una dopPia infinità di vettori invarianti in corri
spondenza biunivoca coi punti di una superficie. (Estr. dagli (, Atti 
della R. Accad. di Scienze, Lettere ed Arti di Palermo », Serie IV, 
VoI. I, Parte I). R. Accad. Scienze, Lettere ed Arti, Palermo, 1940. 

VAMPA D. - Inchiesta in una città d'Italia sulle abitazioni della popola
zione povera assistita. (Estr. ~ Difesa Sociale ». nn. 4-5, A. XV). Aprile
maggio, 1937. 

ID. - «Normalità» ed «Anormalità» delle manifestazioni individuali. 
(Estr. da « L'Organizzazione scientifica del lavoro », Anno XII, n. I. 
Roma). 

I D. - Profilo grafico dell' habitus costituzionale di grupPi differenti di 
atleti. (Estr. dagli (' Atti del II Congresso di Medicina Sportiva *. 
Bologna, 24-26 ottobre 1935)' Rocca S. Casciano. 
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VANUTELLI C. e MIANI CALABRESE D. - Indagini sugli stipendi degli im
piegati dell'industria nell'anno I938. (Estr. «Atti della V Riunione 
di Napoli della Soc. Ital. di Demogr. e Stato »). Città. di Castello,' 
1940. 

lo. - La determinazione dell'ammontare globale delle retribuzioni corri
sposte ai lavoratori dell'industria. (Estr. « Atti della V Riunione di 
Napoli della Soc. Ital. di Demogr. e Stato &). Città di Castello. 1940. 

VECCHI A. - Sul colore dell'iride nei colombi domestici e sulla sua eredi
tarietà. (Estr. « Archivio Zoologico Italiano ». Vol. XXIV). Rosenberg 
& SeHier, 'l'orino. 1937. 

VERCELLI F. - Analizzatore meccanico delle curve oscillanti . • Commen
tationes ». Anno II. Vol. III. n. 19. 1939. 

VERRI P. - Considerazioni sul commercio dello Stato di Milano. A cura 
di C. A. Vianello. Università Comm. L. Bocconi. 1st. di Storia 
Econ. Serie. I: Fonti, VoI. I. Milano, 1939. 

VIANELLI S. - Le tabelle di consumo in relazione alla dottrina paretiana. 
Soc. Ital. di Demogr. e Stato Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 
1939· 

VICARELLI G. Per la tutela legale della madre ti del figlio durante la 
gravidanza. (Estr. dagli. Atti della Soc. Ital. di Ostetricia e Gine
cologia~, VoI. XXXVI •. 1939). 

VIDONI G. - Rilievi sugli anormali appartenenti a categorie lavoratrici. 
Soc. Ital. di Demogr. e Stato Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

VILLARI L. - Gli Italiani negli Stati Uniti. Centro Ital. di Studi Ameri
cani. Roma. 1939. 

lo. - Nord e Sud negli Stati Uniti. Centro Ital. di Studi Americani, 
Roma, 1940. 

VINCI F. - I bilanci di famiglia nella prassi e nella teoria economica. 
Soc. Ital. di Demogr. e Stat., Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

lo. - Nuovi concetti statistici nello studio della disoccupazione. Soc. Ital. 
di Demogr. e Stat .• Riunione di Napoli, 18-20 dicembre 1939. 

lo. - Un nuovo metodo per la costruzione dei profili. Ancora sui metodi 
dei profili. (~S.A.S .• , n. 8, 15 aprile 1939). Bologna. 1939. 

VINELLl M. - Carloforte. A spetti di un esperimento di colonizzazione in 
Sardegna. (Estr. « Bollettino della R. Soc. Geogr. Ital. .). Roma, 
1941. 

lo. - Il vizio organico della proprietà fondiaria in Sardegna. Cagliari, 
1931. 

lo. - Un cinquantennio di vita economica sarda. (Estr, « II Rinnova
mento •. Anno II, n. II). Roma. 1915. 

VIOLA G. - Gli abiti costituzionali fondamentali e la legge universale che 
li determina. L. Cappelli. Bologna, 1926. 

lo. - I confini de Ila scienza della costituzione e l'antropometria come suo 
metodo universale secondo la scuola italiana. L. Cappelli Rocca S. Ca
sciano, 1931. 

lo. - Introduzione allo studio della medicina interna. Torino, 1932. 
lo. La costituzione individuale, Dottrina - Metodo - Tipi morf%gici. 

L. Cappelli. Bologna, 1933. 
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VIOLA G. - L'anatomia quantitativa. (Estr. « Endocrinologia e patolo
gia costituzionale », VoI. V, fasc. III. giugno 1930). L. Cappelli, Bo
logna, 1930. 

lo. - La medicina organismo scientifico unitivo. (Estr. (, Endocrinolo
gia e patologia costituzionale », VoI. I, fasc. II, giugno 1926). L. Cap
pelli, Bologna, 1926. 

lo. - Prefazione al volume di P. Castellino (, Sulla Costituzione ». (Estr. 
(j Endocrinologia e Patologia Costituzionale », VoI. I, fasc. IV, di
cembre 1926). 

lo. e SCHIASSI F. - La costituzione individuale. (In (,Medicina interna»). 
Torino, 1932. 

VIOLA T. - Notizie sull'Istituto Nazionale per le applicazioni del calcolo. 
Consiglio Naz. delle Ricerche, Roma, 1939. 

VIVANET F. - Colonizzazione della S(wdegna. Salaris, Cagliari, 1893. 
VOLPE G. - A quattrocentoquarantasette anni dal viaggio di Colombo. 

Centro Ital. di Studi Americani, Roma, 1939. 
VOLPICELLI L. - Commento alla carta della scuola. 1st. Nazionale di 

Cultura Fascista, Roma 1940. 
WHEELER-BENNETT J. - Il trattato di Brest-Litovsk e la politica orientale 

della Germania. (, I problemi del mondo ». Oxford University Press, 
1940 • 

ZECCA L. - Prezzi di importazione e di esportazione e ragioni di scambio 
nel nostro commercio con l'estero (I9Z8-I938). Conf. Fasc. dei Com
mercianti, Roma, 1939. 

lo. - Idem, II appendice. Conf. Fase. dei Commercianti, Roma, 1939. 
ZUCCARELLO G. M. - Il progresso dell'olivicoltura italiana. (In «L'Olivi

coltore », Anno XIII n. 2, febbraio 1936). Roma. 

ALMAGIÀ R. - Les bases scientifiques de la géograPhie économique. Extr. 
«L'Egypte contemporaine », Tome XXX. Imprimerie Nationale 
Boulaq. Le Caire, 1939. 

ANCEL J. - GéograPhie des frontières. Gallimard, Paris, 1938. 
lo. - Géopolitique. Delagrave, Paris, 1938. 
BANCO DE LA N ACION ARGENTINA. - Rapport et bilan général, 47° exer-

cice, I938. Buenos Aires, 1938. 
lo. - Idem, 48e exercice, I939. Buenos Aires, 1939. 
BANU G. - La science de la médicine sociale. Bucarest, 1940. 
BA UOIN L. - Le système non réglementé des relations économiques inter

nationales, source de paix ou de guerre? Inst. Intern. de Coop. In
tellectuelle. Soc. des Nations. Paris, 1939. 

ID. - Quelques observations relatives à l'infl'uence des variations de lo, 
prodHction de l'or sur les mouvements de longHe durée des prix. « Con
férence Intt"rnationale des Instituts de Conjoncture ». Pontigny, 
2-6-9- 1938 . 

BENEDETTI ~). - Les rapports entre le cancer et les types de constitutio1t. 
Ex·!'. (, Archivum Chirurgiae Orio », novembre-décembre 193 L 

L. Cappelli, Bologna. 
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BOREL E. - Jubilé Scientifique de M. Emile Borel. Alloeutions pro non
eées à la eérémonie du 14 janvier 1940. Gauthier Villars, Paris, 

194°· 
BUREAU CENTRAL DE STATISTIQUE DE LA FINLANDE. - Annuaire sta-

tistique de la Finlande, I940. Helsinki, 1940. 
ID. Commerce extérieur I938. Helsinki, 1939. 
ID. - Commerce extérieur I939. Helsinki, 1940. 
ID. - L'imposition SUI' le revenu et la fortttne pour l'année I937. Helsinki, 

194°· 
ID. - Statistique des industries de Finlande, année I938. Helsinki, 1940. 
BUREAU FEDERAL DE STATISTIQUE. - Annttaires statistiques de la Suisse, 

I938. Berne, 1939· 
ID. - Idem, I939. Berne, 1940. 
ID. - Charge fiscale en Suisse en I939. Personnes Plzysiques. Berne, 

1939· 
ID. - Idem, I940. Administrati01t fédérale des contributions. Berne. 1940. 
ID. - Contributions fédérales de crise. Résultats de la Ile Période I936-37. 

Berne. 1939. 
ID. Mouvement de la population en Suisse, I937. Berne. 1939. 
ID. - Idem. I938. Berne. 1940. 
ID. - Oflice Fédéral des Assurances sociales. Caisses-maladie S1tisses et 

caisses d'assurance contre la tuberculose années I936 et I937. Berne. 

194°· 
ID. - Statistique forestière Suisse I938. lleme. livraison/4e fase. Berne. 

194°· 
ID. - Statistique Suisse des Fabriques du I6 sept. I937. Berne, 1940. 
BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL. - L'année sociale I938-I939 

(ge année). Genève. 1939. 
BUREAU DE STATISTIQUE DE L' ISLANDE. État et mouvement de h~ po-

pulation en I93I-I935. Reykjavik. 1938. 
ID. - Statistique de l'agriculture en I937. Reykjavik. 1938. 
ID. - Statistique du commerce en I9.17. Reykja vik, 1939. 
BUREAU DE STATlSTIQUE DE L'É1AT LETTON. - Annttaire statistique de 

la Lettonie, 1939. 
ID. - Commerce extérieur et transit de la Lettonie, 1938. Riga, 1939. 
ID. - État de l'agriculture en Lettonie en I938. 13éme <tnnée éerit par A. Mal

dups. Riga, 1939. 
ID. - Idem. I939. XIVme Edition, éerit par A. M;tlclups. Riga, 1940. 
ID. - M étiers et industrie de Lettonie en I935. (D'après les matériaux 

du Ie recensement commerciai et industriel). A ctivitè et main-d'oeuvre 
écrit par V. Salna.is et A. Kaimins. Riga, 1939· 

ID. -, Quatrième recensement de la population en Leltonie en I935. VoI. VI: 
Occupations. Riga, 1939. 

ID. - Recensement agricole de I939. Xombre des exploitations agricoles. 

Riga, 194· .•. 
ID. Statistique de l'hygiènc publiqlte pour I938. XI· allllée. Riga, 1940. 
ID. Statistique de l'Industrie I938. Riga. 1940. 
ID. Statistique des finances et des crédits ell I939· Riga, 1939· 



CHOSSAT DE MONTBURON N. - Dérivation tensorielle dans un espace 
métrique délormable entrainé, «Annales de l'Université de Lyon », 
3e Serie, Section A. Paris, 1939. 

CONGRtS INTERNATIONAL DE LA POPULATION. - Fase. I: Théorie gén. 
de la pop.; Fasc. II: Démographie historique; Fase. III, IV e V: 
Dém. statistique ; Fasc. VI: Dém. de la France d'outre-mer; Fase. VII
Facteurs et conséquences de t'évolution démograPhique; Fase. VIII: 
ProbUmes qua/itatils de /a popu/ation. Herman & C. Paris, 1938. 

CONGRtS INTERNATIONAL vES SCIENCES AUTHROPOLOGlgUES ET ETHNO
LOGlgUES. - Compte rendu de la deuxième session, Copenhague I938. 
E. Munksgard, Copenhague, 1939. 

DAVIE M. R. - La guerre dans les sociétés primitives. Payot, Paris, 1931. 
DE BALAS CH. - M atières premières et peuplement. Tirage à part du 

«Journal de la Soc. Hongroise de Stato », année 1940, n. 1. Buda
pest, 1940. 

DEKANY E. - Communautés et organisations. (Essai sur la ctassification 
des groupements sociaux). Domat Montchrestien. Paris, 1940. 

DELAPORTE P. - Une méthode d'analyse des corrélations. Séance du 19 
juin 1939. 

ID. - Une méthode d'analyse des correIations et son application. Séance 
du 26 juin 1939. 

DENNERY E. - Le prob/ème des matUres premières. Inst. Intern. de 
Cooperation Intellectuelle. Soc. des Nations. Paris, 1939. 

DIEULEFAIT R. - III: Sur la lonctio» logistique. «Congrès de la popu
lation ». Théorie générale de la population. 

DIRECTION GENERALE DE LA STATISTlgUE DU ROYAUME DE BULGARIE. -
A nnuaire Statistique I939. Sofia, 1939. 

lo. Idem, I940. Dir. Gen. de Stato Sofia, 1940. 
ID. Statistique cri minelte , I937. Sofia, 1939. 
ID. Idem, I938. Sofia, 1940. 
lo. Statistique des Sociétés Coopératives I937. Sofia, 1939. 
lo. Statistique du commerce extérieur, I938. Sofia, 1939. 
ID. Idem. I939. Sofia, 1940. 
ID. Statistique de l'enseignement I936-37. Imp. de l'État. Sofia. 

1939· 
ID. Idem, I938-39. Sona, 1940. 
ID. - Idem. Sofia, 1940. 
ID. - Statistique des Sociétés coopératives (I938). Dir. Gen. de la Stato 

Sofia, 1940. 
DIVISIA F. - Allocution (Société de Statistique de Paris, Séance du 

18 janvier 1939). Paris, 1939· 
ID. - Role de la statistique dans les nouveaux problèmes de t'économie 

politique. Genève, 1939. 
DIVISIA M. F. - CommU1lication· - Ressources et problèmes statistiques -

Jl.Jarine marchande - Discussio1~, «Journal de la Soc. de Statistique 
de Paris », année 80e, juin 1939. 

DUGE DE BERNONVILLE L. - Initiation à l'analyse statistique. Libr. 
Gén. de Droit et de Jurisprudence. Paris, 1939· 
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DUMITRESCU F.G. - Les cxplorations pour pétrole SUI' Ics tcrrains de 
/' État. « Moniteur du Pétrole Roumain ». Bucarest, 1940. 

EYRAUD E. - Le monde des .abeiUes. Payot. Paris, 1938. 
EYRAUD H. - Les lois des crreurs dans deux dimensions, «Annales 

de l'Université de Lyon », 3" Série, Section A. Herman & C. Paris, 
1939· 

ID. Les PrinciPes de la mesure des corrélations, « Bulletin Bi-Mensuel d(' 
la Société Française de Physique », n. 420, 20-5-1938. 

[D. - SUI' l'addition des aléatoires imaginail'es, «Annales de l'Univer
sité de Lyon », 3~ Série, Section A. Herman & C. Paris, 1939. 

FERENCZI 1. - L'optimum synthétique du peuplement. Inst. Intern. de 
Coopér. Intellect. Conférence Perm. des Hautes Études Int. Soc. 
des Nations. Paris, 1938. 

FIN ETTI B. - VIII partie: Compte l'endu cl'itique du cotloque de Gen~ve 

SUI' la théol'ie des pl'obabilités. « Actualités Scientifiques et industrieI
les ». Herman & C. Paris, 1939. 

FRANCON J. - L'espl'it dcs abeitlcs. Gallimard. Paris, 1939. 
FRECHET M. - Au suiet de la détel'mination de la val'iation séculail'e. 
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UNITED STATES-NATIONAL RESOURCES BOARD. - State Planning, 1935. 
UNITED STATES NATIONAL RESOURCES COMMITTEE. - Consumer inco

mes in the United States, their distribution in I935-36. Washington, 
1938 . 

ID. - Suggested Symbols lor Plans, Maps, and Charts. Washington, J938. 
ID. - The problems 01 a changing population. Washington, 1938. 
UNITED STATES-NEW YORK STATE DEPARTMENT OF HEALTH. - Births, 

stillbirths, maternal mortality a'nd inlant mortality. New York State, 

1935- 1939. 
UNITED STATES-NoRTH CAROLINA-STATE BOARD OF HEALTH. - Annua/ 

Report 01 the Bureau 01 Vital Statistics, I937. C. V. Reynolds. 
ID. EMERGENCY RELIEF AD MIN. - Pioneering in rural rehabilitation in 

North Carolina. Raleigh, 1935. 
UNITED STATES-NoRTH DAKOTA-AGR. Exp. STATION. - Bimonthty Bul

letin. Sept., 1938, VoI. I, n. 1 ; May, 1939, VoI. I, n. 5 ; Sept., 1939, 
VoI. II, n. 1. Fargo. 

UNITED STATES-PRICE OF Gov. PUBLICATIONS. - N. 70. Census publica
tions, Statistics 01 Population, Agrieu.lture, Manulaeture, Retail and 
Wholesale Distribution, Oceupations and Religious Bodies. September, 
I939. Washington, 1939. 

UNITED STATES-PRICE LISTS OF GOVERNMENT PUBLIC. - Commeree 
and manulaetures. JUty, I939. Washington, 1939. 

UNITED STATES-THE PUBLIC HEALTH FEDERATlON. - A study 01 Morta
lity in Cincin nati 101' the peri od I929-I93I. Cincinnati (Ohio), 1935. 

UNITED STATES SENATE. - (74th Congress - 2nd Session). The We
stern Range. (Letter Irom the Secretar) 01 Agrieulture). Washington, 
1936 . 

UNITED STATES-WORKSPROGRESS ADM. DIVISlON OF SOCIAL RESEARCH. -
Migrant lamilies. Washington, 1938. 

ID. - Rum/ migration in the United States. Washington, 1939. 
UNITE D STATES WORKS PROJECTS ADM. NAT. RES. PROJECT. - The work 

and publieations 01 the W.P.A. Nationa/ researeh proiect on emPloy
ment opportunities and reeent changes in industriai teehniques. Phila
delphia, 1939. 

UNIVERSITY OF IowA. - Studies in Charaeter, VoI. I, n. I, 2; VoI. II, 
n. 2, 3; VoI. III, n. I, 2, 3, 4; VoI. IV. n. 4. 

ID. - Toward understanding chi/dreno Bull. n. 261. Iowa City, 1931. 
ID. - Idem, Il. BuIl. n. 283. January l, 1932. 
UNITED STATES-UNIVERSITY OF TEXAS. - Texas' chi/dreno Austin. Oct. 

I, 1938. 
UNIVERSITY OF WISCONSIN. - The regiona/ approaeh to the conservation 

01 natura/ reS014rces, 1938. 
VAILLANT G. C. - History and stratigraphy in the Valley 01 Mexieo. From 

thc * Smithsonian Report • for 1938. Smithsonian Institution. Washing
tono 

VANCE R. B. - Researeh lIJemora'ldum on Popu/ation Redistribution within 
the United States. (Bull. 42, 1938). SociaI Science Research Council. 
Ncw York. 



VANCE R. B. - Rural reliel and recovery. Sodal Problems, n. 3, 1939. 
U. S. Works Progress Administration. Washington, 1939. 

ID. - The South's piace in the Nation. Pamphlet n. 6 (Revised) Public 
Affairs Committee. New York, 1938. 

ID. - (Vedi DANILEVSKI R. and VANCE R. B.). 
VAN DEusEN J. G. - The black man in white America. Assodated Pu

blishers Inc .. Washington, 1928. 
VANE R.J. - (Vedi DUBLIN L.J. and VANE R.J.). 
WAGNER K. - The craniology 01 the oceanic races. 1 Kommissjon Hos 

Jacob Dybvob. Osio, 1937. 
WAHLUND S. - DemograPhic studies in the nomadic and the settled popu

lation 01 northern Lapland. Supplement Tables. Almqvist & Wiksells 
Boktryckeri A. B. Uppsala, 1932. 

ID. - A new Method 01 Determining Correlation Irom Tetrachoric Grou
pings. From the Statistical Department of the Agr. College of Sweden. 
VoI. 2. Uppsala, 1935. 

WAKEFIELD R. - (Vedi LANDIS P. H. and WAKEFIELD R.). 
WALKER E. P. - Eyes that shine at night. From the «Smithsonian Re

port» for 1938. Smithsonian Institution, Washington. 
WATT R. J. - (Vedi ElcHELBERGERM. and WATT R. J.). 
WEBB J. N. - The migratory casual worker. Research Monograph. VII. 

Works progress administration. Division of Sodal Research. Washing
ton, 1937. 

ID. - The transient unemPloyed. Research Monograph. III. Works 
Progress Adm. Div. of Soc. Research. Washington, 1935. 

WEBB J. N. and WESTEFELD A. - Industriai aspects 01 labor mobility. 
Serial n. 917. From the «Monthly Labor Review l). April, 1939 of the 
Bureau of Labor Statistics. U. S. Depart. of Labor. 

lo. - Labor mobility and reliel. Serial n. 866. From the « Monthly Labor 
Review» (January, 1939) of the Bureau of Labor Statistics; U. S. Dcp. 
of Labor. 

lo. - Migration 01 workers to Michigan. Bulletin, May, 1939. Washing
tono 

\VEBSTER C. K. - What is the Problem of Peacelul Change? in « Peace
fuI Change », edited by Manning. MacMiIlan & C. L.td. London, 

1937· 
WEIDLEN E. R. - A world of change. From the « Smithsonian Report» 

for 1938. Smithsonian Institution. Washington. 
WELLMAN B. L. - How the child's mind gro1JJs. (Child Welfare Pamphlets), 

n. IO. Univo of Iowa. Oct. 28, 1939. 
WESTEFELD A. - Michigan Migrants. Works Progress Administration. 

Washington, March, 1939. 
WESTEFELD A. and WEBB J. - (Vedi WEBB J. e WESTEFELD A.). 
ID. - (Vedi WEBB J. e WESTEFELD A.). 
ID. - (Vedi WEBB J. e WESTEFELD A.). 
WHEELER-BENNETT J. W. - The treaty of Brest-Litovsk and Germany's 

eastern policy. (Oxford Pamphlets on World Affairs, n. 13). The Cla
rendon Presso Oxford, 1940. 



WHELPTON P. R. - Iowa's Population Prospect. Research Bull. n. 177· 
Agr. Exp. Station. Ames, Iowa, 1934. 

ID. - (Vedi THoMPsoN W. S. and WHELPTON P. R.). 
WHETTEN N. L. - Studies 01 Suburbanization in Connecticut. 3. Wilton: 

A rural town near Metropolitan New York. Agr. Exp. Station. Connec
ticut State College. Storrs, Febr., 1939. 

WHETTEN N. E. - (Vedi ZIMMERMAN C. and WETTEN .N E.). 
WHITE PH. R. - « Root Pressure» an unappreciated lorce in sap move

ment. From the «Smithsonian Report» for 1938. Smithsonian Insti
tution. Washington. 

WHITE MERRIL CH., NEWCOMB R., KIESSLING R. L. - Employment and 
income Irom gold placering b~ hand methods, I935-37. Work Projects 
Admin. Philadelphia, June, 1940. 

WHITING BISHOP C. - An ancient Chine se capitai: Earthworks at old 
Ch'ang-an. From the « Smithsonian Report» for the 1938. Smithso
nian Institution. Washington. 

WHITNEY J. - Death Rates by Occupation (based on data 01 the U. S. Cen
sus Bureau I930). National Tuberculosis Association. New York 

1934· 
WILKERSON D. A. - Special problems 01 negro education. Staff Study 

n. 12. The Advirsory Committee on Education. Washington, 1939. 
WILKS S. S. - On the application 01 probability theory to certain sampling 

problems in mathematical statistics. Geneva, 1939. 
WILLARD R. E. - (Vedi REYNOLDSON L. A.and WILLARD R. E.). 
WILLCOX W. F. - Introduction to the vital Statistics 01 the United States. 

I900 to I930. U. S. Dep. of Commerce. Washington, 1933. 
ID. - Lemuel Shattuck, Statist FMmder 01 the American Statistical Asso

ciation. Repr. from «The Journal of the American Statistica l Asso
ciation », March, 1940, Vo!. 35, Part 2. 

WILLIAMS H. M. - Factors in delinquency. (Child Welfare Pamphlets. 
n. 64). Univo of Iowa. February, 1600, 1938. 

ID. (Vedi HANSON A. C. and WILLIAMS H. M.). 
ID. - (Vedi HANSON A. C. and WILLIAMS H .. M.). 
ID. - (Vedi HANSON A. C. and WILLIAMS H. M.). 
WILLIANSON J. A. - The lile and growth 01 the British EmPire. (Oxford 

Pamphlets on World Affairs), n. 29. The Clarendon Presso Oxford, 

194°· 
WIq_SON E. A. Incomes and Cost 01 Living 01 Farm Families in North 

Dakota I923-I93I. BuI!. 271. June, 1923. Agr. Exp. Station. Fargo. 
North Dakota. 

WILSON I. C. - Sickness and medicai care among the negro population 
in a Delta Area Arkansas. Bulletin n. 372. University of Arkansas 
College of Agriculture, Agricultural Experiment Station. Fayette
ville, March, 1939. 

WILLSON E. A .. HOF'FSOMER H. c., BENTON A. L. - Rural changes in 
western North Dakota. Bulletin 214. January, 1928. Agr. Exp. Station. 
Fargo, N orth Dakota. 



WINPERIS' H. E. - The naturallimits to human {light. From the « Smithso
nian Report» for 1938. Smithsonian Institution. Washington. 

WISSLER C. - Changes in population profiles among the Northern Plains 
Indz·ans. The American Museum oI Natural History, VoI. XXXVI, 
Part L New York City, 1936. 

ID. - The eOect 01 civilization upon the length 01 lile 01 the A merican I n
dians. (From « The Scientific Monthly», July, 1936, VoI. XLIII). 

WOOD G. - Art in the daily lile 01 the child. (Child Welfare Pamphlets, 
n. 73). Univo of Iowa, May IO, 1939. 

WOOFTER T. J. - Landlord and tenant on the cotton plantation. Research 
Monograph V. Works Progress Adm. Div. of Soc. Rescarch. Washing

ton, 1936. 
WORKING H. - (Vedi TIMOSKENKO V. P. and WORKING H.). 
WORKS G. A. - (Vedi MORGAN B. and WORKS G. A.). 
WOYTINSKY W. S. - Additional 'lJ!orkers and the volume of unemploymenf 

in the depression. Pamphlet Series n. I. Committee on Social Security. 
Washington, 1940. 

ID. - Labor in the United States, Basic statistics for Social Security. Comm. 
on Soc. Security. Soc. Science Res. Council. Washington, 1938. 

WRIGHT F. B. - Population and peace. (A survey of International Opi
nion on claims lor reliel Irom Population Pressure). « Inter. Studies 
Conf. ». Peaceful Change. Intern. Inst. of Intellectual Cooperation 
League of Nations. Paris. 1939. 

YAWORSKI N. - (Vedi BAxTER C .. and others). 
YOST D. H. - (Vedi GLASS L. C. and YOST D. H.). 
YOUNG K. - The impact 01 society upon the child. (Child Welfare Pamph

lets, n. 61). University of Iowa. January 29. 1938. 
ZIEVE L - (Vedi WORRAL R. e ZIEVE L). 

ZIMMERMAN C. - T he evolution 01 the Euro·A merican Cornmunity. (From 
«Rural Sociology». VoI. 4, n. 3). Septembcr. 1939. 

ZIMMERMAN C. and WHETTEN N. L. - Rural lamities on reliel (Research 
monograph XVII). Gov. Print. officc. Washington, 1938. 

ZIMMERN A. - The prospects 01 civilization. Oxford Pamphlets in World 
Affairs n. 1. Clarendon Press, Oxford, 1939. 

ZOOK G. F. - The child in our educational crisis. (Child Welfare Pamph
lets, n. 43). University of Iowa. November 17, 1934. 

ABDERHALDEN E. - Die Erlorschung der im Magen der Wirbeltiere und 
des M enschen sich vollziehenden V erdauung svorgànge durch A bt Lazzaro 
Spallanzani. « Nova Acta Leopoldina », Neue Folge, Band 7, Num
mer 46. 

ID. - Rasse und Vererbung vom Standpunkt der Feinstruktur von blut-und 
zelleigenen Ei'WeiszstoOen aus betrachtet. «Nova Acta Leopoldina ». Neue 
Folge, Band 7, Nummer 46. Halle (Saale), 1939. 



ASTEL K. U. WEBER E. - Die unterschiedliche Fortpflanzung. Untersu
chung uber die Fortpflanzu'ng von 14000 Hand1Jlerksmeistern und se/b
sttindigen Handwerkern. ~ Politische Biologie., Heft 8, I. F. Leh
mann, Miinchen. Berlin, 1939. 

lo. - Die unterschiedliche Fortpflanzung. Untersuchung uber die Forl
pflanzung von IiZOOO Beamten und Angestellten del' Thuringischen 
Staatsverwaltung. ~ Politische Biologie », Heft 9, J. F. Lehmann. 
Miinchen. Berlin, 1939. 

BACKMAN G. - Gewichtswachstum des Mannes. Sep. ~ Wilhelm Roux' 
Archiv fiir Entwicklungsmechanìk der Organismen», Bd. 140. Heft. 2, 

J. Springer. Berlin, 1940. 
BAUER H. W. - Deutschlands Kolonialforderung und die Welt. Richard 

Bauers Verlag. Leipzig, 1938. 
BAUER, FISCHER, LENZ. - Erbpathologie. « MenschIiche Erblehre und Ras

senhygiene », Band I: 2. Hiilfte, J. F. Lehmann, Miinchen. Berlin, 

194°· 
BECKENRAT VON E. - Die Kammer del' Fasci und Korporationen. «Ita

lien- Jahrbuch », 1939. Essener Verlagsanstalt. Essen, 1940. 
BELOCH K. J. - Bevolkerungsgeschichte Ita/iens. Walter de Gruyter & 

C. Berlin. 
BENEDETTI P. - Ueber die Konstitutionstypenbestimmung mitte/st anthro

pometrisches Indices. Sep. «Zeitschrìft fiir Konstitutionslehre., 
Bd. 7, Heft 2. 

BLENDINGER F. - BevOlkerungsgeschichte einer deutschen Reichsstadl im 
Zeitalter der Glaubensktimpje. S. Hirzel. Leipzig. 1940. 

BOAS VON F. - Die Variabilittit von Vo/ksgruppen, «Anthropologischer 
Anzeiger ». Jahrg. VII. 

BRANDES G. - Buschi - Vom Orang-Saugling zum BackenVlulster. Quelle 
& Meyer. Leipzig, 1939. 

BRAUN A. - Krankheit und Tod im Schicksal bedeutender Menschen. 
F. Enke. Stuttgart, 1940. 

BREZINA R. - Der Mensch im krilnstlichen Klima, • Klima-Wetter
Mensch. », Quelle & Meyer. Leipzig, 1938. 

BURGDORFER F. - VorVlort zu « Die Statistik in Deutschland nach ihrem 
heutigen Stand .• , Band l, P. Schmidt. Berlin, 1940. 

BiiRGER K. - Gottern. Eine anthrop%gische Untersuchung aus Thurin
gen. ~ Arbeit zur Landes-und Volksforschung », Band 3, Gustav 
Fischer. Jena, 1939. 

CLAUSSEN F. - Zur Phtinogenese von Gaumenspalten und angeborenen 
Herzjehlern, ein Beitrag aus der Zwillingskasuistik, «Der Erbarzt., 
Band 8, Heit I, Januar, 1940, G. Thieme. Leipzig. 

CONRAD K. - Die erbUche Fallsucht (Erbbiologischer Teil), « Handbuch 
der Erbkrankheiten », G. Thieme. Leipzig, 1940. 

CORSO R. - Zur Ethnographie von Italienisch-Ajrika. Sep. « Zeitschrift 
fiir Volkskunde., Jahr 48-1939, Band IO, Heft I, W. De Gruyter. 
Berlin, 1939. . 

CRAMER H. - Entwicklungslinien der Wahrscheinlichkeitsrechnùng. Sep. 
« Congrès des Mathématiques à Helsingfors », 1938. 



CSALLNER A. - Die volksbiologiscne Forscnung unter den Siebenburgern 
Sacnsen und inre Aus'(IJirkung aut das Leben diesel' Volksgruppe. «Bei
tràge zur Kenntnis des Deutschtums in Rumànien ». Bd. 4. Hirzél 
von L. Leipzig. 1940. 

DEUTSCHE GESELLSCHAFT FUR VOLKERRECHT UND WELTPOLITIK. - Ron
stoffe und Kolonien. Bericht des Ausschusses zum Studium der Rohstoff
frage. Junker und Diinnhaupt. Berlin. 1939. 

ECKERT-GREIFENDORFF Mc. - Kartograpnie. Walter de Gruyter & Co. 
Berlin. 1939. 

EICKSTEDT VON E. - Fo"schungen in Sud-und Ostasien. I. Travancore. 
Cochinchina und Kambodscna. Sep. «Zeitschrift fiir Rassenkunde_. 
1938. Band VIII. F. Enke. Stuttgart. 

ID. - Fo"schungen in Sùd-und Ostasien. II. Siam und Laos. das Tai
P"oblem und die Chinoisants. Sep. « Zeitschrift fiir Rassenkunde_, 
Band X Reft 1/1939. F. Enke. Stuttgart. 

ID. - Geschichte de" anthropologischen Namengebung und Klassifikation. 
(Unter Betonung der Erto"scnung von Sudasien). I. TEIL. Beginn und 
e"ste BlUtezeit. Sep. « Zeitschrift fiir Rassenkunde ». Band V. Reft 3. 
1937. F. Enke. Stuttgart. 

ID. - Rassen im schlesischen Raum. Sep. « Zeitschrift Raumforschung 
und Raumordnung ». 3. Jahrgang. Reft 8/9. 

lo. F. - Rassenkunde und Rassengeschichte der Menschheit. uDie Forschung 
am Menschen D. I. 2. 3. 4. 6. 7. Lieferung. Erster Band. 

ID. - Rassenkunde und Rassengeschichte de" J'.fenschheit. «Die Forschung 
am Menschen ». Erster Band: F. Enke. Stuttgart. 1940. 

ErcKsTEDT E. F. e l. SCHWIDETZKY. - Die Rassenuntersuchung Schle
siens. «Rasse. Volk. Erbgut im Schlesien». Reft I. Verlag Priebatsch. 
Breslau. 1940. 

ELzE W: - Der Prinz Eugen. Deutsche Verlagsanstalt. Stuttgart. 
194°· 

ENTRES J. L. - Der E"bveitstanz (Erbbiologischer Te il- ). « Handbuch 
der Erbkrankheiten». Bd. 3. G. Thieme. Leipzig. 194.0. 

EssEN-MoLLER VON E. - Untersuchungen uber die Fruchtbarkeit gewisser 
Gruppen von Geistesk1'anken. Lund.. 1935. 

FISCHER E. - E"be als Schicksal. Vortrag gehalten auf der S. Techni
schen Tagung des Vercins fiir die bergbaulichen Interessecn. Essen, 
20 Juni 1939. 

FrscHER. BAuR. LENZ. - E"bPathologie. « Menschliche Erblehre und 
Rassenhyegiene~. Band I : 2 Hiilfte J. F. Lehmann. Miinchen. Ber
lino 1940. 

FISCHER E. - Die menschlichen Rassen als Gruppen mit gleichen Gen
Sàtzen. Sep. «Preussiche Akademie der Wissenschaften ». Jahrgang. 
1940. Math. naturw. Klasse. n. 3. Akad. der Wissenschaften. Berlin. 

194°· 
lo. - Statistik und E"blenre. Scp. « Die Statistik in Deutschland nach 

ihrem heutigen Stand ». « Sozialpolitik. Wirtschaft und Statistik ». 
P. Schmidt. Berlin. 1940. 



FISCHER M. - Die Vor!ahren Emanuel Kants. Sep. <i Allgemeine 
Zeitschrift fiir Psychiatrie und ihre Grenzgebiete », Band II3, Heft 
1/2. W. de Gruyter. Berlin, 1939. 

ID. - Kinderreichtum in deutschen Furstengeschlechtern. Sep. « Volk 
und Rasse », 1940, Heft 4. J. F. Lehmann. Miinchen-Berlin. 

ID. - Ueberkreuzen. Sep. « Archiv fiir Rassen und Gesellschaftsbiologie », 
Band 33, Heft 3. J. F, Lehmann. Miinchen, 1939· 

FISCHER M. e GiiNTHER H. - Deutsche Kòpfe nordiscker Rasse. J. F. Leh
mann. Miinchen, 1927, 

FRANZ J. - Heiratsalter und Beru!. Sep. «Verofientlichungen aus dem 
Gebiete des Volksgesundheitsdienstes », Band LI, Heft 6. R. Schoetz. 
Berlin, 1938. 

FRERK A, - Die EPidemiologie der Diphtherie in Dusseldot'!. (<Veroffen
tlichungen aus dem Gebiete des Volksgesundheitsdienstes,., LUI. Bd. 34 
Heft, 3. R. Schoetz. Berlin, 1939. 

VON GENERALES JUN. K. D. J. - Neue biometrische Untet'sucbungen von 
Spet'mien und Fet'tilitàt, F. Enke. Stuttgart, 1938. 

GEPPERT M. P. - Ueber die Altet'skorrektur von Ji,!erkmalskaufigkeilen in 
der Erbstatistik. Sep. « Archiv fiir mathematische Wirtsehafts-und 
Sozialforsehung », Jahrgang VI, Heft 2. 

ID. - Uebet' eine Klasse von zweidimensionalen Verteilungen. Sep. 
«Zeitsehrift angew. Math. Meeh. », Bd. 20, N. I, Febr. 1940. 

GERLACH A.o - Der Einfluss der Juden in del' oestet'reichischen Sozialde
mokratie. Wilhelm Braumiiller. Wien, Leipzig, 1939. 

GERMANIA. - Allgemeiner Deutscher Bankiertag, I938. Walter De Gruy
ter & Co. Berlin, 1938. 

ID. - Neue Beitrage zum deutschen Bevò/kerungsproblem. « Wirtsehaft und 
Statistik », N. 15. Berlin, 1938. 

GERMANIA, SAECHSISCHES STATISTISCHES LANDESAMT. - Statistiscbes Jahr
buch lur das Land Sachsen, I935-38. Dresden, 1939. 

GBRMANIA, STATISTISCHES LANDESAMT, - Zeitscbrilt des Sàchsischen 
statistischen Landesamtes. 85. Jahrgang, 1939. Dresden, 1940. 

ID. - Wirtschaltsstatistisches J ahrbuch, 1936. I I. J ahrgang. 
GLASS P. - Die Buschmanner in Deutsch-Sudwestafrika. Grafe und Un

zero Konigsberg, 1939. 
GOTTL-OTTLILIENFELD (von) F. - Wirtschaltspolitik und Theorie. Junker 

tfnd Diinnhaupt. Berlin, 1939. 
GROBER J. - Der weisse Mensch in Afrika und Sudamerika. Gustav 

Fischer. Jena, 1939. 
GiiLICH W. - Die Bibliothek des l nstituts lur Weltwit'tschaft. (Voraus

setzungen und Gt'und/agen weJtwirtscha!tlicher Forschung). G. Fiseher. 
Jena, 1939· 

ID. - Politik und Forscbung. Die dynamische Bibliothek als Quelle poli
tischer Erkenntnis. Sep. «Zeitschrift fiir Politik., 1941. CarI Hey
mann. Berli n , 1941. 

GUMBEL E. J. - Statistiscbe Tbeorie der gròssten Werte. Sep .• Zeit
schrift fiir sehweizerisehe Statistik und Volkswirtschaft », Anno 75, 
Fase. 2, 1939. 



GiiNTHER F. - De1' dnissigiaMige K1'ìeg und das deutsche Volk. G. Fi
scher. Jena, 1940. 

GiiNTHER H. - F01'men und U1'geschichte del' Ehe. Lehmanns Verlag. 
Miinchen, 1940. 

GiiNTHER H. F. K. - Rassenkunde EU1'opas. J. F. Lehmann. Miinchen. 
192 9. 

GiiNTHER H. F. K., FISCHER E. - Deutsche Kòpte nordischer Rasse. 
J. F. Lehmann. Miinchen, 1927. 

GiiTT (Herausgeber). - Handbuch de1' Erbkrankheiten. « Die Schizophrenie~. 
Bd. 2, G. Thieme. Leipzig, 1940. 

In. - Handbuch del' Erbkrankheiten. Band 3. G. Thieme. Leipzig, 1940. 
In. - Erbleiden des Auges, Band 5. Georg Thieme. Leipzig, 1938. 
HACKER E. - K1'iminalstatistische und kriminalaethiologische Berichte 

(Heft I). Stephan Ludwig. Miskolc, 1939. 
HARMA] A L. - Die Einwirkung des Weltkrieges aut die wirtschattliche 

Ent'lJlicklung Finnlands. Helsinki, 1940. 
HEILBRONN A. und KOSSWIG C. (Istanbul). - PrinciPia Genetica. Grund

begriOe und Grundtatsachen del' Vererbungs'liJissenschajt. Scp. (' The 
Journal of United Science », VoI. VIII. Univo of Chicago Prcss. 
Chicago, III. 

HELLPACH M. - Kultu1' und Klima, « Klima- Wetter-Mensch». Quellf' 
& Meyer. Leipzig, 1938. 

HELLPACH W. - Geopsyche. W. Engelmann. Leipzig, 1939. 
In. - Mensck und Volk del' Groszstadt. F. Enke. Stuttgart, 1939. 
HESS H. - A n'lllendungen del' logistischen Funktion in der mathematischen 

Bevolkerungstheorie. Druck von A. G. Gebr. Lehmann & Co. Ziirich, 
1938. 

HESSE R. - Das Tier und das Klima, « Klima- Wetter-Mensch ». Quelle 
& Meyer. Leipzig, 1938. 

HESSE A. - Die Voraussetzungen der Volks'lJlirtschattslehre. Sep. « Tag 
der deutschen Wirtschaftswissenschaft, 1938 ». Kohlhammer-Stutt· 
gart und Berlin. 

HETZEL H. - Die Untruchtbarkeit del' Haussaugetiere. G. Fischer. Jena, 

194°· 
HOFMANN P. - Sinn und Geschichte. VOli Ernst Reinhardt. Miinchen. 

1937· 
INSTITUT ZUM STunIUM DER JUDENFRAGE (Herausgeber). - Die Juden 

in Deutschland. F. Eher Nachf. Miinchen, 1938. 
JUNG J. W. - Wandel und Neugestaltung des z'lJIischenstaatlichen Wi"t

schattsverkeh"s. G. H. Nolte. Diisseldorf, 1939. 
KEHRER A. - Der Erbveitstanz (Erbpflegerischer Teil), * Handbuch der 

Erbkrankheiten », Bd. 3. G. Thieme. Leipzig, 1940. 
ID. - Idem (Allgemeiner und klinischer Teil), • Handbuch der Erb· 

krankheiten », Bd. 3. G. Thieme. Leipzig, 1940. 
KEYSERLING H. - Berhardete und Wiedergeborene,« Das XX Jahr

hundert ». E. Diederich. Jena, 1940. 
KIHN B. - ErbPflege del' Schizophrenie, «Handbuch der Erbkrank

heiten~, «Die Schizophrenie... Bd. 2, G. Thieme. Leipzig, 1940. 



KIHN B. - Klinik de1' Schizoph1'enie, « Handbuch der Erbkrankheiten., 
~ Die Schizophrenie ». Bd. 2, G. Thieroe. Leipzig, 1940. 

KITTEL TH. - Wel&he inne1'en K1'ankkeiten bedingen bei DU1'chlùk1'ung 
del' Unlruchtba1'machung eine Gelah1' lu1' das Leben del' Erbkranken ? 
« Veroffentlichungen aus dero Gebiete des Volksgesundheitsdienstes., 
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